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Vi racconto mio prozio, AntoinedeSaint-Exupéy 


MARIA SERENA PALI ERI 


F rédéric d’Agay non ha ■ manifestamente ■ 
l’età per aver conosciuto il suo prozio An- 
teine de Saint-Exupéry, benché dedichi 
buona parte della propria esistenza a man¬ 
tenerne viva la conoscenza; d’Agay, che è uno 
storico, è un uomo piccolo e rotondo, con l’ele¬ 
ganza démodé di un paio di gemelli ai polsi e un 
anello con sigillo all’anulare^ ma è presumibil¬ 
mente sotto i cinquantanni. E il suo leggendario 
parente si schiantò tra Corsica e Francia, abbattu¬ 
to da un aereo tedesco, nel 1944. 

Ma, dicevamo. Frédde d’Agay è in famiglia, 
quello che si è fatte carico di mantenere alta la 
fiaccola di <6aint Ex». Dal gennaio di questanno 


- a giugno cade il centenario della nascita - con 
una Fondazione^ oltreché il museo nel castello 
natale di Saint Maurice de Rémens; vicino Lione 
D’Agay è a Roma per la presentazione dell’allesti- 
mente teatrale deH’opera più amata e letta di 
Saint-Exupéry, «Il piccolo principe», un libro tra¬ 
dotte in quasi 140 lingue (dopo Firenze l’adatta¬ 
mento di Italo DairOrte sarà da stasera al tea- 
troinFiera di Roma). Spiega che il prozio era un 
«filosofo del legame»; <€ra un aviatore e che co- 
un aereo? Un legame tra gente isole conti¬ 
nenti. Trasportava la posta, e le lettere sono un le¬ 
game per gli innamorati come per ^i uomini 
d’affari. Volava in un’epoca in cui ^i aerei erano 


rischiosi, quindi necessitava la solidarietà tra pi¬ 
loti. E cercava un senso della propria vita di avia¬ 
tore il suo legame con l’aereo...» osserva. Per i 
francesi Saint-Exupéry è un monumento nazio¬ 
nale per la sua vita breve e totalmente intensa, 
per il suo impegno contro il nazismo, per la sua 
audacia di pilota e^ naturalmente^ per i suoi scrit¬ 
ti, da <4/olo di notte» aH’amarissimo «Terra de^i 
uomini» al meraviglioso apologo del bambino 
che - tenero e solitario - cerca nel cosmo un senso 
della vita. 

Chiediamo a d’Agay come in famiglia, venisse 
raccontato <6aint Ex». Sua nonna patema, Ga¬ 
brielle sposata al provenzale Piene d’Agay, ne 


era la sorella. «Parlava sempre di queste bel bam¬ 
bino dai lun^i capelli biondi, lo chiamavano il 
Re Sole In casa non veniva mai chiamate Antoi- 
ne. Da ^nde era onde Papou, lo zio della Pa- 
puasia... Per mia nonna era soprattutto un bam¬ 
bino che non voleva abbandonare l’età dell’In¬ 
fanzia; era la problematica della sua vita. Per sua 
madre morta a cento anni nel '72 e cattolicissi¬ 
ma, era "il più spiritualedella famiglia". Per meè 
stato un uomo dalla vita dura; era inseguite dalle 
donne ma è sempre stato infelice con loro. Ama¬ 
va la famiglia e la semplicità, ma per trovarle do¬ 
veva andare in Provenza dalla sorella. Amava la 
casa d’infanzia di Saint Maurice eppure ha la¬ 


sciate che sua madre la vendesse Era un ambiva¬ 
lente Eppure è l’unico autore con Socrate, che 
abbia vissute come ha scrìtto e scrìtte come ha 
vissute». Nel '41 Saint-Exupéry abbandonò la 
Francia collaborazionista ed emigrò ne^i Usa. Lì 
promosse l’impero americano contro il nazi¬ 
smo. «Eppure nella sua ultima lettera scrìsse; 'Te¬ 
mo il termitaio futuro". Sapeva che l’intervento 
degli americani era indispensabile ma paventava 
il trionfo della loro cultura» spiega d’Agay. È un 
buon esempio deH’ambivalenza di <Gaint Ex», 
della sua capacità di convivere con la complessi¬ 
tà; com’era scrìvere la fiaba d’un <^iccolo prìnci¬ 
pe» nel '43, mentretrionfava la barbarie 



LA STORIA ■ «ROMANZO CIVILE» DI GIULIANA SALADINO 
_ LA gei LI A, LA MILITANZA, LAMORE 

Una comunista 
tra amicizia 
e <4al I i mento» 




«Donne nel 
quartiere 
Calza», foto di 
Roberto Koch e 
sopra, di Ciro 
Fusco, Ansa, 
una immagine 
della sezione 
del Pei di 
Licata, fondata 
nel '44 


EMANUELE MACALUSO 

L eonardo Sciascia, ricordando 
gli anni Quaranta, aCaltanis- 
setta, quando con altri giova¬ 
ni si schierò contro il fascismo, scri¬ 
veva: «A pensare oggi a quegli anni 
mi pare che mai più avrò nella mia 
vita sentimenti così intensi, così 
puri. Mai più ritroverò così tersa 
misura d'amore e di odio: né l'ami¬ 
cizia la sincerità la fiducia avranno 
viva luce nel mio cuore». 

Questi sentimenti avverto an¬ 
ch'io quando ritorno con la memo¬ 
ria a quegli anni, di cui parla Scia- 
scia econ lui vissuti aCaltanissetta, 
e a quelli successivi alla caduta del 
fascismo, quando ci impegnammo- 
nelle prime lotte con i minatori 
sfruttati nelle vecchie zolfare, per 
l'occupazione delle terre, contro la 
mafia, per il cambiamento della 
vecchia Sicilia feudale. 

Quei sentimenti li ho ritrovati 
tutti leggendo pagi ne struggenti nel 
«Romanzo Civile», un libro bellissi¬ 
mo scritto da Giuliana Saladino 
(Sellerio editore, prefazione di Mar¬ 
cello Sorgi) n^li anni Qttanta, pri¬ 
ma che morisse, e non dato alle 
stampe. 

Giuliana apparteneva ad una fa¬ 
miglia della buona borghesia paler¬ 
mitana e nel tumultuoso dopoguer¬ 
ra siciliano aveva conosciuto Mar¬ 
cello Cimino, un intellettuale co¬ 
munista figlio di un generale mo¬ 
narchico e di una nobildonna, che 
aveva studiato alla Normale di Pisa 
dove aveva militato in un gruppo 
antifascista. 

Giuliana e Marcello, militanti co¬ 
munisti, conobbero la vita faticosa, 
inedita di funzionari del Pei: ad 
Agrigento negli anni Cinquanta e 
poi a Palermo e infine, insieme, 
giornalisti nel quotidiano «L'Qra», 
diretto da Vittorio Nisticò. Un gior¬ 
nale che ha scritto pagi ne eh e reste¬ 
ranno nella storia recentedellaSici- 
lia per le sue battaglie politiche e 
antimafiose. 

Al centro del «Romanzo Civile» 
di Giuliana c'è la sua amicizia forte 
e limpida, conflittuale e affettuosa, 
sempre intensa, con Calogero Ro- 
xas, durata trentanni: nel 1980 Re¬ 
chi (così lo chiamava Giuliana) ap¬ 
prende di avere un cancro e decide, 
con consapevolezza e amara ironia, 
di continuare a vivere come sem¬ 
pre, ma di farla finita quando non 
sarà più possibile continuare come 
sempre. Il suo suicidio ci riporta al¬ 


le polemiche sulla qualità della vita 
dei malati terminali e alla libera e 
laica decisione di chiudere un'esi¬ 
stenza intollerabile e inaccettabile. 
Su questo tema nel libro si trovano 
paginedi straordinariaforzaecom- 
mozione. Anch'io ricevetti una del¬ 
le lettere di addio scritta da Roxas 
agli amici: fu per me 
non solo un momento 
angoscioso, ma anche 
di comprensione di 
quell'atto. La storia de¬ 
gli ultimi mesi, del dia¬ 
logo e dei silenzi di 
Giuliana e Rochi, che 
coinvolgeva Marcello 
ed altri che condivide¬ 
vano la quotidianità di 
quell'amicizia, è l'ulti¬ 
mo atto di un lungo 
rapporto tra persone 
che trascorsero insie¬ 
me gli anni giovanili 
in un comune impegno politico, 
talmente totalizzante da ^nare la 
loro vita e da costituire il motivo 
del loro legame e della loro conflit¬ 
tualità, negli anni della loro delu¬ 
sione e del distacco da quell'impe¬ 
gno stesso. 

È la storia di una generazione di 
intellettuali - i quali fusero la loro 
militanza antifascista con quella 
comunista, identificandola con una 
battaglia di libertà e di giustizia - 


che dopo anni si interrogano sulle 
loroscelteesulleloro vitenel parti¬ 
to e col partito prima, fuori e spesso 
in conflitto con esso, dopo. Quanti- 
sono oggi gli intellettuali che han¬ 
no militato nel Pei esi trovano afa¬ 
re altri mestieri, nelle redazioni di 
tanti giornali, in aziende pubbliche 
e private, nelle uni¬ 
versità, nelle case edi¬ 
trici ed altri luoghi si¬ 
mili? Un esercito. Ro¬ 
xas era nato a Calta- 
nissetta, una città e 
una provincia popola¬ 
ta, nel dopoguerra, di 
zolfatari e contadini 
sfruttati e mortificati 
nella loro dignità di 
uomini. Una provin¬ 
cia dove si svolsero 
grandi lotte sociali e 
politiche e una città 
con un'intensa vita 
culturale: Sciascia definì la Calta- 
nissetta di allora, Atene di Sicilia. 
Nel 1946 (avevo 22 anni) dirigevo 
la Camera del Lavoro e coinvolsi 
Roxas (aveva 20 an n i ) e tanti giova- 
ni intellettuali (i cui nomi scorrono 
nellepaginescrittedaGiuliana) nel 
movimento di lotta. 

Nel 1947 lasciai Caltanissetta 
(andai a dirigere la CgiI siciliana), 
Roxas era segretario della Confeder- 
terra e, con tanti altri, fu arrestato e 


rinchiuso in carcere per un anno e 
mezzo, dopo una manifestazione, 
per «resistenza alla forza pubblica». 
Negli anni '50, Paolo Bufalini, che 
dirigeva con Li Causi il partito in Si¬ 
cilia, chiamò Roxas e altri giovani a 
lavorare nel partito. 

Giuliana racconta quegli anni, 
l'impegno nel partito con suo mari¬ 
to, Marcello, ad Agrigento, negli 
anni delle occupazioni del le terre, e 
dopo, a Palermo, nei quartieri de¬ 
gradati. E racconta la sua delusione 
eli suo distacco, e chiede a Marcel¬ 
lo: «Che facevamo ad Agrigento? 
Glielo chiedo ora, dopo trentadue 
anni» e pone domande retoriche 
con risposte incorporate che riassu¬ 
mono un «fallimento» perché non 
capì, dice, tante cose, non vide tan¬ 
ti risvolti. 

Ma non dice se c'erano altre vie 
da percorrere: è come se si trovasse 
in una strada obbligata dalletensio- 
ni di allora, ma sbagliata. Quando 
ascolta Bufalini (nell'orazionefune- 
bre per Roxas) il quale dice che il 
compagno scomparso «non si chiu¬ 
se in una visione di piccolo borghe¬ 
se, astiosa, meschinamente morali¬ 
sta, in definitiva penosa della realtà 
della Sicilia e priva di fiducia nelle 
energie del popolo siciliano...» 
commenta: «Questa che Bufalini 
definisce così severamente è la mia 
visione politica: sento di fare parte 


appieno del processo di immeschi- 
nimento, ho realmente paura della 
realtà della Sicilia e assolutamente 
nessuna fiducia nelle energie del 
popolo siciliano». Econ Roxas-che 
dal 1960 non era più funzionario 
(poi si staccò anche dal partito) e 
faceva l'editore - tutti i giorni «at- 
tursavano», cioè, pestavano e ripe¬ 
stavano l'acqua, discutendo di poli¬ 
tica, della Scilla, del mondo, e liti¬ 
garono ferocemente perché il suo 
amico difendeva il passato del Pei e 
anche le scelte fatte negli anni della 
solidarietà nazionale. 

Roxas era un conversatore intelli¬ 
gente, amabile, passionale, ironico, 
spesso paradossale sino a stupire i 
suoi interlocutori. E lo fu anche nei 
mesi in cui il cancro scandiva, gior¬ 
no dopo giorno, le ore che lo sepa¬ 
ravano dalla fine, attesa insieme ai 
suoi amici. 

Il libro di Giuliana è bellissimo 
perché è la testimonianza, resa a 
noi tutti con intelligenza e onestà 
morale da una donna che partecipa 
con passione alle vicende sociali e 
politiche della sua terra negli anni 
della lotta e della speranza e in 
quelli della stagnazione e della de¬ 
lusione. Ed è bdiissimo, anche per¬ 
ché I a seri ttu ra è eccel I en te. Ri n gra- 
zio le figlie di Giuliana, Giuditta e 
Marta, che hanno pubblicato que¬ 
sto testo sepolto in un cassetto. 


// 

Il suicidio 
di Calogero 
Roxas 
Una libera 
laica 

decisione 


LA FESTA 

Il riscattodd carne/ale 
per l'apolide Bachtin 

MARCO MACCIANTELLI 


V i sono opere apolidi. Opere 
che giungono a noi dopo 
decenni di oscuro e silen¬ 
zioso sradicamento. Il mondo 
russo ci ha dato non pochi esem¬ 
pi. Vi è un "caso", tra gli altri, si¬ 
gnificativo: quello di Michail Mi- 
chajlovic Bachtin. Nato nd 
1895, a Ord. Morto, a Mosca, 
venticinque anni fa, nd 1975. 
M a forse è bene ricordare anche i 
due avvenimenti editoriali che 
hanno segnato la sua attività. 
Nd 1929, l'uscita, a Leningrado, 
di Problemi ddi'opera di Dostoe¬ 
vskij. Nd 1963, la pubblicazie 
ne, a Mosca, di qudiostesso libro 
in un'edizione grazie a cui potè 
inaugurarsi la sua ricezione nd 
mondo degli studi linguistici e 
letterari. E' una vicenda in cui, 
una volta tanto, l'Italia può ben 
figurare. La prima traduzione dd 
testo bachtiniano fu promossa, 
nd nostro paese, pochi anni più 
tardi, nd 1968, dalla casa editri¬ 
ce Einaudi. Ma, tra il 1929 e il 
1963, che successe a Bachtin? 
Pochi mesi dopo qudia prima ap¬ 
parizione, egli venne arrestato 
(per via di un "circo¬ 
lo" filosofico-rdigio- 
so denominato Re¬ 
surrezione). Arresta¬ 
to e confinato a Ku- 
stanaj, tra la Siberia 
e il Kazachstan. Do¬ 
po sd anni, nd 
1936, si trasferì a 
Saransk. Dove inse 
gnò, presso il locale 
Istituto pedagogico, 
e dove rimase sino 
al 1969. Dopodiché 
prese definitivamen¬ 
te dimora a Mosca. 

Intanto, una grave malattia, 
un'osteomiditecronica, da cui fu 
colpito nd 1923, lo avera reso 
invalido, a seguito ddl'amputa- 
zione di una gamba, subita nd 
1938. Motti dd suoi scritti dovet¬ 
tero aspettare decenni, prima di 
essere divulgati. Mentre furono 
diffusi attraverso dd prestanome 
Pavd Medvedev e Valentin Volo- 
sinov. Due suoi amici ed allievi 
(anche loro membri dd "circolo" 
Resurrezione). Il primo presidente 
dd comitato esecutivo dd soviet 
di Vitebsk negli anni Venti. Il se¬ 
condo insegnante nd conservato- 
rio locale. 

Verso la metà degli anni Ses¬ 
santa, la fortuna di Bachtin fu 
sospinta da una progressione di 
ricerche, attecchite anche negli 
Stati Uniti, che ne hanno fatto 
uno dd massimi teorici ddia let¬ 
teratura dd Novecento. La sua ri¬ 
nascita si deve, soprattutto, a due 
autori, approdati, dalla Bulgaria, 
in Francia, a Parigi. Julia Kriste 
va e Tzvetan Tororov. Kristeva 
cominciò a parlare di Bachtin 
con due articoli: "Bachtin, la pa¬ 
rola, il dialogo e il romanzo" (nd 
1967) e "Una poetica in rovina" 
(nd 1970). Seguì poi Todorov 
(con diversi saggi), che ha propo¬ 
sto di suddividere le opere bachti- 
niane in quattro periodi. Uno fe 
nomenologico e neokantiano. 
Uno sociologico e marxista, con i 
testi firmati da Medvedev e Volo- 


il 


Da Dostoevskij 
a Rabéais 
un lavoro 
critico 

tra i maggiori 
dé Novecento 

—ff- 


sinov. Uno linguistico, caratteriz¬ 
zato dagli studi su Dostoevkij. 
Uno storico-letterario, incentrato 
sull'interpretazione ddi'opera di 
Rabdais («L'opera di Rabdais e 
la cultura popolare. Riso, carne 
vale e festa ndia tradizione me 
dievale e rinascimentale» da Ei¬ 
naudi). A questa peri odi zzazione 
non corrisponde, tuttavia, l'effet¬ 
tivo andamento ddia ricezione di 
Bachtin. 

La quale è scandita dai tempi 
ddia pendrazione dd suoi lave 
ri. In alcuni casi differita, in altri 
postuma. E dunque, bisogna dire 
che se, negli anni Sessanta, è 
emersa l'immagine dd critico let¬ 
terario, che offriva un approccio 
originale alla poetica di Dostoe 
vskij, negli anni Settanta ha pre 
valso generalmente l'apodolo 
ddia carnevaiizzazione dd mon¬ 
do, ddia festa e dd corpo. In 
un'opera di riscatto ddia tradi¬ 
zione carnevalesca, col suo rove¬ 
sciamento ddle gerarchie sociali. 
E appunto la tradizione dd car¬ 
nevale è stata ripresa quest'anno 
con La Bologna medievale ddle 
feste la provincia 
popolare dd carne 
vale. E le radici di 
Giulio Cesare Croce, 
nato a San Giovan¬ 
ni in Persiceto nd 
1550, morto a Bolo¬ 
gna nd 1609, poeta 
ddia civiltà contadi¬ 
na, arguta e colta, di 
Bertoldo. Nd pre 
gramma (dedicato a 
Giorgio Nicoli, gio¬ 
vane e stimato sin¬ 
daco scomparso pre 
maturamente lo 
scorso anno), è previsto un mo¬ 
mento di riflessione, oggi presso 
il Teatro Comunale da poco re 
staurato (a 450 anni dalla nasci¬ 
ta dd Croce), dal titolo «La festa 
dd mondo rovesciato: Croce e la 
letteratura carnevalesca in Bure 
pa». Un'occasione per rendere 
emacio anche a Piero Campore 
si, studioso ddia cultura lettera¬ 
ria e materiale. 

Per tornare a Bachtin, riflettia¬ 
mo ancora su una tradizione in¬ 
timamente connessa all'idea di 
una parola "dialogica”. Non già 
la parola univoca dd potere, ma 
la parola plurivoca e polifonica 
ddia comunicazione popolare. 
Negli ultimi anni, infine, si è svi¬ 
luppato un nuovo interesse verso 
il Bachtin teorico dd generi e dd¬ 
le istituzioni letterarie. Teorico 
dd romanzo. Per lui, infatti, il 
romanzo sarebbe l'espressione 
stilistica ddl'"intera dialogicità 
ddia parola”. Ecco qud che disse 
a Zbigniew Podgorzec, nd corso 
di un'intervista resa a Klimovsk 
(presso Mosca), ndia casa di ri¬ 
poso per anziani, poco prima dd- 
la morte. «Il pensiero dd l'uomo - 
spiegava Bachtin - non è siste¬ 
matico, ma dialogico. Esso cioè 
esige risposta e obiezione, esige 
consenso e dissenso...». Proprio 
come ndia realtà carnevalesca 
ddia parola rovesciata dalia su¬ 
blime ironia ddia contraddizie 
ne. 
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♦ L'obiettivo è&itareii gran numero 
di denuncedieintasano mutamente 
i'azione deli a magistratura 


^Aumenta ia sogiia di punibiiità 
da 50 a un minimo di 100 miiioni 
eai di sopra dei 10% di reddito e/aso 


♦ L'omessa dichiarazione può portare 
da uno a tre anni di redusione 
Sanatoria soio sotto i 300 miiioni 


Tasse^ nuo\^ legge «antie^one» 

Più indulgenza per i piccoli reati, carcere per i grandi crimini fiscali 


ROMA Addio vecchie «manet¬ 
te» agli evasori, il carcere scatte 
rà solo per i grandi criminali fi¬ 
scali ma ci sarà indulgenza per 
piccoli reati e per i pentiti. Du¬ 
plice l'obiettivo della nuova 
legge, che riforma un testo le 
gato al nome del socialista Rino 
Formica, approvata oggi dal 
Consiglio dei ministri: applica¬ 
re una normativa davvero pu¬ 
nitiva per i grandi evasori ed 
evitare il gran numero di de 
nuncechefino ad oggi si accu¬ 
mulavano nei tribunali senza 
giungere ad alcun esito concre 
to. Il fisco concentrerà l'atten¬ 
zione soprattutto sulle dichia¬ 
razioni che nascondono evasio¬ 
ne aumentando la soglia di pu¬ 
nibilità (prima fissata in 50 mi¬ 
lioni) fino ad un minimo di 
100 milioni. La novità princi¬ 
pale sarà però la percentuale 
ammanetta-evasori (il 10%) 
che consentirà di dividere l'«e 
vasore semplice», sottoposto al¬ 
le sanzioni amministrative, dal 
cri mi naie fiscale. 

Il testo approvato ha solo 
qualche ritocco allo schema 
originario sottoposto al parere 
del Parlamento. Il numero dei 
reati previsti sarà ridotto dell' 
80% e verrà circoscritto ai soli 
illeciti palesemente dolosi, che 
prefigurano un danno rilevante 
per l'erario. Saranno tali le di¬ 
chiarazioni fraudolente, quelle 
infedeli e quelle omesse. Conti¬ 
nueranno inoltre a essere con¬ 
siderati reati, con apposite san¬ 
zioni, l'emissione di fatture per 
operazioni inesistenti e l'occul¬ 
tamento 0 la distruzione di do¬ 
cumenti contabili. 

L'omessa dichiarazione sarà 
punita con la reclusione da uno 
atre anni: il limitedi punibilità 
sarà più basso: 100 milioni di 


imposta evasa. Per le dichiara¬ 
zioni fraudolente sarà previsto 
il carcere da sei mesi a sei anni 
(ridotti a 2 anni se l'evasione è 
sotto i 300 milioni). La dichia¬ 
razione infedele, invece, diven¬ 
terà reato e sarà punita da uno 
a tre anni di carcere se supera 
il50 milioni di imposte evase e 
un reddito imponibile occulta¬ 
to pari al 10 per cento: non si 
terrà conto di questa percen¬ 
tuale arresta-evasori se le impo¬ 
ste non pagate superano i 3 mi¬ 
liardi. 

Con la nuova normativa il fi¬ 
sco punta anche ad incassare e 
promette indulgenza agli eva¬ 
sori pentiti: ci sarà uno sconto 
di un terzo della pena nei con¬ 
fronti degli evasori che, scoper¬ 
ti dal fisco, verseranno (anche a 
rate) l'imposta evasa e le relati¬ 
ve sanzioni prima di presentar¬ 
si davanti al giudice. 

Il provvedimento che manda 
in pensionala vecchia normati¬ 
va, oltre a fissare nuove tipolo¬ 
gie di reato, cancellerà il passa¬ 
to, anche se non del tutto. Per 
il reato di omessa dichiarazio¬ 
ne, ad esempio, la sanatoria ri¬ 
guarderà solo i procedimenti 
relativi ad evasione inferiore ai 
300 milioni. Per il principio pe¬ 
nale del «favor rei», inoltre, si 
chiudono i procedimenti relati¬ 
vi ai reati non più esistenti. 

Per i grandi evasori, invece, 
cimici sotto la scrivania, telefo¬ 
ni sotto controllo e anche in¬ 
tercettazioni via computer. 
Contro i grandi evasori, grazie 
alle nuove norme fissate per i 
reati fiscali, potranno ora essere 
utilizzati strumenti investigati¬ 
vi più pungenti, previsti dal co¬ 
dice penale per i crimini di 
maggior rilievo. 


I REATI “AMMANETTA-EVASORI” 

I nuovi valori previsti dal testo 
che modifica la vecchia “manette agli evasori” 



• Dichiarazione infedele 

> Omessa dichiarazione 

• Dichiarazione fraudolenta 
con operazioni inesistenti 

• Dichiarazione fraudolenta 
con altri artifici 

• Emissione fatture faise 

• Distruzione o occultamento 
documenti 

• Vendita fraudolenta di beni 
per evitare riscossione 
coatta fisco 


_ Soglia percent. 

Soglia minima reddito-imposta 
imposta evasa 


150 milioni 
100 milioni 
Nessuna 
soglia 

100 milioni 


100 milioni 


Carcere 


1-3 anni 
1-3 anni 

da 6 mesi 
a 6 anni 


(*) Sopra i 3 miliardi scattano comunque le manette 



1-4 anni 


P&G Infograph 


Il «sanitometro» slitta al luglio 2001 
Esenzioni-ticket, per ora non si cambia 


Slitta al primolugliodel200irentratain 
vigoreelei cosiddetto «sanitometro», ov¬ 
vero dell'indicatoredi reddito edi tenore 
di vitacheserveastabiliresegli utenti del 
Servizio sanitario nazionalehannoo me- 
nodilittoalleprestazionigratuite,cioèal- 
l'esenzionedei ticket. Il rinvioècontenuto 
in un decreto leggeapprovato ieri dal 
Consiglio dei ministri. FinoaquandoiI 
«sanitometro»non entrerà in vigore¬ 
chiari sceil ministero dellaSanità-resta 
confermato l'attualesistemadi esenzio¬ 
ne. 

Lo slittamento del termine(il precedente 
era fissato al primo gennaio del 2001) si è 


reso necessario peri dei ritardi registrati dalle 
Regioni nelladefinizionedellamodalitàat- 
tuativedellafasedi sperimentazione: unafase 
cheèprevistadallaleggeedèindispensabile 
all'entrataaregimedel nuovo sistemadi 
esenzioni. Il ministero infbmnainoltrecheè 
statoapprovatoundisegnodileggechepre- 
vedel'eliminazionedell'obbligoperil medi¬ 
codi indicare sullaricettadei farmaci acarico 
del servizio sanitario il numero dellaeventuale 
notadellaCommissioneunicadel farmaco 
(Cuf) seguito dallafirma. S semplificano, infi¬ 
ne, leprocedurecherendonoesecutivi gli ac¬ 
cordi collettivi nazionali peri medici di medi- 
cinageneraleei pediatri di libera scelta. 


PRIMO PIANO 


ECCO L'IDENTIKIT DI CHI FRODA LO STATO 
TANTI BIG E VIPALLA RICERCA DEL «PARADISO» 


DARIO CECCARELLI 

Un tasso dice a un altro tasso: ma tu le pa¬ 
ghi le tasse? No, come ti permdtti?, io lo fac- 
cio solo per amore Quando al bar si parla di 
fìsco esoso, prima o poi il solito spiritoso rac¬ 
conta questa vecchia barzelletta. Perché a 
noi italiani piace prenderci in giro sui vizi 
nazionali. E in questo vizio, bisogna am- 
metterlo, siamo dei fuoriclasse. Non solo 
evadiamo alla grande, ma diciamo pure che 
abbiamo degli ottimi motivi per farlo. Del 
resto, con degli apripista come Tomba, Pa- 
varotti. Max Biaggi e tanti altri big dello 
spettacolo e dello sport, perché sorprenderci 
della gente comune? 

Un 'Italia di formidabili fantasisti dell'il¬ 
lusione. Fantasisti che fanno sparire un do¬ 
micilio, un conto bancario, una dichiarazio¬ 
ne. Gente che salta da un capo all'altro dd 
mondo con una disinvoltura straordinaria. 
A Montecarlo è la colonia italiana storica, 
ma l'denco dd paesi a regi me fi scale privile¬ 
giato è lungo: si va dalle isole Cayman alle 
Seychdles, da San Marino alla Svizzera pas¬ 
sando per Flong Kong, Singapore, Malta, le 
Filippine gli Emirati Arabi, il Costa Rica, 
TEquador e via evandendo. In un certo sen¬ 
so, a riprova che frodare il fìsco ndia ce 
scienza comune è considerato un peccato 
quasi irrilevante, gli italiani sono riusciti 
ndia straordinaria impresa di abbinare due 
passione nazionali: il turismo esotico e l'e 
vasione fiscale Due fughe dalla realtà, di¬ 
rebbe to psicologo. 

Vogliamo parlare di Pavarotti, il nostro 
testimonial più popolare all'estero? Parlia¬ 
mone La task force di Visco scoprì che a 
Montecarlo aveva un appartamento di 100 
metri quadrati dd valore di 500 milioni che 


Big Lodano utilizzava solo come «appog¬ 
gio» e non abitazione principale. In realtà il 
tenore vive con la sua nuova compagna in 
un grande complesso edilizio abbinato a 
centro ippico. «Per dimora si è costruito un 
villaggio e per suo passatempo un intero ip¬ 
podromo» commentava con ironia il rappor¬ 
to dd fisco. Anche lui, come direbbe Jova- 
notti, è stato invitato a pagare il debito. De¬ 
bito che secondo il fisco si aggira sui dieci 
miliardi ma che il tenore emiliano, per una 
questione di «principio» non ha nessuna in¬ 
tenzione di conciliare Sui principi, si sa, sia¬ 
mo irremovibili. 

Alberto Tomba, altro specialista ddio sla¬ 
lom ggante fiscale per non pagare il dovuto 
al ministro Visco ha ammesso il proprio er¬ 
rore. Pagando 7 miliardi emezzo di imposte 
sanerà la sua posizione di (presunto) grande 
evasore. Secondo la procura di Bologna, Ta- 
tlda bolognese avrebbe occultato 23 miliar¬ 
di di redditi. 

Ma gli altri? Gli sconosciuti? Secondo un 
rapporto ddia Guardia di Finanza nd 1998 
sono quasi Blmila i miliardi sottratti all'E¬ 
rario. Per l'esattezza, 26.321 di mancata di¬ 
chiarazione Irpd', 4762 di mancato o irrego¬ 
lare versamento ddl'lva. Gli ignoti al fisco 
individuati sono stati 3.338, mentre21.187 
le persone denunciate e 59 qudie arrestate. 
Nessuno sfugge commercianti, artigiani, 
grandi e medie aziende. Nd 1997 la Guar¬ 
dia di Finanza riscontrò illeciti sostanziali 
in tutte le 378 aziende che aveva controlla¬ 
to. Tra queste, alcune quotate in borsa. Bi¬ 
lanci falsi, sottofatturazioni, false comuni¬ 
cazioni sociali. Anche le certificazioni, cui 
sono tenute te imprese quotate, erano solo 
formali. Una meraviglia: perché se anche il 
controllore evade dai suoi compiti, non c'è 
più scampo. Inutile siamo troppo creativi. 


Domini intHneL l'Italia ora chiama in causa la Ue 


Dal govono al vertice (di Lisbona una proposta di normativa intemazionale 


ROMA Non ci sarà in tempi rapi¬ 
dissimi un provvedi mento per re 
golamentare la registrazione dei 
domini Internet. La questione - 
fatta esplodere dall'«autodenun- 
cia» dell'imprenditore sardo Ni¬ 
chi Grauso - verrà affrontata dal 
governo con un'iniziativa in sede 
di UnioneEuropea, perarrivarea 
una convenzione internazionale 
in materia, e con provvedimenti 
«tampone» per adeguare la nor¬ 
mativaitaliana, presumibilmente 
presentati entro aprile. 


Certo òche il «caso Grauso» ha 
messo davvero in all arme Pai azzo 
Chigi, da Massimo D'Alema (che 
ne ha discusso con molti parla¬ 
mentari dellamaggioranza) al sot¬ 
tosegretario all'Innovazione Ste¬ 
fano Passigli. Passigli ha parlato 
n ei giorn i scorsi con G rauso, espri- 
mendogli tutte le sue perplessità 
per u n 'operazi on e eh e f I i rta peri - 
colosamentecon leleggi esistenti, 
ein ogni casosfruttaun vuoto le¬ 
gislativo. Desta molto all arme l'a¬ 
spetto che riguarda l'invasione 


della sfera privata legata alla regi- 
strazionedi nomi di cittadini (in¬ 
vasione «aggravata» quando si 
tratta di politici o candidati). Ma 
preoccupa molto il tentativo da 
parte di Grauso di «bloccare» o 
condizionarelapossibilitàdi crea¬ 
re portali Internet di categoria, di 
settori merceologici, di aree geo¬ 
grafiche 0 località turistiche (dai 
frigoriferi al "Chianti"). 

«Costituiremo un comitato di 
gi u ri sti - spi ega Passi gl i - eh eel ado¬ 
rerà rapidamente uno schema di 


normativa che presenteremo ai 
partners Ue al vertice intermini- 
sterialedi Lisbonasulla"NewEco- 
n omy" d el I ' 11 apri I e». L'obi etti vo 
è stabilire una disciplina europea 
cheeviti gli abusi, ecostituisca la 
base per una convenzione inter- 
nazionalein materia, comequella 
sul diritto d'autore. Perii sottose¬ 
gretario, bisognaimitarelanorma 
recentemente approvata negli 
Usa sul «cybersquatting», che pu¬ 
nisce con severe multe (fino a 
lOO.OOOdollari) laregi strazionedi 


L'INTERVISTA 


Grauso: ho re^stratoanche! santi del calendario 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Sntetizzare una lunga 
conversazione con un personaggio 
complesso e «immaginifico» come 
Nichi Grauso è davvero difficile. È 
un turbinare di idee, di progetti, 
con la «visione» di una economia e 
di una società che verranno trasfor¬ 
mate in modo radicale da Internet. 
E tante «provocazioni», come la re¬ 
gistrazione di circa centinaia di co¬ 
gnomi, tra cui politici e personali¬ 
tà. «lo - dice - per una provocazio¬ 
ne venderei l'anima al diavolo...». 
E in questa intervista, Grauso spie¬ 
gai! suo progetto. 

Ci racconti. Davvero ha registra¬ 
to SOO.OOOdom i n i I nternet? 
«Veramente sono circa 480.000, in 
gran parte con ladesinenza.com. In 
Italia (come.it) ne avremo registrati 
15-20.000. Chi detiene un dominio, 
anche di terzo livello, può generare 
infinite caselledi posta elettronica. Il 
signor Bianchi chevendeacciaiosarà 
interessatoadavereunacasella"Bian- 
ch i (Sacci ai 0 . i t". Saran n 0 so prattu tto i 
domini .com a garantire in Rete una 


maggioreidentità.Chi c'ènellaReteè 
megliodichinonc'è». 

Leisachenegli Usaci sononorme 
cheimpediscono l'occupazionee 
larivenditadasiti. 
«Separiamol'occupazionedei marchi 
da quel la dei beni di consumo, su cui 
nessuno può eccepire. Per il governo 
americano colpire un 
progetto cornei I miosi- 
gnificherebbedover af¬ 
frontare giganteschi 
problemi legali nel loro 
paese. Non credo che 
potrebbero decidere di 
impedireaG rauso la re¬ 
gistrazione di n-mila 
domini in tante lingue 
con la desinenza .com, 
nemmeno per fare una 
cortesia al governo ita¬ 
liano». 

Dunque, lo faccio 
frigoriferi, voglio 
costruireunsito,mail nomel'ha 
regi strato Lei. Devo com prargi i e- 
lo? 

«Su I ntern etnoncisonole barri eref i - 
sicheinsuperabili cheimpediscono il 
libero accesso sul mercato, come av¬ 


vi enead esempio per letelevisioni ei 
giornali. Su Internet ci può esserefri- 
gorifero.it, manullavietaaunaltrodi 
aprire frigorifero.fr. Certo, frigorife- 
ro.com varrà sempredi più. Maesclu- 
dond modopiùassolutochevisiaun 
controllo sul mercato taleda impedi¬ 
re l'accesso ad altri operatori, per il 
semplice motivo che io 
detengo laparola"frigo- 
riferi"». 

Ed è anche il limite 
del suo business.Che 
ci fa con tutti questi 
nomi,sostituibili? 

«Tra il nulla e il mono¬ 
polio dd mercato ci so¬ 
no tante posizioni inter¬ 
medie. Sulla Rete ci sarà 
gente che vende perché 
hall dominio con il suo 
"brand", ma anche per¬ 
sone che venderanno 
frigoriferi perché sono 
ben posizionati sui motori di ricerca, 
potendo utilizzareil dominiofrigori¬ 
feri.com». 

E Lei potrà recuperaresostanzio- 
samenteil suo investimento ini¬ 
ziale. 


«Sicuramente. Ma preciso che l'ope¬ 
razione non nasce per vendere i do¬ 
mini, a meno che non sia la legge ad 
impormdo. Ein questo caso sarebbe 
la legge italiana, valida per i domini 
.it, che non avrebbe competenza su 
quanto avvienenegli Usa. lo difendo 
la validità dd progetto anche sotto il 
profilo commerciale, anchese la mia 
testa, una volta fatta, concepita e av¬ 
vi ata I ' i mpresa, è mol to poco sti mol a- 
ta dall'idea di gestionedel progetto. 
Levecchieideedi business verranno 
spazzate vi a da I ntern et, e tutto q ud 
chesti amo vedendo ora, secondo me, 
è soltanto un rozzo abbozzo di qud 
che avverrà in futuro. Che è qud lo 
chemi interessa in vecedawero». 

E per i cognomi di personal itàche 
haregistrato?Giàoggi si staassu- 
mendoqualcherischiolegale... 
«Ma quello non è business, quello è 
l'aspetto provocazione. Al sottosegre¬ 
tario Passigli ho già espresso la piena 
d i spon i bi I i tà a can cel I ari i ». 

Maquanti sono? 

«N on superi amo i I mi gl i ai o». 

In ogni caso, si tratta di un inve¬ 
stimento consistente; si diceche 
la sua un po’ misteriosa società. 


// 

Lamiaèuna 
provocazione 
ma anche 
un progetto 
commercialmente 
valido 

// 


siti intesa a rivendere o sfruttare 
un dominio non utilizzandolodi- 
rettamente. Unanormadi questo 
ti po d i fatto van i f i eh crebbe l'ope- 
razionedi registrazione di massa 
realizzata da Grauso. «E dopo il 
summit euro¬ 
peo - conclude 
Passigli-pense¬ 
remo norme 
"tampone" per 
fronteggiare 
l'emergenza». 

R. Gì. 


chiamata 
«Perseveran¬ 
za», costitui¬ 
ta insi emead 
altri cinque 
soci abbia in- 
vestitosessantamiliardi.Ècoà? 
«Èvero,ci sonoaltri dueimprenditori 
italiani etrestranieri,con ruoli parita¬ 
ri. In passato, certi domini sono stati 
venduti perse! milioni di dollari. Con 
questo non ammetto di volerli ven¬ 
dere: dico solo chesono matematica- 
mente sicuro di rientrare da questo 
investimento. Ci sono tanti ssi mefor- 
medi messaareddito 0 utilizzazione 
commerci al edi questainiziativa». 

Lei ha registrato di tutto, persi no 
i santi del calendario. Con quale 
metodosonostati scelti i domini? 
«Primo, ho preso tutti i beni di consu¬ 
mo. Ho mandato squadre di ragazzi 
nei supermercati, si sono usati i voca¬ 
bolari eletabellemerceologi che. I no¬ 
mi più importanti sul pianocommer¬ 
ciale sono stati registrati, e nelle lin¬ 
gue più parlate al mondo: cinese, ara¬ 
bo, russo, portoghese, spagnolo, ita¬ 
li an o, fran cese, i n gl ese... ». 

Chedire,èun impresasenon al- 
trofuori dal comune». 
«Questaèsolo unadelletantediavo- 
lerie che si possono fare con Inter¬ 
net». 

Perché,haaltreideedel genere? 

«Qualcunasì». 



/T. 


% 


UNIPOLINFORMA 


Gestione Separata Previdenza Polizze Collettive 

Rendiconto «luiuale riepilogativo dai gennaio 1999 al 31 dicembre 1999 


Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 

a) 


Proventi da Investimenti 

Int.fircsfti su titoli di staio in lire 
Irìlcrcssì su titoli obbligazionari in lire 
Interessi su titoli obbligazionari in valuta 


bl 


Utili/perdite da realizzi 

Utili/perdile su titoli di staio In lire 
Utili/perdile su obbligazioni quotate tu lire 
Utili/perdite su obbligazioni non qiiolalr in lire 
L't.tll/perdite su obbligazioni quotate in valuta 


Totale rendimenti a)-i-b] 

Oneri di gestione c] 

Utile/perdita della gestione a)+b)-c) 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L, 

L. 

L. 


559.892.105 

]87.fil8.fì,ìb 

247.559.2S9 

124.413.981 

603.240*457 

470.967.850 

62,767.000 

907.545 

68.598.202 


L. 1.163,132.562 
L. 4,923*137 
L. 1.158.209.425 


■ Tasso medio di rendImenic: 5,19% 

Aliquota di retrocessione; 90,00 

Rendimento minimo retrocesso comprensivo del tasso tecnico di tarila: 4,67% 

l.u gestione è stata certirieata da Recoiit.a lL.rnftt A Young S,p.A, 


Gestione Separata Previdenza 
Rendiconta annuale riepilogativo dal 1 gennaio 1999 al 31 dicembre 1999 


Proventi ed oneri distìnti per categoria di attività 

a) 


Proventi da investimenti 

Interessi su titoli di stato In lire 

Ini grossi su titoli di stato In valuta 

Interessi su titoli obbligazionari in lire 

Interessi su titoli obbligazioricLri in valuta 

Dividendi su azioni italiane 

Inr.eressl ed altri prcA'CTiii netti su altre attività 


Utili/perdlte da realizzi b) 

Ut il i/pcrdlio su Liloli di sUiLo in lire 
LTìii/perdi le su obbligsizioni quotate in lire 
Utili/perdite su obbligazioni non quotale in lire 
Utili/]>f;rdite $u obbligazioni quotate in valuta 
LTili/perdi Le su azioni italiane quotate 
Utili/perdite su azioni estero quoiap' 

Tcktale rendimenti a]+b] 

Oneri di gestione c) 

Utlle/perdlta della gestione al^i-bl-c) 


L. 16,872.349.885 


L, 

L 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

T.. 

L, 

L. 

L. 

L. 


10.366 714.920 
412,796.302 
054.577.519 
4.773.624.348 
150,352.320 
214.284.476 

6*159*196.019 

2.742.612,506 

5.472,000 

5.000.134 

3.025.565.970 

330.031.479 

463.930 


L* 23. Q31.545.904 
L* 7.647.891 
L. 23.023.S9d.0l3 


Tasso medio di Tendlnìenio; 

Aliquota di l'CT.rioerssIoiTD: 30.00 

Rendimento minimo retrocesso comprensivo del tasso tecnico di tariffai 4,40% 
I,a gesUoTR' c siala certificata da Reconta Ernst Ai Young S.p.A, 
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Sabato 4 marzo 2000 


♦ Impedito all'ultimo minuto un discorso solenne 
degli uomini in divisa. Perlestradedi Santiago 
si vedono perlopiù i sostenitori del dittatore 

Pinodiet, ritomo 
da eroe: I militari: 
«Mente proGesso» 

Tensionetra governo e Forze armate 
Lagos promette «La giustizia farà il suo corso» 



L'arrivo da Londra di Augusto Pinochete la calorosa accoglienza dei militari all'aeroporto di Santiago del Cile 




Claudia Daut/ Reuters 


AcGordo segreto per il rilasdo 


I ntesa preventiva tra Londra, M adrid e Santiago 


E u n o d i etro Tal tro sai uta i I capo 
della Marina, Aranci bla, quello 
del le forze aeree, Rios, eultimo 
quello dei carabineros, Ugarte. 
La festicciola va avanti tra pac¬ 
che, baci esomisi fin quando ar¬ 
rivano i nipotini. E' allora che 
Pinochet sembra perdere l'a¬ 
plomb e il suo sorriso si chiude 
in unasmorfia. Sta per piangere 
ma si riprende subito. Alza il 
braccio e saluta di nuovo. Chi 
piange senza freni sono invece 
iefiglie, dietro gli occhiali scuri. 
Lacri mee I acri meche I o accom¬ 
pagnano fino all'elicottero, 
mezzo centinaio di metri più in 
là, dove arriva scortato sotto¬ 
bracci oda Izuri età. 

I militari hanno avuto quel lo 
che volevano. La cerimonia di 
bentornato all'ex capo delle 
Forze Armate. Sobria, tagliatale 
trattative col governo sono du- 
ratetuttalanottemain Mondo- 
visione. U n braccio di ferro. Co- 
à dal governo hanno descritto 
ledecineedecinedi telefonate 
tra i capi militari ei funzionari 
della Moneda per r^giungere 
un compromesso fra i festeggia¬ 
menti previsti dai generali e il 
profi I o bassi ssi mo preteso i n ve¬ 
ce dal presi dente Frei edai parti¬ 
ti della Concertacion. Sulle pri¬ 
me il capo delle Forze Armate, 
Izurieta, doveva anche parlare, 
pronunci areundiscorsodi ben¬ 
venuto. E un picchetto doveva 
porgere gli onori. Alla Moneda 
erano furi¬ 
bondi. E dopo 
un tiraemolla 
di diverse ore, 
tra grida e mi¬ 
nacce, il pro¬ 
gramma è sta¬ 
to ridimensio¬ 
nato. Ma a 
mezzogiorno 
il ministro de¬ 
gli interni, 
Raul Tronco- 
so, era ancora 
molto arrabbiato. «Qui ha urla¬ 
to rivolto ai militari qualcuno 
sta cercando di passare il segno. 
Ci vorrebbero misura e calma 
invece si cerca di nuovo di divi¬ 
dere i I paese». Alla stessa ora Pi - 
nocheta bordo di un'elicottero 
Puma attraversava il cielo di 
Santiago per attemare sulla ter¬ 
razza-diporto ddI'Ospedale 
militare. Tutt'intomo i fedelis¬ 
simi. Tre, cinque,forsediecimi- 
la nessuna dd le fonti è concor¬ 
de persone occupavano le stra- 


■ POCHE 
SPERANZE 

Il 63% 
del cileni 
non crede 
ad un processo 
contro il 
dittatore 


de intorno alla piazza dd quar- 
tieredi Providencia dove ha se¬ 
de l'Ospedale. Bandierine, faz¬ 
zoletti bianchi,cappdli colorati 
eancorapianti mentres'intona 
l'inno nazionale. A colpo d'oc¬ 
chio ci sono soprattutto donne. 
Giovani e vecchie. Maschi po¬ 
chissimi. Sarannofiglieenipoti 
di qudie famose signore ddia 
borghesia cilena che scendeva¬ 
no in strada incitando i militari 
all'azioneal ritmo dd pentolo¬ 
ni durante gli ultimi mesi di Al¬ 
ien de? Chissà. E' probabile. Sta 
di fattocheanchequi i lacrimo- 
n i si sprecano mentre! I generale 
s'affaccia, per un attimo, esalu- 
ta da una stanza dd quarto pia¬ 
no ddI'Ospedale. 

Saràpurelafdicitàdd ritorno 
in patria che ieri gli ha regalato 
tan ta bai dan za al <A/ecch i o ». M a 
«demente» davvero non pare. 
Sarà un po' sordo, molto acciac¬ 
cato d'altra parte ha 84 anni 
compiuti ma a guardarlo ergersi 
sul bastone nel suo bdl'abito 
blu da cerimonia non sembra 
proprio con un piedendiafossa 
come lo avevano descritto le 
conclusioni dd referti medici 
consegnati aJackStraw. Ei mili¬ 
tari devono esserne coscienti 


tanto che hanno già cambiato 
linea. Nessuno ieri ha invocato 
leragioni di salutedi fronte alle 
sessanta l'ulti ma è stata presen¬ 
tata ieri mattina causa penali 
contro Pinochet nd tribunali 
cileni. Anzi. Il capo dd Carabi- 
n eros, U garte, h a i n vocato i n ve¬ 
ce il benessere dd Cile. "Samo 
nel Duemila ha detto calmo in 
tv dimentichiamo il passato. E' 
meglio per tutti". Molto più 
chiaroii messaggiodi uno degli 
avvocati ddia Fondazione Pi¬ 
nochet. 

«Processarlo? Samo matti! 
Processare Pinochet sarebbe co¬ 
me processare le Forze Armate. 
M ica ce lo possiamo pennette- 
re Perii benedel Cile, dimenti¬ 
chiamo». Insomma, per ora, 
sullealidd «benesupremo dd la 
patria» è partita l'offensiva per 
chiudere con un«vogliamoci 
bene» liquidatorio tutta la fac¬ 
cenda dd diciasetteanni di dit¬ 
taturamilitare 

Su II'altro fronte ci si muove e 
i n fretta. I eri matti n a gl i avvoca¬ 
ti dd diritti umani hanno pre¬ 
sentato al giudice Guzman, 
qudio che ha aperto i sessanta 
fascicoli contro Pinochet, la ri¬ 
chi està di revocadd l'immunità 


parlamentare per il senatore a 
vita. Il giudice però sembra 
ori entato a far precedere l'even- 
tualeinvitoal Senato daunase- 
riedi esami medici. Per questo 
hagiàdesignato quattro specia¬ 
listi. Solodopo aver esaminato! 
referti, Guzman deciderebbedi 
procederechiedendo l'annulla¬ 
mento dell'immunità. La legi¬ 
slazionecilena stabi lisce cheun 
imputato non deve essere pro¬ 
cessato sol o i n causadi «demen¬ 
za evi dente», ossia di incapacità 
di intendere e volere per follia 
manifestao per problemi senili. 
Poi c'è un altro problema, pret¬ 
tamente giuri di co, cheri guarda 
il numero di casi nd quali può 
essere effetti vamente d i modira- 
talaresponsabilitàdi Pinochet. 
La maggioranza ddle sessanta 
denunce riguarda «desapareci¬ 
dos». L'ex dittatore si è sempre 
difeso affermando che non po- 
tevaessereaconoscenzadi tutto 
qud I o eh e accadeva n d I e caser¬ 
me dd l'esercito e di non aver 
mai partecipato di rettamente a 
torture 0 omicidi sommari. Per 
questo l'unicastoriasu cui pun¬ 
tano veramente gl i avvocati dd 
familiari ddle vitti me per inca¬ 
strare Pinochet è qudia che si 


SEGUE DALLA PRIMA 


conobbe come «La carovana 
dd la morte». 

S tratta dd viaggio, a bordo di 
una pattuglia di dicotteri Pu¬ 
ma, cherealizzaronondlesetti- 
man e successi ve al colpo di Sta¬ 
to dd '73, un gruppo di militari 
guidati dal generaleSergioArel- 
I an 0 Stark, I u n go tutto i IC i I e. 

Compito ddia carovana era 
quellodi imporreil nuovoordi- 
nein tutto il Paese. Nei comuni 
e nd lecaserme. Al l'epoca Stark 
ei suoi uomini eseguirono deci¬ 
nedi fucilazioni sommarie. Dai 
comandanti intermedi ddl'e- 
sercito leali al presi dente All en- 
deasindaci e amministratori di 
sinistra. Poco più di un annota, 
Stark ven ne arrestato e i nterro- 
gatodaGuzman egrazieallasua 
deposi zioneesisteunaeviden za 
processuale del coinvolgimen¬ 
to diretto di Pinochet ndleope- 
razioni di pulizia sommaria. 
Stark dipendeva direttamente 
dagli ordini di Pinochet e ci ha 
tenuto a sottolinearlo negli in¬ 
terrogatori . 

Cosa accadrà ad esso? Intanto 
si da per certo che Pinochet ri¬ 
marrà qualche giorno nd l'O¬ 
spedale militare dove I medici 
devono, secondo l'esercito, ve¬ 
ri fi care i I suo stato d i sai ute «do¬ 
po i lunghi mesi di prigionia a 
Londra» (testuale). Poi potreb¬ 
be andare in convalescenza in 
unavillasul mare che possiede 
nd sud paese. Nd frattempo gli 
occhi di tutti saranno puntati 
sulle mosse dd giudice Gu¬ 
zman. Lagos, 
il nuovo presi¬ 
dente chegiu- 
rerà il prossi¬ 
mo 11 marzo, 
s'è impegnato 
ad impedire 
qualsiasi pres¬ 
sione sui tri¬ 
bunali. «Che 
lagiustiziafac- 
cia il suo cor¬ 
so, siamo una 
democrazia 
matura», èil suo slogan. Ma, in¬ 
tanto, ieri I militari hannodetto 
la loro sulla storia chedivide il 
Cile. E in un sondaggio reso 
pubblico da"LaTercera" il 63% 
dd cileni, rammaricandosene, 
s'è detto convinto che non si 
riuscirà a processare Pinochet. 
In ogni caso la strada è lunga. E 
ancorapiùlunga, sembraqudia 
di una definitiva ri con di lazi o- 
n edell e ForzeArmate, Stato nd - 
lo Stato, con la gente di questo 
paese. OMERO Ci Al 

La gioia 
dei supporter 
di Pinochet 
In alto 
la protesta 
dei familiari 
dellevittime 
della dittatura 

Guevara/ Reuters 
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Un pattosegretoperdareil via libera al ri¬ 
torno di Augusto Pinochet in Cile. Un patto ma¬ 
turato sulla direttrice Londra-Madrid-Santiago, 
smentito dagli spagnoli, rivdato da alcuni auto¬ 
revoli quotidiani inglesi, confermatodafonti di¬ 
plomaticheoccidentali. Dietro il rilascioper«ra- 
gi on i u man i tari e»dd l'ex d i ttatoreci I en o vi èl 'as¬ 
sicurazionepoliti cadel presi dentecilenoRi cardo 
Lagos sulla sua «ferma volontà» di portare l'ot- 
tantaquattrennegeneraledavanti ad un tribuna¬ 
le di Santiago. La diplomazia internazionale ha 
lavorato alacremente in questa direzione e ciò 
spiegai! perché dietro affermazioni di circostan¬ 
za i mprontateal la «profon da tristezza» per i I ri la- 
scio di Pinochet non vi siano stati nuovi ricorsi 


contro la decisione di Londra né pressioni ulti¬ 
mati vesu 11 a n uova I eadersh i p ci I en a. 

L'apertura di credito da partedellecancellerie 
europeea Ri cardo Lagos, primo soci ali sta a occu¬ 
pare la M oneda dopo la mortedi Salvator Allen- 
de,non èal «buio», fondata cioèsolosullebuone 
intenzioni manifestate dal presidentecileno ma 
si basa su assicurazioni molto più concrete «in- 
viate»daSantiagoallepiù importanti capitali eu¬ 
ropee. «Non c'ènulladi scritto,questoèchiaro- 
dicea«rUnità»un'autorevolefontediplomatica 
occidentale-maècerto cheladecisioneassunta 
dal mi n i stro del l'I n tern o bri tan n i co J ack Straw è 
anche il portato di un accordo internazionale 
fondato sull'Impegno assunto dalla presidenza 
cilena di processare Augusto Pinochet». Oltre! 
buoni auspici, dunque. Tn questa ottica andreb¬ 
bero inquadrate leiesse affermazioni del presi- 


dentedel Consiglio italiano. Il Ciledi oggi, com¬ 
menta Massimo D'Alema, «èun Paesedemocra¬ 
tico» e quindi «credo chela magistratura cilena 
possa averelaforzaelapossi bilitàdi giudicaresul- 
leresponsabilitàdi Pinochet». «L'Italia-puntua¬ 
lizza il presidentedel Consiglio-rispetta le deci¬ 
sioni delle autorità britanniche». D'altro canto, 
conclude, il luogo naturale nel quale Pinochet 
dovrebbeesseregi udì catoè«i I suo Paese». 

Un Paeseche, militari permettendo, si èimpe- 
gnato attraverso lasua massima autorità costi tu- 
zi on ale, i I capo del I o Stato, a processare! 'ex ditta¬ 
tore. Restano i retroscenadi u na trattati va diplo¬ 
mati cachehari guardato! Paesi più direttamente 
investiti daH'affare-Pinochet. Oltre alleassicura- 
zioni di Lagos, dietro il rilascio «umanitario»de- 
ciso da Londra vi sono calcoli e preoccupazioni 
politiche che, per ragioni diverse, hanno visto 


convergere Londra, Santiago e Madrid. L’idea di 
liberare per ragioni di sai ute Pinochet-ri velano! 
quotidiani londinesi «Theindependent», «Daily 
Tel egraph » e «Th e G uard i an » - sarebbe stata con¬ 
cordata segretamente fin dallo scorso giugno a 
New York e a Rio dejaneiro da Gran Bretagna, 
Spagna eCile. Protagonisti del la trattati va il mi¬ 
nistro degli Esteri britannico Robin Cookei suoi 
omologhi spagnolo. Abel Matutes,ecileno,Juan 
Gabriel Valdes. Il governo Blair - sostengono i 
quotidiani londinesi - era preoccupato dal dete¬ 
rioramento dellecondizioni fisichedell'anziano 
generale, etemeva chesefossemorto durantegli 
arresti domiciliari i rapporti diplomatici ecom- 
merciali con il Sud America neavrebbero risenti¬ 
to profondamente. PerlaSpagnail problema era 
diverso: come processare un ex dittatore in un 
Paesechenon haancora fatto 1 conti con la viola¬ 


zione dei diritti umani del regime di Francisco 
Fran co? Il Cile, invece, spingeva perun rientro di 
Pinochetnonsoloperorgoglionazionalemaan- 
cheperevitarecheil generai ed 1 ven tasse, moren¬ 
do da prigioniero all'estero, un martiredellade¬ 
stra. Immediata giunge la smentita spagnola: 
«Non c'è stato nessun patto, in nessun momento 
-dichiarali ministro degli Esteri Abel Matutes-. 
La poi iti ca del I a Spagn a - aggi unge perentorio - è 
stata chiara, da oltreun anno». Ma daLondra in¬ 
si stono: quel «patto»c'èstato,neabbiamolecon- 
ferme. Un «patto» per liberarsi di un personaggio 
ingombrante. Liberarsense senza rimetterci 
completamente la faccia. Le assicurazioni di Ri¬ 
cardo Lagos hanno evitato questo sconfortante 
epilogo. «Processeremo noi Augusto Pinochet». 
Staoraal presidentecileno scriverel'ultimocapi- 
tolodel «patto in tern azionai e». 
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Alle Ito nientEaainzbnesnza test di gra/idanza utero in affitto, intaviene il Csm_ 
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ROMA «Vuoi essereassuntacomeportalettere 
pertremesi?Sesei incintal'aziendatidicenoe 
la risposta èia stessa seil figlio ègià nato ma ha 
meno di un anno». Accade al le Poste di Cata¬ 
nia-comedenuncia la CgiI siciliana-dove da 
mesi l'azienda sta operando una curiosa sele¬ 
zione nelleassunzioni atermine. «Il test-dice 
Santo Di Natale, segretario provinciale della 
SI c-C gi I - èstato eh i esto a tu ttel easpi ran ti I avo- 
rat ri ci». 

Le proteste per la selezione sono arrivate in 
questi giorni da più parti. Aunadonnaincinta 
di duemesi èstata negata l'assunzione. A un'al¬ 
tra,con unfigliodi settemesi,èstato chiesto di 
ri n u n ci are al part-ti me previ sto dal I a I egge per 
chi haun bambinoal di sottodi un annodi età. 
Sol 0 1'i ntervento del si n dacato h a scon gi urato 
cheladonna fosse costretta a fi rmare per otte- 


nereil posto. La signora Giuseppa ha passato la 
selezione, ed èstata assunta. «HodenunciatoiI 
caso perchéècapitato anchea me- racconta-. 
Mi hanno chiamato perii colloquio, un collo¬ 
quio molto duro devo dire. Poi, improvvisa¬ 
mente, l'impiegato che mi era davanti mi ha 
chiesto se ero incinta. Sono rimasta a bocca 
aperta, mi sono sentita male, messa a nudo. 
Sempre lo stesso impiegato, alle mie rimo¬ 
stranze, mi hafatto presente eh e per essere as¬ 
sunta avrei dovuto presentare il certificato del 
testdi gravidanza. E sefossi stata in cinta? Avrei 
perso il posto, come quell'altea ragazza che 
hannori fiutato». 

«U n a cosa scan dal osa - d i ce an cora San to D i 
Natale-. In violazionedi tutteleleggi. Proprio 
q uesta matti n a h o pari ato con i I d i rettoredel I a 
filialedellePosteelui mi haconfermatocheè 


vero. È una politica dell'azienda perchéi posti 
a d i sposizi on e son 0 sol 0 per portai etteree u n a 
donnaincintanon puòesseremessaperstrada 
acorrerecomeposti n a». 

Fino ad oggi le persone selezionate con que- 
sto cri teli 0 , a C atan i a, so n 0 ci rea u n a t ren ti n a: 
quattro hanno avuto un contratto di quattro 
mesi, venticinquedi tremesi. «Siamoin pieno 
med i oevo - d i ce M ari el I a M aggi o, segretari o re- 
gionale Sic - È una vicenda sconcertante. M i 
augurochedallePostevengaunasmentitauf- 
f i ci al e, eh e ri con d uca tutto ad u n caso i sol ato e 
non alla politica generale dell'azienda». «Per 
l'assunzione-aggiungelasindacalista-lePoste 
eoa comequalsiasi altro entepossonochiede- 
reun certificato eh eattesti lasanaerobusta co¬ 
stituzione. Non cisonoimpedimenti trail me- 
stieredi portai ettereelostatodi gravidanza». 


ROMA II giudice Chiara Schettini 
«non ha travalicato i suoi compiti, ma 
ha deciso secondo le norme giuridi¬ 
che attualmente in vigore. Dovrebbe 
ro invece essere i parlamentari ad es¬ 
sere criticati, visto che ancora non 
hanno affrontato e risolto con una 
nuova legge il problema delle gravi¬ 
danze surrogate». È quanto afferma il 
consigliere del Csm Salvatore Mazze 
muto, presidente della prima commis¬ 
sione che si occupa dei trasferimenti 
dei magistrati per incompatibilità am¬ 
bientale, commentando la vicenda 
delle decisione del giudice Schettini 
che ha autorizzato la fecondazione ar- 
tificialecon maternità surrogata. «Tra 
l'altro - afferma il consigliere - non si 


può nemmeno dire che ci sia un vuo¬ 
to l^islativo, perchéi principi cui si è 
richiamata il giudice sono quelli delle 
tripla determinazione ddia persona, 
della tutela della vita anche in queste 
forme, il diritto civile dei contratti 
che regolano le prestazioni professio¬ 
nali dd medico. Il magistrato ha ap¬ 
plicato principi presenti nel nostro or¬ 
dinamento, che non ha ancora una 
disciplina analitica dell'argomento, 
ma il diritto non si può fermare di 
fronte fatti nuovi. È il legislatore che 
sta dimostrando di non essere in gra¬ 
do di affrontare i nuovi problemi, 
mentre il magistrato sicuramente non 
è andato al di là delle sue prerogati¬ 
ve». Sul caso è intervenuto anche il 


presidente dell'ordine dei medici Be¬ 
nito Meledandri: Chi è legato da un 
giuramento alla difesa del codice 
deontologico deve adeguarsi e atte¬ 
nersi». Il presidente ha convocato per 
i prossimi giorni il ginecologo roma¬ 
no PasqualeBilotta, al qualesi èrivol- 
ta la giovane coppia per ottenere una 
fecondazione con maternità surroga¬ 
ta. «La convocazione è un atto dovuto 
- sostiene Meledandri - che devo fare 
per sentire da Bilotta tutto quello che 
c'è da sentire: la sua versione dei fatti, 

I a sua determ i n azi on e a portare avan ti 
la gravidanza». 

Intanto ieri sette senatori hanno 
espresso solidarietà col giudicechiara 
Schettini. 


Focxxidazione assi^ita 
Senato, <é una terapia» 

Ricorso deH'awocatura contro il brevétto di Monaco 


ANNA MORELLI 

ROMA No al brevetto dell'essere 
umano, sì alla fecondazione assisti¬ 
ta come terapia dell'infertilità e del¬ 
la sterilità. Due importanti decisio¬ 
ni a favore della vita sono state pre¬ 
se ieri in altrettante importanti sedi 
istituzionali. Da una parte il Comi¬ 
tato nazionale di bionica ha ribadi¬ 
to ufficialmente il suo «no» a qual¬ 
siasi mercato su embrioni umani o 
sue parti (e il Consiglio dei ministri, 
su proposta di D'Alema, badato in¬ 
carico aH'Avvocatura dello Stato di 
presentare ricorso contro il brevetto 
di Monaco), dall'altro al Senato è 
passato un emendamento presenta¬ 
to dal gruppo Ds che riconosce la 
fecondazione assistita come cura 
della sterilità, maschile e femmini¬ 
le. Una riformulazionedell'aiticolo 
uno della legge, che dimostra come 
la confusa e ambigua normativa, 
varata dalla Camera, possa essere 
migliorata al Senato, garantendo ai 
cittadini italiani, pari diritti e pari 
dignità rispetto a quelli europei. 

Immediate le reazioni dell'oppo¬ 
sizione e in particolare di Forza Ita¬ 
lia edi An che, anchealla lucedella 
clamorosa vicenda dell'utero in af¬ 
fitto, avrebbero voluto liquidare 
frettolosamente un testo ideologico 
e fazioso. 

Il princìpio stabilito dalla Com¬ 
missione sanità di Palazzo Madama 
è che la fecondazione assistita non 
sarà più considerata l'ultima chan¬ 
ce per le coppie con problemi di 
sterilità, ma diventa una tecnica te¬ 
rapeutica come le altre. Il Ppi ha vo¬ 
tato con l'opposizione, ma l'emen¬ 
damento è passato anche per l'as¬ 
senza del senatore Napoli dell'U- 
deur, che poi ha vibratamente pro¬ 
testato con il presidente della Com¬ 


missione, Cardia. «Il ricorso alla 
procreazione assistita è consentito 
qualora altri metodi terapeutici 
non risultino idonei»: è questa la 
nuova formulazione. Nel testo li¬ 
cenziato dalla Camera, invece, si 
prevedeva che la coppia potesse ri¬ 
correre alla fecondazione assistita 
solo dopo che «tutti» i metodi tera¬ 
peutici non fossero risultati idond. 
Con questa modifica la fecondazio¬ 
ne assistita diventa a tutti gli effetti 
una tecnica terapeutica e sarà lo 
stesso medico a stabilire quale prio¬ 
rità darle. 

«Credo che l'articolo uno sia net¬ 


tamente migliorato - afferma soddi¬ 
sfatta la senatrice ds Anna Maria 
Bernasconi - perché la pratica tera¬ 
peutica deve ^uire i codici tera¬ 
peutici, quindi va usata con i mag¬ 
giori benefici e i minori rischi. E 
questo vuol dire che la donna sarà 
più garantita sul piano della salute, 
evitandole numerose e ripetute sti¬ 
molazioni ormonali. Dunque, la fe¬ 
condazione assistita è uno dei me¬ 
todi per combattere steri I ità e i nfer- 
tilità, certo non una pratica alterna¬ 
tiva al procreare. E questa è una 
modifica significativa - continua la 
senatrice-quindi un grande succes¬ 
so. Se non avessimo un'opposizio¬ 
ne pregiudiziale e preclusiva sul te¬ 


sto di questa legge, riusciremmo ad 
avere correzioni giusteericonosciu- 
te anche dalle altre forze politiche. 
0 ra se vorran n o torn are al testo ori - 
ginario dovranno in aula presenta¬ 
re un emendamento peggiorativo». 

Mastica amaro Enrico La Loggia 
che, in una dichiarazione congiun¬ 
ta con il senatore Antonio Tomassi- 
ni, responsabile sanità di Fi afferma 
: «In un emendamento di sole due 
parole, importanti più nella forma 
che nella sostanza, si è modificata 
la leggesullafecondazioneassistita, 
che renderà comunque obbligato- 
rio il ritorno alla Camera, se confer¬ 


mato in aula, con tempi imprevedi¬ 
bili di approvazione di entrata in 
vigore. La responsabilità dell'intera 
vicenda - conclude l'esponente di 
Fi - ricade su alcuni cattolici trasver¬ 
sali esu coloro chesi sono assentati 
al momento del voto». 

Anche Irene Rivetti manifesta di¬ 
sappunto, mentre Mantovano di 
An coglie l'occasione per accusare il 
governo che ieri ha proposto anche 
un disegno di legge contro la clona¬ 
zione, di favorire il far west su que¬ 
sta tematica. 

Infine Carlo Flamigni, uno dei 
pionieri dellafecondazioneassistita 
in Italia, ritiene giusto dare alla fe¬ 
condazione lo «statuto di terapia. 


così come è giusto riconoscere alla 
sterilità lo statuto di malattia». Ma 
attenzione, afferma l'esperto, «que¬ 
sta tecnica non deve però diventare 
una facile scorciatoia. Per questo, è 
necessario un regolamento da parte 
del ministero della Sanità che pon¬ 
ga delle limitazioni al ricorso a tale 
modalità». 

E veniamo all'altra decisione, 
presa dal Comitato nazionale di 
bioetica, riunitosi in seduta plena¬ 
ria dopo il brevetto sugli embrioni 
umani, registrato «per sbaglio» a 
Monaco. No alla brevettabilità delle 
cellule umane pur nel rispetto della 
libertà della ricerca scientifica, e sì 
alla ratifica della Convenzione di 
Oviedo da parte di tutti i paesi 
membri dell'Unione europea. «Nel 
ri badi re il nostro no alla brevettabi¬ 
lità dell'essere umano - ha spiegato 
Giovanni Berlinguer in una confe¬ 
renza stampa con il presidentedel 
comitato per le biotecnologie Leo¬ 
nardo Santi - auspichiamo che la 
ratifica della convenzione della 
protezione dei diritti deH'uomo e 
della biomedicina, in vigore dallo 
scorso di cembro, venga presentata 
al più presto al Parlamento da parte 
del Governo con il protocollo inte¬ 
grativo sulla clonazione umana». Il 
Cnb ha sollecitato inoltre una in¬ 
terpretazione della direttiva euro¬ 
pea sulla protezione giuridica delle 
invenzioni biotecnologiche, ma ha 
anche sottolineato l'importanza dei 
risultati della ricerca scientifica nel¬ 
la lotta alle malattie, specie quelle 
genetiche e affermato perciò che 
«proprio al fine di evitare un'ingiu¬ 
stificata critica alla scienza, è neces¬ 
sario che le sue applicazioni a fini 
industriali e commerciali vengano 
valutate in ragione delle finalità 
perseguite e dei fondamentali valo¬ 
ri umani implicati». 


■ COMITATO 
DI BIOETICA 

Ribadito 
ufficialmente 
il «no» 
alle tecniche 
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Incompatibilità dei medici 
Via al decreto, mai più liste d'attesa 

■ La riduzione delle liste di attesa: è questo l'obiettivo dichiarato dell'atto di indi¬ 
rizzo e coordinamento sull'attività libero professionale intramuraria dei medici, 
approvato ieri in Consiglio dei Ministri. L'atto, di fondamentale importanza per 
l'applicazione della parte della riforma sanitaria che introduce appunto il regime 
di incompatibilità per il lavoro dei medici pubblici, dovrà ora acquisire l'intesa 
della conferenza Stato Regioni. Il provvedimento, ha spiegato il ministero della 
Sanità, indica le regole sulla quale dovrà basarsi la nuova organizzazione del la¬ 
voro di tutti i dirigenti sanitari del servizio sanitario nazionale (medici, chirurghi, 
odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi) eperii per¬ 
sonale universitario che appartiene a quKte categorie professionali e presta ser¬ 
vizio presso policlinici, aziende ospedaliere e altre strutture di ricovero e cura 
convenzionate con l'università. L'azienda sanitaria dovrà valutare l'attività istitu¬ 
zionale e le concrete possibilità di incidere sui tempi di attesa del singolo diri¬ 
gente che chiede di svolgere l'attività libero professionale. Il direttore generale 
attiverà un programma di verifica e progressiva riduzione delle liste di attesa, au¬ 
mentando anche i tempi di utilizzazione delle apparecchiature e incrementando 
l'offerta dell'azienda. Ciascuna AsI dovrà trovare le strutture adatte e gli spazi se¬ 
parati e distinti, da utilizzare, il numero di dirigenti a rapporto esclusivo. 


«Diamo eroina 
controllata» 

La Lila scrive 
a Rosy Bindi 

MILANO LaLegaital lana per lalot- 
ta contro l'Aicls(Lila) haformaliz- 
zatoai ministri della Sanità, Ro^ 
Bindi, e degli Affari sociali, Livia 
Turco, la sua proposta di ^eri- 
mentazione della somminiSra- 
zionecontrollatadi eroina. «È un 
percorsoterapeuticoenon di lega¬ 
lizzazione della droga», ha preci¬ 
sato VittorioAgnoletto, presiden- 
tenazionaledèilaLila. Il progetto 
pilota coinvolgerebbe 1.000- 
1.500cosiddetti tossicodipenden¬ 
ti storici, in precari e con dizioni di 
saluteemaggiorenni. Il progetto, 
della durata di tre anni, verrebbe 
reai izzato a M i I an o, Roma e N apo- 
I i, attraverso i servi zi pu bbl i ci del I e 
AsI, sotto il controllo dell'Istituto 
superioredi sanitàedi un comita¬ 
to eti co-sci en ti f i co i n tern azi on al e 
con esperti dell'Oms Oltre a ri¬ 
durre la mortalità dei tossicodi¬ 
pendenti (200milain Italia, di cui 
130 quelli seguiti), l'esperimento 
mirerebbe anche a ridurre il nu¬ 
mero dei reati. Dal I '83 al 97, i mor¬ 
ti per overdose e Aids sono stati 
32mi la e, a parità di popolazione, 
gli eroinomani in Italia superano 
di tre volte quelli di Gran Breta¬ 
gna, Francia e Spagna. In Italia un 
terzo dei tossicodipendenti risie- 
denel nord. Il 7% si èbucato perla 
primavoltain prigione. 

La Svizzera èstato i I pri mo paese 
europeo ad attuare e superare po¬ 
sitivamente la fase sperimentale 
di somministrazione controllata 
dell'eroina. Con 7.5 milioni di 
abitanti e30-40milaeronomani,è 
ora legai e prescrivere eroi n a a ci r- 
ca 1.500 tossici curati in cliniche 
specializzate. Le modalità sono 
quelle che hanno ispirato la Lila. 
In Olandaèpartito un annofaun 
progetto pilota, con modalità si¬ 
mili, checoinvolge circa 200 per¬ 
sone e verrà esteso a 750 in sei cit¬ 
tà. I risultati saranno disponibili a 
fine2001. In Spagna, invece, una 
proposta è al vaglio del governo 
chesi pronuncerànei prossimi tre 
mesi. 


IN PRIMO PIANO 


Parità soolastìca: ancora polemiche Protestano i laici 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA II giorno dopo l'approvazione 
ddialeggesulla parità ètempo di com¬ 
menti. C'è chi apprezza con soddisfa¬ 
zione, chi non è contrario al provvedi¬ 
mento, ma è preoccupato dd le possibi¬ 
li conseguenze e chi, invece, riconfer¬ 
ma la propria contrarietà, e non solo 
dal fronte cattolico. Un'agguerrita pat¬ 
tuglia di intdiettuali che hanno dato 
vita al «Manifesto per una scuola laica» 
esprime il proprio disappunto per la 
legge voluta dal ministro Berlinguer e 
dal centrosinistra. 

«Sono rimasto molto colpito da un 
titolo di un quotidiano: "Ci voleva un 
governo di sinistra per abbattere un ta¬ 
bù". Lo si potrebbe correggere con 
"Purtroppo ci voleva un governo di si¬ 
nistra per abbattere il tabù dd l'osser¬ 
vanza ddia Corte Costituzionale"» 
commenta il giornalista Enzo Marzo 
che aggiunge: «Credo che i cattolici, 
che sotto sotto sono contenti perché 
intascano i quattrini, si accorgeranno 
presto dd danni cheli sistema integra¬ 
to arrecherà alla libertà di insegnamen¬ 
to anche per loro». Ed è tristissimo il 
professore Paolo Sylos Labini, tra i fir¬ 
matari ddi'appdio per la difesa ddia 
scuola pubblica che denuncia: «Hanno 
aggirato la Costituzione». Boccia la pa¬ 
rità anche Marcello Vigli, promotore 
del «Forum per la scuola della Repub¬ 


blica». «Siamo impegnati nella raccolta 
di firme per una legge di iniziativa po¬ 
polare sulla parità scolastica - afferma - 
che non fornisca in nessun modo fi¬ 
nanziamenti e che non invada il cam¬ 
po dd diritto allo studio, ma serva sem¬ 
plicemente a indicare a quali condizio¬ 
ni i privati possano istituire e gestire 


scuole nd rispetto dd dettato costitu¬ 
zionale e ndia piena libertà che questo 
garantisce loro». Sulla legge va giù du¬ 
ro: «È contro la Costituzione definire 
paritarie delle scuole che sono fonda¬ 
mentalmente diverse. Gli insegnanti 
delle scuole di Stato godono ddia liber¬ 
tà di insegnamento, quelli ddle scuole 


private no, perché la Costituzione ga¬ 
rantisce ai loro gestori il diritto di chie¬ 
dere loro l'adesione ad un preciso pro¬ 
getto formativo. E poi, sono scdti se¬ 
condo i criteri dd gestore, con contrat¬ 
to individuale, anchesecon clausoleri¬ 
spettose dd contratto nazionale». Polli¬ 
ce verso anche da Mario Alighiero Ma¬ 


nacorda. «Dove è il fondamentalismo 
in chi difende la scuola statalefondata 
sulla libertà di insegnamento?» si do¬ 
manda, polemico con il ministro Ber¬ 
linguer, e lancia il suo affondo alla leg¬ 
ge: «Attua le richieste della Chiesa cat¬ 
tolica, immutabili dal Sllabo di Pio IX 
dd 1864 - afferma-. S dice che studenti 


ddle scuole paritarie devono godere di 
libertà e che non possono essere impo¬ 
ste loro attività che presuppongono l'a¬ 
desione ad una ideologia o di confes¬ 
sione rdigiosa. Ndio stesso tempo si ri¬ 
conosce allescuoleparitarieil diritto di 
dichiararela propria ispirazioneideolo- 
gi ca e rei i gi osa. M a come si possa con- 
ciliare la libertà con l'ideologia religio¬ 
sa? Le scuole cattoliche sono fondate 
per Diritto canonico sui principi ddia 
dottrina cattolica e i docenti che non 
eccdiano per integrità di dottrina pos¬ 
sono essere rimossi dall'incarico (art. 
810), allora oèuna scuola confessiona¬ 
le 0 si abolisce il diritto canonico. Que¬ 
sta legge - conclude - riconosce pari le 
scuolestatali fondate sulla libertàdi in¬ 
segnamento e qudie che dichiarano 
un'ispirazione ideologica e che - ag¬ 
giunge riferendosi alle cattoliche-sono 
tutt'altro cheprivate, perchédipenden- 
do dall'autorità ecclesiastica, cioè dalla 
Santa Sede che la Costituzione ricono¬ 
sce come potere indi pendente e sovra¬ 
no. S va così - conclude- oltre lo stesso 
Concordato craxiano del 1984, dove 
non si è osato parlare di finanziamen¬ 
ti». 

Diversa è la preoccupazione di Gior¬ 


gio Bini. «Viene alla fine di un lungo 
travaglio - commenta - si potrebbe dire 
che è andata bene, perché tutto som¬ 
mato, scuola materna a parte, non è la 
legge del finanziamento ai privati. Ma 
la grande paura è se questa legge con¬ 
tiene 0 meno delle falle che consenta¬ 
no, in caso cambi il quadro politico e 
di governo, di andare verso le scelte 
chevuolela destra eia parte più retriva 
della Chiesa». 

«La legge di parità risponde alla ne¬ 
cessità di mettere ordine nella giungla 
i ncontrol lata del I e scuoi e pariti cate, pa¬ 
reggi ate e legalmente riconosciute, che 
già oggi rilasciano titoli. Ed èimportan- 
te garantire agli alunni che le frequen¬ 
tano il diritto a un trattamento equi¬ 
pollente» afferma Alba Sasso, CIDI 
(Centro di Iniziativa Democratica degli 
Insegnanti). «L'aver inserito, però, le 
scuole private paritarie nel sistema na- 
zionaledeH'istruzione - osserva - rischia 
di mettere in discussione la natura stes¬ 
sa del sistema scolastico pubblico, in 
quanto ri conosce al I e scuoi e private pa- 
ritarie, una funzione pubblica che esse 
non possono avere». «Con questa legge 
si rischia, perciò - conclude la Sasso - di 
riaprire varchi e pressioni per richieste 


di ogni tipo. Di ridare fiato a quell'idea 
di sussidiarietà per la quale la scuola 
privata può anche essere sostitutiva di 
quella statale». 

Critico sulla parità è anche il segreta¬ 
rio generale CisI, Sergio D'Antoni, per¬ 
ché «la legge, pur rappresentando un 
passo in avanti, ancora non risolve il 
problema». La CgiI, invece, si ritiene 
pienamente soddisfatta del provvedi¬ 
mento, definito «l'ultima tappa del 
percorso riformatore». «Parla di passo 
importante, ma ancora non sufficien¬ 
te» il responsabile scuola del Ppi, Gio¬ 
vanni Manzini, che chiede maggiori ri¬ 
sorse per le borse di studio e un finan¬ 
ziamento per la funzione docente». Il 
segretario Ppi, Pierluigi Castagnetti 
chiarisce: «Se i Popolari non fossero 
riusciti a farla approvare, sarebbero 
usciti dalla maggioranza». Una buona 
soluzione «che approfondisce la laicità 
dello Stato» per Katia Bellillo, ministro 
cossuttiana per gli Affari Regionali, 
soddisfatta perché la si è approvata 
«senza conflittualità tra laici ecattolici» 
grazie anche «ai ministri cattolici del 
governo D'Alema». Il leader del Polo, 
Silvio Berlusconi, ha parlato, invece, di 
«passo indietro» e di «parità negata». 



Ciba lasciati il compagno 

CAMILLO PANICCIA 

Un uomo buono, giusto, generoso, fedele ai 
suoi ideali,Lo ricordano con orgoglioso 
amore Calia, Rossana, Andrea, Camilla. 
Sesto San Giovanni, 29 febbraio 2000 


Alfiero e Maddalena Grandi partecipano 
commossi al dolore dei familiari per la morte 
di 

ATOS TOLOMELLI 

compagno ed amico cui erano affettuosa¬ 
mente legati. 


Èserenamente mancata 

MARGHERITA DURVAL 

Ne danno l’annuncio, a funerali avvenuti, la 
sorella Lea col marito Alessandro Brenda, i 
nipoti Enrico e Franca con le rispettive fami¬ 
glie. 


Tulti ricordano con stima e immenso affetto 

ENRICO MONDANI 

a un mese dalla sua morte 


Maria Rosa, Fabio, Maddalena e Marco Bolo¬ 
gnini ringraziano i compagni della storica se¬ 
zione Bolognina per l’affetto dimostrato ver¬ 
so ilcompagno 

TINO BOLOGNINI 


■ SYLOS 
LABINI 

«Con questa 
scelta 
è stata 
aggirata 
la Costituzione 
italiana» 
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LA Politica 


l'Unità 



^La situazioneèa macchia di ieopardo 
Primato ddiepresenze femminiii in Umbria 
scarseggiano invece in Emi Ha e in Toscana 


♦ «Samo pronte anche a non approvare ie Uste 
sein aicunesedi reg'onaii dei partito 
mancherà i'eguiiibrio nàia rappresentanza» 



«Più candidate^ per vinoere» 


Pollastrini: non èiato rispettato lo statuto 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Èdura, perledonneddla 
Quercia, edd centrosinistra in ge¬ 
nere, riusci reaimporrelaloropre- 
senza ndle liste regionali. Se dal 
congresso dd Lingotto fino al 
quadro dei nuovi organi dirigenti 
dei Dssono stati fatti passi i n avan¬ 
ti, quando si vasul terrenoconcre¬ 
to dd I a presen za n d I e i sti tuzi on i, 
spazi (e poltrone) sono ancora te¬ 
nacemente occupati dagli uomi¬ 
ni. E, doveledonnesono inserite 
ndle liste proporzionali, sono sì, 
<A/isibili», macon poche possibili¬ 
tà di essere dette. Una constata¬ 
zione oggettiva confrontata ieri 
nd coordinamento ddle donne 
diessineriunitoaRoma. «Manon 
vogliamo piangere su noi stesse, 
sia chiaro», spiega Barbara Polla¬ 
strini, la coordinatrice, che anzi 
nd suo intervento combattivo è 
arrivata a proporre di votare con¬ 
tro le liste nei comitati regionali 
interni al partito, nei «luoghi peg¬ 
giori, dove non si raggiunge un 
eq u i I i bri 0 f ra can d i datu re». 11 pro¬ 


blema, infatti, è che l'articolo 25 
ddio statuto diessenon èstato ri¬ 
spettato. «Non c'è stata ombra di 
"tavolo" per sceglierei nomi, eie 
liste in molti posti sono state già 
decise», rivdano Pasqualina Na¬ 
poletano e la piemontese M agda 
N egri. M a pri ma di arri vareal voto 
contrario, tut¬ 
to l'impegno 
dev'essere con¬ 
centrato «con 
un patto fra 
donne», per fa¬ 
re deggere le 
candidate. 

Il nodo irri¬ 
solto è qudio 
ddleregole, sia 
ndia Quercia 
che ndi'intero 
centrosinistra. 

Regole per la scdta ddia leader¬ 
ship, ma «anche di tutta la classe 
dirigente ddia coalizione». E qui 
l'occhio femminile scova il vizio 
maschile: «Loro pensano solo al 
leader», dice Pollastrini malefan- 
no eco in molte, e soprattutto a 
«indebolire uno dd riferimenti 


positivi», «cioè l'attuale premier 
Massimo D'Alema». Un'occasio¬ 
ne per imporre la presenza ddle 
donne sarà il gruppo sulle regole 
presieduto da Grazia Francescato. 
Qudiochei partiti non si sonoan- 
cora messi in testa, continua la 
coordinatrice, «ècheledonneso- 
no una chance per il successo», 
con il rischio che «segretari di fe¬ 
derazione, capigruppo, avranno 
la meglio su donnedi qualità, tal¬ 
volta maggiore». (Demagogia o 
no, ieri Francesco àorace, candi¬ 
dato dd Polond Lazio, badato ra- 
gioneaSilviaCosta: serveunafor- 
te presenza ddle donne ndle Re¬ 
gioni). La denuncia è precisa: «Il 
ceto politico, anche al nostro in¬ 
terno, è preoccupato dd proprio 
futuro, di manteneregli assessora¬ 
ti», dice l'emiliana Katia Zanotti, 
«èun muro eh ed esclude». 

Il panoiamaddlecandidatureè 
«a macchia di leopardo»: i «pezzi 
forti»sonoLiviaTurcoin Piemon¬ 
te e Rita Lorenzetti in Umbria, in 
corsa per la presidenza ddia Re¬ 
gione; l'Umbria ha un primato, 
grazie alle battaglie ddle «Pink 


Panters» (chiamatecosì dal parti¬ 
to regionale). Come spiega Alba 
Scaramucci, la «capa pantera», «a 
forza di riunioni su riunioni, sia¬ 
mo ri usci tea i mporre 10 don nesu 
24nomi ndiaIistae2capolistaa 
Perugia e Terni». Ma la media è 
bassa: ndlelisteproporzion ali i Ds 
hanno 2 donne in Piemonte, 
Lombardi a e Lazio; unand Vene¬ 
to, 3 in Liguria(erano5);inEmilia 
Romagnaunaènd listino,eforse 
un paio ndia lista proporzionale; 
inToscanasonosolo2nd listino, 
2 in Abruzzo; ndleM archec'èil 40 
per cento femminilendleliste. Al 
Sud è ancora tutto peraria, natu¬ 
ralmente. 

E proprio a Napoli sono le don¬ 
ne della coalizione a tentare una 
funzioneriaggr^ante. Fralepole¬ 
miche su Bassolino-Bianco perso¬ 
ne autorevoli come la popolare 
TeresaArmato (lacui uscitadi sce¬ 
na è qui vista come l'ennesima 
«trombatura» a una donna), la 
diessina Giovanna Borrello, ex 
presidente dd consiglio provin- 
cialedi Napoli, lademocraticaAr- 
gia Albanese e altre, hanno dato 


vitaauna«tavola»dd centrosini¬ 
stra al femminile, riunita alla Li¬ 
breria Evaluna, e hanno lanciato 
un appdio all'unità. «Non ci sia¬ 
mo sch i erate», spi ega Borrd I o, «i I 
nostro motto è "vogliamo vince¬ 
re". Intanto abbi amo vintoledivi- 
sioni fraDsePpi, perchéledonne 
sono il vero pontecon lasocietàci¬ 
vile». 

I prossimi appuntamenti sono; 
ndia prima stìimana di aprile la 
convention nazionale a Torino 
ddledonnedellacoalizionein so- 
stegnodi LiviaTurco;un «punto», 
dopo le dazioni, come ha propo¬ 
sto FrancaChiaromonte, sullere- 
gol eesu I ri spetto dd I o Statuto; Pa- 
squalina Napoletano, capo dele¬ 
gazione Ds a Strasburgo, ha lan¬ 
ciato l'idea di una assemblea, an¬ 
cheprima delleelezioni, sui temi 
ddIaCartadd diritti fondamenta¬ 
li per i paesi ai ropd, an eh e per u n 
corretto rapporto fra Eu ropa e Re- 
gioni. Infinepal'8 marzo uscirà 
un manifesto con lo slogan «Più- 
donnepiù», ideato daPollastrini e 
disegnato da Anna Stdna, figlia 
dd designadi «Rinascita». 


■ «TAVOLA» 

A NAPOLI 

Una sede 
di incontro 
permanente 
per ritrovare 
l'unità 

nel centrosinistra 



Quercia la sinistra si organizza 
Rimagli nuovo coordinatore 


L'esponente della sinistra Ds 
Marco Fumagalli 
einalto donne durante 
una manifestazione del partito 


ROMA La sinistra della Quer¬ 
cia ha fondato un'area politi¬ 
ca-programmatica trasfor¬ 
mando il consenso raccolto 
al congresso del Lingotto in 
una vera e propria struttura 
organizzata. Coordinatore di 
questa nuova realtà è stato 
nominato IMarco Fumagalli 
che prende quindi il posto in 
passato ricoperto da Giorgio 
Mde. Dice quest'ultimo; «Ab¬ 
biamo dato un giudizio posi¬ 
tivo del congresso di Torino. 
Ma non è superato il con¬ 
fronto tra una sinistra libera- 
ledi ispirazione anglosassone 
eia sinistra riformista esoda¬ 
le che noi vogliamo rappre¬ 
sentare. Da qui l'obiettivo 
che ci poniamo di un'elabo¬ 
razione dei contenuti della 
mozione». Del resto, la di¬ 
scussione tra queste due aree 
delle sinistra è aperta in tutta 
Europa, dice Mele; da noi «ha 
preso la forma delle due mo¬ 
zioni presentate al congresso 
di Torino». Sono questi il va¬ 
lore «fondativo» e la giustifi¬ 
cazione teorica e politica del- 
l'Area. 

In tuttelefederazioni ei re¬ 
gionali diessini vi saranno 
coordinatori dell'Area e sedi 
precise di discussione che 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PATTO 
D'ACCIAIO 

Ed èqui, sul terreno dell'ol¬ 
traggio al referendario Fini, 
che si misura, una corposa 
verità. Ignota ai teorici del¬ 
l'era «post-partitica». Que¬ 
sta; Berlusconi ha scelto alfi¬ 
ne il radicamento sociale. 
Ha scelto di rappresentare 
politicamente un blocco so¬ 
ciale definito. Come asse di 
ogni possibile alleanza pro¬ 
tesa «oltre il Polo». Il che si¬ 
gnifica; Forza Italia come 
partito delle professioni. 
Delle piccole impreseedelle 
partite Iva. Forza organizza¬ 
ta, secondo il dettame di 
Tremonti. E tesa drenare di 
lì classe dirigente sul territo¬ 
rio. Unitamente all'alleanza 


promuoveranno iniziative e 
dibattiti. «Sia chiaro» mette 
le mani avanti Fumagalli 
«non stiamo costruendo un 
partito nel partito. Il nostro 
obiettivo è quello di dar vita 
a una pratica democratica 
che investa l'insieme del par¬ 
tito. Le nostre iniziative, 
quindi, non saranno tese a 
far crescere una corrente ma 
a mettere in moto la discus- 
sionedeH'insiemedella Quer¬ 
cia. Insomma, l'ambizione è 
quella di essere, o comunque 
diventare, una ricchezza per 
tutti, il saledel partito». 

Di una cosa sembrano con¬ 
vinti Mele e Fumagalli: aver 
dimostrato la possibilità di 
cancellare l'antica maledizio¬ 
ne per cui la discussione den- 


con spezzoni di quello stes¬ 
so «blocco», oggi ancora 
controllati dalla Lega, nei 
territori del Nord e del 
Nord-est. 

Eccolo il nuovo asse so¬ 
ciale liberista e ben pianta¬ 
to. Egemonico, evolto, tra¬ 
mite il proprozionale, a spo¬ 
stare il baricentro della de¬ 
stra più al centro. 

E senza affatto rinunciare 
al populismo, aH'aziendali- 
smo e all'ideologia anti-sta- 
to. Nonché alla «solidarietà 
egoista» liberal-comunita- 
ria. Ri di slocata però nazio¬ 
nalmente. Con l'appello fra¬ 
terno alla Lega, naturalmen¬ 
te affine, malgrado «l'ideo¬ 
logia padana», air«essereso¬ 
ciale» di Forza Italia. 

Se a tutto questo poi si ag¬ 
giungono le promesse di 
Berlusconi a Bossi, sulle 
quote di reddito nazionale 


tro la sinistra ha sempre coin¬ 
ciso con la sua rottura e con 
contrapposizioni che prima o 
poi sono diventate separazio¬ 
ne. Guai a metter fine, sostie¬ 
ne Fumagalli, a questa discus¬ 
sione. «Il dibattito sullegran¬ 
di scelte strategiche può tor¬ 
nare a essere il cuore e l'ani¬ 
ma del partito». Aggiunge: 
«Talvolta sento dire ai com¬ 
pagni della maggioranza: il 
congresso è finito, tutto può 
tornare a posto. Non sono 
d'accordo. Immaginare che la 
nostra mozione sia stata solo 
l'occasione della conta, signi¬ 
fica sminuirla». Fumagalli 
propone un ragionamento: 
tutti hanno detto che la mo¬ 
zione della sinistra è stata un 
gran bene perché ha alimen- 


da mantenere al nord, e sul¬ 
le quote di immigrati da ge¬ 
stire anche in deroga all'Eu¬ 
ropa, allora il quadro èchia- 
ro ed eloquente. Persino a 
prova di tradimenti, nel¬ 
l'immediato. Certo, c'è una 
vittima in tutto questo. 
Nuovi insperati alleati, e un 
rischio. La vittima è Fini, 
bypassato culturalmente e 
strategicamente. Reso inno¬ 
cuo e sfruttato, per quel tan¬ 
to di «dote» tradizional-po- 
pulista che può recare al Po¬ 
lo. Poi, gli insperati alleati: 
Andreotti e Cossiga. Che 
plaudono compiaciuti al 
nuovo «popolarismo» berlu- 
sconiano, incline a sfasciare 
i veri popolari, già insidiati 
di loro daH'Asino. E il ri¬ 
schio per Forza Italia? Ecco¬ 
lo: quello di apparire una 
forza moderata. Con le al¬ 
leanze cucite addosso al suo 


tato e ravvivato il dibattito. 
«È accaduto - scandisce - per¬ 
ché noi abbiamo dato rispo¬ 
sta a una domanda alta. È ne¬ 
cessario che questa dialettica, 
netta e unitaria, sopravviva. 
La nostra mozione non è ser¬ 
vita per trovare un po' di po¬ 
sti nei gruppi dirigenti del 
partito». Vecchio e nuovo 
coordinatore sono convinti 
di essere stati scelti, durante 
il congresso, soprattutto da 
giovani edonnecheesprimo- 
no una domanda di ridefini¬ 
zione del partito. «Un partito 
come luogo di libertà». Av¬ 
verte Mele: «Samo una radi¬ 
ce costitutiva del partito che 
s'è scoperta forte - non è un 
mistero: nessuno ci dava o si 
aspettava il 20 per cento circa 
dei voti al congresso - evuole 
contribuire alla crescita della 
Quercia. Sarebbe grave se pre¬ 
valesse una rimozione della 
di al etti ca congressual e». 

Ma quali sono i punti at¬ 
torno ai quali la sinistra che 
si organizza in area ritiene di 
dover insistere, quelli di cui 
la sinistra si ritiene, rispetto 
al resto della Quercia, a torto 
0 a ragione, più attenta o 
esclusiva custode? «Noi - so¬ 
stiene Fumagalli - siamo par- 


padrone. Nemica, con il 
niet ai radicali, di ogni in¬ 
novazione istituzionale. Di 
ogni apertura al nuovo indi¬ 
vidualismo di massa, non 
organizzato in corporazioni, 
non garantito. 

Sta qui il nervo lasciato 
scoperto da un'operazione 
di markentig, quella coi ra¬ 
dicali, tanto strombazzata e 
poi fallita. Nel segno delle 
contumelie reciproche. E 
tuttavia anche il rischio di 
questo «boomerang è calco¬ 
lato». 

E «tarato» sul bisogno di 
stabilità e riconoscimento 
dell'elettorato moderato. 
Del ceto proprietario di 
massa o aspirante tale. Ri¬ 
schio peraltro attenuato dal¬ 
le divisioni del centro-sini¬ 
stra, che pure sfrutta l'occa¬ 
sione di giocare la carta del¬ 
le novità di sistema fati cosa¬ 


ti col armante 
impegnati 
nel dare con¬ 
sistenza a un 
progetto che 
vede il parti¬ 
to come for¬ 
za autono¬ 
ma. Seconda¬ 
riamente, sia¬ 
mo per un ra¬ 
dicamento 
sociale nel 
mondo del 
lavoro. Terzo, siamo sensibili 
ai valori ma soprattutto alla 
critica crescente del disagio 
che si manifesta nella società 
della globalizzazione. Rite¬ 
niamo che la globalizzazione 
vada governata contrastando 
le sue tendenze. C'è infine, 
una diversità profonda che 
s'è manifestata sulla guerra. 
Anche questo punto costitui¬ 
sce una nostra radice». Se¬ 
condo l'Area della sinistra, e 
su questo darà corpo al primo 
blocco d'iniziative, c'è voglia 
di un impegno «che coinvol¬ 
ga tutto il partito» sui refe¬ 
rendum sociali perché biso¬ 
gna impedire «il rischio di 
una caduta di attenzione». 
Sul quesito elettorale, invece. 
Mele e Fumagalli, avvertono 


mente introdotte, e che ini¬ 
ziano a dar frutti. 

Insomma, e non è affatto 
un paradosso, Berlusconi ha 
agito da «marxista» decisio¬ 
nista. Privilegiando un asse 
sociale di riferimento, e 
puntando suM'economia 
reale del paese. Pur senza ri¬ 
nunciare all'armamentario 
«immateriale», alle sugge¬ 
stioni «new-economy» e ai 
miti «libertarian». E alfine 
senza nulla cedere quanto a 
egemonia e capacità di dire¬ 
zione nazionale. Bene. Con 
l'aggancio mancato ai radi¬ 
cali Berlusconi ha subito 
senz'altro un colpo. Eppure 
il suo disegno - sebbene di- 
midiato e a rischio - rimane 
articolato e insidioso. Oc¬ 
correrà lavorare a fondo nei 
suoi punti deboli. Per smon¬ 
tarlo e sconfiggerlo. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


di non essere d'accordo: 
«Non inviteremo all'astensio¬ 
nismo ma il nostro orienta¬ 
mento è sicuramente negati¬ 
vo. Faremo votare no, ma so¬ 
prattutto insisteremo perché 
si a fatta I a I egge an eh e perch é 
- dice Fumagalli - non credo 
che si possa rinunciare al 
doppio turno». 

Non fa paura che la trasfor¬ 
mazione in Area possa venire 


utilizzata in periferia come 
strumento soprattutto per 
avere una quota di posti negli 
organismi della Quercia ealle 
elezioni? «Nasciamo - garan¬ 
tisce Mele - proprio contro 
tutto questo. Saremmo però 
preoccupati sein rapporto al¬ 
ia logica della rappresentanza 
si arrivasse a teorizzare che la 
si n i stra deve restare fuori per¬ 
ché minoranza». A.v. 


/ — 
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Composizione degli investimenti: vlì 
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■ DIBATTITO 
PIÙ RICCO 
L'obiettivo 
è di mettere 
occasioni 
di discussione 
a disposizione 
di tutti 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Sabato 4 marzo 2000 



DAL 30 MARZO 

BiennaleCinema: 
rassegna sui Balcani 
(ci saràMakavqev) 

■ VeneziaospiteràdalBOmarzoal 
16aprileun’imponenteretro- 
spettivasul cinemadeirareadei 
Balcani, La M eticcia di Fuoco - 
Oltre il continente Balcani, una 
selezione di 80 lungometraggi 
e 30 cortometraggi «indigeni» 
(prodotti in gran partetra gli 
anni '40 e'80), più alcune 
opere di altre cinematografie 
realizzate in «locations» balca¬ 
niche. Organizzata dalla Bien¬ 
nale di Venezia nell’ambito 
delleAttività Permanenti del 
Settore Cinema, la retrospetti¬ 
va è curata da Sergio Grmek 
Germani. Consulente artistico 
è il regista Dusan Makavejev. 



«THREE KINGS>DI RUSSELL 

Clooney contro Saddam 
(ma il nemico èia Cnn) 


ALBERTO CRESPI 

DiceDavid 0. Russell, il regi stadi 
ThreeKings: «Ero contro la guer¬ 
ra in Irak prima che iniziasse, e 
ho trovato molto ironico, nel 
senso più cupo del termine, aver 
bombardato un paese per poi la¬ 
sciare Saddam al suo posto, libe¬ 
ro di massacrare l’opposizione». 
Anche per questo il film, passato 
in gara a Berlino due settimane 
fa, ha fatto molto discutere. 
Chiusa la polemica sul presunto 
utilizzo di un vero cadavere in 
una scena (tutti hanno smenti¬ 
to), resta il tono davvero insolito 


scelto dal regista per raccontare 
il «dietro le quinte» dell’opera¬ 
zione DesertStorm. 

Poche ore dopo la resa dell’l- 
rak, tre soldati Usa scoprono let¬ 
teralmente tra le chiappe di un 
prigioniero una strana mappa 
che sembra indirizzare verso un 
tesoro in lingotti d’oro trafugato 
dal Kuwait. A loro si aggiunge il 
maggiore Gates (George Cloo¬ 
ney, il solito simpatico bellim¬ 
busto), a due settimane dal con¬ 
gedo, che ordina acqua in bocca. 
I quattro tenteranno il colpaccio 
da soli. Eccoli dunque attraver- 
sarequel che resta delle linee, fa¬ 
cendo i Rambo a destra e a man¬ 


ca, fi no al bunker dove dovrebbe 
celarsi il bottino. Ma non hanno 
fatto i conti con la situazione in¬ 
terna dell’Irak, dove tutti sono 
contro tutti armati, e con la pro¬ 
pria cialtroneria che li porta a 
ficcarsi ben presto nei guai. 

Girato con stile nervoso e a 
tratti quasi sperimentale, con 
una fotografia desaturata e sgra¬ 
nata da finto reportage e un’on¬ 
nipresenza dei media (tv, com¬ 
puter, telefonini...) tutt’altro che 
casuale, Three Kings è un film 
molto strano, diversissimo dal 
prodotto hollywoodiano medio. 
È fondamentale superare inden¬ 
ni, e senza rigurgiti ideologici, la 
prima mezz’ora: perchéall’inizio 
sembra cinico e stupì dotto, ma 
strada facendo ci si rende conto 
che, in realtà, mette in scena il 
cinismo e la stupidità della guer¬ 
ra, nonché l'assurda tracotanza 
della propaganda yankee: è l’Ar¬ 
mata Brancaleone trasportata 


nel conflitto moderno etecnolo- 
gico, sicché le armi computeriz¬ 
zate sono ancora più ridicole de¬ 
gli spadoni quando a manovrarli 
sono gli stessi scimmioni decere- 
brati che si combattevano nel 
medioevo. 

Aliatine, ThreeKings risulta di¬ 
vertente e disturbante: perché il 
tono ironico lascia spazio a im¬ 
provvise parentesi di feroce vio¬ 
lenza, e perché diventa strada fa¬ 
cendo una feroce parabola sulle 
distorsioni che i media operano 
sulla realtà. Potremmo sintetiz¬ 
zare con una battuta: è un film 
né anti-Saddam, né anti-Bush, 
ma è sicuramente un film anti- 
Cnn. E non ècerto un caso cheli 
vero «cattivo» del film non sia 
un terrorista islamico, né un ge¬ 
nerale simil-Schwarzkopf: ma la 
rampante giornalista televisiva, 
che segue dovunque i «tre re» 
tentando di raccontare in diretta 
la loro avventura. 




«PAN E E TU LI PAN I » DI SOLDI NI 


Dimenticata suM'autostrada 
Lasocxxidavitadi Rosalba 


MICHELE ANSELMI 

A sorpresa Slvio Soldini, regista 
non proprio dal sorriso facile, sfo¬ 
dera un tocco lieve, da commedia 
sentimentale, che si pensava 
estraneo alle sue corde drammati¬ 
che. E invece Pane e tulipani è un 
film divertente, fantasioso e sin¬ 
cero: magari solo una vacanza, 
ma ce ne fossero di vacanze così 
nel nostro cinema rassegnato. 

Soldini, sin dai tempi di L'aria 
serena dell’Ovest, ama pedinare le 
suedonne, per coglierne gli umo¬ 
ri, lefragilitàelecrisi. Succedeva 
anche nelle Acrobate, ma qui il 
viaggio si carica di un significato 
meno allegorico, anche perché la 
protagonista Rosalba non è un’a¬ 
nima inquieta, divisa in due. Mo¬ 
glie di un industria- 
lotto pescarese e ma¬ 
dre di due figli, la 
bella quarantenne 
viene «dimenticata» 
in un autogrill du¬ 
rante una gita a Pae- 
stum. Invece di 
aspettare, decide di 
tornare a casa in au¬ 
tostop, ma una de¬ 
viazione dello spirito 
la porta dritta a Ve¬ 
nezia. Sembrerebbe 
un’innocente botta 
di vita. Ma lei in la¬ 
guna si trova bene: 
trova da lavorare 
presso un vecchio 
fioraio anarchico e 
un po’ bisbetico, fa 
amicizia con una 
massaggiatrice sci¬ 
roccata con un gran 
bisogno d’affetto e 
stringe un tenero 
rapporto con un mi¬ 
sterioso cameriere 
islandese che sa a 


da Dylan in una celebre canzone. 
Qui pensa Don Backy, in una 
comparsata nel ruolo di se stesso, 
a rendere più spiazzante il ver¬ 
sante musicale, peraltro giocato 
in chiave ironica dalla pimpante 
colonna sonora «alla Django 
Reinhardt»di Giovanni Venosta. 
Ma un po’ tutto il film - mirabil¬ 
mente fotografato da Luca Bigaz- 
zi - induce al buon umore, la¬ 
sciando allo spettatore la voglia 
di intonarsi al fattivo candore 
della protagonista. Che Licia Ma¬ 
glietta incarna con grazia mater¬ 
na, colorandosi via via, suonan¬ 
do la fisarmonica dal vero e quasi 
intrecciando con tutti gli inter¬ 
preti (Bruno Ganz travolgente, e 
poi Giuseppe Battiston, Marina 
Massironi, Antonio Catania, Feli¬ 
ce Andreasi) un liberatorio valzer. 


memoria \’0 riandò 
Furioso e parla in un italiano for¬ 
bito, antico, quasi anacronistico 
(dice «Mi rallegro» oppure «Non 
vorrei contraddirla»). 

Non è la prima volta che il ci¬ 
nema racconta il perdersi-ritro¬ 
varsi di una donna in fuga dalla 
famiglia, ma qui il tono fiabesco, 
da bai lata gentile e perfino un po’ 
surreale, rende più credibile il lie¬ 
to fine, chearriveràal culminedi 
un fitto addensarsi di eventi: 
giacché, rintracciata da un mal¬ 
destro detective spedito dal mari¬ 
to a Venezia, la «snaturata» deci¬ 
de di tornare a casa per prendersi 
cura dei figli, senza immaginare 
cheli camerierenel frattempo... 

Ha ragione Soldini quando di¬ 
ce che i suoi personaggi, forse ec¬ 
centrici 0 un po’ stralunati, non 
sono macchiette. La qualità del 
film, scritto con Doriana Leon- 
deff, sta proprio qui, nel muover¬ 
si dentro un contesto quietamen¬ 
te realistico per illuminare im¬ 
provvisamente squarci di traso¬ 
gnato benessere. Al punto che 
perfino i sogni di Rosalba - e noi 
sappiamo quanto siano rischiosi 
al cinema - si armonizzano allo 
sguardo del film, in unachiavedi 
psicoanalitica normalità che for¬ 
se pi acerebbe a W oody Al I en. 

In unacornice coloristica stiliz¬ 
zata, un po’ da gag fredda alla 
Kaurismàki (ma il regista preferi¬ 
sce citare trai modelli Una lezione 
d'amore di Bergman), Pane e tuli¬ 
pani si propone come una com¬ 
media dai tratti anti-naturalistici, 
dove la bizzarria di certe situazio¬ 
ni evoca le giravolte del destino, 
quel simple twist of faith cantato 


Qui accanto «Risorse umane», a sinistra 
Verdone nei suo nuovo fiim, sopra Licia Magi ietta 
e Bruno Ganz in «Pane e tuiipani». 

In aito George Ciooney in «Three Kings» 


«SBUCATO DAL PASSATO» DI WILSON 


«RISORSE UMANE» DI CANTEI 


Vìa dalla Bomb^ 
a spasso nel tempo 


La classe operaia? 
Lotta insiemea noi 


Perché non intitolarloChef/neha 
fatto Perry Como? - al posto del- 
rindigeribileSbucato dal passato - 
questo filmetto americano che ri¬ 
spolvera in chiave di commedia 
nostalgica le classiche sorprese da 
sfasatura temporale? All’opposto 
di quanto accadeva in Pleasantvil- 
/e, qui è un giuggiolone convinto 
di essere ancora negli anni Ses¬ 
santa a ritrovarsi nella Los Ange¬ 
les degli anni Novanta: ovvia¬ 
mente brutale, viziosa, drogata. 

Nato in un bunker atomico co¬ 
struito in cantina dal padre scien¬ 
ziato pazzo, il quale credette di 
sfuggi re così all’attacco dei missi¬ 
li cubani (ma era solo un aereo 
americano caduto in giardino per 
un’avaria), Adam dopo 35 anni 
sbuca dunque con la sua giac¬ 
chetta a quadri e il suo sguardo 
ebetedatam-agarin quella che fu 
la città degli angeli. Naì'f come 
«Chance il giardiniere», viene 
preso per un alieno dalle persone 
che incontra, specialmente da 
Èva, single nevrotica e aggressiva 
ma dal cuore tenero. Inutile dire 
cheli giovanotto, vestito a nuovo 
e calato nel ruolo del latin-lover, 
comincia a far strage di cuori 
femminili: e anche sei suoi gusti 
musicali si fermano a It's a good 
day di Perry Como, che importa?, 
con quel la faccia può fare ciò 


sua fabbrica, ma vestito in cravat¬ 
ta e doppio petto, anziché in tu¬ 
ta. Frank si mette a lavorare sul 
tema dell’introduzione delle 35 
ore, scoprendo però che la dire¬ 
zione usa le sue proposte per far 
passare un massiccio piano di ri¬ 
strutturazione (traduzione: di li¬ 
cenziamenti). Quando Frank sco¬ 
pre che fra gli «esuberi» c’è anche 
suo padre, si licenzia e spiffera 
tutto alla sindacalista comunista 
che in precedenza l’aveva violen¬ 
temente attaccato: si dà il via allo 
sciopero, al quale però il padre 
non vorrebbe partecipare... 

Al di là del tema, che Cantet e 
lo sceneggiatore Gilles Marchant 
affrontano in modo il più possi¬ 
bile dialettico ed equidistante, 
colpisce di Risorse umane la pro¬ 
fondità con cui è descritto il con¬ 
testo soci aleeumano dellavicen- 
da. Il personaggio del padre (il 
non-professionista Jean-Claude 
Vallod, straordinario) è bellissi¬ 
mo e racchiude in sé tutte le do¬ 
lorose contraddizioni di una ge¬ 
nerazione che ha lottato pensan¬ 
do più ai propri figli che a se stes¬ 
sa. Se avete i I vago sospetto chele 
nuove tecnologie non siano sem¬ 
pre «umane», e che la classe ope¬ 
raia, checché se ne dica, esista an¬ 
cora, non esitate: questo è il vo¬ 
stro film. AL. C. 


che vuole. Ma 
quando Adam 
rivela la verità 
sul suo conto, 
tutti lo prendo¬ 
no per matto, e 
a quel punto 
dovrà scomo¬ 
dare papà e 
mamma, nel 
frattempo pronti a sigillarsi sotto 
terra per altri due lustri. 

Schematizzando un po’, po¬ 
tremmo definire Sbucato dal pas¬ 
sato una via di mezzo tra Under¬ 
ground di Kusturica e Matinée di 
Dante, ma del primo non possie¬ 
de ovviamente la forza metafori¬ 
ca e lo stile gasato, del secondo 
l’ironia sarcastica sulla paranoia 
della Bomba e il divertimento ci¬ 
nefilo. Così com’è, resta una 
commediola stupidotta su uno 
spaesamento non solo tempora¬ 
le, un giochetto già visto nel qua¬ 
le il regista Hugh Wilson (eppure 
era carino II club delle prime mogli] 
coinvolge interpreti anche di ran¬ 
go: il camaleontico Christopher 
Walken e la cerimoniosa Sssy 
Spacek nei panni dei genitori 
menta!mente «bloccati» agli anni 
Sessanta, oltre agli emergenti 
Brendan Fraser e Alicia Slversto- 
ne, chesono carini efasulletti co¬ 
me prevede il copione. MI.AN. 


Ne abbiamo 
parlato molto, 
e siamo orgo¬ 
gliosi di averlo 
fatto: fin dal 
Torino Film Fe¬ 
stival, dove 
vinse a mani 
basse il premio 
Cipputi, l'Unità 
ha preso la decisione-democrati¬ 
ca e antifascista - di sostenere Ri¬ 
sorseumane, il bel film del france¬ 
se Laurent Cantet da ieri nei cine¬ 
ma distribuito dalla Mikado. Di¬ 
ciamo che tale sostegno era nel 
nostro Dna: questo è un film sul¬ 
la classe operaia - nella miglior 
tradizione dei Ken Loach e dei 
Robert Guédiguian - ed è anche 
un bel film, per cui... 

Qra che esce, ricordiamo rapi¬ 
damente che il film affrontali te¬ 
ma sindacale delle 35 ore, ma lo 
fa parlando non il sindacalese, 
bensì il linguaggio dei rapporti 
umani (non delle «risorse»). Il 
22enneFrank (Jalil Lespert, unico 
attore professionista del cast) ha 
studiato economia aziendale a 
Parigi e ora torna nella natia Nor¬ 
mandia, dai genitori, per compie¬ 
re uno stage nella fabbrica dove 
suo pad re fa l’operaio da 30 anni. 
Qvviamente papà è orgogliosissi¬ 
mo che il suo figliolo entri nella 


<C'ERAUN CINESE IN COMA» DI VERDONE 

Comica sfida tra cialtroni 
neiritalia deiring^titudine 


Scommettiamo che sarà «C’hai 
’na mano che è ’n cachemire» la 
frase cult di C'ara un cinese in co¬ 
ma, proprio come fu «C’hai ’n si¬ 
to da paura» per Gallo cedrone e 
«Famolo strano» per Viagg di 
nozze? Instancabile indagatore 
del lessico «coatto», Carlo Verdo- 
netornacon una commedia delle 
sue, ma con una differenza. Sta¬ 
volta non c’è una ragazza da con¬ 
quistare, una moglie o una sorel¬ 
la da tenere a bada: il confronto è 
tutto «al maschile», calato in 
quel sottobosco dello spettacolo 
legato alle sagre di paese, alle se¬ 
rate in discoteca, ai concorsi di 
bellezza. Succedeva in Festival di 
Avati e i n Broadway D anny Rose d i 
Alien, entrambi film virati su to¬ 
ni malinconici-crepuscolari, ten¬ 
denti al buffo, mentre qui Verdo¬ 
ne si diverte - per rafforzare il 
messaggio sull’ingratitudine del¬ 
l’ambiente-atirarein ballo il po¬ 
tere ricattatorio della televisione, 
incarnata da un riccone alla Ber¬ 
lusconi (o alla Cocchi Cori?) con- 
torniato da una corte di giovani 
avvocati. 

Scalcinato titolare dell’agenzia 
«Kings & Queens», Ercole Prezio¬ 
si curagli interessi di una colorita 
squadra di fantasisti, contorsioni¬ 
sti, intrattenitori e one man 
show. Ma i nuovi talenti languo- 
no, e così quando il comico di 
punta della scuderia va a sfracel¬ 
larsi con l’automobile alla vigilia 
di una serata importante, a Pre¬ 
ziosi non resta che sospingere sul 
palco - Èva contro Èva docet - il 
suo timido autista Nicola Renda, 
esperto in barzellette. Invece il 
giovanotto sfodera a sorpresa una 
grinta alla Lenny Bruce: produ¬ 
cendosi in un monologo a tema 
sessuale, con tanto di spogliarel¬ 
lo, il giovanotto incanta la platea 
con le sue allusioni e diventa su¬ 


bito un caso di costume. Ma il 
successo improvviso capovolge i 
rapporti di forza trai due: mentre 
Nicky Renda diveggia, puttaneg- 
gia e cocaineggia, l’umiliato Pre¬ 
ziosi si riduce a fare da autista, e 
intanto la moglie russa lo molla, 
la figlia se la fa col «sexy-comico» 
e l’agenzia va a scatafascio. Quan¬ 
to può durare? 

Deboi uccio nel sottofinale, con 
quella resa dei conti poco nelle 
corde di Verdone, Cera un cinese 
in coma non introduce novità so¬ 
stanziali nella filmografia del co¬ 
mico romano. Ma l’epilogo èbel- 
lo, con l’awilito Preziosi che, pri¬ 
ma di allontanarsi di spalle, offre 
il viso alla cinepresa per racconta¬ 
re finalmente la barzelletta sem¬ 
pre evocata nel corso del film. 
Una chiave amarognola, pratica¬ 
ta sin dai tempi di Compagni di 
scuola, che sembra essere diventa¬ 
ta un po’ la cifra stilistica di Ver¬ 
done, anche se qui non mancano 
momenti spassosi, come il tragi¬ 
comico concorso di bellezza sotto 
il temporale (omaggio ai Vitello¬ 
ni?], la disavventura con le due 
call-giriso i commenti para-intel- 
lettuali per colpire i giornalisti 
(«Mi definirei un Goldoni dina¬ 
mitardo e anarchico»). 

Qcchiali scuri, abiti pacchiani, 
euforia fasulla e accento nordico 
per sembrare più affidabile. Erco¬ 
le Preziosi aggiunge un personag¬ 
gio notevole al medagliere verdo¬ 
ni ano, mentre Beppe Fiorello sfo¬ 
dera una notevole fisicità nei 
panni dello squaletto in carriera 
che si fa strada parlando di sesso 
in quest’Italia becera e vorace. 
Peccato che il film risulti a tratti 
po’ inerte, quasi affaticato. Maga¬ 
ri per Verdone è giunto il mo¬ 
mento di cambiare collaboratori 
tecnici e di osare qualcosa di più 
in cabina di regia. Ml.AN. 
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Mike Palazzotto/ Ansa 

Presidentedndacalista 
Il Palermo a D'Antoni 

Il leader Cisl:<^on mdìo soldi, ma il prestigio» 


Lo stadio della Favorita con la 
Sicilia a centrocampo: riuscirà il 
Palermo a tornare al centro del 
grande calcio? 
In basso Sergio D'Antoni 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Sergio D'Antoni gioca a tut¬ 
to campo. E diventa presidente del 
Palermo calcio. Il leader della CisI, 
chieda tempo nutre l'ambizione po¬ 
litica di coagulare attorno a sé il 
centro del Polo edeiruiivo, sconfi¬ 
na ancora nel mondo dello sport. 
L'aveva già fatto un anno fa, assu¬ 
mendo la presidenza dell'Adr Ro¬ 
ma, la squadra di basket della capi¬ 
tale. E ieri piazza un altro colpo: 
prende le redini del Palermo, ex 
gloria del calcio italiano, relegata in 
Cl, una società malconcia e piena 
di debiti (due anni fa era addirittura 
retrocessa in C2), ma con un grande 
potenzialedi tifosi, non solo in Sici¬ 
lia ma anche oltreoceano. L'opera¬ 
zione è finanziata dalla Sds, la so¬ 
cietà di diritti televisivi, che detiene 
il 12% di Stream e raggruppa 4 big 
del calcio: Roma, Lazio, Fiorentina 
e Parma. 

«Loro mettono i soldi - spiega 
D'Antoni - io il prestigio, lamiafac- 
cia». Sds, presieduta dal numero 
uno della Roma, Franco Sensi, rile¬ 
va il 100% del Palermo per 18-20 
miliardi, un quinto del costo di 
Christian Vieri (nella cifra sono in¬ 
clusi anche i debiti). L'acquisto av¬ 
viene ieri, nell'ufficio di Sensi a Ro¬ 
ma, e a vendere gran parte delle 
azioni è la famiglia Ferrara, ex im¬ 
prenditori della pasta palermitani, 
da tempo in cerca di acquirenti. 
Sensi brucia sul tempo Flavio Bria- 
tore, che dietro di sé pare avesse la 
Juventus. Insomma, riemerge, die¬ 
tro l'operazione Palermo, il duello 
calcistico tra il Centro-Sud (Sds) e 
gli squadroni del Nord, a cui si ag¬ 
giunge lo scontro televisivo tra 
Stream eTelepiù (checontrolla i di¬ 
ritti tvdi Juve, IntereMilan). D'An¬ 
toni è amico di Sensi e sa bene che 
il presidente della Roma è il paladi¬ 
no della crociata anti-Juve e anti- 
Milan, ma fiuta la trappola ed evita 
di accreditare un asse con Sensi in 
questo senso. Infatti indice la con¬ 
ferenza stampa, a Roma, all'Flotel 
Cicerone, di proprietà del la fami gli a 
Sensi, ma si presenta da solo. «Fio 
accettato questo incarico - spiega - 
per due motivi. Il primo è che con¬ 
sidero lo sport un veicolo di recupe- 


SEGUE DALLA PRIMA 


strampalate della storia, il più conve- 
nientedegli affari. 

La città, del resto, è abituata all'al¬ 
talena dei superlativi. Assoluti e rela¬ 
tivi. «Fdicissima» per gli antichi an¬ 
nali, è la più mafiosa per i cronisti 
dell'attualità. E non a caso ha avuto 
una squadra di calcio tra lep/ù tribo¬ 
late. Alla «Palermo calcio», or sono 
pochi mesi, pensavano di curare la 
depressione psichica dei giocatori, 
ormai sprofondati nella bassa classi¬ 
fica della Cl, con l'ausilio della psi¬ 
coterapeuta più loquace d'Italia, Ve¬ 
ra 9epoj. Dopo l'assunzione della 
consulente abbiamo beccato una do¬ 


ro sociale e una città come Palermo 
ha più che mai bisogno di questo. 
L'altro è che Sds è una società robu¬ 
sta, che punta in alto. L'obiettivo è 
quello di riportare il Palermo in A e 
il riscatto di questa squadra, comeè 
già avvenuto per la Reggina, sarà un 
bene per tutto il calcio italiano». In- 
somma, D'Antoni evita accurata¬ 
mente, in questa fase, di polemizza¬ 
re, 0 di schierarsi, «lo non partecipo 
a nessuna guerra, penso solo al be¬ 
ne del Palermo» puntualizza e poi 
aggiunge, rivolto ai tifosi: «In que¬ 
sta operazione sono io il valore ag¬ 
giunto», come a dire: non faccio da 
testa di ponte di nessuno, qui co¬ 
mando io. Il timoreinfatti èchel'o- 


cina di gol in casa, e il lettino usato 
dalla signora per le sedute di analisi 
è stato restituito al massaggiatore. 

I record e i paradossi estremi sono 
di casa. I colori «rosanero» conten¬ 
dono al rossoblù genoano il primato 
del più antico club. Una vita esagera¬ 
ta. Nel dopoguerra, padre-padrone 
della squadra fu un conte mecenate 
che, dopo aver sperperato un patri¬ 
monio in giocatori, attrici e balleri¬ 
ne, si gettò completamente nudo da 
un balcone, decretando la prima e 
più tragica retrocessione in B, per 
suicidio. 

Opulenta e lurida la città, megalo¬ 
mane e tribolata la squadra di pallo¬ 
ne. Dove arrivarono i primi stranieri? 


perazione Palermo possa essere pa¬ 
ragonata a quella del Foggia, squa¬ 
dra colonizzata dalla Roma: com¬ 
prata da Sensi e mai veramente va¬ 
lorizzata. D'Antoni insiste molto su 
questo tasto: «Per il Palermo questa 
può essere una svolta epocale, vol¬ 
tiamo pagina e non saremo la suc¬ 
cursale di nessuno. La Sds è una so¬ 
cietà seria ed è meglio che dietro 
questa operazione non ci sia un sin¬ 
golo». Il riferimento è a Sensi, che 
spiega: «L'idea di D'Antoni presi¬ 
dente ce l'ha proposta lui e noi sia¬ 
mo stati contenti di aderire. Il no¬ 
stro invece è un problema di uten¬ 
za: abbiamo interesse che il Paler¬ 
mo, quando torni in B, entri in 


Ma naturalmente al Palermo, che in 
un paio di campionati a metà degli 
anni Sessanta potè schierare- accan¬ 
to a campioni nostrani ancora in er¬ 
ba della stazza di Mattrel, Burgnich, 
Benetti e Furino - fiori all'occhiello 
prestigiosi ed esotici bidoni come 
l'argentino Vernazza, il cileno Arce, 

10 svedese Borjesson, il turco Metin, 

11 brasiliano Faustinho. Che in base 
ai regolamenti dell'epoca dovettero 
far carte false per dimostrare impro¬ 
babili ascendenti italiani. Così arri¬ 
vammo terzi 0 quarti in un campio¬ 
nato-rivelazione. Poi altrettanto re¬ 
pentinamente fummo risucchiati 
nel vortice della B, vergognosamen¬ 
te cornei cugini catenesi. 


Strem». Ora infatti è Telepiù la pro¬ 
prietaria dei diritti tv del Palermo. E 
D'Antoni conferma: «Per questo 
campionato restiamo in Telepiù, 
poi vedremo». In questa prima fase 
il leader della CiI si farà aiutare dal 
fratello Giuseppe, super tifoso pa¬ 
lermitano e manterràl'organico così 
com'è, senza cambiare niente. Il 
primo passo è l'accesso ai play off 



Tifosi ciclotimici e dirigenti corsa¬ 
ri si succedevano in un alternarsi di 
periodi sempre più risicati di gloria 
sportiva e sempre più lunghefasi di¬ 
sgraziate. Ecco, tra i presidenti, il po¬ 
vero Roberto Parisi, imprenditore 
concessionario del Comune nell'era 
di Salvo Lima e Vito Ciancimino: 
mort'ammazzato appena girò il ven¬ 
to dalla parte dei corleonesi. E il co¬ 
struttore Salvo Cambino, cugino di 
potenti boss d'Oltreoceano e dei pa¬ 
lermitani Spatola, amici di Sindona: 
arrestato per mafia, morto di cancro. 
E il cavaliere del Santo Sepolcro Ar¬ 
turo Cassino, denunciato dall'Anti¬ 
mafia, un figlio sequestrato: un'im¬ 
presa multimiliardaria finita nel bu- 


per andare in B. Al Palermo, a 10 
partite dalla fine, mancano 5 punti 
per accedere ai play off e domenica 
l'aspetta il derby col Marsala. <Cela 
possiamo fare», assicura D'Antoni. 
Nel frattempo comprerà qualche 
giocatore? «Non so, forse con qual¬ 
che marchingegno potremo fare 
qualcosa. L'importante è raggunge¬ 
re il risultato della B». L'idea di 
D'Antoni è quella di centrare l'o¬ 
biettivo della serie cadetta e poi 
pensare ai cambiamenti di assetto 
societario, il primo dei quali sarà di 
farsi affiancare da un amministrato¬ 
re delegato. «M io fratello - spiega - è 
il mio alter ego, marni serve un ma¬ 
nager». Il vero problema di D'Anto- 


co nero dell'implosione del sistema 
politico-mafioso de. L'ultimo pro¬ 
prietario, Ferrara, aveva un socio che 
ospitava a casa killer di mafia e li 
mobilitava per governare i consigli 
di amministrazione. Sempre più in 
basso, fino all'inopinata presidenza 
del segretario Cisl. Un'avventura da 
brivido, di quelle da non augurare al 
peggior nemico. Ma D'Antoni è fat¬ 
to così, dice chi lo conosce bene, e 
quando si mette in testa una cosa... 
Uomo controcorrente, i sindacalisti 
lo considerano uno che fa troppa 
politica, e i politici un inguaribile 
sindacalista. Ora s'è accaparrato la 
presidenza di una cosa che, più che 
una squadra, è un contagiosissimo 
concentrato di sfiga. Da starci alla 
larga. Alla CgiI e all'Uil - sarà una 
coincidenza - ma proprio ieri hanno 
fatto sapere di escludere, se D'Anto¬ 
ni rimane in sella al vertice della 
Cisl, qualunque prospettiva, sia pur 
remota, di unità sindacale. 

VINCENZO VASI LE 


«Patron» arrotati e morti ammazzati 
Glorie e disastri di un'antica squadra 


ni è il tempo: dovrà dividersi tra 
sindacato, politica e sport. E non sa¬ 
rà facile. Lui, per ora, ci scherza su: 
«Il mio cuore non èdiviso. Sevince 
il Palermo, vinco anche come sin¬ 
dacalista, col riscatto della città». 
Tuttavia c'è già chi insinua: guida il 
Palermo, perché punta a diventare 
sindaco. D'Antoni, però, non si fa 
incastrare: «È un problema che non 
esiste. Fio già informato Leoluca Or¬ 
lando, che è stato felice della con¬ 
clusione di questa operazione». 
D'altra parte le malignità non sono 
mancate neanche nel basket, dove 
il presidente della Lega, Alfredo 
Cazzola gli ha dichiarato guerra. 
«Non ho mai puntato alla presiden¬ 
za della lega basket, - assicura D'An¬ 
toni - ma Cazzola ha aperto un'of¬ 
fensiva contro di me e io gli ho ri¬ 
sposto per le rime». E ora, se il Pa¬ 
lermo andrà in B, c'è già chi prono¬ 
stica un posto per lui come consi¬ 
gliere della lega calcio. «Ah sì? - 
commenta D'Antoni - cominciamo 
bene...». Poi c'è il problema dell'in¬ 
compatibilità tra cariche nel calcio 
e nel basket. «Se dovessero insorge¬ 
re problemi, ma non credo, - dice 
D'Antoni - lascerei il basket, visto 
che l'Adr è già sui binari giusti. Al¬ 
trimenti resto da tutte e due le par¬ 
ti. L'incompatibilità, semmai, la ve¬ 
do di più col mio lavoro di sindaca¬ 
lista». E infatti c'è già chi si chiede 
come farà se dovesse affrontare uno 
sciopero dei calciatori, o chi ironiz¬ 
za sulla sua proposta di pagare gli 
stipendi dei giocatori dell'Adr al 
50%, versando il resto solo se rag¬ 
giungeranno gli obiettivi prefissati. 
Ma D'Antoni replica: «I giocatori 
sono professioniii, io li paragono a 
dei manager e partecipano ai rischi 
dell'azienda». Un'ultima nota è 
quella sul D'Antoni siciliano. Lui è 
nato a Caltanissetta (dove qualche 
volta torna a vedere la Nissa, che 
gioca nell'interregionale), ma è pa¬ 
lermitano d'estrazione. A Palermo 
infatti ha fatto il ginnasio, ha gioca¬ 
to a basket e ha cominciato la sua 
carriera di sindacalista, per poi pas¬ 
sare per la Puglia, prima di approda¬ 
re a Roma, nel 1983. Ora torna a Pa¬ 
lermo, dove batte il suo cuore, an¬ 
che se i suoi occhi e la sua mente 
sono ben allenati a non perdere mai 
di vista la politica romana. 


LE REAZIONI 

Il sindaco Orlando 
«La nuova proprietà 
garanzia per il club» 

■ llcambiodipropiietàal vertice 
dellasocietàcalcioPalermohaii- 
scosso nel capoluogo siciliano nu¬ 
merosi consensi. Forse perchèsi 
pensachel’ingressodel nuovo 
gruppo possa una volta pertutte 
inverti re la rotta n^ati va e li lan¬ 
ciare i I cl ub, fi no a li portarlo ai 
massimi vertici, dopotanti anni di 
umiliazioni eanonimato.«Lapre- 
senzadi D’Antoni al verticedel 
Palermo calcioèlagaranziadella 
salvaguardiadegli interessi dei 
palermitani». Lo hadettoil sinda¬ 
co LeolucaOrlando commentan¬ 
do ladecisionedel leaderCisI, 
Sergio D’Antoni, di assumerel’in- 
caiicodi presidentedel Palermo 
targato àls. «Si èverificato ciò 
cheauspicavo nei giorni scorsi - 
haaggiunto Orlando - un cambio 
al verticedellasocietà calcistica 
pergarantirenuovepotenzi alitò 
ad unasquadrachepuò contare 
sul grandeentusiasmo dei suoi ti¬ 
fosi esu un non indifferentebaci- 
nod’utenza. Ci si attendemolto 
dal nuovo Palermo, speriamo che 
D’Antoni possa rappresentare 
perii nostro calcio ciò cheharap- 
presentato e rappresenta perla 
pallacanestro romana». Anche 
l’assessorecomunaleallo Sport, 
Giovanni Ferro, haiingraziato 
D’Antoni per il suo contri buto al 
rilancio del calcio a Palermo. «È 
unabuonanotizia-haaggiunto 
Ferro- in attesadi conoscerenel 
dettaglio leintenzionieleproget- 
tualitàdei nuovi proprietari della 
società». Ferro ha ringraziato an- 
chel’exproprietarioGiovanni 
Ferrarache«in questi anni hafat- 
to q uel lo che ha potuto». Apro- 
positodell’exproprietariodel Pa¬ 
lermo, ieri ha commentato con 
unabrevedichiarazioneil suoad- 
dioallasocietà. Uncommento 
conqualcherimpianto: «Abbia¬ 
mo venduto il Palermo. Non pos- 
sodirediesserecontento»dice 
Giovanni Ferrara, checon lasua 
famigliaerailprincipaleazionista 
del Palermo calcio. «Eragiusto 
che noi - haaggi unto - facessi mo 
questo passo. Comunquenon 
gioisco, ècontento chi compra 
nonchivende». Ferraranonha 
voluto spi^areperchéfossegiu- 
stalavenditàdellasocietà. 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 
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dlTEO ZECCOLI 
Via Selice, 207 
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna) 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


J\€€[ÌTM2]®MI 

; MiCBSiLCfSill 

DALLJLJNB}ÌALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFBI1\/ldalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA(dalle 17 alle 19 telefonanido al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Rngraziamento, AnniNcrsario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Brprest Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Localitàf Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della catta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBIB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Dineis Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciale feriale L 620,000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L, 766,000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 
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Leggere 
distrattamente 
le avvertenze 

Enzo Costa 


Avete notato la tipica posologia 
degli spotdei medicinali? Vi sie¬ 
te accorti di come ci viene som- 
ministrato ogni consiglio porgli 
acquisti in farmacia? Sistemati¬ 
camente così: prima un'ammic- 
canteointriganteo rassicurante 
ma sempre assai eloquente de¬ 
scrizione del farmaco in que¬ 
stione, delle sue virtù terapeuti¬ 
che,dei suoi poteri salvifici. Sia 
esso un lassativo che restituisce 
la gioia di vivere, un analgesico 
che garantisce successo pro¬ 
fessionale, 0 un colluttorio che 
favorisce l'armonia familiare. 
Poi - negli ultimi quattro-cinque 
secondi dell'informazione pub¬ 
blicitaria - una sorta di conc itato 
grammelotfinale che divorando 
freneticamente parole e punteg¬ 
giatura ci esorta (pare di intuire 
tendendo bene le orecchie) a 
leggere le avvertenze e a non 
abusare del prodotto. Prolunga¬ 
to e chiaro l'encomio della mer¬ 
ce farmaceutica, rapidissimo e 
quasi indecifrabile il memento 
(doveroso per legge) dei limiti 
del suo consumo. Come a dire: 
gli effetti collaterali ci sono, ma 
facciamo di tutto per nascon- 
der(ce)li. Mi allargo troppo se 
scrivo che gli spot dei farmaci 
sono una metafora della nostra 
dissennata vita contempora¬ 
nea? 
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politica, economia e cultura 

PORDENONE 

E'Tl NORDEST. 

Folclore 
e voti 

prò Haider 

ORESTE PIVETTA 

A ll'intuizionedelloscienziatorussol van P etrovicP a- 
vlov, premioN obdndl904, opportunamenteadat- 
tata alla povertà Intdlettualeddl'occaàone, senza 
scomodarel cani dell 'esperienza scientifica, abbiamo pensa¬ 
to leggendo, Ieri, ddi'ordinedel giorno votato a maggioran¬ 
za dal consigllocomunaledi P ordenonea favoredel leader 
dd llberal-nazionallsti (razzisti, nazisti, populisti, eccetera 
eccetera),] orgH alder.llvotoèstatoe^ressosolldarmente 
da L ega, F orza I tal la eA n, mentrea Vienna a luci davano I 
palchi dell ’Opera In attesa ddGranB alloellpreadente 
della C arizia (capItaleK lagenfurt: èstatopropostoanchell 
gemellaggio, maAneF orza I talla, chissà perchè, si sono 
astenute) dava ledimisàonl. 

L eghistiecompagnia bella di P ordenonesembranoqudil 
cherestanosullaporta ebussanoebussano. In coda, finché 
qualcunoapreeconcedeunosguardoeloroln affanno "an- 
ch 'lo, anch 'lo", rizzandoa In punta di piedi per mostrarsi 
sul palcoscenicocheconta epersbirclareoltrela porta. D a 
queste partasi definiscono "poareti P ordenoneha cin¬ 
quantamila abitanti, record di redditi edi depositi bancari, 
una secolarefalmenodall'O ttocento) tradlzlonelndustrla- 
le, unosviluppocheha conosciuto nell'ultimomezzosecoloe 
In partlcolareda0lannl Sessanta una Intensità chenon ha 
eguali, un dInamIsmolmprendItorlaledegnoddleT IgrI 
orientali, disoccupazionesottozerofconunaofferta di posti 
nellefabbriche, soddidatta ormai soprattuttograzleall'lm- 
mlgrazlone), un 'evaslonefiscalesicuramentenon attribui¬ 
ti lealla difficoltà di lettura del modello perla denuncia dd 
redditi, aunF Iscocheusa I congiuntivi eeccedendleformu- 
leburocratlchefper quanto bassi possano esserei llvdll di 
scolarizzazione: quando3 dicechela cultura non paga, nd 
nordest losi prendeproprioalla lettera). 

P ordenone, potrà sembrarestrano, non èsolosoldl elavo- 
ro. A d esemplo qui organizzanoda anni II più stramboma 
anchell più raffinatofestival del cinema: qudiodd "muto". 
P ol cl sonobellelibrerle, chesi difendonotra gli sportelli 
bancari eleboutique. CI sonoanchecooperativesoclall, per¬ 
chè- non dimentichiamo-slamondia reglonedovecomln- 
clòlasuastradaftraGorlzIa, T riestee, appunto, P ordeno¬ 
ne) Franco B asaglla. I nsomma la iorla s fa semprespessa e 
ricca (nonsolodi esportazioni). 

Ilrltardatoafflatod'orpgllofllocarinzianoddia giunta 
eddsindacoleghista, P asini, sembra, archiviata final men¬ 
te l'epopea ddia polenta edella grappa, l'ultimo obolo ver- 
satoal folcloredel nordest, chedi qua edi là dal P laveha già 
dato molto: dal G entlllnl dIT revisoagll assaltatori del 
campani ledi SanM arco, dal serial killer di famiglia allele- 
gheantitasse. 
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Un agente matrimoniale denuncia intrecci poco chiari 
negli affari di sindaco, un paio di assessori, un amministratore 
E i Ds e Re chiedono una commissione Trasparenza 


Affari e fallimenti, conflitti e bon ton 
La via orobica al partito-azienda 

PAOLA RIZZI 


COME SI AMMINISTRA UNA CITTA? COME UN'AZIENDA, 
DICE IL PARTITO AZIENDA, FORZA ITALIA. MA C'È DA 
PREOCCUPARSI SE SINDACO E SECRETAR IO PROVINCIALE 
AZZURRO SONO STATI NEI CDADI D U E SOCI ETÀ F AL L IT E? 


overnerò il Comune co¬ 
me un'azienda»: lo slo¬ 
gan ha reso famoso Al¬ 
berti ni al suo debutto come braccio 
armatodellaconfindustriasullaco- 
sa pubblica milanese, ed ha avuto 
una certa fortuna ovviamente tra 
chi credenel mondodi Utopia-Ber- 
lusconia dove la società ideale ha 
l'aspetto dell'azienda di famiglia. 
MaAlbertini,einfindei conti an- 
cheBerlusconi,rischianodi passare 
per di I ettanti al confronto degl i am- 
ministratori di Forza Italia che da 
giugno governano Bergamo. Se è 
vero naturalmente quello che con¬ 
testa un gruppo di personal itàdi di¬ 
versi colori e professioni eh e racco¬ 
gli e un eccentrico outsider più di 
destrachedi sinistra, una parte del- 
l'opposizionefDseRc in testa), un 
paio di giornalisti agguerriti del lo¬ 
cale quindicinale Settegiorni e di 
Radio Popolare. La preoccupazio- 
nemanifestatadal gruppoèsempli- 
ce: nonèbellosesi èilsindacoesifa 
la campagna elettorale dicendo di 
voler gesti re il Comunecomeun'a- 
zienda, essere transitato nella pro¬ 
pri a atti vi tà manager! al e pri vata at¬ 
traverso un paio di società fai li te e 


unasfilzaliquidate,un intricodi si¬ 
gle che compaiono e scompaiono, 
dove appare casualmente anche il 
segretario provinciale del proprio 
partito e su a moglie, un paio di ni¬ 
poti, un commercialista che poi, 
guarda caso, fi n i sce a gesti re I a pi ù 
i mportante mun i ci pai i zzata berga¬ 
masca. T ra smentite, accuse e que¬ 
rele annunciate, c'è persino un po' 
di giallo: saltanofuori quattro ceffi 
chehanno minacciato col coltelloe 
i nti mato i I si lenzio al l'outsider che 
per primo ha sol levato il caso e rac¬ 
colto un' imponente documenta¬ 
zione, OrioZaffanella, proprietario 
dell'agenzia matrimoniale Rosaz- 
zurra, fondatore del movimento 
«M ordii avita», passate simpatie le- 
gh i ste. U n ti po chetra I eal trecosesi 
è battuto per cacciare i nomadi 
quandogovernavail centrosinistra 
maorahapresodi miraForzaltalia, 
dopo aver scoperto,dicelui,di esse- 
restato inseritoasuainsaputatragli 
iscritti azzurri bergamaschi. Che 
rei azionec'ètral'aggressioneeil re¬ 
sto? N on si sa, ma i ntanto i I cl i ma 
del lacittàsi scalda. 

La polemica per ora è squisita¬ 
mente politica, dal momento che 



Sopra il titolo: 
la fontana "del 
Contarmi" 
nella piazza 
Vecchia di 
Bergamo Alta; 
a destra, 
particolare 
della piazza 


nessuno ha parlato di illeciti o ha 
chiamato in causa la magistratura. 
Più chealtro il dibattito verte sul la 
trasparenza e sul bon ton politico, 
che secondo le opposizioni sconsi¬ 
glierebbe di mescolare troppo vita 
pubblica e affari. M a, com'ènoto il 
partito-azienda è di altra opinione. 
Vediamo i protagonisti: innanzi¬ 
tutto il sindaco Cesare Veneziani, 


ex manager Fiat in pensione, lan¬ 
ciato nell'agone orobico per le co¬ 
munali di giugnocon lapatentedel 
tecn i co, model 1 0 AI berti n i. A i ber- 
gamaschi è piaciuto, tant'è che 
l'hanno votato con il 58 per cento, 
dopo una campagna martellante di 
telemarketing. A proporlo è stato il 
segretario provi nei al e di F orza Ita¬ 
lia, GianantonioArnoldi, immobi- 
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Delitti etradizioni 

MARINO NIOLA 


S copri reori scopri rel'ltalia.le^ndolanei suoiangoii menoap- 
parentementeaccessi bi i i, pi ù apparentementeestranei, dove, 
perquesto,tradizioneeinnovazionesiincontranoda vicino. 
Casteiiucciodei Sauri, pochemigiiaiadi abitanti,aunatrentinadi 
chiiometridaFoggia.DiCasteiiucciosièsaputoquaicosaperunde- 
iitto.Casteiiuccioètornatoaiiari baita neiiesetti manescorse peria 
sentenzac hecondan nava a vita perquei dei ittodue ragazze, Anna 
MariaBotticeiiieMarienaSicacheiiquatbordicimarzol998stran- 
goiaronoiaiorocompagnadiscuoiaNadiaRoccianei garagedi casa 
B otticel i i. I i del ittosusc ito una vi vi ssi ma i m pressi one, si a per ia gei i- 
da premeditazionecon cui erastato preparato, sia perché non aveva 
cometeatroiaperiferiadegradatadiunagrandecittàmaqueiiapro- 
vincia,custodedeivaiorifamiiiariecomunitari,chemoiti si ostinano 
adimmaginareimmunedai maii di questo tempo.L asorte ha voiuto 
cheiideiittosiconsumasseproprioinunospazioembiematicodeiia 
mutazionedi questo paese, ii garage, dovei residui dei riti stagionaii 
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liaristaeconsulente aziendale, cre¬ 
sciuto alla scuola De dell'ex mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Giovanni 
Prandini. Per Arnold!, Veneziani 
non era uno sconosciuto: primadei 
rapporti politici tra 1 due c'è stata 
una rete di rapporti d'affari, come 
emerge dalle rivelazioni di Zaffa- 
nellaedalleinchiestegi ornai isti che 
di Settegiorni e di radio Popolare. 

I n campagna elettorale non se n'è 
parlato naturai mente, ma entrambi 
hannofattopartedei consigli di am¬ 
ministrazione di due concessiona¬ 
rie di pubblicità poi fallite con un 
buco di 7 miliardi, laGI.Pi.E Ilei ta- 
liasrl elaTopmediasrl,edi altre 
numerose poste in liquidazione. 
Con la nota di col ore che al lo stesso 
i nd 1 ri zzo e al 1 0 stesso recapi to tei e- 
fonicodelIaTop media risultava la 
sededel Comitato elettorale di For- 
zaltaliaedeltesorieredel partito. 

Sia Veneziani che Arnoldi in 
queste setti maneper difendersi dai 
sospetti di essere cattivi manager, 
hanno ripetuto di essere usciti dai 
edaprimadei fallimenti e pri ma di 
curiosi pellegrinaggi per I'I tal 1 adel- 
leduesocietà, affi date ad ammini¬ 
stratori unici dall'apparenza im¬ 
provvisata, comeun immi grato ma- 
ghrebinoeunostudentedi ventan¬ 
ni, in carica per venti giorni giusto 
primadi arrivarealladichiarazione 
di fallimento. 

Una difesa giudicata «reticente» 
dagli avversari. Veneziani ha detto 


IBW di aver fatto parte di quel I a soci età 
1 ^ incidentalmente, per fare un favore 

^ al nipote, senza altre precisazioni, 

si vive Ma quale? Perché nelle società in 

hpnp questione! suoi nipoti sono due. 

^ Uno dei quali MauroFerraris, pre- 

sidentedellasquadradi volley fem- 
Bergamoha minile Foppapedretti e socio della 

117062abi- mogliedi Arnoldi. Il quale! nterpel- 

tanti.Laper- lato ammettetranqui Ilo: «L'ultima 

centualede- volta che l'ho visto alla partita di 

gliiscrittial- volley, dopo tutto questo can can, 

lelistedi gliel'ho chiesto al Ferraris com'era 

collocameli- andatalaquestionedellaCI.PI.EI- 

tosulla po- le, perchésa, io non neavevo pi ù sa- 

polazioneè puto niente e quando men'ero an¬ 
uria delle più dato era tutto a posto». E che dire 

bassed'lta- poi del fatto chediverse soci età do- 

Iia,parial3,- ve sono tran si tati siaVeneziani che 

25percento, Arnoldi hannosedenellostudiodi 

alquartopo- tale commercialista Paolo Bellini, 

stodietroa nominato da Veneziani presidente 

Bolzano, del collegiodei sindaci dellaBas,la 

municipalizzata dei rifiuti di Ber¬ 
gamo? «L 0 co¬ 
nosco bene, è 
un ottimo pro¬ 
fessioni sta, per 
questo l'ho 
scelto» ha det¬ 
to sempi i ce¬ 
rnente! I sinda¬ 
co. 

Nella sua 
squadra di 
professionisti 
c'è anche l'assessore al I o Sport e al - 
l'Ecologia Gianfranco Baraldi. Co¬ 
me riferisce Zaffanella, che ne ha 
chiesto ledimissioni, Baraldi, nella 
sua attività di imprenditore ha ac¬ 
cumulato protesti per vari e deci ne 
di milioni.<Ci dispiacedavveroper 
lesuedisavventure finanzi arie, ma 
se tutto ciò è esatto, ci pareinoppor- 
tuna la sua permanenza in un inca- 
ric dove deve aministrare appalti 
per molti soldi»dicono DseRc. E 
l'inopportunità valeancheper l'as¬ 
sessore al traffico Marco Pagnon- 
cd 11,11 qu al e attraverso rei azi on i fa¬ 
mi gl lari, sempre denunciate dal¬ 
l'implacabile Zaffanella, risulte- 
rebbecollegato ad unadellepiù im¬ 
portanti imprese appaltatrici dd 
Comune di Bergamo. Conflitto di 
interessi? «Non è che se uno ha la 
disgraziadi fare politica, può man¬ 
dare in rovina tutta la famiglia - 
spiegaGlannantonioArnoldi- 
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Reggio Emi- 
liaeLecco.È 
anchein 
buona posi¬ 
zione (ISesi- 
mo posto)tra 
iecittàcuiia 
di nuova im¬ 
prenditoria. 
Ha ricevuto 
unpunteg- 
giomoitoai- 
toneiia 
ciassificadi 
Legambien- 
tesuiiaqua- 
iità deii'eco¬ 
sistema ur¬ 
bano, po- 
nendoiaai 
secondo po¬ 
sto ex aequo 
contorno, 
dopoPavia. 
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Campania, si punta su Bassolino 


Il Ppi disertali vertice mali centrosinistraeRifondazioneinsistonosul dndaco 
Dopo la rottura con Berlusconi i radicali dicono: in campo per battere questa destra 


ROMA In CampaniasitornaapuntaresuBassolino. 
È questo l'orientamento emerso ieri seradaun verti- 
cedel centrosinistra a Napoli. Non si pi acalapol ami¬ 
ca con i popolari. Il Ppi ha chiesto infatti un rinvio 
deirincontro, hadisertato il summitehaannuncia- 
to che non parteciperà ad analoghe riunioni sulle 
candidature per le altre ammini¬ 
strazioni delia Regione. Il nome 
di Bassolino come candidato in 
Cam pani a trova il con sen sodagli 
altri alleati del centrosinistra edi 
Rifondazione. Intanto, dopo la 
rottura con Berlusconi i radicali 
annunciano la loro intenzionedi 
scendere in campo per battere la 
destra. «Sec'èun merito dei radi¬ 
cali èquello di tentare pervicace 
mentedi laicizzareepubblicizza- 
rela vita poi iti ca», afferma Emma 
Bonino, aprendo la convention 
dei radicali a Roma. Dicecheil movimento intende 
dialogare con tutti e ringrazia il segretario dei Ds 
WalterVeltroni «che, purcon tuttelecosechelodi- 
vi don 0 dai rad i cal i i n terverrà aldi battito». 
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■ IL REBUS 
REGIONALE 

In Calabria 
la maggioranza 
tratta: spunta 
la candidatura 
del giornalista 
Nuccio Fava 


L'ARTICOLO 


IL PATTO D'ACCIAIO DEL CAVALIERE 

_BRUNO GRAVAGNUOLO_ 


D unquelacasacomuneliberaleeliberista, con Berlusconi ammi¬ 
nistratoreunico e capomastro, non si farà. Invecedi un attico 
megagalattico, sarà un tricamere. Con salone panoramico. In 
tutto, solo quattro vani. Con Forzaltaliaal centro. An ei cattolici nelle 
stanzedegli ospiti. E la Lega nella camera miglioreepiù spaziosa. I radi¬ 
cai i n on ci saran n o. E svan i sce, ad oggi, I a prospetti va d i q u el ti cket vi n - 
cente «Pannella-Bonino» che poteva regalare air«ammucchiata» lo 
smalto del valoreaggiuntolibertario.Segata,quellachan ce. Dal combi¬ 
nato disposto di duefattori chiave. Primo: il pressing su Berlusconi di 
Casini eButtiglione. Decisi atuttopurdi non imbarcareuna<A/ariabile» 
eh e n el Poi 0 avrebbe ri I an ci ato l'edon i smo scon sacrato: aborto, d roga. 
CompromettendoiI legamedei polisti cattolici con l'ala tradi zinnali sta 
dellaChiesa. EscalzandoiI lororuolodi cernieradi centro. Con un nuo¬ 
vo «estrem i smo d i cen tro»i m preved i bi I e. 

Maèilsecondofattoreche^iegameglioildeclinodel «frontearcoba- 
leno»: la scelta proporzionalista secca di Berlusconi. Sul l'abbrivio della 
qu al eForza I tal i a scegl ledi aggan ci arei n n an zi tutto I a Lega d i Bossi .Con 
un rapportoforte. Strategicoedurevole. 
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Uberatoil giovane imprenditxxie rapito 

FabioTacchinardi trovato ieri notteda Carabinieri sulla Milaio-Sàravdle 


MILANO Fabio Tacchinardi, sequestrato martedì 
sera nei pressi della sua abitazione, èstato liberato 
ieri intorno alla mezzanotte sull'autostrada Mila- 
no-Serravalle, in territorio del comunedi Tortona. 

11 gi ovan eèstato prel evato da u n pattugl i a dei C ara- 
binieri del nucleoprovincialedi Milano. Aquanto 
pare Fabi o Tacch i n ard i è stato ri I asci ato dai suo i ra¬ 
pitori senzail pagamentodi un riscatto. Èstato tro¬ 
vato in una zona battuta dai Ca¬ 
rabinieri eh e avevano circoscrit¬ 
to proprio l'area dalla qualeera- 
no partiteletelefonateallafami- 
gliacon lerichiestedel pagamen¬ 
to. Raccolto da una pattuglia in 
prossimitàdi un ipermercato che 
si trova vi ci n 0 al casel I o autostra- 
dale, Fabio Tacchinardi è stato 
condotto al comando provincia- 
ledell'Arma, a M ilano, in viadel- 
la Moscova, dove si trovava an- 
chei I pm 11 da Boccassi n i checon - 
ducel'inchiestasul sequestro del 
giovane imprenditore. Tacchinardi, a quanto si è 
appreso, ri sultaessereinbuonecondizioni. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 8 


■ IL MINISTRO 
DELL'INTERNO 
«Un grazie 
al magistrati 
e alle 

forze deH'ordlne 
per il loro 
Impegno» 


Malpensa-Unate, riorganizzati i voii 



ROMA II ministro dei Trasporti Pier¬ 
luigi Bersani ha firmato il decreto per 
Malpensa. Secondo la nuova riparti¬ 
zione del traffico aereo, sugli scali del¬ 
la Lombardia, entro il 20 aprile saran¬ 
no tradenti i voli daH'aeroporto di Li¬ 
nate. È l'ultimo atto, dopo la firma 
dei giorni scorsi per le misure di im¬ 
patto ambientale, per l'avvio operati¬ 
vo dello scalo di Malpensa. Il provve¬ 
dimento dà attuazione alle linee che 
giovedì hanno ricevuto il via libera da 
parte di Bruxelles. Si assicura così «il 
ruolo di hubdi Malpensa e si identifi¬ 
ca l'aeroporto di Milano quale city- 
ai rport per i collegamenti nell'Unione 
Europea», integrando e modificando 
il decreto Burlando. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 15 



IMPRIMO PIANO 


Applausi e fanfara 
I vertici militari 
accolgono Pinochet 


OMERO CI Al 

SANTIAGO DEL CILE Altro che umiliato. Fla un bel sorriso largo il 
<A/ecchio»mentredàeprendegran manatesullespalleabbracciando 
Izurieta, il capodelleForzeArmatecilene. SonolelO.BOdel mattino 
qu an do «El Agu i I a», i I Boei n g ospedal e eh e h a ri portato Pi n och et i n 
patriacon lamoglieLuciaeun paiodi avvocati,atterranellabasedel- 
l'Aviazionealla periferia della capitale. Schierati in parataci sono i 
comandanti del lequattro armi (terra, cielo, acqua più i carabineros) 
con le rispettive consorti. In divisa loro, in bianco le mogli. Un 
po'dietroi familiari. I figli (7) eia nidiata dei nipotini. Pinochet esce 
dal Boeingin carrozze! la (applausi), entra in un container ascensore 
chele porta al suolo, ma neriescein piedi appoggiato ad un bastone 
metallico bianco (boatoeappiausi). «Cammina, mi generai, cammi¬ 
na...», èil brusio tra la piccolafolla. L'exdittatoresi dirigeversolzu- 
rieta. S'abbracciano. Poi bacialamogliedel comandante. 
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Manette più fadii per gli e/asorì 

S dal Consilio da ministri. Impainatadei prezi: supe" a 2.150 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Indirizzo, please 

D dletantepersonechemi scrivono, chi per dissenti reechi 
per acconsenti re, parecchi adoperano ia posta dettronica 
de«i'Unitè». Di questi, aicuni aiiegano anche un faxo 
un indirizzo postaie. Aitri, soiamenteii ioroE-maii. Poichénon 
sono «in rete», non posso rispondere a questi uitimi: e me ne 
rammarico, perchéii rapporto con i iettori, soprattutto quando 
siacritico, èunaddiericchezzedi questo mestiere Consideroia 
posta dettronica un notevoiecomfort: tanto èverochedovrò ri- 
soivermi, primaopoi, a dotarmene. M a trovosgradevoiechechi 
si rivoigeagii aitri attraversoia E-maii di ungiornaienonaiieghi 
anche i suoi recapiti tradizionaii. È una forma di esciusione 
pi uttosto setta ri a: si dà per scontato chetutti, ormai, sianoin re¬ 
te, mentrein rete, atutt'oggi, viaggiasoiounarispdtabiiemino- 
ranza. Lenuovetecnoiogiesonounapossibiiità, non un dovere. 
I novizi di qudiecontradeabbianoia pazienza, eia cortesia, di 
toiierareancheiritardatari(comeme), cheancorausanovoien- 
tieri ia posta, eieccanoi francoboiii. O infiianoun fogiiond fax. 
Pariarsi, ci si devepariare. M a aiiecondizioni di tutti, non soioa 
qudiedd retai oii. 


ROMA II Consigliodei ministri ha 
deciso: nessuna indulgenza per i 
grandi evasori fiscali. La nuova 
I egge sarà veramen te pu n iti va per 
chi evade oltre i 100 milioni. Per 
dichiarazioni fraudolenteèprevi- 
sto carcere da 6 mesi aOanni, per 
la dichiarazione «infedele» pene 
da 1 a 3 anni. Ma le notizie sul 
frontedel fisco vanno di pari pas¬ 
so con quelle suN'aumento dei 
prezzi. Ieri un litro di super èarri- 
vato a costare il prezzo record di 
2.150 lire. E nulla sembra far pre¬ 
vedere ribassi. Mail sottosegreta¬ 
rio al Tesoro Giarda non è preoc¬ 
cupato dei rincari: «Èunafintain- 
flazione», dice. Masempreieri l'I- 
stat hadiffuso i dati sui prezzi alla 
produzione dei prodotti indu¬ 
stri al i, eh ea maggio h an n o segn a- 
to un rialzo dello 0,8% rispetto al 
meseprecedenteedel 3,8% ri spet¬ 
to al gennaio del 1999. 

CECCARELLI 

ALLE PAGINE 5 e 11 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Ds, donne all'attacco 

LOMB^RDOAPAQNAZ 

POLITICA. 

E-commerce, parla Grauso 

QO/ANNINIAPAGNAS 

CRONACHE. 

Catania, 0 assunta 0 incinta 

ILSEPMZOAPAQNA6 

CRONACHE. 

Vendere griffe false si può 

LOVETPOAPAQNA? 

CULTURA. 

La Sicilia di Giuliana Saladino 

MACALUSOA RAGNA 17 

SPETTACOL!. 

Weekend al cinema 

ANSELJMIECPBHAPAGNA19 

METROPOLJS. 

Alto Adige, stiamo così 

(EIARELU NELL'INSERTO 


Enata la prima bana virtuale 



ROMA Telecom Italia e Banca di 
Roma insieme costituiranno una 
nuova banca. In una nota con¬ 
giunta i due gruppi svelano il pro¬ 
getto di collaborazionestrategica. 
Il capitaledella nuova banca, che 
sarà i n teramen te vi rtu al e, sarà i n i - 
zialmente per l'85% gruppo Ban¬ 
ca RomaeperiI 15%gruppoTele- 
com. Quest'ultimo costituirà una 
holding tra Telecom Italia eTim. 
Si prevede, in prospettiva, laquo- 
tazionein un mercato regolamen¬ 
tato. Il capitaledellabanca virtua¬ 
le eh e nascerà dal l'accordo tra Te¬ 
lecom ItaliaeBan cadi Roma<«arà 
aperto ai soci in grado di apportare 
valore aggiunto all'iniziativa», 
spiega una nota congiunta. La 
bancavirtualepuntaadoperarein 
tutti i sementi dell'attività credi¬ 
tizia e finanziaria mediante l'ap- 
plicazionedellepiù avanzate tec¬ 
nologietelematiche. 

CAM PESATO 

A PAGINA 13 


IL CASO 


D'ANTONI PREDENTE DEL PALERMO 

VINCENZO VASI LE 


D oman da: ma eh i gl i el 0 fa fareal dinamicoeambiziososi n daca- 
listaCisI Sergio D'Antoni diventareil presidentedellasquadra 
piùjellataepiùjellogenadellastoriadel calcio italianoZCome 
ben sanno gli sparuti residui di quellascatenatatifoseriachesuggerì a 
NicolòCarosio l'enfaticasimilitudinedi «bolgia infernale»per lo sta- 
diodellaFavorita. 

Orali pubblicopalermitanosevaallostadio,aforzadi sconfitte,fa 
solo il sanguemarcio. E quindi sempre più spesso diserta la partita. I 
più preferiscono rintanarsi a casa con la«pay perview». Eseguiresul 
piccolo schermo legestadi altresquadre. A Palermo il tifo èormai in 
prestito: nel capoluogo siciliano esistedel resto il più folto circolo di 
«H u rrà J u ven tus». Fen omen 0 eh e h a dato al I a ci ttà si ci I i an a i I pri ma- 
to nazionaledegli abbonamenti allatv a pagamento. Motivo questo 
che sta alla base dell'interessamento del gruppo cheassocia diverse 
societàsportive-la Roma, laLazio, laFiorentinaeil Parma-all'acqui- 
sizionedel 100 percento del pacchetto azionario. Propriotaleopera- 
zionehacoincisoconlanominadi D'Antoni apresidente. 

La squadra più sfortunata è diventata così per una delle astuzie 
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l'Unità 


+ 

LA Cultura 



Sabato 4 marzo 2000 


Quando il bimbo 
>Àjole <9adiGdaro> 
con l'o^ d'arte 

Visite gratis per adulti con i più piccoli 
E l'università discute sull'offerta museale 


Calendano 


La domenica 
tra pitture 
e scene teatrali 



I Dal 5 al 26 marzo, ogni domenicain unodei 20 musei italiani cheparte- 
cipano all'iniziativa «Bambini al museo. Unadomenicacon Art'è», adul¬ 
ti accompagnati dai figli potranno vistareil museogratiseassisterea 
rappresentazioni teatrali basatesulleopereraccolteneidiversi luoghi 
museali. Un'iniziativachetentadi attrarregiovani egiovanissimi nei luo¬ 
ghi d'artedopo lamisuraattuatanei mesi scorsi di dimezzareil costo del 
bigliettoaigiovanidail8ai25annieagliinsegnati.L'iniziativa«Bambi- 
ni al museo»ègiàallasuasecondaedizione.l musei scelti hanno valore 
nazionaleesonostatiselezionati in modocheroffertariguardituttele 
regioniitaliane.Moltideimuseichepartecipanoall'iniziativahannogià 
dei laboratori didattici attivi tutto l'anno. Questasecondaedizionesi ca- 
ratterizzaperillegametraopered'arteerappresentazioniteatraliall'in- 


temodel museo. Il SmarzotoccaallaPinacotecadi Brera(M ilano), allagal- 
leriadi palazzo Reale(Genova), al M useo archeologico nazionale(Cagliari), 
al pai azzodelleAlbene (Trento), al M useo degli Argenti (Firenze). Il 12mar- 
zopartecipanoall'iniziativa: laPinacotecanazionale(Bologna),ilMuseodi 
Antichità (Torino), ilCastello N ormannoSvevo (Bari), il M useostoricodel 
castellodi M iramare (Trieste), laGallerianazionaledell'Umbria(Perugia). Il 
calendariodel 19marzo prevede: Gallerianazionaled'artemodema(RD- 
ma), Gallerianazionale(Urbino), M useodiCastelvecchio (Verona), Il M use 
nazionalediSantaMariadelleMonache(lsemia),laGallerianazionaledi 
Palazzo Abatellis(Palermo). Ultimadomenicail 26marzocon: M useo di 
Capodimonte(Napoli), M useo nazionaled'Abruzzo(L'Aquila), M useo na- 
zionaledi M atera, ilcastellodi Fenis, ilM useo archeologicodiSi bari. 


VICHI DE MARCHI 

■ grandi musei d'Europa scopro¬ 
no l'utente bambino, aprono 
sezioni didattiche, offrono vi¬ 
ste guidate, organizzano laboratori. 
L'offerta è vasta ed eterogenea. S 
va dal Louvre al British Museum 
passando per il Castello di Rivoli, 
per la Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna e contemporanea di Roma o 
per la pinacoteca di Brera. Ultima 
sfida dei luoghi della conservazio¬ 
ne, il pianeta infanzia - sotto forma 
di rumorose scolaresche in libera 
uscita 0 di giovanissimi accompa¬ 
gnati da mamma e papà - si offre 
come terreno di conquista. Avvici¬ 
nare l'arte ai bambini o i bambini 
all'arte. Forte del successo dell'an¬ 
no scorso con 32.000 visitatori, di 
cui 10.000 bambini, anche il mini¬ 
stero per i Beni e le attività cultura¬ 
li, in collaborazione con Art'è, re¬ 
plica l'iniziativa «Bambini al mu¬ 
seo»: venti grandi musei faranno 
entrare gratis gli adulti purché ac¬ 
compagnati dai più piccoli, nelle 
domeniche di marzo. 

E mentre al l'orizzonte nascono 
nuove figure professionali - lo stori¬ 
co dell'arte che ne capisce anche di 
pedagogia - l'università di Sena fa 
il pieno di pubblico al seminario 
svoltosi lo scorso 25 e 26 febbraio. 


Tema: «Musei per i bambini, musei 
dei bambini in Europa e in Italia». 
Lo sguardo oltre confine è d'obbli- 
go. L'Aym, l'Assodation of Youth 
Museums, nata nel 1962 per soste¬ 
nere lo sforzo dei direttori dei mu¬ 
sei per ragazzi, conta oggi tra i suoi 
membri oltre 200 musei Usa e deci¬ 
ne d'altri sparsi per il mondo. Di 
marca prettamente europea è, inve¬ 
ce, Hands-onlEurope, sorta di coor¬ 
dinamento per scambio di infor¬ 
mazioni, mostre ed eventi dei Chil- 
dren's museums, con tanto di con¬ 
ferenze interna¬ 
zionali organiz¬ 
zate nelle varie 
capitali a partire 
da quella berli¬ 
nese del '93 dal 
titolo profetico: 
«M usei per i 
bambini e i ra¬ 
gazzi: luoghi di 
cultura con un 
gran de futuro». 

A otto anni di 
distanza da 
quel l'appuntamento, le tante ini¬ 
ziative testimoniano dell'interesse 
non passeggero per questo incon¬ 
tro tra arte e infanzia. Le offerte si 
moltiplicano: atelier, sezione didat¬ 
tiche, Science center, factories, wor¬ 
kshop. La confusione anche. Persi¬ 
no gli «addetti ai lavori» non sem¬ 


pre parlano la stessa lingua. «Il mu¬ 
seo per i bambini èfatto dagli adul¬ 
ti e fruito dai ragazzi, quello dei 
bambini è costruito con le opere 
fatte dagli stessi bambini», prova a 
sintetizzare Anna Casalino, storica 
dell'arte, studiosa del tema. 

Ma al di là delle definizioni, il 
treno dei grandi musei che si apre 
ad un'utenza con esigenze specifi¬ 


che, è ormai una realtà anche in 
Italia. «Fatto positivo - commenta 
Enrico Crispolti, docente di storia 
dell'arte contemporanea, artefice 
del recente seminario senese - a 
patto che il museo, luogo general¬ 
mente "distante", riesca a comuni¬ 
care Perché l'incontro del l'arte con 
i più piccoli èfatto di conoscenza 
maanchedi emozioni esensazioni. 


Nel far questo il museo diventa un 
alleato della scuola nella formazio¬ 
ne, anche se servirebbero occasioni 
di maggior scambio tra le due isti¬ 
tuzioni». E forse un maggior radica¬ 
mento nel territorio: l'arte barocca 
risulta più comprensibile al bambi¬ 
no che vive a Roma mentre per chi 
sta a Sena risulterà più leggibile il 
Medioevo. 


Mettersi all'altezza dei bambini - 
suggeriva Bruno Munari, al cui me¬ 
todo persino i musei di Tokyo si so¬ 
no ispirati -, sviluppare un discorso 
sull'arte che sia anche un fare arte, 
toccare, sentire, annusare, pastic¬ 
ciare. E i musei? Non quelli pensati 
apposta per i bambini ma quelli 
blasonati, paludati? Inimmaginabi¬ 
le pensare a opere d'arte «toccate 


Un alunno della scuola media 
«Lombardi» di Napoli osserva un 
reperto di uno del minl-musel 
allestiti In quattro Istituti nelle 
settimanescorse 


dai bambini». «Certo - diceCrispol- 
ti -, a parte quei bellissimi musei 
che sembrano dei luna park, l'isti¬ 
tuzione museale ha un suo conte¬ 
nuto specifico che è l'arte contem¬ 
poranea 0 del passato. Ci possono 
però essere opere pensate apposta 
peri bambini. C'è una creatività in¬ 
fantile che sollecita l'artista, basti 
pensare al graffitismo o a Corneille 
e al gruppo "Cobra" che riproduce¬ 
va i disegni dei bambini. E poi ci 
sono soluzioni pratiche da escogi¬ 
tare. Alcune opere contemporanee, 
delle sculture ad esempio, vanno 
toccate per essere capite. S dovreb¬ 
be eh ledere agli artisti di esporre un 
cartellino dicendo se vogliono che 
le loro creazioni siano "maneggia¬ 
te" 0 no». Al castello di Rivoli, ad 
esempio, dove ogni anno transita¬ 
no 36.000 bambini, c'èsempreuna 
sala che ospita opere e installazioni 
pensate apposta peri più piccoli. 

E mentre anche il ministero per i 
Beni e le attività culturali ha di re¬ 
cente attivato un centro per i servi¬ 
zi educativi che dovrebbe «sostene¬ 
re» letante iniziative al museo, Da¬ 
niel Bergen responsabile dei servizi 
commerciali del Metropolitan Mu¬ 
seum e consulente della ministro 
Melandri, sottolinea la funzione di 
integrazione culturale che può 
svolgere il museo. «S ama ciò che 
si conosce - sostiene Berger - un in¬ 
contro positivo dei bambini immi¬ 
grati con il museo è un modo per 
rendere loro familiare, "amica" e 
non nemica, la nostra cultura e la 
loro nuova patria. Vedere Prome¬ 
teo incatenato ad una roccia è en¬ 
trare in un mito che come tutti i 
miti parla anche alle altre culture». 
Il museo come sintesi di una cultu¬ 
ra globale Come spazio di libertà e 
creatività. «A patto - sottolinea En¬ 
rico Crispolti - che non si trasformi 
anche questa esperienza in una 
nuova forma di consumismo, in 
una moda che dopo aver sfruttato 
il pianeta giovani oggi scopre l'uni¬ 
verso dei più piccoli e li trasforma 
in un appetitoso mercato». 


■ MOLTE 
INI2ATIVE 
Atelier 
sezioni 
didattiche 
Un seminario 
del critico 
Crispolti 
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Roma sud 


CECILIA METELLA 

Vili Appi a Antica i 25 - ’r 065 136743 
[n una classica ed incantevole cornice nel 
cuore del parco archeologico dell’Appia 
antica a! civico 125/127, uno dei ristoranti 
più accoglienti di Roma, Cucina interna¬ 
zionale e cucina italiana con tutte le spe¬ 
cialità romane. Servizio cordiale c ingre¬ 
dienti genuini. Ideale per matrimoni e 
rieorreiize, inserito in un bellissimo giardi¬ 
no con am]tio parcheggia proprio 
LO SCOGLIO - SABAUDIA 
Via Lungomare 8 - n 07735 155SI 
Ambiente marinaro anni '50/pesce fresco 
pescalo dai lilolari stesst/conduziotic fami- 
Iiarc/tcrrazza con vista sul Cir- 
ceo/.SpecialiLà: spaghetti allo scoglio con 
frutti di marc/polpo aft’ogato/grigliate 
miste - chiuso il giovedì e la sera da 
novembre ad aprile - L. 45/50.000 
LA NUOVA CAPRICCIOSA 
OSTIA LIDO 

Via Aldobrandini 57/a ang. Lungomare 

Toseauclli-is-Of)5672525 

Pesce fresco tutti i giorni/saloiii per han- 

chetti/anchc pizzeria 

chiuso mercoledì - L. 15/60.000 

IL LAGHEHO - PALIAMO (FR) 

Via la Selva - ® 0775533283 
Rellissiiiio risloraiile silualo alLinlerno del 
parco degli uccelli della Selva di Paliatio 
(aulostrada Rotti a-Napoli uscita 
Cìotleferro) Aperto lutto l'anno/credil 
curds: VISA-AE-MC-Diners 
chiuso martedì - L, 35/45.000 
DA CHE MONDO È MONDO 
GENZANO 

Via della Selva 196 - ® 0693636K8 
Aperto la sera dalle 19.30 in poi, sabato e 
domenica .anche a pranzo/bcl locale 
impiontato stilla cortesia e raffinatezza sia 
nella gastronomia che negli arredi/cneina 
Svizzera c nouvclle toiisine, specialità: 
“mondo di (eira’' con carni rosse e tiiaiiche 
maririaie/’'raclette’7fonduta/verdure di sta¬ 
gione altre dclizie/pialli nostrani e des¬ 
sert/da visitare assolutamente 
pranzo medio L. 35.0(X) vini esclusi 
CASAL MOLARA 
GROTTAFERRATA 
Via Anagnina km. 24 
o 0694.58272 

In un bellissimo rustico del '600 con 
ampio giardino affacciato su una verde val¬ 
lala, sorge questa strulliira nel cuore dei 
Castelli Romani ideale per baucheili e 
niatrimoni/cueina regionale - parcheggio 
interno ■ chiuso maitedì - L, 35/50.000 


CENERENTOLA - FRASCATI 

Via Tuscolana 85 
® (Xi9409247 

Cucina easareccia con ingredienti sempre 
freschi c genuini 
Chiuso mercoledì 
L. 30/50.000 


Roma nord 


MORGAVI 

Vta A. Caroneiiii 45 (Parioli) 
n 068088808 

A due passi dal teatro Parioli, è un locale 
molto curalo, un po' pub inglese (boiserie, 
pelle e piauoforie a coda) al piano iuferio- 
rc. Sopra è riservato al ristorante con sug¬ 
gestiva vetraia. Filetto di struzzo al panta- 
uegrii/carpaceio di cervo alTumicato/ottima 
carta dei vitii/Ogtii giovedì sera cena roma¬ 
na/11 locale organizza feste private. 

Tulle le sere musica dal vivo nel piano bar 

LE CARRÉ 

Via della Balduina 50 - it 06.35.343032 
Lui po’ club americano, un po' cave parigi- 
na/ollime pizze alla romaiia/ealzoiii/bi'ii- 
schcltc/focaccia/ricehe insalaie/qttalehe 
primo/cicpes salale c dolci/desserl (da pro¬ 
vare il tirami.sùj. 

Martedì, giovedì e sabato musica dal vivo 
con particolare attenzione al jazz 
aperto solo la sera. 

IL BIVACCO 

Via G. Fantoni 18/b 
0 0687138796 

Locale moderno e eonfortevole. In cucina 
Rolando preprara sempre il buon pesce che 
lo ha l'est:) famtisti tra la sua clientela. 
Linguine airaragosta/spaghciti alla corsa- 
rti/grigliale. miste e frillure. Anche carne e 
dolci casalinghi. 

A pranzo 1077 di sconto durante 1 giorni 
lavorativi e menù a prezzi speciali per gli 
uffici delia zona 

ARCIPELAGO 

Via Col di 1 .ara 8 

a- 063223642 - fax 063223639 

11 . verde servizio elicmi 167 272185 

Iniernei: h(tp://ww\s'.vanni.il 

E-mail: vanni.frattina@\vorld.it 

Steak 1 lotisc/piz/eria/risloranlc 

eredii eards tutte 

IL PERISTI LLO 

Via Col di Lana 8 
JT 063264901 - lax 063223639 
n. verde servizio clienti 167 272185 
Internet: http://w\.vw, vaiirti.it 
E- mai I : V an ni .peris l i I i oet @ wor 1 d, i t 
I sapori dell'alta cucina, il piacere di 
incontrarsi in un ambicnle esclusivo e ral- 
finato - credit eards tutte 


Roma centro 


CRAZY QUEEN RESTAURANT 

Via Volturno 9/13 
o 0647824S77-0647R80889 
BeH’indiriz/o, siile “old Englend”, Ingressi 
uno verso il baso (il puh che richiama alla 
iradizioue inglese) e uno verso Tallo (il 
ristorante). Accoglienza eccellente con ser¬ 
vizio cortese e atlcnto/Menù con ossatura 
classica c pialti innovativi. Ira le specialità: 
carciofi alla romana/funghi c melanzane 
alla griglia/i'isotto agli asparagi c bistecca di 
carne Angus/credit eards tutte - aperto pran¬ 
zo e cena - ottimo rapporto qualità-prezzo 
TAVERNA TRILUS5A 
Via Politeama 2.3 (Trastevere) - ® 0658I891S 
Nel cuore di Trastevere troviamo la 
Taverna Trilussa che offre una bella cucina 
romana DOC rivisitata 

GRAPPOLO D'ORO 

P.zza della Cancelleria 80 - 06686i411 8 

Cucina romana in caratteristica tralLoria con 
piatti tipici: amatriciana/ehccca/pasta al 
pesto/s alti m ho cca/coda alla vticciiiara e [rip- 
pu/aiiche pialli meno tradizionali come i riga 
ioni lonno e broecob c il risotto al neio/tavoli 
all'aperto - l4iìiiso domenica - L. 35/40.(JtX) 
DA FABRIZIO 
Via S, Dorotea, 15 (Traslcvcre) 

•a 065806244 

Insegna storica. BelTindirizzo Irasleverino 
diviso in 2 spazi, uno specializzato nella 
pizza c l'altro caralterislica trattoria. 
Vecchia passione marinara, sono rimasti i 
pialli più ricbiesli, pasta con frutti di mare 
e pesce al forno. Ritorno alla tradizione, 
vasta scelta rii amipasti alTingresso/ottimo 
il prosciutto e la mozzarella di bufala/pasia 
mare e monti/otlima seella della qualità per 
il pesce c la carne - carte di credito tutte 
ANTICA ENOTECA 
Via della Croce 76/b - ^ 066790896 
Specialità gastronomiche/ampia scelta di 
vini sempre aperto - L. 20/50.000 
ARNALDO M SATIRI 
Via di Grottapintn 8 (centro storico) 

11 066861915 

Lume di eandela/cucina classica e creativa 
(da as.saggiare pa.sta alla crema di cavoli, 
rognoncino al pepe verde eie,.,) 
chiuso niarledì - L. 3,5/40.000 

MAD JACK 

Via Arenula 20 - 0668808223 

L'ambienlazione ricorda il classico Irisli 
puh con moqnclle, divanetti c tanto legno/ 
birre della Gninncss/panini/insalaie/crosli- 
ni e dolci/musica d’ascollo/mercolcdì c 
giovedì musica dal vivo (specialmente 
rock) anche disco pub con D.J. 


DAI TRE AMICI 

Via della Rotontia 7/9 - ® 06687,5239 
A pochi passi dal Pantheon troviamo que¬ 
sto bel ristorante che ci propone una cucina 
saporita e nieditcrranea/spccialità calabre¬ 
si: farfalle calabresi con melanzane, pomo¬ 
doro, fagiolini, pecorino e aromi segreli/fu- 
silli alla sorrentina/orecchietle con i broc- 
coli/biion pesce di ogni tipo/l rovi amo 
anche carne: abbaechio/straceciti alla rneo- 
la/arrosto. Vino di Rocca Pi lota e scelte di 
altre e tic bette 

OTELLA ALLA CONCORDIA 

Vta della Croce 81 - ® 066791178 
Cucina romana DOC in un bel cortile 
alTainterno di un antico palazzo/ambicnte 
tranquillo a due passi da via tìondolti/bian- 
co dei casletli o Chiami della casa più scel¬ 
te varie in boltiglia/coiisigliata la prenota¬ 
zione - chiuso domenica - I4(.I.()(K) circa 
TRE SCALINI 

Piazza Navona 30/35 - ■=■ 0()6879148 
Cucina nazionale ed internazionale prepa¬ 
rata con ingredienti sempre freschi e geiuii- 
ni - chiuso mercoledì - L. 50/70.000 

RIPA 12 

Via f). Francesco a Ripa 12 ( Trasicvcrc) 

■a 06.5809093 

Pesce di assoluta freschezza - Ottimi i car¬ 
pacci di gamberoni e spigola 
chiuso domenica L. 55,'60.000 

BIER HAUS 

Via Mameli 25 - a 0()58I2479 
Nel cuore di Trasievere troviamo questo 
bellissimo pub strutturato in due sale in 
stile bavarese elegantemente arredato con 
molto legno alle pareli elle ricreano una 
calda atmosfera tipicamente tedcsea/Nclla 
sala sotto tipico bancone attrczz.aio e sopra 
più intimità con tavolini a tono/birra alla 
spina Spaten e una offerta gastronomica 
che spazia dai classici wursiel. boi dogs e 
hamburger al gulash DOC/affettati speciali 
di daino, capriolo, petto d'oca e cinghiale 
LA SCALA 

P.zza della Scala 69 - =■ 065803763 
BelTindirizzo, ristorante, pub, cocktail-bar 
e birreria. La cucina propone piatti originali 
come la vecchia .America (bistecca, fagioli 
e patate fritte) etc,.. Ottima scelta di birra e 
vino. Musica dal vivo c serate con spettaco¬ 
li di magia - aperto delle 19 alle 2 
BRAMANTE 

Via della Pace 25 - a 0668803916 
Nel cuore del centro storico romano risto¬ 
rante e amcrican-bai7cncina semplice 
molto curala con ingredienti geimini/aiti- 
biente raffinalo e oltimo scrvizio/aperlo a 
pranzo solo giorni festivi e sempre aperto 
la sera/etedil eards iinie/English spoken 


RoM4 est 


LA TANA SARDA 

ViaTibnrtina 134 (ang. Via dei Sardi) 

- ir 064463550 

Ottimo indirizzo per le specialità sarde e 
marinare. Ingredienti germini e sempre fre¬ 
schi, servizio cortese e punuialc. Un ango¬ 
lo di Sardegna a Roma per ritrovare i sapo¬ 
ri dell'isola. Tulli i tipi dt pizza cotti nel 
(oruo a legna/sfizieric - apertura serale, 
['estivi anche a pranzo - chiuso lunedì 
LA PECCHIARDA - SPOLETO 
Vicolo S. Giovanni I - ir l)74322ltM)9 
Tìpica trattorìa paesana a due passi dal 
centro del paese proprio sotto la torre del- 
Tolio. Oltre ai porcini e larluli troverete un 
nutrito menù: antipasti di legnmi/ag noi olii 
ripieni ili carne e verza/gnoeehi di patate 
ripieni di rieona/strangozzi alla spo¬ 
le! ina/poi lo alla Pecchi arda/dolci fatti in 
casa/ottimo vino Trebbiano toscano o ,San 
Giovese della casa 
carte di credilo Intle 
PIZZA VINO & CUCINA 
DA MACISTE 

Via Salaria 179/a - iz 068848267 

Bel It.ieale dalTarrcLlamento posl-rtitiderno 
con al muro originali foto in bianco c nero 
a tema gaslronomico/a pranzo tavola calda 
self Service mentre la sera varietà di pizze 
anche a nieiro/buffet di antipasti/brnschet- 
le/porchella artigianale e primi classici 
consolato'^ D'ABRUZZO 
P.zza E. Galli sto 1.5/16 (Sedia del Diavolo) 

- ■= 0686208803 

Specialità tibrtizzesi per un praiiz.o da ricor¬ 
dare. Aria condizionata/carle di credilo - 
chiuso lunedì - L. 40/50.000 

LA PANTERA ROSA 

P.le ilei Ventino 84 
ir 064456391 

Ambiente infotmalc c simpalico/piatli clas¬ 
sici e un po' meno: fantasiose orecchiette 
alla golosa/fctluccinc alla pantera rosa (con 
salmone e cav iti le )/fettuccine mare e 
l'nonti/tra ì secondi carne e pesce in diversi 
modi/pizza colta al forno a legna/vino della 
casa, qualche eticheda e, birra alla spina 
SAN MARINO 
Via San Marino 52 
ir 068558439 

Bel locale di via San Marino allegro con 
servizio piinlualc/pizze basse alla 
romana/calzoni/croslini/frilti e qualche 
piatto di Clic ina tradizionale (provare la 
pasta c fagioli, gli gnocchi e la parmigiana) 
da ordinare segnando la croccila sul 
foglietto menù che vi consegneraimo/dolci 
fatti in casa - (avoli all’aperto 


ARCA AL S11 

Via Morti'l i burli ni, .511 
«■064500510/4010552 
Pesce freseo/pizz.eria eon forno a 
legna/sala per banchetti/ampio pareheggio 
c giardino - sempre aperto - L. 15/40.000 
BÒDEGA PUB 
V.le .Scalo di S. Lorenzo 15/17 
(San l.orenzo) - « 064456640 
Pub da rigoroso stile Irlandese. In tre sale 
lIjI ctiltlo arredannento in legno potete bere 
birra alla spina del gruppo 
Tenneiit's/Bass/tHiinnes ed il sidro. Per il 
menu piatti caldi e freddi noriehc bistecche 
e hamburger. Musica d'ascolto lutti i gior¬ 
ni, feste private e a lema/'TV satellitare col¬ 
legala a canali ivmsieali slraiiieri 
aperto pranzo e cena 
IL DITO E LA LUNA 
Via dei Sabelli 49/51 (San Lorenzo) 

« 0f>4940726 

intimo, raccolto propone cucina creativa di 
ispirazione siciliana, .Sempre in menù l'in¬ 
salata di aliti marinate con le araiice/la 
pasta con la mollita/il flan di cipollc/il 
pesce m crt.isla tii pa(a(e/tl setmi'reddo di 
nocciole. Tenete d'occhio la lavagna con i 
piatti del giorno. Ampia carta dei vini - 
aperto solo la sera 
EL PATIO 

Via Casilina ilOK (uscita GRA) 

« 06263181-06262978 
Cucina spagnola e itaiiatia/fot'iio a 
legna/giardino c parchcggio/.Aperlo la sera, 
a richiesta aperto a pranzo per ricevimenti 
e ricorrenze - Ven. sera spettacolo di fla¬ 
menco - graditti la picnottizione 


Roma ovest 


OSTERIA Al MERCATI 

Rzza del Gazometro 1 
« 061.5743091 

.Ambiente riposante c familiare. Ecttuccine 
alla easlelhma/cnlnrgiones sardi (ravioli 
ripineì di pattile e rorniaggioì/cectitnarili 
fioniodoro e rncola/filetto di maiale con 
castagne e porcini/eìnghiale e filetti di 
romito alTarancia/dolci e pera della signo¬ 
ra .Anna (tra cui torta di pere e cioccolato) 
c liquori assorbii 

GIARDINACCIO DI N. MANCINI 
DAL 1957 

Via Aurclia 53 

(S, Pietro ang. P.ta Cavallcggeri) 

« 06)631367-066390542 
fax 0639378.570 

Specialità molisane/tntto alla braec/sale per 
bandietti e mcctings/si accettano prenota¬ 
zione anche via fax 
chiuso niarledì - L. 30./60.000 


Dn rifqglidre econservore 


Do riTqgliqri; e conservorc 
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BORSA 


Euforia a Wall Street, Milano prudente 

FRANCO BRIZZO 

G iornata positiva peri mercati borsistici. I dati suii'occupazionene^i Usa (in 
Caio) hannoresopiùimprobabiieun riaizo dei tassi. E ia Borsa diNewYorkha 
festeggiato. I dueindici, NasdaqeDowJones, hanno segnato forti guadagni. 
Bene anche quasi tutte i e borse europee, con Parigi chefest^ia più deiieaitre, per 
aver sfon dato i a sogiia dei 6.500 punti, maM iianoeZurigoin caio: ia prima a causa 
ddiepresedi profitto degii investitori, ia seconda peri a carenza sui Usti ni di titoii tec- 
noiogici. Per quanto ritarda Piazza A ffari, ii M ibtel ha ceduto io 0,30%. A ncora 
devati i voi u mi, per un controvai oredi 5,6 mi bardi di euro. 



La Borsa 

MIB-R 33.476-0,050 

MIBTEL 34.455 -0,300 

MIB30 50.419 -0,483 


Le Valute 

DOLLARO USA 0,965 


-0,007 

0,972 

LIRA STERLINA 

-0,003 

0,611 

0,614 

FRANCO SVIZZERO 

-0,001 

1,606 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

-0,210 

104,170 

104,380 

CORONA DANESE 

-(0,001 

7,448 

7,447 

CORONA SVEDESE 

-(0,029 

8,470 

8,441 

DRACMA GRECA 

0,000 

333,650 

333,650 

CORONA NORVEGESE 

-(0,014 

8,084 

8,070 

CORONA CECA 

-0,083 

35,620 

35,703 

TALLERO SLOVENO 

-(0,080 

202,417 

202,337 

FIORINO UNGHERESE 

0,000 

256,550 

256,550 

SZLOTY POLACCO 

-0,016 

3,984 

4,000 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,575 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

-0,007 

1,405 

1,412 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,007 

1,978 

1,985 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,591 

-0,004 1,595 

RAND SUDAFRICANO 

-(0,075 

6,259 

6,184 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


S impennano i prezzi alia produzione 

Inflazione; D'Antoni: posabilelo sciopero. Cofferati eLarizza: inutili leminacce 


ROMA II caro-petrolio spinge i 
prezzi alla produzione dell'indu¬ 
stria italiana: -K). 8 %agennaioe-F 
3,8% rispetto a un annota. A gen¬ 
naio scorso, dicel'lstat, il sistema 
produttivo della Penisola ha do¬ 
vuto farei conti con un rialzo ge¬ 
nerale dei prezzi alla produzione 
cheèstato il più consistentedegli 
ultimi 5 anni circa (da maggio 
'95). A pesare in modo particolare 
sul livello dei prezzi èstatol'incre 
mento dei prodotti petroliferi raf¬ 
finati eh e ri spetto a gennaio '99 è 
del 21 , 2 %, il piùfortetratutti i set¬ 
tori presi in considerazionedall'l- 
stat. Eanchelavoce «energiaelet¬ 
trica, gaseacqua», sensi bileai rin¬ 
cari dei carburanti, cresce a ritmo 
serrato: -H6,2% in un anno. Il da¬ 
to diffuso ieri, insieme a quello 
sull'inflazionecomunicato giove¬ 


dì, riaccende così i timori di una 
corsa dei prezzi.Timorechehagià 
messo in allerta la Bce tanto da 
spingere il presidente Wim Dui- 
senberg a di- _ 


chiararechel'i- 
stituto intende 
monitorare gli 
effetti della de- 
bolezzadell'eu- 
ro sui prezzi 
sottolineando 
che il rischio 
maggiore, oltre 
che dall'euro, 
deriva proprio 
dal caro-petro¬ 
lio. 

M a non èsoltanto laBcead esse¬ 
re in allerta. L'inflazionedacaro- 
petrolio fa dire al segretario della 
CisI chein caso di mancato inter¬ 


■ RIALZO 
RECORD 
Rispetto 
a un anno fa 
l'aumento 
è del 3,8% 

È colpa del 
caro-petrolio 


vento da partedel Governo, entro 
le prossime elezioni regionali, è 
pronto allo sciopero generale «Se 
non ci sarà una svolta sul fronte 
dell'inflazione e del lavoro-dice 
Sergio D'Antoni-non escludo che 
si possaarrivareancheallosciope- 
ro generale». «È un errore minac¬ 
ciare rotture o iniziative di lotta 
con un uso del tutto strumentai e», 
rispondeil leader del laCgiI Sergio 
Cofferati. «Bisognachiedereal go¬ 
verno che gli impegni presi nel¬ 
l'accordo del luglio 1993enei pat¬ 
to sociale vengano rispettati. Ma 
quel I a del I a mi nacci a preventi va è 
una pessima abitudine, che peral¬ 
tro serve solo a screditare lo stru¬ 
mento dello sciopero eia possibi¬ 
lità di utilizzarlo al momento op¬ 
portuno». Invece di annunciare 
scioperi in data da defi ni re, sareb¬ 


be meglio darsi da fare per un'ini¬ 
ziativa di stimolo che serva ad 
aprire con il Governo e il Parla¬ 
mento un confronto seri 9 sulla 
questione dell'inflazione. È l'opi¬ 
ni on e del segretari 0 gen eral e del I a 
Uil. Pietro Larizza lancia un'idea: 
ridurreleimpostesullatrasforma- 
zionedel greggio di circa 100 lire. 
«La soluzione è possibile nel mo¬ 
mento i n cui c'è un aumento del le 
entrate fiscali senza crescita della 
pressione - spi^a il numero uno 
della Uil - grazie al buon lavoro 
svolto dalle Finanze: si potrebbe 
ri d u rre d i ci rea 1001 i re I a tassa al I a 
fonte sulla trasformazione del 
greggio». 

Meno preoccupati del caro-pe¬ 
troli 0 e pi ù del l'eventual e corsa al 
rialzo dei salari, gli industriali. 
Giampaolo Galli, direttore del 


PRIMO PIANO 


Petrolio meno caro^ ma la benzina saleancoia 


GLI EFFETTI DEL CARO BENZINA 

Variazione mensile dei prezzi al consumo e dei prezzi 
aila produzione per l’industria itaiiana (i’uitimo dato 
disponibiie è queiio di gennaio). Valori in %. 


+C,4 



■ 0,2 


Prezzi ai consumo 
^ I r 1 T 

Prezzi aiia produzione 


FEB MAR APR MAG GiU LUG AGO SET OTT NOV DiC GEN FEB 
1999 I 2000 


P&G Infograph 


ROMA II prezzo del petroli oca- 
la, quel lo del lo ben zinaau men¬ 
ta. Ancora nessuna buona noti¬ 
zia per gli automobilisti italiani 
che-nonostante il ribassodi ie¬ 
ri del greggio - anche oggi do¬ 
vranno farei conti con i nuovi 
rincari del carburante decisio 
dalle compagnie petrolifere. 
Rialzi che riportano il prezzo 
dellasuper(ormai a2.150lireal 
litro) indietro nella storia, esat¬ 
tamente ai livelli del 1986, 
quando le 1.280 lireal litro del¬ 
l'epoca valevano appunto laci- 
fra odierna. Complice forse il 
rialzo del dollaro e i tempi da 
contratti, il prezzo della benzi¬ 
na non ha beneficiato del calo 
del costo del petrol io registrato¬ 
si ieri tanto sul mercato di New 
York quanto su quel 1 0 europeo, 
dopo la notizia che i Paesi del- 
rOpec aumenteranno le pro¬ 


prie quote di produzione a par¬ 
ti re da apri le. La deci si on everrà 
presa ufficilmentenella riunio¬ 
ne del 27 marzo - è stato detto - 
magiàieri molti dei loro respon¬ 
sabili hanno riconosiuto la ne- 
cessitàdi trovare«il primapossi¬ 
bile» un equ i I i bri 0 tra l'offerta e 
la domanda mondialedi petro¬ 
lio. Ma contro il caro benzina 
cheintaccasempredi più il por¬ 
tafoglio degli italiani arriva la 
«guida verde». Una tecnica ri¬ 
lassata e attenta all'ambiente 
che può far risparmi are fi no al 
40%di carburantecon un bene¬ 
ficio economico massimo cal¬ 
colato in 2,6 milioni in un an¬ 
no.Ecco le 6 regole: 1) Eseguire 
regolarmente la manutenzione 
dell'auto. 2) Unaguidaad anda¬ 
ture costan te, sen za bru sch e ac- 
celerazioni può far risparmiare 
fino al 10% di benzina. 3) Mar- 


Centro studi Confindustriaspiega 
che«non ci sonotensioni infi atti¬ 
ve di origine interna», e chiede 
eh e n el si n dacato prevai ga i I sen so 
di responsabilità. «Deve capire- 
dice - che questi aumenti hanno 
causei nteramenteesternee, qui n- 
di, cercare di recuperare con au¬ 
menti salariali non farebbe altro 
chetrasformarequesti incrementi 


in unaspiraleinflazionistica, così 
comeawen nei n passato negl i an¬ 
ni Settanta». Ed è il presidente di 
Confindustriaalanciareun segno 
di ottimismo: «Il trend positivo 
della produzioneèdestinato adu¬ 
rare anche nei prossimi mesi, a 
patto eh e n on si mettan 0 i n movi - 
mento costi di vario genere, com- 
presoquellodel lavoro». 


PREZZI IN SALITA 



Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Die Gen 


1999 2000 


P&G Infograph Fonte: ISTAT 


eia Alta: scegliere la marcia più 
alta consentita dal percorsomi- 
gliora il rendimento del carbu¬ 
rante. 4) Mai a pieno carico. 
Viaggiaresulleautostradecon il 
portapacch i carico sul tetto può 
aumentare fino ad un terzo il 
consumo di carburante. 5) 


Mantenerealta la pressioneda 
pneumatici. Guidare con una 
pressione inferiore infatti au¬ 
mentai I consumodi carburante 
fino al 3%. 6 ) Aria condiziona¬ 
ta? No, grazie, produce l'au¬ 
mento da consumi di carbu- 
rantefinoairil%. 


Goodyear, lavotatori a Palazzo Chigi 

I sindacati al governo: più dedsionenei confronti dell'azienda 



Manifestazione dei iavoratori deiia Goodyear a Roma aiia gaiieria Coionna De Renzis/ Ansa 


INDUSTRIA 

Auto, a febbraio in crescita 
ie immatrìcoiazioni: -Hll^G^/o 


Fs^ lo sciopero 
deirs marzo 
rinviato ai 13 

■ Èstato rinviato al Dmarzolo 
sciopero di 24oredei ferrovieri 
cheavrebbebloccato i treni 
dalle 21 deir 8 marzoallastessa 
oradel9.Filt-Cgil,Fit-Cisl,Uilt, 
SmaeUgl chelo hanno procla¬ 
mato hannodecisodi farslitta- 
relaprotestaallalucedeglisvi- 
luppi positivi del confronto 
proseguito ieri al ministero dei 
Trasporti con leFsspa, allapre- 
senzadel sottosegretario Gior¬ 
dano Angelini, sull'applicazio- 
nedeir accordo del 23 novem- 
breesullajoint-venturecon le 
Sbb svizzera, Cargos. Loscio- 
pero èstato dunque ri pro¬ 
grammato perii giorno 13 
marzo alle 21 fìnoalle 21 del 
14. Intanto il segretario gene- 
raledellaFilt-Cgil,GuidoAbba- 
dessa, chiede«al Governo eal- 
l'aziendagaranziesul lavoroe 
sull'occupazione, con partico- 
lareriferimento all'operazione 
Cargos». Il confronto al mini¬ 
stero riprendemartedì. 


ROMA Un gruppo di lavoratori 
della Goodyear di Cisterna di 
Latina ha manifestato ieri mat¬ 
tina davanti la Galleria Colon¬ 
na a Roma per sol lecitane inter¬ 
venti piu incisivi, hanno detto, 
del governo al finedi scongiura¬ 
re la eh i usura del la fabbrica de- 
cisadallamultinazionale statu- 
nitense. «Abbiamo presentato 
al l'azi en da un a proposta eh e ri - 
guardavalaquestionedegli esu¬ 
beri e prevedeva l'abbassamen¬ 
to da costi e l'aumento della 
produttività - ha spiegato, 
uscendo dall'incontro, Rolan¬ 
do Borgetti, delle Rsu - ma due 
giorni fa la Goodyear ha rispo¬ 
sto che, sebbenela propostafos- 
se buona, lo stabilimeno chiu- 
deràugual mente». 

Secondo il sindacalista, «il 
Governo deve fare la propria 
parte convocando al più presto 
la Goodyear. Lo Stato italiano 
non puòesserepreso in giro. 11 a- 
voratori sonoconvinti chevi sia 
i n corso u n aguerra i n testi n a n el 


gruppo diri gente tra il manage¬ 
ment europeo equel lo ameri ca¬ 
ne». 

«La vicenda della Goodyear 
non ècerto daconsiderarech i u- 
sa». Lo sostiene il deputato Glo¬ 
ri a Buffo, responsabi ledei Lavo¬ 
ro da Ds, secondo cui «occorre 
trovare una soluzione seria tra 
quelle possibili 0 convincendo 
l'azi en da a prosegu i re I a propri a 
attività 0 facendo in modo che 
lo facciano altri». A questo sco- 
po,dopoil pronunci amentodel 
Parlamento europeo, secondo 
l'esponente diessino, occorre 
un impegno convinto del Go¬ 
verno edellaRegione. I Ds, con¬ 
clude Buffo, esprimono la pro¬ 
pri a solidari età ai lavoratori del¬ 
la Goodyear e «si adoperanoper 
unasoluzionepositiva». 

«La risposta negativa della 
Goodyear giunta al tavolo mi¬ 
nisteriale mercoledì scorso ha 
provocato le giuste reazioni, in 
termini di mobilitazione,dei la¬ 
voratori». Lo hanno dichiarato 


il segretario confederale della 
Cgi I, WalterCerfeda, ed i I segre¬ 
tario della CgiI Roma e Lazio, 
Walter Schiavella. 

Afinemattinatail Consiglie¬ 
reeconomico del Presidentedel 
Consiglio Nicola Rossi ha rice¬ 
vuto a Pai azzo Chigi unadelega- 
zionedei lavoratori. Nel corso 
dell'incontro è stata esaminata 


la situazione attuale della ver¬ 
tenza relativa allo stabilimento 
di Ci sterna e le sue prospetti ve, 
anche alla Incedei recenti in¬ 
contri tenutisi presso il Ministe¬ 
ro del l'Industria. 

Il professor Rossi ha assicura¬ 
to cheiI Governo seguecon at¬ 
tenzione l'evoluzione della vi¬ 
cenda. 


ROMA Procede a gonfie vele il 
mercato delle auto nuove. A feb¬ 
braio leimmatri col azioni sono in¬ 
fatti aumentate dell'11,76% ri¬ 
spetto allo stesso mesedello scor¬ 
so anno, attestandosi a quota 
243.500 unità. Lo rende noto il 
ministero dei Trasporti precisan¬ 
do che nello stesso periodo i pas¬ 
saggi di proprietà sono stati 
289.879, con un incremento del 
5,59% rispetto a febbraio '99. Do¬ 
po lacrescitadel 18,4%registrataa 
gennaio (267.200 vetture), il tota¬ 
le nei primi mesi del 2000 èsupe- 
riore alle 510mila immatricola¬ 
zioni. Il gruppo Fiat haimmatri co¬ 
lato in totale 90.870 vetture, in 
crescita rispetto alle 84.828 dello 
stesso mesedello scorso anno. In 
particolare, con 64.970 unità il 
marchio Fiat registra un incre¬ 
mento dell'1,61%, mentre Alfa 
Romeo (9.830 unità) eLanciaAu- 
tobianchi (16.070) guadagnano, 
rispettivamente, l' 8 , 86 % ed il 
35,52%. Frai marchi stranieri que¬ 
sto mese si aggiudica il primato 


Volkswagen con 19.770 unità, il 
2,52% in meno rispetto al '99. Se¬ 
gue a breve distanza Opel con 
19.530 immatricolazioni ed un 
incremento del 14,77%.Terzo po¬ 
sto per Renault, in crescita del 
19,26% a quota 19.400 unità. Au¬ 
mento anche per Ford che con 
18.810 immatricolazioni registra 
un -Fl4,72%. Nel gruppo Psa do¬ 
mina Peugeot con un incremento 
del 30,59% e 11.690 unità. Buoni 
risultati anche per Citroen 
(-139,83%, 7.590 unità). Fra le te 
desche di lusso, vince Mercedes 
con 5.600 immatricolazioni, ma 
con un calo del 7,51%. Seguono 
Bmw(3.550unità,-12,07%) eAudi 
(3.260 unità, -112,45%). Gli altri 
marchi di Wolfsburg,SeateSkoda 
registrano rispettivamente una 
crescita del 39,53%(3.480unità)e 
una perdita del 3,51% (1.730 uni¬ 
tà). ContinualasuacorsalaSmart, 
che con 1.950 immatricolazioni 
^naun -1229,39%. Fraleorienta¬ 
li infine, crescita del 112 % per 
Toyota(7.450unità). 
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Sabato 4 marzo 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


Mozambico, incubo colera e malaria 

I soccorsi rischiano di saltaresullemine Allarmeperi bambini 


GINEVRA Incombe ora un pericolo 
mine sulla macchina del soccorsi 
che, sia pure tardivamente, gira ora a 
pieno r^ime a quasi un mese dalle 
inondazioni che hanno sconvolto il 
Mozambico. E oltre alla temuta 
emergenza epidemie, ne incombe 
un'altra: quella dei bambini. Secon¬ 
do l'ufficio informazioni umanitarie 
dell'Onu (Irin) in Sudafrica, sono lo¬ 
ro levittimepiù indifese e perciò più 
colpite della catastrofe. Molti, come 
la neonata partorita due giorni fa sui 
rami di un albero, sono stati tratti in 
salvo. Ma altri - svariate deci ne di mi¬ 
gliaia-sono ancora in attesa di essere 
prelevati dagli elicotteri e dagli aerei 
che l'Occidente, da qualche giorno. 


ha iniziato a mobilitare. Secondo lan 
Mcleod, il delegato dell'Unicef in 
Mozambico, sul milione di persone 
colpite dalle alluvioni circa 200 han¬ 
no meno di cinque anni. E trai quasi 
300 mila profughi ammassati nei 
campi, vi sono circa 50 mila bambi¬ 
ni. «Soprattutto per i più piccoli, le 
alluvioni hanno aggravato una situa¬ 
zione già difficile in un paese povero 
come questo-ha detto-un bambino 
non può stare per giorni senza man¬ 
giare come invece sta accadendo, si 
indebolisce e diventa più esposto alle 
malattie». Secondo Mcloeod in un 
campo profughi alle porte della capi¬ 
tale Maputo si sono già registrati pa¬ 
recchi casi di malaria e ben 783 ri¬ 


guardano bambini. 

Oltre alla malaria, portata da gi¬ 
ganteschi sciami di zanzare attirati 
dalle acque che ancora ricoprono va¬ 
ste zone del centro e del sud del pae¬ 
se, le autorità sanitarie temono an¬ 
che il colera, morbo di cui si sono re¬ 
gistrate decine di casi. Mentre le or¬ 
ganizzazioni umanitarie continuano 
a lanciare appelli alla mobilitazione 
internazionale, una comboniana ita¬ 
liana, suor Daniela Maccari, ha detto 
ieri all'agenzia missionaria Misna 
che i soccorsi rischiano di essere in¬ 
tralciati dai quasi 2 milioni di mine 
di cui il paese è ancora disseminato 
dai tempi della guerra civile conclu¬ 
sasi nel 1992 dopo 17 anni e più di 


un milione di morti. «Le violente 
piogge hanno fatto riemergere questi 
micidiali ordigni, alcuni dei quali so¬ 
no stati trascinati nel fango e nei fiu¬ 
mi - ha detto - il pericolo è anche per 
dopo, quando le acque si ritireranno 
e quando le mine riaffiorate in super¬ 
ficie, rappresentaranno una nuova, 
tragica minaccia». 

Le autorità intanto continuano a 
guardare con apprensione al ciclone 
Gloria, che con conseguenze apoca¬ 
littiche potrebbe investire il Mozam¬ 
bico mercoledì prossimo. L'ente me¬ 
teorologico però ieri era più ottimi¬ 
sta. «Il ciclone, ora sull'Oceano In¬ 
diano, sembra essere diminuito di in¬ 
tensità», ha detto un portavoce. 



Sfollati dall'alluvione in Mozambico 


PeterAndrews/ Reuters 


Generale croato condannato a 45 anni 

Crimini contro l'umanità in Bosnia Tribunaleddl'Aja mai eoa duro 
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Il manifesto di 
propaganda del 
Dipartimento di 
Stato americano 
con i volti di 
alcuni fra i 
ricercati per 
crimini contro 
l'umanità 
commessi in 
Bosnia. Il volto in 
altoèquellodel 
presidente 
serbo, Slobodan 
Milosevic Ansa 


Disgelo fra le Coree 
Dini a Pyongyang 

La visita a fine mese ^1 approva 


Seitxa 

L'oppoàzione 
si divide 

BELGRADO I partiti dell'opposi¬ 
zione serba non sono riusciti ieri, al 
termine di tre giorni di discussioni, 
a raggiungere un accordo sulle ini¬ 
ziative concrete di protesta contro 
il regime del presidente jugoslavo 
Slobodan M ilosevic. Fonti che han¬ 
no partecipato alla riunione hanno 
detto che alcune formazioni non 
hanno voluto dare il loro assenso a 
manifestazioni di piazza. Gli altri 
non hanno trovato un compro¬ 
messo accettabile sulla data delle 
dimostrazioni. Nella riunione, dura¬ 
ta più di sei ore, è stata approvata- 
soltanto una piattaforma di intenti 
su una possibile strada comune per 
i prossimi mesi. Il 10 gennaio, le li¬ 
tigiose anime dell'opposizione ser¬ 
ba sembravano aver trovato l'uni¬ 
tà, dopo i tanti ammonimenti della 
comunità internazionale. Grazie al¬ 
la presunta compattazione, aveva¬ 
no ottenuto dall'Unione europea la 
temporanea sospensione dell'em¬ 
bargo aereo verso lajugoslavia. Ma 
finora i partiti democratici sono 
unanimi solo nelchiedere per que¬ 
st'anno elezioni generali anticipa¬ 
te, mentre non c'è accordo sui mo¬ 
di per costringere il regime ad ac¬ 
cettarle. L'ennesimo fiasco rischia 
secondo gli analisti di alienare l'ap¬ 
poggio della popolazione, già de¬ 
lusa da precedenti esperienze di 
scontri interni e boicottaggi reci¬ 
proci. La gente si aspettava mosse 
concrete dopo il durissimo attacco 
portato avanti nei confronti delle 
opposizioni dal presidentejugosla¬ 
vo Slobodan Milosevic. 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA La sera del 15 aprile 1993 gli 
abitanti croati di Ahmici lasciarono 
il vill^gio. «Solo coloro che erano 
armati e volevano uccidere rimasero 
nascosti. Coloro che volevano ucci¬ 
dere i musulmani terrorizzati che 
erano stati svegliati nel cuore della 
notte, avevano lasciato leloro case e, 
fuggendo, si erano sottratti ai colpi 
dei soldati». 

La notte del 16 alle 5 e 30 circa «i 
musulmani, donne, uomini, bambi¬ 
ni evecchi furono costretti ad uscire 
dalle loro case per essere uccisi. 
Quelli che si nascosero sotto i letti o 
nelle cantine finirono bruciati vivi 
fra le fiamme delle case che brucia¬ 
vano». Dagli atti del processo contro 
il generale croato Tihomir Blaskic, 
39 anni, condannato, ieri, a 45 anni 
di detenzione. La moglie di Blaskic, 
ascoltato il verdetto, èsvenuta. 

Non si saprà mai con esattezza 
quanti furono i morti di Ahmici, i 
corpi vennero dispersi nelle discari¬ 
che del villaggio e nei campi circo¬ 
stanti. Furono, comunque, fra don¬ 
ne, uomini e bambini più di 100, 
180 le case di strutte. 

Dicono ancora gli atti del proces¬ 
so: «Nei giorni successivi laValledel- 
la Lasva divenne teatro di molti cri¬ 
mini. Furono uccisi o feriti civili, fu 
appiccato il fuoco alle case, vennero 
abbattuti i minareti, distrutte le mo¬ 
schee, le donne e i bambini separati 
dagli uomini e lasciati senza altra 
scelta che fuggire, le donne furono 
violentate, gli uomini imprigionati, 
picchiati, mandati al fronte a scavare 
trincee». L'accusato aveva allora il 
grado di colonnello nel le forze arma¬ 
te del Consiglio armato di difesa 
(Flvo) e aveva assunto il comando 
della zona operativa della Bosnia 
Centrale il 27 giugno 1992. Nell'ago¬ 
sto '94 Blaskic fu promosso generale. 


La sentenza contro Tihomir Bla¬ 
skic segna un tornante importante 
nei processi del Tribunale interna¬ 
zionale per i crimini di guerra nella 
exjugodavia, perché è il più alto in 
grado tra le persone processate sino¬ 
ra e perché è un generale dell'eserci¬ 
to croato. «Questa sentenza - ha det¬ 
to Paul Risley, portavoce del procu¬ 
ratore generale Carla Dal Ponte - si 


presenta come la prima di una fase 
in cui le sentenze del tribunale ver¬ 
ranno prese molto seriamente». E al- 
l'Aja sta per iniziare il processo con¬ 
tro il generale serbo Radislav Krstic, 
accusato del massacro di Srebrenica, 
nel 1995. 

I giurati hanno ritenuto cheli fat¬ 
to che Blaskic non abbia material¬ 
mente commesso i delitti non dimi¬ 


nuisce la sua responsabilità: «Non 
sapere o non aver potuto impedire 
non è ammissibile a quel livello di 
comando», egli ha «personalmente 
ordinato». Per questo egli è stato ri¬ 
tenuto colpevole di 19 dei 20 capi 
d'accusa imputatigli: crimini contro 
l'umanità, crimini di guerra, gravi 
violazioni delle Convenzioni di Gi¬ 
nevra del 1949. 


GABRIEL BERTI NETTO 

RQMA Lamberto Dini sarà il pri¬ 
mo ministro degli Esteri di un 
paese del G7 a recarsi in visita uf¬ 
fici alenellaCorea del nord.Loha 
annunciato ieri il primo ministro 
Massimo D'Alema, definendo 
«decisivo» il contributo di Dini 
nel tessere la trama diplomatica 
cheduemesi fa ha portato Roma 
e Pyongyang ad allacciare rap¬ 
porti diplomatici. Il viaggio, pre 
visto per la fine di marzo, si in¬ 
quadra in una politica di apertu¬ 
ra edialogo con il regimecomu¬ 
nista di Kimjong-il, allo scopo di 
abbattere l'ultimo muro della 
guerra fredda, quello cheancora 
separa le due Coree, a quasi 50 
anni dalla fine del conflitto ar- 
matonellapenisola. 

Nell'annunciare l'iniziativa 
del nostro governo verso Pyon¬ 
gyang, D'Alema aveva al suo 
fianco il presidente della Corea 
del sud, Kim Daejung, a Roma 
per la prima visita ufficialedi un 
capo di Stato coreano dal 1884. 
Quest'ultimo haassicurato il suo 
pi en 0 sostegn o al l'ori entamen to 
italiano: «Samo favorevoli ai 
contatti ed all'instaurazione di 
rapporti diplomatici con la Co¬ 
rea del nord, da parte di sempre 
più numerosi paesi. È questa la 
via per mantenere la pace nella 
penisola e allargare la coopera¬ 
zione nel mondo. I canali di co¬ 
municazione aperti con Pyon- 
gyan g servi ran n o per con si gl i are 
alle autorità locali il negoziato 
con noi». «Del resto-haaggiunto 
Kim Dae-jung- anchei paesi tra- 
dizional menteamici ddIaCorea 
del nord, da tempo leconsiglia- 
nodi dialogarecon il Sud». 

D'AlemaeKim Dae-junghan- 
no avuto un colloquio di un'ora 


chei sudcoreani hanno definito 
«uno dei più proficui mai avuti fi¬ 
nora». Al termine sono stati fir¬ 
mati vari documenti. Dini ed il 
suoomologo Leejoung-bin han¬ 
no concluso accordi di coopera¬ 
zione sulla previdenza sociale e 
sul turismo, mentre i ministri 
dell'Industria e commercio, En¬ 
rico LettaeKim Young-ho, han¬ 
no sottoscritto una dichiarazio¬ 
necongiunta sullacooperazione 
tra piccoleemedieimpreseeun 
memorandum di intesa sulla 
progettazione industriale. In 
cantiere sono importanti joint- 
ventures,comeque!latralaFiate 
una società automobilistica su- 
dcoreanaperlacostruzionedi un 
impiantoal Nord. 

Ki m Daej un g ha avuto i n con- 
tri anchecon il presidenteCiam- 
pi ei presidenti di CameraeSena- 
to.ViolanteeMancino. Nel cor¬ 
so dei diversi colloqui romani è 
emerso comel'ltaliacondividala 
preoccupazionedi Coreadel Sud 
e Stati Uniti sull'eventuale svi¬ 
luppo di armi nucleari, missilisti- 
cheechimichedapartedi Pyon¬ 
gyang. Roma è anche d'accordo 
sulla necessità di fornire aiuti 
umanitari ealimentari allaCorea 
del Nord, cui hatra l'altro mate 
rialmentecontribuito.Seul hari- 
baditoil sostegnoallacandidatu- 
raitalianaal Consiglio di sicurez- 
zaOnu perii biennio 2001-2002, 
el'ltaliahaconfermato il si all'in¬ 
gresso sudcoreano nell'Ecosoc, il 
Consiglio economico e sociale 
dell'Onu. Kim sarà ricevuto oggi 
in Vaticano. La visita a Roma è 
servi ta an eh e per ri n n ovare l'an - 
tico rapporto d'amicizia con 
l'ambasciatore Usa a Roma, Fo¬ 
glietta, che aiutò Kim all'epoca 
della sua militanza attiva per la 
democraziaei diritti umani con¬ 
tro ladittaturamilitare. 


Siria e Israele verso la jrace? Pioggia di smentite 

La tv di Gerusalemme dà la notizia, ma il governo egli Usa negano ogni prog'esso 



Il premier israeliano Barak Silverman/ Reuters 


ROMA Un accordo di pace 
«praticamentefatto» fra Israe¬ 
le e Siria è stato annunciato 
ieri sera con dovizia di detta¬ 
gli dalla tv israeliana, secondo 
la quale l'intesa sarà sottopo¬ 
sta entro cinquesettimanedal 
premier, Ehud Barak, all'ap¬ 
provazione del governo, poi 
della Knesset e infine agli 
israeliani tramite un referen¬ 
dum. Ma una pioggia di 
smentite delle parti interessa¬ 
te ha subito accolto il clamo¬ 
roso annuncio, dato sul pri¬ 
mo canale televisivo dall'au¬ 
torevole giornalista e com¬ 
mentatore, Amnon Abramo- 
witz. 

«Israele non ha alcuna in¬ 
formazione sulla possibilità di 
riprendere i negoziati con i si¬ 
riani», interrotti lo scorso gen¬ 
naio, ha dichiarato a Gerusa¬ 
lemme un funzionario del l'uf¬ 
ficio di Barak. È una notizia 
«senza fondamento» gli ha 
fatto eco da Damasco un por¬ 
tavocesiriano. 

Toni non dissimili sono 
giunti dagli Stati Uniti, lo 
sponsor storico del processo 


di pace. «Non c'èalcun nuovo 
sviluppo che giustifichi le in¬ 
formazioni circa una apertura 
nei negoziati israelo-siriani». 
Ha dichiarato il portavoce del 
dipartimento di stato ameri¬ 
cano, James Rubin. «Non c'è 
alcuna ragione che a questo 
stadio vi sia alcun nuovo svi¬ 
luppo che giustifichi l'ottimi¬ 
smo», ha precisato Rubin in 
riferimento alle notizie prove¬ 
nienti da Israele sul presunto 
accordo di pace riguardante le 
alture del Golan egli altri pro¬ 
blemi sul tappeto. Rubin ha 
poi aggiunto che sia il presi¬ 
dente americano. Bill Clin¬ 
ton, sia il segretario di stato, 
Madeleine AIbrIght, conti¬ 
nuano a sperare chei negozia¬ 
ti di pace tra Siria e Israele, in¬ 
terrotti bruscamente il 10 
gennaio, possano riprendere 
al più presto. 

L'intesa annunciata in tele¬ 
visione prevede la restituzio¬ 
ne di tutto il Golan, con ag¬ 
giustamenti del tracciato della 
linea di frontiera, che in alcu¬ 
ne aree passerà tra il vecchio 
confine mandatario fissato da 


Francia e Gran Bretagna nel 
1923 e la linea più avanzata di 
cessate il fuoco antecedente il 
conflitto del giugno 1967 
conclusosi con l'occupazione 
israeliana del Golan. 

Il lago di TIberladefdl cui la 
Siria controllava fino al 1967 
una parte della sponda est) e 
Il fiume Giordano saranno - 
sempre secondo la tv - Intera¬ 
mente sotto sovranità e con¬ 
trollo di Israele in cambio del¬ 
la rinuncia israeliana all'area 
di EI Marna, punto di Incontro 
dei confini di Siria, Israele e 
Giordania, ai piedi del Golan. 
Le misure di sicurezza concor¬ 
date dai due paesi sono inol¬ 
tre tali da soddisfare piena¬ 
mente Israele e perfino «tute¬ 
lare il suo onore nazionale», 
secondo una fonte qualificata 
citata da Abramowitz, secon¬ 
do il quale «al livello profes¬ 
sionale il lavoro è stato com¬ 
pletato, leformulesono pron¬ 
te ed è giunta l'ora delle deci¬ 
sioni». Un'indiretta conferma 
ufficiosa sulle solide basi della 
notizia era Invece giunta dal 
ministro dell'istruzione israe¬ 


liano Yossi Sarid - membro 
del consiglio di difesa - secon¬ 
do il quale la rivelazione del 
giornalista è «ragionevole». 
Negli ultimi tempi si sono in¬ 
tensificate informazioni su 


una prossima ri¬ 
presa delle trat¬ 
tative siro-israe- 
llane: ancora 

martedì scorso 
Barak e Rubin 
erano interve¬ 
nuti a smentire 
notizie circolate 
sui mezzi di co¬ 
municazione 
arabi che i ne¬ 
goziati sarebbe¬ 
ro ripresi nella 
seconda metà di 
marzo. 

Il tema della 
pace nel Golan 
è naturalmente 
molto sentito in 
Israele. Secondo 
un sondaggio 
curato dal quo¬ 
tidiano «Maa- 
rlv». Il 61% de¬ 
gli Israeliani si 
dichiarano favorevoli ad un 
ritiro unilaterale dal «Viet¬ 
nam d'Israele», mentre il 31% 
si oppone e r 8 % non ha an¬ 
cora maturato un'opinione 
definitiva sul l'argomento. 


Cdu, KohI raooo^ie soldi 
RebDcesBoal Bundestag 

BERLINOMentreHelmutKohLperlIquales'annuncerebbeunaretroces- 
sionenell'emlciclodelBundestag,contlnuanellasuamaxlcollettadestlna- 
taariparareil maltoltoallaCdu, si infittiscono levoci secondo lequali per 
dareunaspintaconsistenteal risanamento del suo partito messo in ginoc¬ 
chio dallo scandalo dei fondi neri verrebbe indetta unasottoscrizionead 
hoefra tutti! 640 milaiscrittidell'Unionecristiano-democratica.Secondoil 
primocanaleArd, isoidi raccolticonlacollettanonsarebberosufficienti,e 
perquesto al prossimo congresso dellaCdu-inprogrammadal9all'll 
aprileaEssen-verrebbechiestoai membridelpartitodicontribuireciascu- 
no personal menteal ri sanamente dellecassedell'Unione. Fèrlavicenda 
dei fondi neri, laCdu haricevuto dal Bundestag una maximultadi 43,1 mi¬ 
liardi di lire. KohI avrebbegiàmessodaparte-con lacollettapresso indu¬ 
striali eamici facoltosi-oltre 6 mlllardl di lire. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EIFSTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8(XF865021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. j 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postaie (ii boiiettino sarà spedito ai i 
vostro indirizzo) oppure trariiteie seguenti carte di credito: Arrerican Express, DinersCiub, Carta 
Si, M astercard, Visa, Burocard. I 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tramite fax, oitre ai testo da pubbiicare, indicare: Nom^ 1 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Locaiitàf Telefono. Chi desidera effettuae ii pagamen- j 
to con carta di credito dovrà indicare: ii nome delia carta, il numero e la data di scadenza. ! 

MB. LeprenotazionideM]nopetveniretassativaiTiente48orepritTiadelladatadipubblicazione: | 
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Cacda ai killer, guerra tra coadie in Caiabria 

Il procuratore antimafia Vigna: Contesa sugli appalti pubblici» 



CROTONE È una lotta senza 
quarti ere tra I e cosch e per acca¬ 
parrarsi gli appalti pubblici, 
quella di cui è rimasto vittima 
Francesco Scerbo, un giovane 
impegnato nel volontariato fi¬ 
nito per caso nel mirino dei kil- 
lera IsolaCapo Ri zzuto. Cinque 
giorni faeratoccatoaStrongoli, 
dove un anziano che non c'en- 
travanullaèstatouccisonel cor- 
sodiunagguato.Edomani?Do- 
vescoppierà il nuovo focolaio? 
Se l'emergenza non è ancora 
statadichiarata apertamente, la 
Calabria tutta in queste ore co¬ 
nosce un clima che in passato 
hagiàvissuto più volte. La fero¬ 


cia delle cosche della 'ndran¬ 
gheta del crotonesesembranon 
avere tregua e preannuncia, al- 
menoasentiregli investigatori, 
tempi bui. Il procuratore Anti¬ 
mafia Pierluigi Vigna ha detto 
che dietro questa guerra c'è la 
lotta per accaparrarsi gli appalti 
pubblici. Le vendette potrebbe¬ 
ro allungarsi edilatarsi nellazo- 
n a compresa tra C i rò eC roton Q 
mentre altrove! I fuoco cova sot¬ 
to la cenere. La zona paraddos- 
salmente più tranquilla è, in 
questi mesi, proprio quella di 
Eleggi o C al abri a, dove i I tasso d i 
omicidi si èabbassatoin manie¬ 
ra verti gi n osa e dove I a pax ma- 


fi osa raggiunta all'inizio degli 
anni '90, regge alla prova dei 
nuovi e più cospicui investi¬ 
menti, sui quali comunque le 
cosche hanno indirizzato le lo¬ 
ro mira, come dimostra la vi¬ 
cenda delle infiltrazioni crimi¬ 
nali nel porto di GioiaTauro (è 
in corso, proprio in questi gi or¬ 
ni,aPalmi il processo). 

Il crotoneseinveceèil cuore 
della nuova emergenza, anche 
questa annunciata. Il 1999 si era 
chiuso, infatti, con un'escala¬ 
tion di delitti nel cirotanoenel- 
la zona di Isola. Già nei mesi 
scorsi non si era esitato a sparare 
con fucili, pistole e mitra. Non 


c'erano state vittime innocenti 
e l'al I arme era ri masto, coà, ci r- 
coscritto. Tra la piazza di Stron- 
goli e la pizzeria di Isola Capo 
Pizzuto, invece, due persone 
morte senza neanche sapere il 
perché. Edunqueriesplodel'al- 
iarme. 

L'ultima vittima innocente, 
Francesco Scebro, viene ricor¬ 
dato con commozionedachi lo 
conosceva. «Era impegnato 
quotidianamente nella costru- 
zionedel la cultura del la vi taesi 
è scontrato con quella della 
morte. Tutto questo non è ac¬ 
cettabile». Trattiene a stento le 
lacrime Caterina Stillitano, la 


presidente dell'associazione di 
volontariato Unitalsi, un'asso¬ 
ciazione di volontariato che si 
occupa del trasporto di malati e 
handicappati a Lourdeseai san¬ 
tuari Mariani. Sposato, padredi 


unabambinadi cinque anni ed 
in attesa del secondo figlio. 
Scerbo era molto conosciuto in 
paese. Il padre, Giuseppe, mor¬ 
to tre mesi fa per cause n aturai i, 
erastatoper40anni il medicodi 


IsolaCapo Ri zzuto. 

Il sindacodi IsolaCapo Pizzu¬ 
to, Damiano Mi Ione, invita i 
propri cittadini «a continuare 
con coraggioasostenereun ruo¬ 
lo attivo nel la società senza al¬ 
cun cedimento». «Isola Capo 
Pizzuto è una città turistica del¬ 
l'Europa- afferma il sindaco - la 
scelta in campo l'hagiàfatta, la 
cittàharecuperato vivibilità. Lo 
Stato qui è presente. Le cosche 
non hanno una presenzaoppri- 
mentesul temitorio come avve¬ 
niva dieci-venti anni fa. Ma è 
questo passato eh e pesa sul pre¬ 
sente. È un retaggio culturaledi 
violenza residua, uno zoccolo 
duro che vorrebbe ricacciarci 
indietro nel tempo». Il giudizio 
del parroco, don Edoardo Scor¬ 
dio, èpiù duro. «Quel locheèac- 
caduto dimostra come non si 
possa assolutamente minimiz¬ 
zare. Lamafiaqui hail dominio 
completo». 


Ambulanti, vendere falsi non è reato 

La Cassazione la gente riconosce la qualità de marchi autentici 


Caso Calabresi 
Bompressi 
deve tornare 
in carcere 


ROMA Gli ambulanti possono 
vendere merci contraffattedi fir- 
mefamosesenzacompiereil rea¬ 
to di commercio di prodotti con 
segni falsi (punito dall'articolo 
474del codi ce penai e). Laspiega- 
zionevieneda una sentenza «al¬ 
ta» ed èquesta: ormai lagentesa 
che si tratta di imitazioni dato 
checostanopocoechenon sono 
perfette. Lo ha stabilito la Corte 
di Cassazionedando il via libera 
allavenditadapartedegli ambu¬ 
lanti, il più delle volte extraco¬ 
munitari che si riforniscono in 
Itali a del la mercecontraffatta, di 
oggetti che riproducono marchi 
prestigiosi come Vuitton, Tim- 
berlandeCartier. 

I supremi giudici infatti hanno 
annullato senza rinvio la con¬ 
danna a cinque mesi di carcere 
oltre a 700 mila lire di multa e 
confisca della merce, inflitta in 
primoesecondo grado dal preto¬ 
re e dal tribunale un senegalese 


chevendeva borse, ci ntureepor- 
tafogli falsamentegriffati emusi- 
cassettesen za march i o 3 ae. Ri I e 
vano infatti i magistrati del Pa- 
lazzaccio, comeèchiamatalase- 
dedellaCassazionein piazzaCa- 
vour, che non 
si può «ignora¬ 
re sul piano 
dell'attualeco- 
stu me eh e l'of¬ 
ferta da parte 
dei venditori 
ambulanti di 
prodotti griffa¬ 
ti è ormai ac¬ 
colta dalla 
clientela con 
un diffuso e 
sottinteso 
scotti ci smo ci rea l'auten ti ci tà dei 
marchi, con una accettazione 
implicita della provenienza ali e 
nadei prodotti stessi, dato il loro 
prezzo e l'evidente approssima¬ 
zione dei segni a quelli effettivi 


che la clientela di comunee^e 
ri en za ben conosce nel le reali ca¬ 
ratteri stich edi sti nti ve». 

Inoltre la Cassazione sottoli¬ 
nea che- secondo giurispruden¬ 
zaconsolidata-un marchio con¬ 
traffatto può trarre in inganno 
l'acquirente, e integrare il reato 
di commercio di falsi, solo se la 
provenienza «prestigiosa» del 
prodotto costituisca l'unico o il 
prevalente elemento determi- 
nantelavolontàdell'acquisto da 
parte di un compratore di «me 
di a esperienza». «Qualora invece 
- rileva la suprema Corte - altri 
elementi del prodotto, quali la 
evidente scarsità qualitativa del 
medesi mo o i I suo prezzo eccessi- 
vamentebasso rispetto al prezzo 
comunedi mercato, siano rivela¬ 
tori agli occhi di un acquirentedi 
media esperienza del fatto cheli 
prodotto non può proveniredal- 
la ditta di cui reca il marchio, la 
contraffazione di quest'ultimo 


cessa di rappresentare un fattore 
sviente della libera determina- 
zionedel compratore». 

E dunque non sussiste il reato 
di «Introduzione nello Stato e 
commerciodi prodotti con segni 
falsi»(art.474c.p.)punito-sinoa 
ieri -con reclusionefinoaduean- 
ni emultafinoaquattromilioni. 
Nel caso affrontato! supremi giu¬ 
dici segnalano: «era evidente la 
grò sso I an i tà del I a co n traffazi 0 n e 
perladiversitàdel coloredei mar¬ 
chi, i contorni, la collocazione 
sul prodotto, lecuciture, lagrafi¬ 
ca, il materialeusato (cartonean- 
ziché pelle)». Perciò, dicono, i 
giudici di merito avrebbero do¬ 
vuto escludere l'idoneità dei 
marchi aingannareil comprato¬ 
re. N on si trattava di falsi ben fatti 
e costosi, affermano perciò i giu¬ 
dici escludendo una possibile 
«buona fede» dell'acquirente 
nella compera di cose firmate a 
prezzi stracciati. 


■ IMMIGRATO 
ASSOLTO 
Vendeva borse 
firmate ma false 
Condannato 
due volte 
la Cassazione 
lo ha assolto 


FIRME & COPYRIGHT 


<iAacoà s affossa anche il madein Italy» 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO «Vorrà dire che rispar¬ 
mieremo un bel po' di soldi di avvo¬ 
cati, perché in media ogni anno fac¬ 
ciamo un centinaio di cause ai falsa¬ 
ri». Francesco Trussardi la butta sul 
ridere e replica alla decisione della 
Cassazione con una paraddosale spi¬ 
ritosata. «Del resto - prosegue l'erede 
della maison del levriero - se ho ca¬ 
pito bene gli estremi di questa vicen¬ 
da, sarebbe la prima volta che si le¬ 
galizza lo smercio di un copyright 
scippato... Non ci posso credere. A 
maggior ragione in un paese dove è 
illegale che gli studenti universitari, 
per bisogno reale e non per capriccio 
di moda, fotocopino i testi. Ma no... 


avranno assolto l'extracomunitario 
che vendeva le borse, poverino, lui è 
l'ultimo anello della catena... ma mi 
riesce difficile solo ipotizzare che la 
facciano franca i produttori. Mi con¬ 
sola il fatto che i nostri accessori di 
pitone e coccodrillo siano irriprodu¬ 
cibili. Il che conferma come il futuro 
del made in Italy passi dalla qualità 
massima». 

Fatto sta che nel presente, il mon¬ 
do della moda, incredulo, sorpreso 
quasi sbigottito giudica «assurdo» il 
via libera al mercato dei falsi. «Parle¬ 
remo subito con i nostri avvocati e 
prenderemo i dovuti provvedimenti 

- minaccia l'amministratore delega¬ 
to di Chanel Italia, Lucian Massardo 

- Legalizzando il commercio delle 
copie, se ne incentiva il perfeziona¬ 


mento. Se oggi una borsa fasulla co¬ 
sta lOOmila lire domani sarà miglio- 
reeandràin venditaaun milione. Il 
tutto a scapito del consumatore». 

«Oltre a danneggiare i titolari dei 
marchi - incalza raimondo Becchis 
che rappresenta legalmente Vuitton 
e Timberland - si rischia di andare 
contro la legge che punisce le con¬ 
traffazioni». «E dire - si rammarica 
Francesco Trussardi - che proprio 
mio padre negli anni Ottanta fu pro¬ 
motore del Cole, la prima lega anti¬ 
contraffazione con la quale, già allo¬ 
ra si cercò di arginare la piaga del fal¬ 
so». 

«Anche perché - commenta Luca 
Bastagli dalla Camera nazionale del¬ 
la moda-a questo genere di mercato 
sono spesso legate attività illecite. 


Non a caso la camera di Commercio 
ha istituito un osservatorio perma¬ 
nente sull'usura e la criminalità eco¬ 
nomica che si occupa anche di que¬ 
sto fenomeno. Così, come a Milano 
il procuratore aggiunto Cerrato è a 
capo di un vero e proprio pool anti¬ 
contraffazione». 

«M i piacerebbe proprio sentire co¬ 
sa ne pensa in merito - conclude iro¬ 
nico Bastagli - il Centro Sudi del fal¬ 
so guidato a Salerno dal dottorCasil- 
lo». Di certo Francesco Pellati a capo 
dei gruppi Bianchi e Nardi e Mardi 
che in Toscana produce le borse 
Chanel, Roberta di Camerino e Chri¬ 
stian Dior è «esterefatto». «Esiste 
una direttiva europea divenuta legge 
italiana - sottolinea l'imprenditore - 
che tutela la proprietà intellettuale. 



Oltre ai marchi non si può nemme¬ 
no copiare un modello del quale una 
maison vanta la primogenitura. E 
giustamente. Perché dietro un acces¬ 
sorio di successo c'è il lavoro del 
creativo, il costo della ricerca per tra¬ 
durre l'idea in prodotto e gli investi¬ 
menti pubblicitari per comunicare al 
mondo la novità messa a punto con 
tanti sforzi». 

Basti pensare al caso della Baguet¬ 
te di Fendi, piccola borsa da svariati 
milioni divenuta oggetto di culto in¬ 
ternazionale, sino a ricoprire un ruo¬ 
lo fondamentale nella rivalutazione 
di questa griffe. «Ora - prosegue Pel¬ 
lati - una decisione come quella del¬ 
la Cassazione rischia di far saltare 
una filiera produttiva con i relativi 
posti di lavoro. Tutto ciò sembra - a 


dir poco - incauto». «E poi, a che 
prò?», si chiede concreta Silvana Co¬ 
veri. «Per quale motivo legalizzare 
un commercio che soddisfa la vanità 
della gente a danno del made in Ita- 
ly sul quale campano tanti onesti la¬ 
voratori? No, no mi oppongo». 

«Fra l'altro - conclude Pellati - 
questa decisione può costituire un 
pericoloso precedente anche per al¬ 
tri settori. Basti pensare al software. 
Avanti di questo passo, visto chetut- 
ti sanno la formula dell'Aspirina, 
acido acetilsalicilico, troveremo da¬ 
gli extracomunitari anche la pillola 
prodotta dalla Bayer. Col suo mar¬ 
chio naturalmente. Tanto sui ban¬ 
chetti non c'è la croce della farmacia 
e la gente saprà bene che è un fal¬ 
so...». 


GENOVA Ovidio Bompressi è a 
tutti gli effetti un condannato lati¬ 
tante. Il tribunaledi sorveglianza 
di Genova, ieri ha respinto la do- 
mandadi differimentodell'esecu- 
zion e del I a pen a proposta per l'ex 
militantedi Lotta Continua, con¬ 
siderato l'esecutorematerialedel- 
l'omiddio del commissario Luigi 
Calabresi econdannatoa22anni 
di reclusione. SecondoiI presiden- 
tedel tribunaledi sorveglianza Li¬ 
no Monteverdela domanda èsta- 
ta recinta «dopo un accurato e 
puntiglioso esame di tutta la do¬ 
cumentazione medica». «Non è 
stata ravvisata l'infermità fisica 
che consente il differimento stes¬ 
so» ha spiegato Monteverde. I di¬ 
fensori di Ovidio Bompressi, Ezio 
MenzioneeAlessandro Gamberi- 
ni, avevano chiesto il differimen¬ 
to provvisorio per consentire un 
accertamen to peri tal esu 11 econ d i - 
zioni di salute del loro assistito, 
ma il tribunaledi sorveglianza di 
Genova non lo ha ritenuto neces¬ 
sario e, in ogni caso, ha spiegato il 
presidente Lino Monteverde, 
«non si puòdi^orreil differimen¬ 
to dell'esecuzione della pena se 
non esisteunagraveinfermitàfisi- 
caenon una patologia psichiatri¬ 
ca». «La patologia fisica - ha spie¬ 
gato M onteverde - può anche di- 
penderedaunapatologiapsichia- 
trica e, in effetti, nei provvedi¬ 
menti precedenti dei magistrati di 
Firenze, Pisa e Massa, erano stati 
evidenziati disturbi fisici dipen¬ 
denti da una patologia psichica. 
Perquesto era giustificatoli prov¬ 
vedimento di rinvio dell'esecu¬ 
zione della pena». «Oggi - ha ag¬ 
giunto - qu^o intreccio tra pato- 
logiapsichicaefi si canon esiie». 

«Temo che la sordità della giu¬ 
sti zi a trasformi un dramma in tra¬ 
gedia». È il timore della mo0iedi 
Ovidio Bompressi, a riferirlo è 
l'aw. Ezio Menzione. «La moglie 
di Bompressi èdisperata-hadetto 
il legale-temeun gesto estremoda 
partedel marito». 



SkodaFabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 

N.:b'i.- hibia. Nasce una nuova classe di auto 
f.T L ij nuova classe di automobilisti, per chi 
cerca i comfort di berline di categoria 
s.ip.^iinre in una vettura compatta e dinamica. 
K-':i.i '■ l.n sìntesi perfetta di stile, sicurezza e 
k'cr el'.igia. È un modo nuovo di concepire 
lai.t.-i di realizzarla, grazie a processi 
prcidii'.'.Vi d'avanguardia. Venite a scoprirla dal 
Ci.rii--hsT)nario a voi più vicino, venite a 
sfijp'iri.- la nuova classe. Da Skoda. 



Venite a vederla. 
Venite a provarla alla 



Roma 

http :// www.iwr.it 

Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


www.skoda-ftalia.it - FINCERMA finanzia la vostra Skoda -10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 


Fabia in mostra 

sabato 4 e domenica 5 marzo. 
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^Attorno al nomedd sindaco di Napoli 
c'èil consenso di Ds, Democratici, Ri, Verdi 
Udeur, Pdd, Rete Repubblicani, Prc 


^Sarà lo stesso candidato a tentaregià oggi 
di ri cuci re con i Popolari e con lo^i 
Stasera si rìunisceia direzionedella Querda 


^11 clima nella maggioranza appare 
più disteso dopo l'intesa chein Calabria 
dovrebbe portare a candidare Nucdo Fava 


Campania, la coalizione sceglie Bassolino 

Il Ppi, isolato, diserta il vertice del ceritrosiriistra Oggi riuovo incontro 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI I partiti del centrosini¬ 
stra si sono riuniti ieri sera a Na¬ 
poli ehanno riproposto lacandi- 
daturaperleelezioni regionali di 
AntonioBassolino.Allariunione 
ches'ètenutain viadei Fiorenti¬ 
ni non ha partecipato il segreta¬ 
rio del Ppi, Antonio Valiante. 
Erano presenti, invece, anche i 
rappresentanti del Pri, della Rete 
edi Rifondazionecomunista. 

A fine riunione Gianfranco 
Nappi, segretario campano della 
Quercia, a nomedi tutti i presenti 
halettoii documento approvato: 
«Leforzepolitiche: Democratici, 
Pdd, Rifondazione, Pri, Rete, Ri, 
Verdi, Udeur, Ds ripropongono 
lacandidaturadi Antonio Basso¬ 
lino a presidente della Regione 
Campania. S fanno carico del 
problema politico aperto dalla 
non partecipazionedel Ppi edel- 
laposizioneespressadalloSdi esi 
impegnano in una stringente 
i n i zi at i va u n i tari a tra tu tte I e f 0 r- 
zedel centrosinistracampano». 

Bassolino diventa quindi il 
candidato ufficialedi uno schie 
ramento ampio, ma è anche di¬ 
ventata formale ed esplicita la 
rottura con i Popolari, checonti- 
nuano a sostenere il proprio can¬ 
didato Gerardo Bianco. Mai lea¬ 
der campani non considerano 
definitiva la separazione con il 
Ppi evoglionocontinuarealavo- 
rare, fino all'ultimo momento 
possibile, ad una ri cucitura dello 
strappo. 

La stessa assenza di Valiante 
dalla riunione, informato pre 
ventivamente delle decisioni a 
cui sarebbegiuntoii venti ce, sem¬ 
bra essere stata dettata dalla vo¬ 


lontà di non far assumere alla 
spaccaturaun aspetto clamoroso 
con una doppia e contrapposta 
conclusione della riunione. A 
"L'Unità" Valiante (che è un fé 
delissimo di De Mita) ha detto 
chelariunionedi ieri sera«èstata 
u n a i n d ebi ta accel erazi 0 n e men- 
tre si stava lavorando all'unità 
della coalizione» ed ha ribadito 
che «per noi Popolari resta pri¬ 
mari a I a sai vaguardi a del l'al I ean - 
za». Sarà possi bi I eri cuci re? «Non 
lo so. M a non accetteremo-dice- 
fatti compiuti. Comunque, non 
dipende solo da noi. Il rischio è 


■ TELEFONA 
VELTRONI 
Al rientro 
daH'Africa 
Il segretario Ds 
chiama 
Il sindaco 
di Napoli 

che per la ricucitura potrebbero 
non esserci le condizioni». Più 
complessa la posi zionedello Sdi: 
hadichiaratodi essere per la can¬ 
didatura di Bassolino rimarcan¬ 
do peròdi puntareall'unità della 
coalizione senza la quale ritiene 
di dover schierare un proprio 
candidato. 

Questa mattina, il blocco che 
ha deciso di sostenere Bassolino 
tenterà un ulteriore aggancio 
con Popolari eSdi. A Mezzogior¬ 
no dovrebbe esserci l'incontro a 
Palazzo San Giacomo con Basso¬ 
lino. Insomma i partiti hanno 
deciso di mettere un punto fer¬ 
mo auna vicenda ches'èsnodata 


attraverso colpi di scena e un ve 
ro e proprio tormentone. Sono 
già stati convocati gli organismi 
dirigenti delleforzepoliticheper 
la preparazione delle liste, la li¬ 
matura del programma, gli ulti¬ 
mi adempimenti. Questa sera si 
terrà I a di rezi on eprovi nei al edel- 
laQuerda. 

Chi ha parlato con Bassolino 
in queste ore ha ricavato l'im- 
pressionechel'attualesindacodi 
Napoli non lascerànullad'inten- 
tato per ri al lacci arei rapporti coi 
Popolari prima della scadenza 
della presentazione delle liste. 


Del resto. Bassolino nelledichia- 
razioni dei giorni scorsi non ave 
vafatto mistero del la necessità di 
unacontinuazionedel confron¬ 
to con il Ppi esi era anzi lamenta¬ 
to cheCastagnetti, nel presenta¬ 
re la candidatura di Bianco, non 
avessefatto alcun accenno aque 
sta sottolineatura. Insomma, su¬ 
bito dopo lariunionetra Bassoli- 
noei partiti chel'hannodesi gua¬ 
to la palla dolila trattativa edel 
confronto col Ppi passerà di retta- 
mentenellemani di Bassolino in 
quanto candidato governatore. 
C'èdagiuraresuunasuainiziati- 
va per rimettere in discussione 
qualsiasi rigiditàerimuoveretut- 



ti gli ostacoli. 

Anche la solu¬ 
zione che vie 
ne annunciata 
per la Calabria 
-il ritirodi Aga- 
zio Loiero e la 
forte probabi¬ 
lità che il tavo¬ 
lo convocato 
per questa 
mattina in Ce 
labria indichi 
Nuccio Fava, le 
cui ascenden¬ 
zepoliti cheso- 
no tutte den¬ 
tro la sinistra 
cattolica che 
va da Moro a 
De M ita - sem¬ 
brano sgom¬ 
brare il terreno 
a una ricom¬ 
posizione in 
Campania, 
perché dimo¬ 
strano che le 
difficoltà non 
sono venute 

da una presunta volontà di umi- 
liareo non tener conto del Ppi e 
della sua area. Altra cosa, ovvia¬ 
mente, èprevederequali possi bi- 
litàdi successo avranno leinizia- 
tive di ricucitura dei partiti e di 
Bassolino. Previsione impossibi¬ 
le, perché la matassa napoletana 
s'è intrecci atavi a vi a con proble 
mi interni al partito Popolareele 
variabili su cui lavorareperscio- 
gl ierlanon si trovano tuttei n ter¬ 
rapartenopea. 

Chesi fosse alla vigilia di uno 
sblocco lo si ècapito quando ieri 
mattina s'è diffusa la voce della 
nuova riunione del tavolo del 
centrosinistra. Anche la notizia 


LE SRDE NELLE REGIONI 



Centrosinistra 

Paio 

Lista Bonino 

PIEMONTE 1 

Turco 1 

Ghigo 

Bonino 

LOMBARDIA ! 

Martinazzoli 

Formigoni 

Deila Vedova 

VENETO j! 

Cacciar! | 

Galan i 

Cappato 

LIGURIA 

Mori 

Biasotti 

Tarantino 

E. ROMAGNA 

Errati! | 

Canè 

Stanzani 

TOSCANA 

Martini 

Matteoli 

Deil’Alba 

UMBRIA 

Lorenzetti | 

Ronconi 

Chiaccheiia 

MARCHE 

D’Ambrosio 

Bertucci 

Criveiii 

LAZIO 

Badaloni | 

Storace 

Bernardini 

ABRUZZO 

Faiconio 

Pace 

Dei Gatto 

MOLISE i 

Di Stasio 1 

lorio 

De Renzis 

CAMPANIA 

Bassolino 

Bianco 

Martusciello 

Pennella 

PUGLIA ! 

Binisi 1 

Fitto 

Quinto 

BASILICATA ' 

Bubbico 

Pagiiuca 

Boiognetti 

CALABRIA 

Fava 1 

Chiaravallotti 

Marsano 


di unatelefonatatraVeltroni,ap- Asinistra 
pena tornato dalla sua missione ii sindaco 
africana, e Bassolino ha lasciato di Napoii 
intenderechesiandavaachiudfr Antonio 
re. Bassoiino 

Leindiscrezioni hanno subito esotto 
riferitodi unatelefonata«cordia- ii deputato 
le» tra il capo della Quercia e il ai Pariamento 
sindaco di Napoli. Nella città c'è europeo 
stata una raccolta di firmatragli Paoio 
artisti ecantanti napoletani afa- Costa 
voredi Bassolino. Ieri, una riu¬ 
nione convocata per decisioni 
sulleelezioni in provinciadi Na¬ 
poli è stata sospesa su richiesta 
del Ppi chevuoleprima valutare 
la conclusione ddia vicenda re 
gionale. 


IL CORSIVO 


Berlusconi tra miracoli 
e vuoti di memoria 


uando ero a palazzo Chigi, mi guar- 
dai benedall'intervenirenella campa- 
gna elettorale europea: la cosa mi 
sembrava incompatibile con il mio ruolo istitu¬ 
zionale. D'Alema invece va in visita nelle varie 
regioni da presidente del consiglio e fa battute da 
comizio su di me, su Fini, Bossi. È quanto meno 
una caduta di stile». Inutile negarlo, la classe 
non è acqua. E lo stile nemmeno. Silvio Berlu¬ 
sconi, intervistato dai Corriere della Sera, riesce 
con garbo a dare una Igiene di comunicazione a 
tutti. Il Cavaliere è infatti l'unico uomo politico 
che nella stessa conversazione riesce sia a conte¬ 
stare i dati del presente (quelli Istat sull'econo¬ 
mia, che sarebbero propaganda dalemiana), sia 
a promettere un futuro denso di miracoli, (se lui 
tornerà al governo), sia a descrivere un passato 
(il proprio), altrettanto miracoloso, che non c'è 
stato. È sempre sgradevole interrompere le emo¬ 
zioni, ma qualcuno ha un ricordo diverso della 
sua campagna elettorale per le europee. 

Quando lui era di fresca nomina presidente 
del consiglio, in quella campagna elettorale in¬ 
tervenne così poco chesi presentò addirittura co¬ 
me capolista di Forza Italia non in una, ma in 
tutte e cinque le circoscrizioni in cui gli italiani 
votarono per il parlamento europeo. Una cosa 
che non fecero nemmeno i leader dell'allora op¬ 
posizione di centro edi sinistra. Fece comizi, as¬ 
semblee, riunioni, giri elettorali. E qualcuno ri¬ 
corda anche battute e barzellette Per non parla¬ 
re degli spot. 

Alla fineddia campagna dettoraleall'opposi- 
zioneconsigliòdi «non remare contro» eagli ita¬ 
liani chiese «un voto per il governo e per il nuo¬ 
vo» (ossia lui). Ed era, oggettivamente presiden¬ 
te dd consiglio. Tutto sta a intendersi sul signifi¬ 
cato di intervenire. E sul significato di stile. 

B.Mi. 


Corteo padano 
M ussi: che dice 
Berlusconi? 

■ Oggi i «giovani padani» sfilano 
a Piacenza in una manifestazio¬ 
ne leghista contro «la stupidità 
dei magistrati italioti», in difesa 
di giovani «colpevoli solo di 
aver cantato frasi poco rispetto¬ 
se del Tricolore». E il capogrup¬ 
po Ds alla Camera, Fabio M ussi, 
che cita gli slogan della manife 
stazione leghista per chiedere a 
Fini e a Berlusconi di pronun¬ 
ciarsi sull'alleato Lega. Quella di 
Piacenza, scrive "La Padania" - 
afferma M ussi - sarà la manife¬ 
stazione «di portata storica, di 
rifiuto del regime italiano e per 
uno Stato padano indipenden¬ 
te». E ad essa parteciperanno 
M ario Borghezio, «presidente 
del governo della Padania» e 
Roberto Calderoli, segretario 
della Lega Lombarda. «On. Fi¬ 
ni, on. Berlusconi vogliamo dire 
una parola ? M agari per salvarsi 
un po' l'anima?». 


A Venezia il centnasinlslia con due candidati, anzi te 


La coalizionesceglie l'accoppiata Costa-Vianello, Verdi ePrc puntano su Bàttin 


DALL'INVIATO _ 

TONI J OP 

VENEZIA E Bettin? «Ci ripensi e 
venga con noi». Un invito affet¬ 
tuoso e addolorato sottoscritto 
dal sindaco uscente. Massimo 
Cacciaci, in coda ai la rottura 
dello schieramento che per an¬ 
ni lo ha sostenuto al governo 
del I a ci ttà I agu n are. Una rottu ra 
elettorale legata alla scelta, fre¬ 
sca di poche ore, del candidato 
cheproprio aCacciari dovrebbe 
succedere, l'ex ministro, ex ret- 
toredi Ca' Foscarl eattualepar- 
lamentareeuropeo, peri demo¬ 
cratici, Paolo Costa. Lo sosten¬ 
gono i Ds, primo partito della 
città, owiamentei democratici, 
i popolari, i socialisti, i comuni¬ 
sti italiani ei repubblicani. Non 
lo amano, al punto di sostener¬ 
lo, siai verdi chequelli di Ri fon¬ 
dazione, che in laguna non so- 
nopochi. 


Le due parti assieme hanno 
messo a punto unacandidatura 
discretamente forte, l'ex asses- 
soreGian franco Bettin, un a del¬ 
le immagini della passata giun¬ 
ta di centrosinistra, per ora an- 
tagon i sta ri spetto a C osta, ed èa 
lui che Cacciar! ha rivolto ieri 
rnattina quel la calda preghiera. 
«È la soluzione migliore», spie¬ 
ga Cacciar! presentando il suo 
ticket agli elettori e ricordando 
chelui il nomedi Costa lo aveva 
fattodueanni fa. EseCostaga- 
reggiaperguadagnarsi lapoltro¬ 
na di sindaco, chi gli iarà al 
fiancocomevicesindaco, in ba- 
seal l'acco rdo,èMicheleVianel- 
lo, diessino doc, nonché vice- 
sindaco uscente, alla cui figura 
sempreCacciari hadedicato pa- 
roledecisamenteen fusi asti che. 
Tanto è vero che in un tempo 
non lontano pareva dovesse es¬ 
sereproprio lui, Vian elio, il can¬ 
dì dato numero uno. 


È evidente che qualcuno ha 
rinunciato a qualche cosa per 
senso di responsabilità, e forse 
con, i n tasca, I o spau racch i o de¬ 
gl i esiti del caso Bologna. Vla¬ 
ncilo, che è persona gentile e 


si capisce, perch se gli schiera- 
menti non si sbloccano dopo la 
prima conta dei voti, si rischia 
seri amen tedi con segnare Vene¬ 
zia nelle mani della destra, che 
punta sul professor Renato Bru- 


■ LA SCELTA 
DI COSTA 

L'esponente 
deH'Asinello 
sostenuto 
anche da Ds 
Ppi, Sdi e 
comunisti 



dotata di positivo pragmati¬ 
smo, ieri hadefinitoii «binario» 
elettoralein cui si ri col loca al se¬ 
condo posto «il mi gli ore possi¬ 
bile». Scelta sofferta, parole ad¬ 
dolorate, richiami affettuosi: lo 


nettaeche, dopo tutti questi an¬ 
ni di attesa, potrebbevenderela 
sorellapurdi installarsi in cima 
a questo fantastico palcosceni¬ 
co del mondo occidentale. Ve¬ 
nezia non è una piazza come 


tantealtre. 

M a cos'è successo? Davvero è 
il nome di Costa l'origine di 
questa resistenza ad un accordo 
unitario che rimetta insieme 
tutti i pezzi della passata mag¬ 
gioranza? In cittàdicono di no, 
spiegano che la distanza non è 
maturata su una questione no¬ 
minale, ma su un problema di 
sostanza, il capitolo «Mose», e 
cioèquel progetto ingegneristi¬ 
co che dovrebbe munire le tre 
bocche di porto lagunari di al¬ 
trettanti enormi rubinetti allo 
scopo di bloccare le «acque al¬ 
te». Costaci tieneaquel proget¬ 
to, ci ha sempre tenuto mentre 
Verdi, Ri fondazioneemolta ba¬ 
se diessina lo ha da sempre 
osteggiato ritenendolo, non 
senza ragioni, rischioso perVe- 
neziaedevastantepergli assetti 
idrogeologici del la laguna. 

La spaccatura, qui ndi, non se¬ 
para eh i rurgi camente forza po- 


I i ti ca da forza poi i ti ca ma affon¬ 
da nella «carne» del maggior 
partito di governo al quale, tra 
l'altro, questo «ticket» elettora- 
lehatolto il diritto di correrein 
prima persona per la poltrona 
più prestigiosa. Stuazlonedeli- 
cata, 1 0 avvertono tutti. 11 segre¬ 
tario dei ds veneziani, Andrea 
Martella, definisce l'accordo 
«l'un I ca sol uzl one possi bile per 
non rischiare di perdere il go¬ 
verno della città», una sorta di 
bibita amara cheperò magari fa 
bene, e non risparmia lo stesso 
Costa mentre racconta che «al¬ 
cune forzature fatte dall'ex mi¬ 
nistro non hanno aiutato a por¬ 
tare a casa l'accordo unitario». 
Non basta: Martella inserisce la 
scelta in un quadro di riferimen¬ 
to più ampio al qualeevldente- 
mentevan no sacrificati pezzi di 
cuorequandodiceche«lasolu- 
zioneèlapiùfunzionale»anche 
per la corsa per la Regione, che 
assume in questo momento un 
grandissimo valore politico. E 
per la Regione corre Cacciar! 
che, rivolto a Bettin, conclude: 
«M oliali tutti, se non lo capi sco¬ 
no, ti aspettiamo». M a Betti n re- 
plica:«Al primoturnoèdifficile 
cambiarelecose». 


Onorìfìcenze e «cavalierati» 
ridotti da Quirinale e governo 


Ceppaioni, Sandra Maiella ondidata sindaco 

La moglierdel segretario guida una lista civica, l'Udeursi spacca 


ROMA Giro di vite del governo e 
del Quirinale sul numero di ca¬ 
valierati e onorificenze di com¬ 
mendatori e grandi ufficiali da 
concedere in occasione della 
festa della Repubblica il 2 giu¬ 
gno prossimo e dell'anniversa¬ 
rio della promulgazione della 
Costituzione repubblicana, il 
27 dicembre del Duemila. 

Il capo dello Stato Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, su proposta del 
presidente del Consiglio D'Ale¬ 
ma, sentito il Consiglio dei Mi¬ 
nistri e il Consiglio dell' Qrdi- 
ne al merito della Repubblica 
ha determinato che il numero 
massimo delle onorificenze si 
riduce di quasi un terzo. Con il 
decreto firmato dal presidente 


della Repubblica, il numero 
massimo di onorificenze è fis¬ 
sato in diecimila unità. 

Insomma, se in uno degli 
aneddoti più amati dai cultori 
della materia un re di Spagna 
proclamò che gli abitanti di 
una città erano tutti cavalieri, 
«todos cabali eros», da oggi la 
Repubblica italiana, di questi 
«caballeros», ne avrà un 
po'meno. 

Il decreto del marzo 1999 fis¬ 
sava il numero massimo delle 
onorificenze dell'Qrdine «al 
merito della Repubblica italia¬ 
na» da concedere nelle ricor¬ 
renze del 2 giugno e del 27 di¬ 
cembre 1999 in 13.730 unità. 
Per quest'anno il numero com¬ 


plessivo è fissato in diecimila, 
così ripartite (tra parentesi la 
corrispondente quota concessa 
l'anno scorso): Cavaliere di 
Gran Croce, numero quaranta 
(trenta); Grande Ufficiale, nu¬ 
mero duecento (duecentoset- 
tanta); Commendatore, nume¬ 
ro 1.040 (1.420); Ufficiale, nu¬ 
mero 1.800 (2.500); Cavaliere, 
numero 6.930 (9.500). 

Il tetto massimo stabilito og¬ 
gi porterà le onoreficenze ita¬ 
liane sotto il livello francese: 
nel 1998, infatti, oltre undici¬ 
mila sono stati i titoli attribuiti 
Qltralpe, tra la «Legion d'Flon- 
neur» e «L'Qrdre National du 
Mhrite». 

(Ansa) 


CEPPALONI La passionepolitica 
èco n tagi osa. Al men 0 per San d ra 
Mastella, consortedel segretario 
nazionaledell'Udeur, chehade 
ciso di candidarsi alla guida di 
unalistacivicaperconquistarela 
poltrona di sindaco nella tanto 
amataCeppaloni. Maoltreadin- 
cassareil preventivato no dei Po¬ 
polari, con i quali Mastella pole 
mizzadagiorni sullacandidatura 
di Gerardo Bianco in Campania, 
getta lo scompiglio tra i partiti e 
gli elettori. Acominciare dai sin¬ 
goli, come il generale in pensio¬ 
ne, Natalinoimbri ani,eh equoti- 
dianamenteinvia letteredi pro¬ 
testa ai giornali locali, per giun¬ 
gere ai Ds che non vogliono ri¬ 
nunciare all'alleanza con il Ppi 


(vincente per soli 136 voti nelle 
elezioni precedenti), perfinireal- 
l'Udeur chesi spacca con lasde 
gnata reazione di Mario Capan¬ 
do, ex braccio destro di Mastella 
il qualeieri si èdimesso da consi¬ 
gliere comunale e minaccia di 
creare la terza lista civica in un 
paesedi solo 2400el ettori. 

Lady Mastella annuncia che 
l'ipotesi di unasuacandidaturaè 
ormai «più cheunarealtà, soste 
nutadallagente»eparladellaesi- 
genza «di una guida moderna al 
comune di Ceppaioni». Ma in 
contemporanea arrivano pesan¬ 
ti accuse al clan Mastella di «feu- 
dalesimo»edi «culturadel potè 
re familiare», eia gentecomune 
sembra assistere divertita ad una 


disputa politicacheassumesem- 
prepiù i contorni del gossip da 
paese. 

Per Alfredo Cataudo, segreta¬ 
rio cittadino del Ppi, si tratta solo 
di «una auto candidatura non 
supportata da alcun sondaggio 
favorevole», mentreda Forza Ita¬ 
lia, cheaveva manifestato voglia 
di alleanza, arriva il dietro front 
con un secco «non si può consi¬ 
derare la politica uno strumento 
per asceseimprobabili». Mamol¬ 
ti in Paese non si sbilanciano, 
mentre non perde l'ottimismo 
Enzo Barone al quale Clemente 
Mastella ha delegato il compito 
di dirimerelacontroversiaepor- 
tare la con so Ite senza spaccature 
sulla poltrona di primo cittadi¬ 


no. 

Sandra Mastella, 47 anni, due 
figli in età universitaria, dallase- 
dedellaCroceRossadi Beneven¬ 
to, di cui è presidentessa onora¬ 
ria, con grande impegno si pre 
para al debutto sul palcoscenico 
politico. E da subito respinge le 
accuse. «I partiti non sono d'ac¬ 
cordo con la mia candidatura?- 
affernasorniona-non mi preoc¬ 
cupo più di tanto, perchémi can¬ 
dido al di là dei partiti, solo per 
puro senso di responsabilità edi 
lealtà. Semi assumo l'oneredi fa- 
reil sindaco èsolo perchéèdiffi- 
cile respingere un invito cosi 
pressantecomequello cheviene 
dalla mia gente, dal mio amato 
paesedi Ceppaioni». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Sanremo: Bauck) contro tutti 
<4\leppureun invito in piatea» 


BameAvionTravd: tutti in (attadra 

E poi Bustricjljazzdi Davis-EvansneH'Aula MagnadellaSapienza 


ROMA Pippo Baudo, presentando 
la trasmissione Giorno dopo giorno, 
in onda su Raitre ogni lunedì in 
prima serata, non risparmia com¬ 
menti su Sanremo. Se la prende 
con «il broglio elettorale» a suo av¬ 
viso perpetrato da alcuni dei giura¬ 
ti di qualità che «si sono permessi 
di dire cose orrende». Baudo ce 
l'ha con Dario Argento, «regista 
dell'horror che ha detto cose brut¬ 
te come i suoi film. Che senso ha 
"basta con la Oxa"? Come si per¬ 
mette?». In un festival in cui « Fa- 
zio è stato molto carino, concen¬ 
trato, e Teocoli più che bravo» le 
giurie hanno determinato un pun¬ 
to debole. «Quando c'ero io al fe¬ 


stival, le giurie erano popolari e 
votavano quattro volte. Pian pia¬ 
no potevano farsi un'idea di come 
erano le canzoni. A Sanremo 2000, 
invece, hanno votato il primo 
ascolto senza conoscere ciò che sa¬ 
rebbe venuto dopo». Altro punto 
debole «la presenza dei super ospi¬ 
ti italiani». «L'unico che ha onora¬ 
to il suo intervento - dice - è stato 
Jovanotti che ha capito come la 
sua presenza dovesse legarsi a 
qualcosa di speciale. Gli altri non 
l'hanno capito. L'esibizione di 
Dalla è stata squalificante. Vendit- 
ti, poi, è stato imbarazzante». Bau¬ 
do si è sentito trascurato dal Festi¬ 
val: «Fio condotto nove edizioni 


all'insegna dei record di ascolti e 
della qualità dei nomi presenti, da 
Armstrong a Springsteen, da Ma¬ 
donna a Vasco Rossi, Giorgia, Zuc¬ 
chero. Bocelli con il brano del fe¬ 
stival ha venduto venti milioni di 
copie. E quando il Festival lo con¬ 
ducevo io facevo record di ascolti 
senza dividere la serata in due par¬ 
ti. Le canzoni che partecipavano 
erano popolari anzi nazional po¬ 
polari, ma di qualità». Eppure, no¬ 
ta Pippo, «non mi è giunto nean¬ 
che un invito per seguire dalla pla¬ 
tea il festival del cinquantenario. 
Non sarei andato, perché a me pia¬ 
ce stare sul palco. M a sarebbe stata 
buona educazione». 


ERASMOVALENTE 

ROMA Mirabilmentel'istituzione 
Universitaria dei Concerti ha in¬ 
serito, nelle sue manifestazioni 
nell'Aula Magna della Sapienza, 
una sorta di festival aperto ad al¬ 
tri versanti dell'esperienza musi¬ 
cale. Così, stasera, si aspettano 
gli Avion Travel. Dovevano esi¬ 
birsi il 18 febbraio, ma arrivano 
ora all'Aula Magna, provenienti 
dal trionfo sanremese. 

In precedenza si è avuta la se 
rata con Bustric, mimo-attore, al¬ 
le prese con giochi di prestigio, 
punteggiati dalla musica di Mau¬ 


rizio Kagel -1/ariete - eseguita dal 
Divertimento Ensemble diretto 
da Sabdro Gorli (allo sprechge- 
sang si è sostituito pressocché 
un silenzio-cantato). Di magico 
alone si è poi circondata la Lon¬ 
don Sinfonietta che, con le 
trombe di Guy Barker e Randy 
Brecker, ha presentato invo- 
glianti musiche di MilesDavise 
Gii Evans. 

E, qualche sera fa, la serata - 
«caciarona» al massimo - scate¬ 
nata da Peppe Barra, con la 
Compagnia dell'Opera Buffa 
Napoletana, sprofondata in 
un'amplificazione eccedente 
dalle possibilità di assorbimento 


dell'Aula Magna. Un contrab¬ 
basso assume la voce di un «mo¬ 
stro»; il violino si trasforma in 
una sorta di trapano diabolica¬ 
mente messo in azione da un 
«Paganini» del campo elettro- 
acustico, qual è Lino Canavac- 
ciuolo che alterna i suoi inter¬ 
venti di estremo virtuosismo ai 
«numeri» affidati a Peppe Barra. 
Il quale canta arie e duetti (con 
il soprano MarieStefane Ber¬ 
nard) da opere di Ci marosa, Per- 
golesi, Paisiello, Vinci, ma an¬ 
che canzoni, canti del tempo 
antico fino ad arrivare a Bocca di 
rosa di Fabrizio De André, in 
versione napoletana. 


Lo spettacolo ruota intorno 
all'antichissimo Conto deli conti 
di Giovambattista Basile (1575- 
1632). Sono cinquantacunri rac¬ 
contati de vecchie donne e Bar¬ 
ra ne ha «rappresentati» tre, con 
la sua favolosa arte scenica. A 
questa ha aggiunto, nel resto del 
programma, la sua non meno 
straripante arte canora, che gli 
ha consentito di dare allo spet¬ 
tacolo il bel titolo di Conto deli 
canti. Dopo un'incalzante e in¬ 
demoniata Cicerene/la, Barra ha 
cantato, con la Bernard, il duet¬ 
to di Rossini ispirato al miao- 
miao del gatti e la Tammorriata 
nera. Altisonanteil successo. 


fì^io dello dupro dnioo 

Dai Balani all'Algeria leviolenzedi guerra nel film di Rachid Benhadj con Depardieu 
Il regista algerino: «Nel mio paesenon c'ètolleranza, maanchequi, nellestradedi Roma...» 



Karim Benhadj, il piccolo protagonista del film «Mirka» Foto di NianZeng 


E anche a teatro 
«piace caldo» 

Gassman-Tognazzi-Casalein musical 


<6TUART LITTLE» 

Geena Davis 
«Chefatica recitare 
con un topo» 

ROMA Si può voler bene ad un 
tenero topolino che sembra uscito 
da una favola di Flarry Potter? N a- 
turalmente sì, ma se diventa a pie¬ 
no titolo un membro della fami¬ 
glia, e considerato come un figpo, 
le cose si complicano di certo. È 
quanto accade inStoart Little, in 
uscita in Italia il 7 aprile. Le avven¬ 
ture del topolino Stuart, scelto dai 
signori Little in un orfanatrofio 
per dare un fratellino a George, 
nasconde «la metafora sulla diver¬ 
sità, sull'accettazione dell'altro di¬ 
verso da noi, sulla multirazzialità», 
ha detto il regista Rob M inkoff. 

M inkoff, co-regista del Re Leone. 
Certo, dover recitare davanti al 
nulla (il topolino computerizzato 
è sato messo in post-produzione) 
non è stato facile: «Sono arrivata - 
dice la protagonita Geena Davis - 
a credere alla sua esistenza». Fioc¬ 
co di neve, il gettone di casa 
(doppiato da Paolo Bonolis), do¬ 
vrà imparare, contrariamente alla 
sua natura a non fare colazione 
con il piccolo Stuart. «Fio accetta¬ 
to di fare questo film - ha aggiun¬ 
to l'attrice, un Oscar perTorista 
per caso - perché insegna la tolle¬ 
ranza, l'amore senza condizioni. 
Quanto agli animali, ne ho sem¬ 
pre avuti tantissimi, compreso un 
porcellino d'india e ho sempre sa¬ 
puto che prima o poi sarei riuscita 
a parlare con loro». La Davis, che 
alia carriera di attrice ha unito an¬ 
che quella di produttrice e di atle¬ 
ta, dice di aver fatto scelte con il 
medesimo criterio: «Interpretare 
ogni possibile ruolo e ogni genere 
cinematografico. È una mia esi¬ 
genza vitale: la mia linea è dare 
sempre il meglio». 


ALBERTO CRESPI 

RQMA Tanto per cominciare, Mir¬ 
ka è un bambino. Un maschietto, 
e già questo fa capi re che ci trovia¬ 
mo in un mondo diverso dal no¬ 
stro. Sua madre si chiama Elena, 
come la regina rapita dell'/Z/ade, 
ovvero la vittima del primo stu¬ 
pro etnico della storia. 3amo in 
una fiaba: e infatti il regista, l'al¬ 
gerino Rachid Benhadj, paragona 
Mirka a Mosè: «È Mosè salvato 
dalle acque che ritorna nella casa 
del Faraone che lo voleva mor¬ 
to... È una storia biblica, l'arrivo 
di una verità che ci mette di fron¬ 
te al le nostre paure». Mirka - nelle 
sale dal 10 marzo, distribuzione 
Mikado -èun film chepartedalla 
ex Jugoslavia per arrivare nei ter¬ 
ritori del mito. Infatti è ambien¬ 
tato in un non-tempo e in un 
non-luogo, anche se i frequenta¬ 
tori delle Dolomiti riconosceran¬ 
no facilmente le Pale di San Mar¬ 
tino, sotto lequali ègirato. 

Però, Mirka ha anche un'altra 
particolarità, che spiega l'invasio¬ 
ne di fotografi e giornalisti nel ci¬ 
nema Quattro Fontane di Roma, 
dove ieri mattina è stato presen¬ 
tato. Partito come un piccolo 
film d'autore, èdiventato unapa- 
rata di divi, e tutto è cominciato 
quando il copione è arrivato fra 
le mani di Gérard Depardieu e 
questi, dopo averlo letto, ha chia¬ 
mato la produttrice Annamaria 
Gallone dicendo semplicemente 
«C'est Gérard». E Depardieu era, 
ieri, all'incontro stampa, accanto 
alla brava Barbera Bobulova {Il 
principe di Homborg), al regista e a 
suo figlio Karim che interpreta 
Mirka, e a Franco Nero che nel 
film ha una piccola parte ma an¬ 
che il grande merito di aver «por¬ 
tato» Vanessa Redgrave. «Che per 
fare Mirka - tiene a sottolineare - 
ha rinunciato a L/n tècon Mossoli- 
ni di Zeffirelli». 

Depardieu racconta la sua parte 


della storia in modo molto sem¬ 
plice: «Stavo girando II conte di 
Montecristo quando ho letto que¬ 
sto copione e ho deciso che vole¬ 
vo farlo. Mi andava benissimo il 
ruolo deH'uccellatore Strix: è pic¬ 
colo ma bello, e poi mi interessa¬ 
va di più entrare nel film come 
co-produttore, piuttosto eh e esse¬ 
re protagonista. Mirka è una sto¬ 
ria semplice su un tema molto 
doloroso, su ciò che accade nelle 
coscienze quando una guerra fi¬ 
nisce. Se vogliamo che il cinema 
mantenga una sua identità, dob¬ 
biamo fare film in cui crediamo». 

Il tema doloroso è, appunto, 
quello dello stupro etnico. Da lì è 
partito Benhadj, già autoredi ot¬ 
timi film in Algeria (Looss e Tou¬ 
ch/a) equi al suo primo lungome¬ 
traggio per il cinema in Italia: 
«L'idea è nata ai tempi degli stu¬ 
pri etnici nella ex Jugoslavia. Ma 


col tempo ho capito che non sa¬ 
rebbe stato giusto limitarlo ad un 
solo paese. Anche nel mio paese, 
in Algeria, i fondamentalisti han¬ 
no sequestrato donne e ragazze, 
le hanno violentate e le hanno 
tenute prigioniere finché l'aborto 
fosse divenuto impossibile. Ed è 
questo l'aspetto più odioso: la 
gravidanza imposta diventa una 
bomba a orologeria, quello che 
dovrebbe essere un gesto d'amore 
diventa forse lo sfregio più crude¬ 
le che l'uomo abbia mai pensato. 
È più feroce della bomba atomi¬ 
ca, e dimostra che le donne, in 
guerra, pagano sempre il prezzo 
più alto. E forse il più feroce stu¬ 
pro etnico della storia è avvenuto 
qui in Italia, quando i visigoti mi¬ 
sero a sacco Roma. Per dire che il 
tema attraversa tutte le civiltà e 
tutte le epoche». E si incrocia, na¬ 
turalmente, con l'altro tema che 


l'algerino Benhadj conosce fin 
troppo bene: la xenofobia, il raz¬ 
zismo: «L'ignoranza dell'altro 
crea pau ra, e I a pau ra crea vi ol en - 
za. Nel mio paese non c'è tolle¬ 
ranza. Maanchequi, nelle strade 
di Roma, non è che la tolleranza 
sia di casa. Ecco perché bisognava 
fare questo film». 

3 chiude su temi più leggeri. 
3j Depardieu che è travolto dai 
progetti, tra i quali due compar- 
sate nei nuovi film di Bertrand 
Blieredi Sergio Rubini. Su Franco 
Nero che vuole produrre negli 
Usa Gli implacabili, un western 
che sarebbe un remake-omaggio 
di II boono il brotto II cattivo di &r- 
gio Leone. E sul piccolo Karim 
Benhadj che, aH'ovvia domanda 
«pensi di fare l'attore da gran¬ 
de?», risponde <A/eramente mi 
piacerebbe fare il cuoco». Grandi 
applausi, e buon appetito. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANQ A tutti piace caldo. A co¬ 
minciare dal pubblico che affolla 
il Musical Viliage per l'attesa pri¬ 
ma di A goal co no pi ace caldo, riedi¬ 
zione in chiave di musical del ce¬ 
leberrimo eomonimo film di cul¬ 
to (1959), che poi corrisponde al¬ 
la «prima volta» di Alessandro 
Gassman e di GianM arco Tognaz¬ 
zi vestiti da 
donna, di Ros¬ 
sana Casaleche 
crea un perso¬ 
naggio femmi¬ 
nile di nata ie¬ 
ri. Non saran¬ 
no Jack Lem¬ 
mon, Tony 
Curtis e Mari¬ 
lyn Monroe - 
come del resto 
il regista Save¬ 
rio Marconi 
non èBilly Wilder-, ma funziona¬ 
no egregiamente e sono pure bra¬ 
vi. Così, prima nella Chicago da 
cartolina del 1929, ai tempi del 
proibizionismo e della strage di 
san Valentino e poi nella Florida 
dei vecchi miliardari in perenne 
caccia di gonne, si snoda la storia, 
allo stesso tempo trasgressiva ed 
edificante, di Jerry che poi si tra¬ 
veste da Daphne, di Joe che di¬ 
venta Josephine: due musicisti 
squattrinati costretti a fugare 
perché testimoni di un delitto 
gangsteristico e a travestirsi da 
donna per suonare in un'orche¬ 
stra tutta al femminile. E si me¬ 
scola alla vita di Sugar, dolcissimo 
candito, sempre pronta a inna¬ 
morarsi . 

Storia edificante perché alla fi¬ 
ne l'amore trionfa; trasgressiva 
perchè, al di là del sesso «recupe¬ 
rato», Jerry/Daph ne scopre davve¬ 
ro la donna cheèin lui, tanto che 
il maturo ed esilarante miliarda¬ 
rio che la/lo corteggia, alla rivela¬ 
zione della sua identità maschile. 


pronuncia l'impagabile battuta 
«Nessuno è perfetto». Ma la quali¬ 
tà vera di questo spettacolo, diret¬ 
to con grazia leggera da Marconi 
nella scene di Aldo De Lorenzo, è 
il suo cercare strade autonome, al 
di là del modello cinematografi¬ 
co, Tesare sempre e comunque 
teatro. È questo che attira e piace 
al pubblico che ha applaudito a 
scena aperta i tanghi rapinosi, i 
cambiamenti di identità di Gian 
Marco Togn az¬ 
zi, bravissimo 
nel gioco trave¬ 
stito delle cop¬ 
pie e nei tempi 
comici, di Ales¬ 
sandro Gas¬ 
sman che sfrut¬ 
ta la sua torreg- 
giante statura 
in chiave au¬ 
toironica, co¬ 
me svampita 
donna musco¬ 
losa, ma anche come miliardario 
stupidone e un po' impotente, 
prima d'innamorarsi. Azzeccate 
sono anche la scena del treno con 
tutta l'orchestra di ragazze schie¬ 
rata nelle cucette sotto lo sguardo 
severo della loro direttrice e del 
suo tirapiedi, il balletto-lamento 
del vecchi ganimedi con flebo al 
braccio sotto il bel cielo di Florida 
sperando nell'arrivo di qualche 
belloccia capace di risanare le vec¬ 
chie ossa. E le canzoni, celeberri¬ 
me (per esempio / wanna be loved 
by yoo), cantate sotto la direzione 
di Giovanni Maria Lori con gran 
grinta dalla platinata efasciatissi- 
ma (in un abito bianco ricamato 
di perline), Rossana Casale e con 
un fil di voce, ma intonato, dai 
nostri due figli d'arte, abituati a 
far coppia anche nel cinema e 
non solo in teatro. Li affiancano 
un divertentissimo Carlo Reali 
nel ruolo del miliadario, i bravi 
Felice Casciano, Maria Arnaldi e 
Giorgio Valente e un grintoso 
corpo di ballo. Da vedere. 
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LO Sport 


l'Unità 


IN BREVE 


♦ Lesoddià di calcio femminilechiedono maggiori 
contributi economia per poter far fronteall'attività 
Una maggorevisibiiità e una partita sulla schedina 

Sospeso la sciopero 
Le donne del |»llone 
scendono in campo 

Ma la protesta continua: scarsi finanziamenti 
edallaFedercalcio arrivano solo pochi spiccioli 


1 tt CALCIO IN ROSA Ì 

1 Serie A 

16 società 1 

Serie B 

42 società 

1 Tesserate 

12.000 (daiia A ai settore giovaniie) 

1 Zone di maggiore densità caicistica 

Veneto, Lombardia, Toscana 


PAOLO CAPPIO 

ROMA Tutte regolarmente in 
campo oggi pomeriggio. L'an¬ 
nunciato sciopero del calcio fem- 
minileèstato perii momento so¬ 
speso. Il presidentedellaFedercal- 
cio Nizzola, sempre più sballotta¬ 
to da una polemica all'altra e su 
una poltrona presidenziale sem¬ 
pre più traballante, è riuscito a 
scongiurarlo. La protesta questa 
volta arrivadal calciodelledonne, 
un movimento chec'è, ma non si 
vede. M asenon si vede, non èdet- 
to che non si senta e non parli. 
Tanto che per rabbonirli e tran¬ 
quillizzarli, Nizzola ha dato ap¬ 
puntamento a giovedì prossimo 
alle 16 in Federcalcio. Giusto il 
tempo necessario per mettere sul 
piatto qualche lenticchia in più 
che funga da calmante agli ag¬ 
guerriti contestatori. È storia vec¬ 
chi a, ormai. È dal '68cheledonne 
hanno preso a calcare i campi di 
calcio tra sorri setti maliziosi etan- 


ti preconcetti. Il movimentoècre 
sciuto pur essendo unaLegaauto- 
noma,lanazionaleguidatadaCa- 
rol i n a M orace raccogl i eva succes¬ 
si e consensi. Sembrava dovesse 
compiere il grandesalto, natural¬ 
mente senza arrivare ai livelli del 
calcio maschile, invece c'è stato 
un regresso. Sembreràun parados¬ 
so, ma da quando è entrato nel¬ 
l'ambito istituzionale (Lega dilet¬ 
tanti), il calcio delle donne ha 
smarrito quellefettedi popolarità 
che aveva acquisito. Ma ora dice 
basta, rivendicai! suo spazio, cosi 
come lo hanno ottenuto altri 
sportdi squadrafemminile. 

«Il dato all armante è stato regi¬ 
strato quest'anno - spiega Natali¬ 
na Levati, responsabiledella divi¬ 
sione femminile della L^a dilet¬ 
tanti -con unaflessionedi iscrizio¬ 
ni dapartedellesocietàdi serieB. 
Abbiamo temuto addirittura il 
peggio, la scomparsa del campio¬ 
nato». Il motivo della crisi stanel- 
l'esosità delle spese di trasferta, 
che per moltesono insopportabi¬ 


li. 

«E pensare cheavevamo diviso 
i I campion ato i n quattro gi ron i da 
dodici squadreperlimitarelediffi- 
coltà. Ma restava il probi emadelle 
trasferte nelle isole. Le squadre 
campaneneavevanosei in Sicilia, 
quelledel LazioinSardegna. Perle 
società del cen¬ 
tro meridione 
un salasso eco¬ 
nomico non 
indifferente, ri¬ 
spetto a quelle 
del nord, dove 
le distanze so¬ 
no più brevi e 
via terra. In 
tante sono sta¬ 
te costrette a ri¬ 
nunciare. Ab¬ 
bi amopersoun 
girone, un danno grave». Soldi, 
maledetti soldi. È questo il vero 
problema del calcio femminile. 
Non decolla perchè non ci sono 
soldi, maèanchevero chenon ci 
sono soldi perchè non decolla. È 


comeil canechesi mordelacoda. 
Ma da questo vicolo cieco ora ne 
vuole uscire. Dopo anni di silen¬ 
zio-assenso, ha cominciato ad in¬ 
viarci primi segnali del la protesta, 
fi n 0 ad arri varcai l'an n un ci 0 del 1 0 
sciopero, momentaneamente 
rientrato. Gli otto milioni all'an- 
nodi contri butoddlaFedercaldo 
per la A ei 4 e mezzo per la B non 
bastano più, considerando che 
periscriversi al campionatoneser- 
vonopoco più di 16 perlaAe9,5 
peri a B. 

«Il presidente della Lega dilet¬ 
tanti Tavecchio-continua la pro¬ 
fessoressa Levati -hacercatodi ve¬ 
nir loro incontro, ottenendo la 
gratuitàdellespesearbitrali (8 per 
la A, 4 per la B). Non è bastato. Si 


sono dichiarate insoddisfatte e 
h an n 0 proci amato I o sci opero». È 
il primo avvertimento. «Ci vuole 
uno sforzo comune, se vogliamo 
salvare l'attività» sottolinea la Le¬ 
vati. Ma persal vari ad vuoleun in¬ 
tervento massiccio. Un buon 
campionato di serie B costa 0o- 
balmenteal nord 120 milioni, al 
sud 150. In serieAdai 200 milioni 
in sù. Gli ingaggi, pagati sotto la 
voce rimborsi spese, più alti si ag¬ 
girano sui 18 milioni, la media è 
sui 6, molte giocano per meno, se 
non gratis. Soldi chenon si riesco¬ 
no a trovare, anche perchè gli 
sponsorsonopocoallettati ainve¬ 
stire dove non c'è ritorno. «Pro¬ 
prio perquesto-proseguelaLevati 
- oltre ad un contributo straordi- 


n ari o perfar fron te al I espese, I eso- 
cietà vogliono una crescita d'im¬ 
magine, u n a maggi or presen za su i 
mezzi tdevisivi e sulla stampa. 
Ancheuna loro partita in schóli- 
na. Cioè in qud settori ddia co- 
municazionechepossono stuzzi¬ 
care l'interesse d^li investitori». 
Intanto, la situazione resta grave. 
Lo società fanno salti mortali per 
troverei soldi. «ARivadd Garda- 
concludelaLevati -i dirigenti dd 
clubpertrovarei fondi perlasqua- 
dra, si erano inventati un giorna¬ 
letto, dove tutti gli imprenditori 
locali in cambio di uno spazietto 
pubblicitario pagavano una quo¬ 
ta. Non èstatosufficiente. Duean- 
ni fasonostati costretti, giocofor- 
rza, ati rargi ù lasaraci n esca». 


Serie A: Fiorentina 
anticipo col Piacenza 

■ Fiorentina-Piacenza(direttasu 
Streamorel5)eUdinese-Caglia- 
ri ( d i retta su Stream ore20,30) 
sono i dueanticipi di campionato 
di serieA. Duesfideimportanti so¬ 
prattutto pergli emiliani ei sardi 
inpienalottaperlasalvezza. 

Rugby, 5 Nazioni 
l'Italia sfida l'Irlanda 

■ Sole, maancheventoforteefred- 
do: aDublinol'ltaliadel rugbyri- 
trova i I cl i ma assag g iato a Card iff 
duesettimanefa. Oggi affronterà 
un'lriandachesi spera siameno 
tostadel Galles, dielabattèsono- 
ramenteal M illenniumPark Le 
duenazionali si sono affrontate 
cinque volteetre sono statelevit- 
torieconquistatedaquellaitalia- 
na. 

Arbitri, Trentalange 
arbitrerà Milan-Inter 

■ SaràTrentalangediTorinoadiri- 
gereM ilan-Inter, match-cloudel- 
lasettimana. Toma in serieA, 
Tombolini, arbitrerà Roma-Toii- 
no,chemancavadal 16gennaio 
scorso (Lecce-PamnaO-0). Que- 
stelealtredesignazioni:Fiorenti- 
na-Racenza: Bertini;Juve-Baii: 
Bonfrisco; Lecce-Lazio: Messina; 
Parma-Reggina: Paparesta; Udi- 
nese-Cagliari: Rosetti;Venezia- 
Pemgia: Rodomonti; Verona-Bo- 
logna: DeSantis 

Sci fondo, Zor7Ì 
d'oro in Coppa 

■ Oroebronzoperl'ltalianellagara 
sprintmaschiiedi Lathti, valida 
perlaCoppadel mondo di fon¬ 
do. LavittoriaèandataaChristian 
Zorzi, bronzo perSilvio Fauner, 
mentrel'argento èstato conqui¬ 
stato dal norvegeseM orten 
Broers Lagarafemminileèstata 
vintadall'estoneKristinaSmigun. 


■ UN TORNEO 
A DUE FACCE 

Per le squadre 
del meridione 
Il campionato 
è molto più 
costoso rispetto 
al club del nord 



La calciatrice azzurra Manuela Tesse in azione agli ultimi europei 


Poppe/ Reuters 


1, X 0 2? Nei Punti SNAI i segni piu amati dagli italiani. Ma la quota la scegli tu 



Al via il campionato 

di Formula Uno 

Dalla prossima settimana 

potrai scommettere 

sul 

pilota che vincerà 

il 

mondiale! 


Nel frattempo i quotisti SNAI hanno 
diffuso in anteprima tutte le quote che 
verranno attribuite ai piioti in apertura 
dei gioco, li primo GP di Formula Uno si 
correrà in Australia domenica 12 Marzo. 

Piloti 

Quote 

Schumacher M. (Ferrari) 

1,90 

Hakkinen (McLaren) 

2,50 

Coulthard (McLaren) 

6,00 

Barrichello (Ferrari) 

10 

Frentzen (Jordan) 

25 

Irvine (Jaguar) 

40 

Schumacher R. (Williams) 

40 

Trulli (Jordan) 

40 

Alesi (Prost) 

100 

Button (Williams) 

100 

Fisichella (Benetton) 

100 

Herbert (Jaguar) 

100 

Villeneuve (B.A.R.) 

100 

Wurz (Benetton) 

100 

Altro * 

100 

*= l’insieme dei piloti non quotati singolarmente. 



Calcio 


Scommetti sulle partite del weekend! 

Aw. 

Partita 




1 

X 2 

1 

Fiorentina 

Piacenza 

E 

h 

1,45 

3,60 6,50 

20 

Hertha 

Untertiaching 


h 

1,60 

3,15 5,25 

24 

1860 Monaco Rostock 


h 

1,60 

3,00 5,75 

26 

Stoccarda 

Bayern 

E 


3,25 

3,00 2,00 

27 

Schalke 04 

Duisburg 


h 

1,50 

3,25 6,00 

28 

K'Lautern 

Leverkusen 

E 


2,40 

2,85 2,75 

2 

Udinese 

Cagliari 

E 

h 

1,85 

2,90 4,20 

3 

luventus 

Bari 

E 

h 

1,30 

3,90 11,0 

4 

Lecce 

Lazio 

E 

h 

3,85 

2,85 1,95 

5 

Parma 

Reggina 

E 

h 

1,50 

3,00 7,50 

6 

Roma 

Torino 

E 

h 

1,40 

3,50 8,00 

7 

Venezia 

Perugia 

E 


1,90 

2,75 4,25 

8 

Verona 

Bologna 

E 


2,20 

2,70 3,30 

11 

Alzano 

Cesena 



2,10 

2,35 4,50 

12 

Cosenza 

Savoia 


h 

1,60 

2,80 6,25 

13 

Empoli 

Vicenza 

E 


2,70 

2,30 3,15 

14 

Genoa 

Chievo 


h 

1,65 

2,75 6,00 

15 

Napoli 

Salernitana 

E 


2,00 

2,50 4,25 

16 

Ravenna 

Monza 



1,70 

2,50 7,00 

18 

Treviso 

Permana 



1,50 

3,00 7,25 

22 

Ulm 

Brema 



2,40 

2,85 2,75 

25 

Francoforte 

Dortmund 

E 


2,25 

2,85 2,90 

17 

Ternana 

Sampdoria 

E 


3,00 

2,20 3,00 

9 

Milan 

Inter 

E 


2,45 

2,85 2,85 

19 

Pistoiese 

Brescia 

E 


2,65 

2,35 3,00 


Nei Punti SNAI trovi anche le quote degli incontri 


di Liga & di altri campionati esteri. 



Consentite scommesse minimo tripie. Sugii incontri in neretto anche 
singoie e doppie. E= Somma Goi, ParziaiefFinaie, Risuitato Esatto. 
h= consentite scommesse con i'handicap. 


Sci Alpino 


Coppa del Mondo 

Quote sul Vincente e sul Testa a Testa delle gare: 
Discesa Maschile & Femminile, 

Supere Maschile & Femminile. 

Nel Testa a Testa devi pronosticare quaie dei due 
atieti inseriti neiio stesso gruppo otterrà ii migiior 
piazzamento rispetto aii’awersario predeterminato. 


4 


Rugby 



Torneo delle Sei Nazioni 

Quote sull’antepost Vincente e sulle partite. 



Deiray Beach, Santiago, 
Copenhagen 

Scommetti sulle semifinali del tre tornei! 


Ciclismo 


Tirreno - Adriatico 

Quote sul Vincente e sul Migliore dei Tre! 




Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 



"1X2 

Basket" 

75 

Telit TS 

ADR Roma 


1 

X 2 


3,10 

2,50 2,50 

78 

Ducato SI 

Zucchetti Mct 


1 

X 2 


2,00 

2,60 4,20 


Basket 


Scommetti sulla Serie Al! 


Su queste partite sono consentite 
scommesse singole e multiple. 

Nei Punti SNAI trovi le quote delle 
altre partite del weekend di Al & A2. 

Puoi scommettere anche 
sulle partite del campionato NBA! 


4 


Volley 


Regular Season di Al 
Nei Punti SNAI trovi le quote per 
scommettere sul Vincitore Partita 
di tutti gli incontri del fine settimana e 
sul Set Betting dei match più 
interessanti. Prova a dire la tua! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Moonee ValleyfAmbio, 
11.00 FirenzefTrotto, 

11.10 Corri do niaf Galoppo, 
14.00 RomafTrotto, 

14.25 Firenze/Trotto, 

14.25 SiracusafGaloppo, 

14.30 AversafTrotto, 

14.40 BolognafTrotto, 

14.40 DinslakenfTrotto, 

14.40 LingfieldfGaloppo, 
14.40 SingaporefGaloppo, 
14.45 Chi li va nif Galoppo, 

15.15 PalermofTrotto. 


I sabato 

( Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 
Sei stanco della solita tv? 

I—su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 


(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


Vuol conoscere II palinsesto delle 
scommesse e l’Indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 . 


Se vuoi essere informato su 
Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell’utente) 


Quote e Risultati 


Ippica -( Sport 


166.154.254 166.164.165 

( £ Z540 al m'nuto m» 8 trinuf) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.lt 


con le quote aggiornate in temi» reale 


Pag.660/661 
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pochi, ricchi e sazi 



n t e r V i s t a 


Bassa natalità e "sazietà" da benessere: gli italiani 
non riescono più a garantire il ricambio per lo sviluppo 
Parla il professor Enrico Ciciotti deH’Università di Piacenza 


Cercasi immigrato speciaiizzato 
per salvare ii modello emiliano 


BRUNO CAVAGN OLA 


L'IM M IGRAZIONE PUÒ DI¬ 
VENTARE UNA RISORSA 
DECISIVA PER SOSTENERE 
GLI ALTI LIVELLI DI SVI¬ 
LUPPO ECONOMICO RAG¬ 
GIUNTI NELLE AREE FOR¬ 
TI DEL NOSTROPAESE 

I n Germania si sta pensando a 
facilitazioni negli accessi per 
30.000 immigrati; negli Stati 
Uniti una legge autorizza fino al 
2002 l'ingresso di 115.000 persone 
all'anno. Si èaperta la ricerca del¬ 
l'immigrato specializzato, soprat¬ 
tutto nel comparto informatico, 
per rinsanguare le arterie di un si¬ 
stema produttivo che nei Paesi di 
vecchia industrializzazione mo¬ 
stra di essereesangue in molti suoi 
gangli vitali. E in Italia?Un italia¬ 
no su tre, dicono le statistiche, 
conti nua a vedere nel l'i mmigrato 
un pericolo per l'occupazione. M a 
intanto gli immigrati continuano 
afarequei lavori chenessun italia¬ 
no ormai accetterebbe più. E ciò a 
di spetto si adel I eI oro reai i capaci tà 
(molti arrivanodanoi con un buon 
livello di istruzione) chedelleesi- 
genzedel nostro sistema produtti¬ 
vo.Siamo ormai unasocietà appa¬ 
gata, incapace di ricercare, anche 
nellesueareepiù avanzate, nuove 
energie per proseguire nello svi¬ 
luppoeconomico? 

«Per un'area come quella emi¬ 
liana - spiega il professor Enrico 
Ciciotti, docentedi Economia ap¬ 
plicata all'Università cattolica di 
Piacenza e direttore del Diparti¬ 
mento di scienze economi che-si 
usa a volte il termine di "sazietà 
della popolazione”. Una sazietà 
ovvi amente rei ati va e eh efa ri feri - 
mento a città ricche in termini di 
risparmi eservizi,epressochétut- 
tepresenti nellapartealtadi quelle 
classifiche sulla qualità della vita 
che i diversi istituti di ricerca ci 
sfornano ogni pochi mesi. Eppure 
anchein questerealtàcosì avanza¬ 
te cresce u n d i ffuso mal esere, I ega- 
to alle difficoltà sempre maggiori 
che si incontrano nel continuare 
in quel tipo di sviluppo. Ci si la¬ 
menta del poco bri II ante ri cambio 
imprenditoriale (con lesecondee 
terze generazioni d'imprenditori 
sostanzialmente assenti), di un 
mercato del lavoro eh e fatica a tro¬ 
vare professionalità tecniche che 
n essu n 0 sem bravolereosaperefa- 
repiù.» 

Gli imprenditori però non se ne 
vanno e l'area emiliana continua 
ad attrarre nuove imprese dall'e- 
sterno.Qualèilmotivo? 

«Fare riferimento solo alla ric¬ 
chezza egualità della vita non ci 
porta molto lontanto nella com- 
prensionedi questo fenomeno. La 
vera ricchezzaèl'enormequantità 
di conoscenze di ogni tipo (mana¬ 
geriali, imprenditoriali, tecniche) 
chequesta area ha accumulato ne- 
gli anni dellosviluppo.C'èunatra- 
dizionedi formazioneedi cultura 
industriale, sia imprenditoriale 
eh e operai a, eh e è ancora il fattore 
decisivo per attrarre le imprese 
dall'esterno e far rimanere quelle 
chediconosolodi volerseneanda- 
re. Si vivecomunquein questi an¬ 
ni una situazione di stallo: feno¬ 
meni di crisi edi incapacità di ri¬ 
parti re con lo sviluppo a fronte di 
una grande ricchezza radicata di 
saperi edi capitaleumano.» 

Come è possibile rimettere a frutto 
questa rie c hezza enorme? 

«Il peri colo vero è eh e progressi vo¬ 
mente si esaurisca. Gli imprendi¬ 
tori graduai mente scompaiono, le 
imprese vengono quindi cedute, 
poi magari vengonodecentrateal- 
trove e scompaiomo dall'area. E 
quanti, ai diversi livelli, detengo¬ 
no una quantità incredibiledi co¬ 
noscenze e di valori si trovano ad 
un certo punto senza eredi. Dob¬ 
biamo allora impegnarci perché 
qu este con oscen ze si an o trasferì te 
a tutti coloro che hanno voglia di 
acquisirle. E qui si inserisce il dato 
nuovo di questi anni. Se si fatica 
sempredi pi ù a trovare un cittadi¬ 
no i tal i an o d i sposto a fare i I to rn i - 
tore,nonèsoloun problemadi sua 
scarsa volontà: c'è anche la bassa 
natalità a svuotare non sololeno- 
stre case maanchelenostreazien- 


de. Le persone sui cui investire 
non sono probabilmente le perso¬ 
ne locali, ma gli immigrati. Per 
evitare il declino occorre trasfor¬ 
marsi in attori di un nuovoproces- 
so e trasferì re a I oro i n modo si ste- 
maticoquesto patri moniodi cono¬ 
scenze. Non accettare quindi gli 
immigrati semplicemente per far¬ 
gli raccoglierei pomodori nel Pia¬ 
centino 0 per i lavori domestici, 
ma per trasformar! i i nvece i n tec- 
n i ci, i n operai speci al i zzati.» 

Quali strade si possono seguire in 
questo processo di valorizzazio¬ 
ne? 

«È un processo chenon può essere 
lasciato al caso, ma va gestito atti¬ 
vamente. Si dice sempre cheèan- 
datoincrisi il modelloemilianodi 


una soci età basata su un grandein- 
tervento nell'economia da parte 
del potere pubblico. Se vogliamo 
gesti re queste processo di trasferì- 
mentodi conoscenze, il ruolodelle 
istituzioni torna ad essere essen¬ 
ziale. Il mercato da solo non cela 
fa, perch ésenza u n progetto eh i aro 
e governato entrano in gioco feno¬ 
meni di rigetto, di non coesione 
sociale. L'integrazione degli im¬ 
migrati va organizzata, gestita fa¬ 
cendola accettare politicamente, 
economi camenteesoci al mente. Si 
può pensare all'E mi la come ad 
un'università materiale, diffusa 
sul territorio, di culturatecnologi¬ 
ca: programmiamone l'utilizzo e 
cerchi amo tra gli immigrati i suoi 
nuovi studenti. Sepoi questi deci¬ 


deranno di rimanere tra noi non 
potremo cherallegrarcene; se tor¬ 
neranno i nvece a casa loro avremo 
fatto un vero trasferimento di tec¬ 
nologi eeaiutato quei paesi: nell'u- 
noenell'altrocaso avremo evitato 
chesi disperdadellaconoscenza. 11 
ruolodelleamministrazioni locali 
nonsaràpiùsoloquellodidareser- 
vizi alla popolazione perché il si¬ 
stemaproduttivo funzioni, ma es¬ 
sere il volano di questa non facile 
i ntregrazi one. Se I asci amo tutto al 
mercato, ci sarà un lentissimo de¬ 
clino, talmentelento che nessuno 
se ne accorgerà: edèquestalacosa 
più pericolosa. Perchénon prova- 
realloraagovernarlo,eanon chiu¬ 
derci in uno sterile lamento su 
quant'eravamo bel I i pri ma?» 


Le solite indagini ci dicono però 
che gli italiani hanno ancora pau¬ 
ra degli immigrati. Uno su tre pen¬ 
sa che siano una minaccia per 
l'occupazione... 

«La minaccia per l'occupazione 
non ha ragione d'essere in questa 
area, dove, comediceiI presidente 
della Confindustria di Parma Or¬ 
landi ni, bisogna ri comi nei areadi¬ 
re ai giovani eh e fare il metalmec¬ 
canico non è così brutto comesi 
pensa. 11 tema del lavoro è legato 
poi a quello della sicurezza, l'altra 
grande preoccupazione degli ita¬ 
liani. Introdurre l'immigrato at- 
traversoun processodi avvioal la¬ 
voro su professioni qualificateèil 
modomiglioreperintergrarlo.Lo 
fidelizzi all'impresa, al territorio. 


al paese. Posso capi re problemi di 
occupazione al Sud, non qui in 
Emilia. Questa è l'area del Paese 
dovelasperimentazionedi questa 
i ntergrazionepotrebbeesserefatta 
nel modomigliore: popolazionein 
calo, domanda di lavoro superiore 
all'offerta, conoscenzediffusa, im¬ 
prese efficientissime. Da minac¬ 
cia, più sentita che reale, l'immi¬ 
grazione può di veni reuna ri sorsa. 
Il paese europeo che in modo più 
i ntel I i gentesaprà uti I i zzare i fi ussi 
di immigrazione avrà un vantag¬ 
gio enorme, perché si sarà dotato 
di unaforza lavoro nuova, decadi 
energie.» 

Qual è la nazione più avanti in que¬ 
sta strategia? 

«La Germania lo hafatto con l'im- 


nonno i n affi do e i I ri schi o tv 


O 


GABRIELE CONTARDI 


B rutta storiadiven tare vecchi in unagrande 
città,magari con una pensioneminima, la 
salutetraballanteespessosoli.AM ilano, 
ad esem pi 0 , entro i 12002, i 140 per cento degl i abi - 
tanti avrà pi ù di sessantaci nquean ni ei I probi e- 
madegli anziani èdestinatodunquead aggravar¬ 
si. Ben vengadunquel'ideafanchesesihalacerta 
sensazioneocheoccorrerebbeben altro) lanciata 
dal Comunedel capoluogolombardodi "adottare 
unnonno". 

Aldi làdelloslogan,si tratta in concretodi unap- 
pellorivoltoai cittadini affinchèsi impegninoad 
aiutareeconomicamenteeaffettivamenteglian- 
ziani in difficoltà.! n mancanza di misureorgani- 
cheeistituzionali,cisi affidacomealsolitoal 
buoncuoredellagente.N ulladi nuovo sotto il so¬ 
le, insomma, macomunquenientedi malee.so- 
p rattutto, m egl i 0 d i n i en te. 

Almenocosì si potevapensareprimadi leggere 
chel'invitoèstatoaccoltoprontamente,econ 
sensibileentusiasmo,dal cantautoreM emoRe- 
migi.chehadichiarato: «Comerichiedelacam- 
pagn a d i P al azzo M ari n o adotterò un n on n o. C i oè 
mi impegneròsulpianoeconomicoed affettivo 
adaiutareunanzianocheèindifficoltàehaasso- 
I utamente bi sogn o d i ai uto. M a vorrei trasfor¬ 
mar! o sul seri 0 i n u n "fam i I i are"... se vuol e, e 
quandovuole,loporteròancheintelevisioneper 


dimostrarecheM ilanopuòfaretanto,tantissimo 
perchinonèpiùgiovane». 

Onoreal merito, percarità, ma non si puònascon- 
derequalcheperplessitàsullaspecificaefficacia 
dell'intervento.M ettiamocheunsignoreanzia¬ 
no, checonduceuna vita grama, machein fin dei 
conti beneomaletira avanti,si ritrovi d'i mprov- 
visoadottatonientepopodimenochedal l'autore 
di «Innamorati a M ilano».Comepotrebbereagi- 
reil nostro ipoteticoanzianodi frontea un fatto 
del genere? 

Immaginiamocheabbiaun'ottantinad'anni.che 
abbiaqui ndi vissuto moltedure esperienze, col¬ 
letti veepersonali,sopportatecomunquecon 
eroicadignità,echeora,altramonto,pensi legit- 
ti mamentedi non doveraffrontare pi ù altre pro¬ 
ve. U n uomoforteinsomma.tempratodatuttele 
i n tem peri e del I a vi ta, costretto magari a con vi ve- 
reconlasolitudineecongliacciacchieaspacca- 
reil centesimo perpagarelebolletteeaffittoe 
combinarepranzoecena,matuttavia abbastanza 
serenonell'ingenuasperanzachei momenti più 
ardui sonosuperati eche,purtramilledifficoltà, 
puòsenon altro starseneunpo‘tranquillo,final- 
menteal riparodagli imprevisti.Ebbene,questa 
person a, c h e m eri ta tutto i I n ostro ri spetto e I a no¬ 
stra ammirazione, scopredicolpocheinvecenon 
è an cora f i n i ta ech e l'esi stenza ri serva per I ui al - 


tresorprese. E eco presentarsi un bel giornea casa 
suaM emo Remigi,chegli annuncia la lieta noti¬ 
zia, mentrenel l'aria ri suona idealmentelacel e- 
brecanzone: «Sapessi com'èstrano...». 

L 'abbiamogiàdetto,stiamoparlandodi una per¬ 
son a forte, avvezza a epocal i traged i eea q uoti d i a- 
n i, pesanti sacrifici, ma, propri o per I a sua pro- 
pensionealle sven tu re, potreb be n on essere pre¬ 
parata psicologi cernente ad accogliereuna tale 
bottadifortuna.D'altronde,ancheseil nostro 
i poteti co vece h i 0 ri usci ssea su perare i n den n e 
l'emozionedel l'impatto iniziale, non significhe- 
rebbeancorachesarebbeal riparodaogni perico¬ 
lo. Rischierebbeinfatti.cedendoal la lusinghiera 
proposta del l'adottatore,di ritrovarsi davanti alle 
telecamere.A farechecosa?A canterei n coroeoi 
nipoteacquisito,araccontarebarzellettea«La 
sai l'ultima?», afarsi rifarei I look a «II bruttoana- 
troccolo»,aspiattellaresenzaalcun pudore! suoi 
tanti guai a«l fatti vostri»,afareilconcorrentedi 
«0 k, i I prezzo ègi usto», a cercaredi arrotondarela 
pensionegiocandoa«Laruotadellafortuna»? 
Ottantanni di vitadura,madignitosaeintegerri- 
ma,buttati all'ariain un istante.Saremosenza 
c uore, ma a n ostro avvi so sarebbeforse megl i o I a- 
sciarloin pace,questoanzianosignore.T ante 
fortunein un colposolo,achi èabituatopiùche 
al tro al I ed i sgrazi e, potrebbero ri su I tare n oc i ve. 



r 0 p 0 s t a 


Le 150 ore 
per integrarsi 

in fabbrica 

\ 

r necessariocreare 
vvT consensosuM'uso 
dellelSOoreaifìni 
dellaformazionedei lavora¬ 
tori attraverso momenti di 
concertazione nazionalee 
territoriale, anc he pref igu- 
randounoschemadiaccor- 
do i nterconfederalechesia 
la basedellaconcertazio- 
ne». L 0 afferma la bozza del 
documentoconclusivodei 
lavori dellaCommissione 
istituita presso la Presiden- 
zadel Consiglioperrinte- 
grazionedegli immigrati in 
fabbrica. L acommissione, 
nelleaudizioni svolte nel le 
areediT reviso, Bresciae 
Bologna per predi sporre le 
sue proposte, ha i ndi vi duato 
trapunti critici per quanto 
riguarda i I pieno i nseri men- 
todei lavoratori in fabbrica. 
L apri madifficoltà porgli 
stranieri èquelladi seguirei 
pace hetti formativi, sia per- 
chéofferti al di fuori del l'o- 
rariodi lavoro, sia perché 
troppo com plessi sotto i I 
profi lolinguisticoedei con¬ 
tea uti . 11 secondo punto di 
criticitàindividuatoèla 
scarsac rese ita professiona- 
lee, i n ogn i caso, l'enorme 
difficoltà nellosviluppodel- 
lacarriera. I n terzo I uogo si 
poneil problemadell'allog- 
gio,con ripercussioni nega- 
tivesul processodi integra- 
zionenelsuoinsiemeein 
particolareanchenei luoghi 
di lavoro. L aCommissione 
ha proposto anc he l'attua- 
zionedi «crediti formativi», 
ovvero la possi bi litàdi con¬ 
verti releoredi lavoro 
straordinario i n oredi for¬ 
mazioneedi acculturazio- 
ne,ein particolaredi mag- 
gioreconoscenzadellalin- 
gua italiana. 


mi grazi one tu rea, ma in un conte- 
stodi fabbricadi stilefordistache 
non è più ri proponi bile. Infatti re¬ 
centemente il governo Schroeder 
ha proposte procedure accelerate 
di vi sto e permesso di lavoro tem¬ 
poraneo per trentamila esperti in 
informatica provenienti da Paesi 
poveri di capitali. Non si tratta più 
evidentemente dell'operaio-mas- 
sa tu reo da i n seri re su 11 e caten e d i 
montaggio, ma di manodopera al¬ 
tamente qualificata. L'Emilia si 
trova in una situazione analoga, 
anche se con esigenze marcata- 
mente diverse. Qui mancano gli 
operai ei tecnici specializzati, ma¬ 
nodopera in grado di gestire ad 
esempio i torni a controllo nume¬ 
rico: c'è bisogno di fare formazio¬ 
ne vera, qualificata, senza passare 
necessariamente da una gavetta 
dequalificatadi cui leimpresenon 
hanno bisogno. Sono esigenzedi- 
verseanchedaquelledi altrearee 
ricche,comeil Veneto 0 il Brescia¬ 
no, che negli immigrati vedono 
una ri sorsa di manodopera di bas- 
solivello.» 

E molti imprenditori chiedono peri 
lavoratori immigrati patti in dero- 
gaaicontratti nazionali... 

<6el'unicoobiettivoèquellodi ri¬ 
durrei! costo del lavoro, non fac¬ 
ciamo molta strada.Gli imprendi¬ 
tori devonodiresevoglionofarein 
Italia produzioni dei paesi del ter¬ 
zo mon do, o sevogl i on 0 restaresu I 
mercato europeo, formando quei 
lavoratori qualificati cheormai in 
casanon nascono più. I patti in de¬ 
roga non legati alla formazione 
servono a poco. Moltissimi immi¬ 
grati arrivanodanoi con livelli di 
istruzionealti epoi fi ni scono a fare 
i lavori più degradati. Ancheque¬ 
sto è uno spreco di ri sorse umane. 
In Emilia!mpreseepubblicheam- 
ministrazioni potrebbero creare 
dei progetti "ad hoc" per speri- 
mentareunaformadi intergrazio- 
ne altamente peculiare. L'Emilia, 
eh e è semp re stata u n a regi on e I ea- 
der per certepoliti cheinnovative, 
può farsi portavocedi questenuo- 
veesigenze. Se il vecchio modello 
emi I i an 0 èfi ni to, possi amo i nven- 
tarneun altro che abbi a trai suoi 
nuovi protagonisti il mondo del¬ 
l'immigrazione.» 
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LA Posta DEL Lunedì 


l'Unità 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


La mia Unità 
che spesso tarda 
(o non arriva)... 

■ Egregiodirettore, 
sonoabbonataall’Unitàdal 1948. Ho 
continuato ad abbonarmi dopo il 1955, 
datadellemienozzedaalloral’abbona- 
mento èi ntestato a mio marito, Q uinto 
Casadio, masonosempreiochemi pre- 
murodi rinnovarlo. 

Sono proprio stancadi nonriceverela 
miaUnitàognitantoequasisempredi 
domenica. Ancheoggi il paccoinedicola 
non èarrivatoe, comeal solito, arriverà 
domani e, sebo volutoli giornale, l’hodo- 
vuto pagare. 

Vorrei saperesesieteintenzionati a 
continuarelapubblicazionedell’Unitào 
sesieteinviadi smantellamento. Credodi 
averdirittoad unarisposta. 

GeltrudeZaffagnini 

Imola 

Purtroppo non è questa la sola lettera 
che ci è arrivata riguardo a problemi di 
distribuzione del giornale agli abbonati. 
Ed ha ragione la signora Zaffagnini a vo¬ 
lere una risposta: siamo convinti che i 
lettori - e gli abbonati in particolare - sia¬ 
no i veri «padroni» dell'Unità, quelli peri 
quali lavoriamo, referente e patrimonio 
insieme del giornale: per questo il proble¬ 
ma della diffusione è perno! importantis¬ 
simo. Per questo stiamo cercando di ca¬ 
pire le responsabilità per risolvere final¬ 
mente questi problemi organizzativi. 

Chiediamo scusa a lei e a quanti han¬ 
no incontrato difficoltà simili, chiedendo¬ 
vi di restare, comunque, ancora insieme 
a noi. 

Bruno Vespa 
eie critiche 
a «Porta a porta» 

■ Carodirettore, 

un tempo i giornali di sinistradefinivano 
«inaccettabilecensura»oppure«inam- 
missibileinterferenza»gli interventi (pe¬ 
raltro rarissimi) dei consigli di amministra- 
zionedellaRai nei confronti dei responsa¬ 
bili dei programmi televisivi. 

Sull’Unitàdi oggi (28febbraio,n.cf.r. ) 
vedo invece che il lettore Giancarlo 
Serra auspica una «tiratina d’orecchi» a 
mio carico per le supposte «coccole» 
all’onorevole Berlusconi. 

Non mi strapperò le vesti per una ri¬ 
chiesta di sanzioni che in altri tempi 
(naturalmente) avrebbe fatto gridare 
al «regime». 

M a se il signor Serra avesse visto la 
trasmissione gemella con l’onorevole 
Veltroni, dovrebbe invocare ai miei 
danni sanzioni ben più pesanti. Il mio 
comportamento è iato infatti identico 
(chi sostenesse il contrario, farebbe be¬ 
ne a documentare il proprio giudizio 
parola per parola), mentre i giornalisti 
e le star ospiti sono stati certamente 
più generosi nei confronti del segreta¬ 
rio Ds rispetto al presidente di Forza 
Italia. 

Bruno Vespa 

Il nostro lettore Giancarlo Serra è un te¬ 
lespettatore (non un inviato dell'Unità o 
un emissario di Botteghe Oscure): ci sor¬ 
prendono dunque il tono e le argomen¬ 
tazioni del collega Vespa, che dovrebbe 
al contrario avere orecchio attento alle 
critiche del suo pubblico, così come noi le 
abbiamo nei confronti del nostro. 

Ci sembra anche abbastanza periglio¬ 
so il paragone tra le «inaccettabili censu¬ 
re» (di cui ha indubbiamente sofferto la 
Rai, ma non Vespa) e la «tiratina d'orec¬ 
chi» proposta dal nostro lettore. 

Un ultimo appunto: abbiamo pubbli¬ 
cato quella lettera fra le tante, tutte mol¬ 
to critiche, che ci sono arrivate su quella 
trasmissione. 

Il 25 aprile 
il sindaco llly 
eia nostra storia 

■ Carodirettore, 

sonomoltostupitoeangosciatodallano- 
tiziaapparsasuirUnitàdel28febbraio, 
cheilsindacodiTriestellIyabbiachiesto 
diabolirelafestadellaliberazionedell’lta- 
liadal nazifascismo. 

Pen savo cheunapersonacheèsti mata 
intutta Italianon potessefareunasimileri- 
chiesta. 

Forseegli non hanessunacolpa, essen- 
donatodopononhavissutoqueitempi, 
forseèstato informato male. 0 si èlascia- 
tocatturaredaqualchescrittodi nostalgi¬ 
ci del fascismo edel nazismo. M a pensate 
unaltaliasenzail25aprile,arebbecome 
laFranciasenzail 14luglio. Èbenericor- 
darecheTriesteèitalianagrazieall’accor- 
dodiOsimodovesuqueltavolopesò 
moltolaguerradi liberazione, la resisten¬ 
za al fascismo. Perciòcertedatedevono 
esserericordateefesteggiatein modo pe- 


LA DENUNGTTB Ouizlnsula. film violentila qualità solo a notte 


Ma ciuantè brutta la tv 


ICaraUnità, 

abbiamopensatodiscrivereateperpo- 
terinviareun messaggio alla Rai di cui 
siamo utenti perché paghiamo un abbo- 
namento. Siamounacoppiadianzianico- 
niugi con un certo gradodi cultura, ab- 
biamodiversi interessi, laseracifapiace- 
reassisterealprimospettacolotelevisi- 
vo, ma ci sono dei giorni incuinonc’èpro- 
prionullad’interessante. I varietàeiquiz 
li troviamo insulsi, certi telefilmfannope- 
na. Comesi fa nel 2000 a dareun telefilm 
daltitolo«Streghe»?Comesifaaconti- 
nuareunafictioncome«lncantesimo», 
guazzabugliodi amori sbagliati, opro- 
grammarefilmquasisempreviolenti? 

Forse! dirigenti Raisonoconvinti che 
chiamalecoseseriesiauninsonneche 
pervederequalcosadidecentedovrebbe 
andareadormireoltrel’una. Infatti solo 
molto tardi ci sonobei film, bei servizi 
giornalistici equalcherara volta teatro. 
Quando la Rai aveva un solocanalededi- 
cava un giorno alla settimana al teatro, 
ora con trecanali non trova unasera alle 
20.50 per questogenerechetanteperso- 
neamano. Perquantoriguardai film, non 
si potrebberoscegliereoltrei soliti film 
americani anche quelli di altrenazioni, 
compresa l’Italia, oltreafilm d'arte? 

Ninetta e Raimondo Usai 
Terralba (Or) 


LA RISPOSTA 


MARIA NOVELLA. OPPO 

N inetta eRaimondo Usai, chetra l’altro sono miei compae 
sani (epotrebbero perfino esseremiei parenti, dato il cogno¬ 
me, cheera lo stesso di una mia nonna) scrivono all’Unità 
cosech eq uasi tutti n 0 i pen si amo ed i ci amo. N 0 n perch ési a- 
n 0 ovvi e, ma perch éson o I argamentecon di vi se. Anzi, di ci a- 
modi più: sono vere. Tutti quanti abbiamo la sensazionedi 
non trovaremai in tvquello chevorremmo. I n parti colareci 
sembra chei film migliori vadano in ondatroppo tardi eche 
qualchegenerecheci appassionasiadel tutto trascurato dai 
palinsesti. A parte un programmaodue, di cui siamo spetta¬ 
tori puntuali edesigenti. Anch’ionon possosopportarenep- 
pureil titolo di «Streghe»e«l ncantesimo», che, (qui lo dico e 
qui lo nego) finora sono sempre riuscita a non vedere. Però 
ho un’amicachefal’avvocato, si occupa di causedel lavoro 
(difendendosoloilavoratori)enonsi perdeunapuntata. 

Poic’èmiamadrechevorrebbevederesolofilmgialli (non 
solo, ma ancheamericani) eodiatutti i varietà elafiction. 
Però savita, morteemiracoli di «E.R.». Edi «Friends»non si è 
persa neanche le repliche, nonostante che siano state pro- 
grammatein ordinesparso enon si capissemai chi erafidan- 
zato con eh i ech i si era I asci ato. 

E poi c’èanchechi, come me, si occupa di tei evi sione per 
lavoro enevedesemprepiùdi quel chevorrebbe. Perdendo 
magari lavogliadi godersi quellapocachepotrebbepiacer- 
gli. M a, seunacosaho imparato, afuriadi vedere, ècheil tea¬ 
tro è un a cosa stupenda, ma in televisioneèquasi inguarda¬ 
bile. A meno chenon siaallestito appostao non siacomeil 


bellissimo«Vajont»di Paolini, un racconto particolarmente 
adatto al piccolo schermo, chepassa tutto attraverso lafac- 
ciade! narratore. Mentre lo spazio del palcoscenico, quasi 
rattrappito dentro il televisore, èasfitticoelarecitazionedi- 
ven taf arsesca, esagerataeq uasi macch i ett i sti ca. 

I nvecelatelevisioneèparticolarmentecapacedi contane 
requellaformamodernadi «piazzata»chesonoi talkshow 
i n cui person ecosi ddetten ormai i van n o a pi angereo uri are, 
rivendicareo accusareTuttecosechedetéto, anchesepoi, 
quando le guardo, resto attaccata al video per vedere dove 
sono capaci di arrivare. 

Elatelevisioneèparticolarmenteadattaancheamostrar- 
ci i processi ecertacronacanerachepiùneranonsi può.Ge 
neri eterni chesono spesso criticati eche mi appassionano 
moltissimo perchépenso chenon vadano censurati dallatv 
comenon vanno censuratedai giornali.Cosi comeamolatv 
perchémanda in ondalelezioni di latino, ancheseanotte 
fonda, perchéci fanno ricordare chele parolecontengono 
dentro di sé l’intelligenza del le ere passate, una riflessione 
chemancadisolitoallatv(nonchéallaradioeallastampa). 

Insomma, carissimi Ninetta e Rai mondo, avete assoluta- 
mente ragione: la tei evi sione è brutta, falsa equalchevolta 
cattiva. M a, perfortunail canoneRai ci dà di ritto a lamentar¬ 
ci di tutto edi più. Equestodirittoèancorapiùimportantedi 
quellodi guardarei programmi. L’importanteènon perdere 
la vogl i a di gi udi care, si a quan do guardi amo certe bufai e, si a 
quando guardiamo certi dibattiti politici (un generedi cui 
voi non parlate) nei quali voglionofarci crederechelarealtà 
non siacosì comelavediamo, macomevuoleil padronedel- 
Ieferriere(o magari delIatelevisione, eheèl 0 stesso). 


renne. 

Anchenell994ilsindacodi Magenta 
feceunasimileproposta,ebbeunarispo- 
stadi popolotanto fortechedaalloranon 
nepariò più nessuno. 

Dicoalsignorlllychel’antifascismoè 
C09 radicato nel popolo italiano chenon 
saiàpossibilecancellarlofinchéinltaliavi- 
velalibertàelademocraziaelacostituzio- 
nerepubblicananatadalla resistenza. 

Egeo M antovani 
coordinatore dell'Anpi 
di M onza e della Brianza 

Par condicio 
La matematica 
è un'opinione 

■ Carodirettore, 

parcondicioeinformazioneTv: quanti 
giochini con i numeri! Proviamoasma- 
scherarli. M entanasi èvantatocheil suo 
Tg5èrisultatodareaddiritturaunalegge 
raprevalenzadi presenzaal centro-sini¬ 
stra. QuestoafrontediunTgleunTgB 
chedanno unaprevalenzaappenaun po’ 
più marcatasempreai partiti di governo, 
unTg2cheinvece, nellastessamisura, la 
dàal PoloeStudioApertoeTg4 che, spu¬ 
doratamente, perun minutodi governo 
nedanno venti voltetantoall’opposizio- 
ne. 

Quindi, inqualchemodo, Polo-Centro- 
sinistratreatre? Secos fossegià non si ve 
drebbeil perchédei lamenti di Berlusconi, 
tantopiùcheinquestopareggioc’èun 
evidentesquilibriodi peso specifico: con 
quello chefanno Uguori eFedela bilancia 
pendevistosamentedallapartedel Polo. 
Manonètutto. 

Contaancheil«come»sidaspazioad 
una parteo all’altra. 

AITgll’ultimaparolaspettasempread 
un«popolare»,alTg3aunDsalTg2edal 
Tg5 ad unodel Polo, aStudio Aperto 
neancheadirio,alTg4direttamentea 
Berlusconi, noto portatoresanodi verità 
definitive. 

Riguardoaquesti ultimi dueTg unavol- 
ta all’anno, incredibile, l’ultimaparola 
spetta ancheaBertinottiePannella, ma 
soloseattaccanoii governo. 

Sempresul «come»èda rilevare, infine, 
chec’è, un programmasedicented’infor- 
mazionepoliticasuunareteMediaset, 
«Parlamento In», doveabbondano la pre 
senzadi D’AlemaeCossutta, ma perde 
nunciarechei comunisti, ebbenesì, man¬ 
giano i bambini: di nascosto, magari, ma 
li mangianoancora(licucinaVi ssani?). 
Quanteinsidienascondonoi numeri! 

Dino Manetta 



Onorevole, 
lei ha il libretto 
di fabbricato? 

■ Gentilesignordirettore, 

sarei davvero curiosodi saperesei parie 
mentaci favorevoli all’istituzionedi quell’i- 
nutileecostosoorpelloburocraticocheè 
illibrettodelfabbricatoabbianoindote 
zione, acasapropria, il librettodicentrale, 
illibrettod’impianto,ilfascicolodelle 
opere, il librettodeH’ascensore, altrettanti 
inutilieburocratici orpelli cheperò sono 
perleggeobbligatori.Vorrebbelei aiutar¬ 
mi nell’indagine? 

dott Anseimo Pinzi 
Roma 

Sgravio fiscale? 

Conti alla mano 
paghiamo di più 

■ Gentiledirettore, 
daqualchetempoedinpiùoccasioniè 
statodetto chedal 2000, perla prima vol¬ 
ta, ci sarà una i nversionedi tendenza rele 
tivamenteal prelievo fiscale, chesaràpiù 
favorevolealiefamiglie. 

Lanotiziaindubbiamentesarebbebuo- 
na se, la realtà non fosseben d iversa. Fac- 
ciopresentecheiohounredditodalavo- 
rodipendentemedio-bassoemiomarito 
unodapensionepiùbassochemedio. 
Neiranno2000laleggefinanziariamife 
ràeffettuare, su baseannua, unadiminu- 
zionedel prelievo fiscaledi L. 150.000, 
contemporaneamente, purtroppo, sem¬ 
pre su baseannua, avrò un prelievoag- 
g iuntivo d i L. 212.300dovuto al leadd i- 
zioni suH’Irpef impostedagli Enti locali. A 
conti fatti nel l’anno 2000a mio marito ed 
a mesaranno prelevatedal fiscooltre 
100.000lireinpiùdeirannol999.Sadir- 
mi dov’èq uesta i nversionedi tendenza? 

Aquanto sopra si aggiungailfattoche 
l’amministrazionecomunaledi Pistoia, 
doverisi odiamo, governatadal centrosi¬ 
nistra, si staapprestandoad aumentare 
pesantementelegiàaltetariffeperl’ac- 
qua, losmaltimentodei rifiuti (-t5%), l’Ici 
(dal4,6al 5%), mensaetrasporti scolasti¬ 
ci. L’Anci neaddossalaresponsabilità al 
governo. Ciòci comporteràun aumento 
di ulteriori 100.000-150.000 lirerispetto 
al 1999, si tenga presentecheperlci, rifiu¬ 
ti ed acqua noi pistoiesi non paghiamoci- 
freirrisorie. 

M i rendocontoche200-250.000 liresi 
possono anchepagare, restaperòilfatto 
chemi sento tanto presa in giro. N ono- 
stantetutto, siamoanchefortunati, in 
quanto non abbiamo figli chenecessita- 
nodei servizi scolastici. 

Achidevo dare ragione: achidicecheil 
fi SCO sarà meno pesante? Al Comuneche 
oltreavanificarequanto lafinanziaria ha 
dato, aggiungeulteriori oneri? 

lo mi sento, ripetodoppiamentepresa 
ingiro. 

Giuliana Vannucci 
Pistoia 


Che fare 
sul prezzo 
della benzina 


Caro direttore, 

sulprezzodellabenzinailgovernoprepa- 
raunsuicidioeconomicoepolitico.Visco 
(eituoi giornalisti) non ci capisceniente. 
Cisonoduestrade: 

1) graduarelatotalecancellazione(en- 
troil 2000) dell’acciserapportando il 
prezzo agli standard europei: 

2) avviareiniziativediplomatiche,in 
accordocon l’Europa, perriaprireilfronte 
dei fomitoridi petrolio. 

Gino Schippa 
Cortona (Ar) 


Ritardi di anni 
per i contributi 
agli invalidi civili 

■ Carodirettore 

il 17 settembrel997, nostra madre, allo¬ 
ra settantaseienne,venivariconosciuta 
dallacommissionedeH’AusI di Rimini, in- 
validacivilecon necessitàdi accompa- 
g namento essendo i mpossi bi litata a 
deambulareeautomaticamenteacom- 
pieregli atti quotidiani dellavita. 

Talesituazionefunzionaleèstata con¬ 
fermata, perdurandoilquadroclinico, 
dallamed esima commissioneinsededi 
revisione, indatal8agostol999. Nono- 
stantequanto sopra, adistanzadi oltre 
dueannidal primo accertamento, lapra¬ 
tica relativa allaliquidazionedell’indenni- 
tàdi accompagnamento non èancora 
conclusa. 

Ci ehiediamosequesto ritardo, da par- 
tedellaPrefetturadi Rimini odel ministero 
delTesoro,avrebbepennessounadigni- 
tosasoprawivenzaad uncittadino privo 
del sostegnoeconomicodei familiari. 

Gloria e Meris Rosella Cesati 
Rimini 


Eugenio Curiel 
non firmò 
i verbali dell'Ovra 

■ Egr^iodirettore, 

mi riferiscoall’articolodi Gianni Cervetti, 
pubbi icato suEugenioCuriel.Comeco- 
noscitoredellafiguraedell’operadi Cu¬ 
riel, rilevocheiltitolodiapertura(«Un 
nuovo Gramsci, 0 un delatore?») èquanto 
menoambiguoefuorviante. Certo im- 
motivatamentesensazionale. Hostudia- 
toafondolavicendaumanaepoliticadi 
Curiel, pubblicandoduelibri: «Storiadel 
Frontedellagioventù nella Resistenza», 
Editori Riuniti, Roma, dueedizioni, 1972e 
’74(ristampatoora, conlaprefazionedi 
Gillo Pontecorvo, dall’editoreM ursia, Mi- 
lano)ed«EugenioCuriale,alconfinoe 
nellalottadiliberazione»,Teti editore, 
Milano, 1981. 

Ladocumentazioneeletestimonianze 
cheho raccolto sonoimponenti.Traque- 


stemi premesegnalarequellecircostan- 
ziaterilasciatemi da Lelio Basso eda Lucio 
Luzzatto, secondai quali i verbali di inter- 
rogatoriodi Curiel stesi dall’ispettoredel- 
l’Ovra(poliziapoliticafascista)F.Peruzzi 
sono decisamenteanomali enon sono 
mai finnati daCuriel. Inoltre- cos sottoli¬ 
nearono Basso e Luzzatto - non sono re¬ 
datti nel consueto mododia.d.r.,valea 
dire: adomanda risponde. Sembrano 
opinionideduttivedell’estensore(eunico 
firmatario). 

Vorrei comunicare, infine, cheanni fa 
GiorgioAmendola, giàsofferente, mi ri- 
cevetteinclinica affannando chelecarte 
Peruzzi erano assai equivoche, fruttodi 
deduzioni personali del poliziotto. Co¬ 
munque, disseAmendola, lenotizieines- 
secontenutenon arrecarono alcun dan¬ 
no allareteclandestinaantifascista. 

Primo de Lazzari 
Roma 

«Ras» Forattini 
mi spiace, 
ma non fa ridere 

■ Caro direttore, 

tutta la miastimaaPi ero Sansonetti, che 
in primapaginasi è«permesso»di critica- 
reil lasdellasatiraGiorgio Forattini. Di- 
spiacesolocheciòsiaavvenutoinunase- 
deesuargomenti (il D’Alemahitlerizzato) 
chepossonopassareperdifesadi parte. 
Sonoanni(inquestigiomifesteggioil 
quindicennale) cheForattini non mifari- 
dereesono ben contento di non vederlo 
piùsuungiomalecheleggo.Piùcheque- 
relarioperlesa maestà, Forattini andreb- 
beincriminatoperlesaintelligenza,eil 
fattochequalcunoloabbiafattomicon- 
vincechenonsono stato cos scemo a cri- 
ticareun’istituzionecomeForattini.Tugli 
dicevi qualunquistaeLui ti rispondevache 
qualunquismoèlibertà,masegli dici che 
non fa riderecosa potrà mai rispondere, 
senon checon questa mancanzadi umo¬ 
rismo continuaafarsi pagarefiordisoldo- 
ni dai principali quotidiani italiani? «Un’i- 
deaalgiomo»erailsuoslogan.Oraèdi- 
ventato «un’idea all’anno»: quelladiarri- 
vareapubblicarelasuastrenna natalizia. 

Gianni Barbieri 
Aosta 


Il folletto Farfarello 
troverà il tesoro (di voti) 
perso da Berlusconi? 

■ Caro direttore, 

«llsuo-quellodiBeriusconi-èuncapola- 
voro:haperso tre milionidi voti rispetto al 



'94; il Polo hadieci deputati europei in 
menoelui facrederedi avervintoleele- 
zioni». (Dal Resto del Cariinodi Bologna, 
del 24/6/99). 

Cod parlò Francesco Cossiga, ex presi- 
dentedella Repubblica. 

Settemesi dopo, il professorCossiga- 
contuttoilrispetto-s’èfatto«folletto»an- 
chesegli manca il vestitino rosso eil cap¬ 
puccetto, col pompon, cheta tanto ««far- 
farello». Farfarellocheriporta, in chi scri¬ 
ve, il ricordodellabuonanimadisua non- 
naAdalgisache, in unalontanaestate, in 
unpaesinodellaSila,raccontavadell’o- 
monimo fatato. Unpiccoloburione-dice- 
va-che, quellasolavolta, aiutò, perdav- 
vero,«gna»Cristinaindicandoleilposto 
incuiscavare: ai piedi dellaquerciagran- 
de. 

E«gna»Cristina,trovòiltesoro:zecchi- 
ni d'oro, tanti, o pochi, non voi lemai farlo 
sapere, forsenascosti dal briganteGiosa- 
fatteTallaricodi casa, in altri tempi, su 
quellemontagne. Esitomaalfolietto- 
Cossigaeal Cavalier Berlusconi: direttore, 
chenedici? 

Il «folletto», quest’esserefavolosoche 
s’èincamato,etalvDltaaiutaetalvolta 
nuoce, glieli recupera, aBeriusconi, itre 
milioni di voti perduti ei dieci deputati 
mancanti? 

Ottavio Fortino 
Bologna 


Andiamo in Austria 
per dare futuro 
aiia memoria 

■ Caro direttore, 

vorrei rispondereal signor Paolo Martelli 
di Firenzedi cui avetepubblicato unalet- 
tera il 28febbraioscorso. Sono diversi an¬ 
ni checon l’Aned -/\ssociazionenazionale 
exdeportati nei campi di sterminio nazisti 
- a maggio visito M authausen ealcuni suoi 
sottocampi. Ricordo un ex deportato che 
raccontava l'inferno patito i n quei I uog hi 
edicevache, malgradociò, ogni prima¬ 
vera sentiva chedoveva ritomarei n q uei 
luoghi perricordarei suoi componi. 

SgnorMartelli,pensocheil miglior 
contributo chepossadareaquesta batta¬ 
glia idealecontro i I razzismo e letrag iche 
ideologiedel passato, siavenireanchelei 
a Ebenseee, i n q uel la gal leria assiemeagli 
exdeportati, onnai molto pochi, ai loro 
parenti ed atanti giovani, ci parli di suo pa- 
dreediaanchelei «unfuturoallamemo- 
ria». 

Piena Aschedamini 
Milano 


Sono un tifoso 
chenon può portare 
i figli allo stadio 

■ SonountifosodellaLazioma,ancorpri- 
ma, sono un uomoeancordi più sono un 
pad redi duebambini piccoli. Sabato 
scorso, 26febbraio, all’uscitadi Lazio- 
Udinese, hoassistitoalleawisaglieche 
poi hanno portatoaidisordinied agli inci¬ 
denti. Con mec’eramiofigliodi quasi 7 
anni. Equi stail dilemma. Eeducativo far 
partecipareunbambinocodpiccoloade- 
gli eventi sportivi chedovrebbero essere 
gioiosi echeinvecesi stanno trasfonean- 
doin bellici? 

Sonountifosodiideeprogressisteedi 
sinistraeprovodaanniilfastidiodidover 
condividerei! miocredosportivoelamia 
curvacongentechetuttofa, menoquello 
digridareramoreversolapropriasqua- 
dra.lltifoodiemodellaLazio, salvo rare 
splendideeccezioni di scenografieme¬ 
morabili, èinsulti agli avversari, cori offen¬ 
sivi verso i giocatori di colore, verso i Cara¬ 
binieri, bandierevergognosecon simboli 
nazi-fascisti. 

Ègiusto tuttoquesto? Ad essoc’èstato 
un girodi vite, certamenteancheanacro- 
nisticoesuperficiale(sequestrarei quoti¬ 
diani, peresempio, èridicolo), maalme- 
noqualcosasistatentandodifareAlla 
violenza bisognadire basta. 

Questasituazionemi ricorda un articolo 
di M icheleSenacheapropositodi regole 
eleggi scriveva: «Qggiaodiareleleggi eie 
regoletacciandoledi "comuniSmo" èuna 
maggioranza(lavecchiamaggioranza si¬ 
lenziosa, oggi nj morosissima), easoste- 
nemeletesi ci sono Radio egiornali. Co¬ 
munisti i Giudici, maancheletassesgradi- 
te, lascuolapubblica, levariedecisioni 
presesu materiedi politica estera(caso 
Qcalan, debito dei paesi poveri, ecc.),co- 
munistaqualunquecosaechiunquepuzzi 
di legge, di "habeascorpus" di severità 
pubblica». 

C’èveramenteda riflettereperchèor- 
mai la violenza el'arroganza domi nano i I 
tifo. 

Qualcunosi chiederà: ma c’èlibertàin 
tuttoquesto?Ediomidomando:mac’èli- 
bertàperun padrechevuolecondividere 
con ilfiglioun amorecosi grandeperii cal- 
cioenon può più farlo perchéormai il cli¬ 
ma èdiventato i rrespi rabi le? 

Stefano Talarico 
Roma 
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CgiI e CisI divise 
suila risposta 
ai piano esuberi 
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^L'istitutodi credito guidato da Geronzi ^ Niente sportéii ma coiiegamenti internet ♦Tra gii obiettivi ia quotazionea Piazza Affan 

avrà i'85% dei capitaieazionario «È questo ii modeiio dei futuro» Sei'iniziativa avrà ii successo atteso 

Ai gruppo teiefonico andrà ii rimanente 15% L'operatività pra/ista in tempi rapidi tra i due soci possibiii aiieanze più strette 

Bancaroma eTelecom insieme nel web 

U na joint-venture per creare una «banca virtuale» tutta on I ine 


IL CASO 


La Consob; Botisi ci vuole più trasparenza 



GILDO CAM PESATO 

ROMA Soldi.com: Bancadi Roma 
eTelecom Italiahannoannuncia- 
to ieri la volontà di creare una 
nuova banca, del tutto virtuale. 
Con i clienti, cioè, che invece di 
mettersi in coda agli sportelli po¬ 
tranno sedersi davanti al compu¬ 
terò utili zzare il telefonino cellu- 
lareperfaresialeoperazioni inno¬ 
vative, come ad esempio il tra- 
ding-on-line,sialepiù tradiziona¬ 
li movimentazioni "cartacee" og¬ 
gi ancora riservadellabanca tradi¬ 
zionale. La nuova banca non avrà 
luoghi fisici: i clienti potranno in¬ 
contrarla soltanto sul Web. Sarà, 
insomma, una banca totalmente 
virtuale. 

Con un comunicato congiunto 
i duegruppi annuncianocheBan- 
cadi Romaavràr85%dellanuova 
entità e Telecom Italia il 15%. 
Quest'ultima parteciperà all'ini¬ 
ziativa attraverso una holding cui 
porteci peràan eh eTim cheappor- 
terà cosi le sue competenze nel 
campo delletransazioni attraver¬ 
so la tecnologi a mobile. È previ sta 
la possibilitàdi allargarel'aziona- 
riato ad altri soci capaci di «appor¬ 
tare valore aggiunto all'iniziati¬ 
va». "Virtual Bank" verràquotata 
«in un mercato regolamentato», 
presumibilmenteil nuovo merca¬ 
to. 

La n uova banca, si spiega, nasce 
con «obiettivi di grande respiro, 
da con^uirsi con la necessaria 
gradualità», in tutti i segmenti del¬ 


l'attività creditizia e finanziaria 
mediante l'applicazionedelle più 
avanzatetecnologienel campo te¬ 
lem atico edell'elaborazionedelle 
informazioni. Non si esclude 
nemmeno che «l'alleanza indu¬ 
striale» annunciata ieri possa in 
futuro tradursi «in un'intesa a 
maggiorevai orestrategico». 

L'intenzione è di «operare in 
tutti i sementi del l'attività credi¬ 
tizia e finanziaria mediante l'ap- 
plicazionedellepiù avanzate tec¬ 
nologietelematiche». I primi inte¬ 
ressati sonoowiamentei 3milio¬ 
ni di clienti "tradizionali" della 
Banca di Roma (più quelli della 
controllata Banco di Sicilia), ma il 
targetdi mercato riguarda anche! 
clienti delle altre banche. Se la 
banca virtuale è destinata a far 
concorrenza agli sportelli tradi¬ 
zionali di Bancaromaoffrendo un 
servizio di qualità diversa, dall'al¬ 
tro laconquistadi nuova clientela 
consentiràa Banca di Romadifar 
I ievitarela massai ntermediata. 

Per il momento siamo solo alla 
firma di un protocollo di intesa, 
ma l'intenzionedell'amministra- 
toredelegatodi Telecom, Roberto 
Colaninno, e del numero uno di 
Bancadi Roma, CesareGeronzi,è 
di avviare l'operatività della nuo¬ 
va banca «nei tempi più rapidi». 
Un gruppodi lavoro ègiàall'opera 
per defi ni re gli aspetti industriali, 
commerciali e giu ri di co-organiz¬ 
zati vi deH'iniziativa. 

Nei giorni scorsi Telecom eTim 
hanno annunciato accordi web 
con vari istituti di credito (M onte- 


paschi, Popolari di Milanoedi Vi¬ 
cenza) ed altri sono in corso di 
trattativa(comecon laPopolaredi 
Lodi). Antonoveneta ha annun¬ 
ciato un piano di sviluppo in in¬ 
ternet insi emeadAbnAmro, azio¬ 
nista di Banca di Roma. Comesi 
concilianoquesteintese?«Non ci 
sonorapportidiesclusiva-spiega- 
noaTelecom-L'accordo con Ban¬ 


cadi Romanon precludenéquelli 
fatti con altri iiituti né altri che 
potrebbero veni re». 

Restadavederese, unavolta en¬ 
trata Telecom nel capitale di "Vir¬ 
tual bank", gli altri istituti di credi¬ 
to valuteranno conveniente al¬ 
learsi con un partnerchein qual- 
chemanieraèanchecon corren te 
diretto. 


ROMA La Consob richiama nuova¬ 
mente le società quotate in Borsa 
ad una maggiore correttezza e tra¬ 
sparenza nella comunicazione di 
notizie che spesso vengono offerte 
al mercato in modo <^rammenta- 
rio», mentre dovrebbero essere ispi¬ 
rate a principi di chiarezza. La noti¬ 
zia di accordi «non sufficientemen¬ 
te definiti», ad esempio, può «alte¬ 
rare il regolare funzionamento del 
mercato», ricorda la Commissione. 

Il suo nuovo intervento segue 
l'incontro di mercoledì scorso a M i- 
lano tra il presidente Luigi Spaven¬ 
ta e il procuratore della Repubblica 
Gerardo D'Ambrosio, dedicato al¬ 
l'allarme per l'aggiotaggio e l'insi- 
der trading. E una settimana prima 
Spaventa aveva denunciato i rischi 
di criminalità economica in Borsa, 
in particolare in una fase di «effer¬ 
vescenza» del mercato grazie ai tito¬ 
li tecnologici e alla fase di alleanze 
tra settori tradizionali equelli della 
new economy. 

Ieri ancora un richiamo e la ri¬ 
chiesta di «chiarezza e precisione» e 
del rispetto delle norme «poste a 
presidio» della trasparenza e della 
correttezza. Nel caso delle Opv (of¬ 
ferte pubbliche di vendita viene ri¬ 
cordato che la procedura è sottopo¬ 
sta a norme che «contemperano 
l'interesse delle parti coinvolte» e 
che il prospetto è «il documento 


che contiene tutte le informazioni 
necessarie affinché gli investitori 
possano pervenire ad un fondato 
giudizio sull'offerta». E le informa¬ 
zioni su eventi successivi devono ri¬ 
spettare le norme. Per quanto ri¬ 
guarda poi il preannuncio al merca¬ 
to «di future notizie riguardanti ac¬ 
cordi vari, che non siano sufficien¬ 
temente definiti» è ritenuta utile 
dalla Consob solo nel caso in cui 
garantisca «la parità informativa», 
altrimenti il mercato può subire al¬ 
terazioni. A sollecitare la nota del¬ 
l'organismo presieduto da Spaventa 
pare siano state questa volta i com¬ 
portamenti i due star di Piazza Affa¬ 
ri, la Banca Popolaredi Lodi eTisca¬ 
li. In ambienti della Commissione 
si fa notare, ad esempio, che giove¬ 
dì è stato chiesto e ottenuto dalla 
Banca Popolaredi Lodi un comuni¬ 
cato «che ristabilisse un'informa¬ 
zione corretta» su una serie di noti¬ 
zie che non erano contenute nel 
prospetto del collocamento in Bor¬ 
sa. Poi Tiscali e un'intervista di ieri 
del presidente Renato Soru che 
preannunciava un accordo con una 
banca per il trading on line. «Se ci 
sono voci - fanno notare alla Con¬ 
sob - è giusto che una società dia 
indicazioni. Maselevoci non ci so¬ 
no, allora bisogna aspettare la con¬ 
clusi onedell'accordo». 

R. E. 


ROMA «U n a i n uti I e e peri col osa 
drammatizzazione del confron¬ 
to»: cosi il segretario confederale 
dellaCgil,WalterCerfeda, giudica 
il pianoesuberi(13.500)presenta- 
to daTdecom ai sindacati già «ri¬ 
spedito al mittente, in quanto lo 
giudico irricevi bile». Caleda av¬ 
verte l'azi en da eh e, «se al I a ri presa 
del confronto esso sarà ripresenta¬ 
to, ciò potrebbedeterminarel'in- 
terruzione stessa del negoziato». 
Due i motivi del rifiuto: «primo 
perché rappresenta la scelta di 
spostare il confronto sulle ecce- 
denze,mentre non è ancora con- 
clusoquellosul piano industriale, 
che invece rappresenta la condi¬ 
zionestessa per affrontare il tema 
dei livelli occupazionali; secondo, 
perchémetteal centro degli stru¬ 
menti il ricorsodi massaaformedi 
prepensionamento mascherato 
che rappresenta per noi uno stru¬ 
mento inagi bileenon disponibile 
in queste formeeper queste enti¬ 
tà». 

Il sindacalista della CgiI chiede 
inoltreal ministro del Lavoro, Ce- 
sareSalvi, «sesiacompatibilelari- 
proposizioneoggi deH'usodi que- 
stemodalitàdi gestionedelleecce- 
denze, che peraltro rappresente¬ 
rebbero per lecassedello Stato un 
oneredi quasi l.OOOmiliardi,stra¬ 
volgendo cosi in modo irrimedia¬ 
bile costi e qualità della stessa 
prossima riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali». 

Diverso il giudizio di Pier Paolo 
Baratta, segretario confederale 
della Cisl.«ll documento di Tele¬ 
com presenta interessanti novità 
sul piano industriale, sulMezzo- 
giornoesullerelazioni industriali. 
Delicati ssimarimanelaquestione 
occupazionalesullaqualenon in¬ 
tendiamo dare aprioristiche con¬ 
cessioni oalibi perinterromperela 
trattativa». 
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Prezzo 

Ver. 
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Min. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,31 

-0,89 

0,24 

0,32 

600 

BURGOP 

7,35 


7,35 

8,00 

14696 

RNPARTPRI 

1,87 

3,78 

0,63 

1,99 

3512 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,80 

-0,74 

6,01 

7,46 

13275 

TELECOM IT 

19,04 

1,15 

12,19 

19,74 

36609 

ACEA 

22,82 

■2,56 

13,14 

24,50 

44263 

BURGO RNC 

6,65 

-3,62 

6,06 

7,20 

12928 

RNPARTRNC 

1,78 

0,57 

0,64 

1,89 

3406 

riMAFFEI 

1,18 

-n34 

115 

1,24 

2285 

POP SPOLETO 

8,49 

-1,85 

8,50 

9,22 

16458 

TELECOM ITR 

8,74 

0,18 

5,69 

8,73 

16743 













ACQNICOLAY 

2,80 

-3,25 

2,48 

2,97 

5466 

BUZZI UNIC 

8,58 

1,66 

8,34 

11,03 

16712 

RNPARTW 

0,43 

4,88 

0,13 

0,45 

0 

li- 

MAGNETI 

4,02 

2,24 

3,23 

4,46 

7776 

PREMAFIN 

0,62 

14,39 

0,50 

0,59 

1139 

TERME AC RNC 

0,64 

3,70 

0,60 

0,71 

1234 













FINARTEASTE 

5,12 

-4,59 

3,51 

5,34 

10119 

PREMUDA 



0,67 

0,96 

1743 

ACQUE POTAR 

8,25 

0,28 

6,13 

8,63 

15790 

BUZZI UNICR 

3,93 

0,95 

3,74 

4,84 

7726 

MAGNETI RNC 

2,63 

1,15 

2,44 

2,79 

5087 





















RINCASA 

0,39 

-3,37 


0,41 

750 

PREMUDA RNC 

2,20 


0,07 

2,04 

3942 

TERME ACQUI 

0,85 

-0,32 

0,79 

0,93 

1656 

ACSM 

7,27 

1,71 

4,84 

8,19 

13937 

nCAFFARO 

1,14 

-1,39 

0,91 

1,16 

2190 

0,28 

MANNESMANN 

351,18 

3,82 

213,98 

346,94 

671770 





















AEDES 

35,70 

13,37 

12,32 

33,62 

65097 

Ih 

CAFFARO RIS 

1,05 

•7,07 

0,89 

1,14 

2074 

FINMATICA 

118,51 

18,88 

27,85 

111,99 

216843 

MANULIRUB 

1,77 

1,03 

1,72 

2,10 

3433 

PRIMA INDUST 

77,53 

8,22 

66,30 

79,19 

145143 

TIM 

13,87 

-1,92 

9,46 

14,64 

26883 

AEDESRNC 

33,00 

14,27 

10,30 

30,61 

59269 

CALCEMENTO 

0,86 

369 

078 

093 

1653 

RNMECCW 

0,11 

-1,32 

0,05 

0,13 

0 

MARANGONI 

3,03 

inn 

280 

3,02 

5815 

QrDE MED 

2,35 

-1,34 

2,22 

2,75 

4554 

TIM RNC 

6,23 

448 

408 

6,22 

11850 

AEM 

6,38 

■1,09 

3,55 

6,47 

12377 

CALP 

3,00 

n47 

290 

317 

5826 

FINMECCANICA 

1,64 

-2,20 

1,20 

1,79 

3257 

MARCOLIN 

1,85 

1280 

1,56 

1,88 

3425 

***RDE MED RIS 

2,41 

4,33 

2,18 

2,55 

4666 

TISCALI 

1045,35 

8,13 

362,10 


1935031 

AEROP ROMA 

7,00 

-0,17 

6,21 

7,40 

13583 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







R DE MED RNC 

2,44 


2,40 

2,60 

4724 


CALTAGIR RNC 

3,05 

-317 

135 

316 

6099 


MARZOnO 

8,94 

-372 

703 

8,98 

17361 








ALITALIA 

2,10 

3,19 

1,95 

2,39 

3998 

CALTAGIRONE 

3,82 

-247 

14? 

40? 

7462 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

8,75 

884 

730 

8,69 

16731 

RAS 

9,19 

-0,04 

8,46 

9,78 

17868 

TORO 

11,20 

2,56 

10,65 

12,35 

21555 

ALLEANZA 

9,99 

0,52 

9,44 

11,86 

19514 

CAMFIN 

2,58 

-0,12 

1,85 

2,6? 

4953 

FONDASS 

4,42 

-0,23 

4,43 

5,15 

8578 

MARZOnO RNC 

4,75 

-n,27 

4,28 

4,83 

9312 

RAS RNC 

7,35 

0,25 

6,89 

8,04 

14255 

TOROP 

8,00 

-1,60 

7,69 

8,81 

15533 

ALLEANZA RNC 

5,64 


5,33 

6,93 

10938 

CARRARO 

3,14 

508 

300 

375 

6028 

FONDASSRNC 

3,40 

1,34 

3,25 

3,77 

6541 

MEDIASET 

23,58 

-134 

1316 

25,69 

46161 

RATTI 

2,15 

6,22 

1,83 

2,35 

4153 

TORO RNC 

8,01 

0,60 

7,53 

8,74 

15498 

ALLIANZSUB 


0,44 

8,93 

9,93 

17545 







nCABEni 

1,89 

-1,46 

1,69 

2,03 

3658 







RECORD RNC 

5,41 

-0,53 

4,27 

5,54 

10514 


CASTELGARDEN 

5,21 


4,37 

5,39 

10088 

MEDIOBANCA 

9,36 

-2,19 

8,30 

9,95 

18261 







AMGA 

2,58 

-0,84 

1,03 

2,96 

5015 

CEM AUGUSTA 

1,78 

14? 

173 

200 

3346 

^GANDALF 

149,81 

4,66 

135,19 

179,25 

286529 

MEDIOBANCA W 

1,20 

-n.58 

102 

1,53 

0 

RECORDATI 

11,06 

-3,52 

7,63 

11,42 

21702 

TOROW 

3,79 

-3,78 

3,26 

5,01 

0 

ANSALDO TRAS 

1,13 

0,53 

1,12 

1,29 

2196 

CEMBARLRNC 

3,00 

-0,33 

2,90 

3,39 

5809 

GARBO LI 

1,25 

8,70 

1.12 

1,26 

2372 

MEDIOLANUM 

18,77 

-2,00 

10,73 

19,51 

36650 

RICCHEHI 

1,29 

2,87 

1,05 

1,38 

2519 

TREVI FIN 

3,12 

12,94 

2,21 

3,06 

5915 

ARQUATI 

0,95 

4,59 

0,88 

1,00 

1820 

CEM BARLETTA 

3,85 


3,85 

4,49 

7832 

GEFRAN 

4,23 

-2,87 

2,93 

4,63 

8370 

MERLONI 

4,88 

-0,93 

4,04 

5,10 

9507 

RICCHEHIW 

0,19 

4,30 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 


-2,48 

3,59 

4,85 

7877 

ASSITALIA 

5,88 

-0,29 

5,81 

5,89 

11387 

CEMBRE 

2,85 

-1,25 

2,74 

3,10 

5551 

GEMINA 

0,85 

-2,11 

0,45 

0,91 

1686 

MERLONI RNC 

2,12 

-3,72 

1,60 

2,16 

4165 

RICHGINORI 

1,13 

■0,44 

1,06 

1,17 

2174 

3,98 







AUTO TO MI 

15,30 

0,66 

11,25 

16,37 

29578 

CEMENTIR 

1,55 

-2,39 

1,23 

1,58 

3052 

GEMINA RNC 

1,21 

-1,63 

0,58 

1,26 

2312 

MILASS 

3,11 

3,15 

2,32 

3,12 

6049 

RINASCEN 

5,75 

-5,13 

4,98 

6,39 

11317 

UNICREDITR 

3,24 

1,82 

2,88 

3,33 

6260 

AUTOGRILL 

11,23 

3,68 

10,60 

12,67 

21491 

CENTENARZIN 

1,96 

-1,01 

1,76 

2,31 

3785 

GENERALI 

28,57 

-1,21 

28,02 

32,36 

55958 

MIL ASSRNC 

2,18 

2,01 

2,02 

2,21 

4206 

RINASCEN P 

3,97 

-6,04 

3,44 

4,31 

7813 

UNIONE IMM 

0,47 

-0,50 

0,45 

0,49 

917 

AUTOSTRADE 

8,90 

-0,78 

6,50 

9,04 

17394 

CIR 

5,94 

-0,72 

2,17 

5,82 

11037 

GENERALI W 

33,00 


32,18 

37,58 

0 

MIL ASSW02 

0,29 

3,93 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,83 

-1,77 

3,21 

3,84 

7387 

UNIPOL 

4,04 

3,19 

3,67 

4,04 

7726 







CIR RNC 

4,19 

-0,26 

1,97 

4,43 

8270 

GEWISS 


-3,79 

5,57 

8,66 

16766 

MIRATO 

6,19 

4,81 

5,04 

6,29 

12169 

RISANAM RNC 

12,00 


11,90 

12,74 

23235 

BAGRMANTW 

0,53 

13,87 

0,44 

0,69 

0 









BAGR MANTOV 

8,79 

5,41 

7,99 

9,91 

16797 

CIRIO 

0,53 

11,73 

0,46 

0,51 


GILDEMEISTER 

4,72 

5,28 

3,58 

4,81 

8990 

MIHEL 

1,85 

5,52 

1,48 

2,16 

3466 

RISANAMENTO 

22,25 


21,04 

23,50 

43082 

UNIPOLP 

2,09 

7,52 

1,83 

2,12 

3896 










BDES-BRR9g 

1,96 

14,56 

1,41 

1,94 

3752 

CIRIO W 

0,12 

31,20 

0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,20 

4,92 

0,86 

1,16 

2238 

MONDADRIS 

44,63 

1,04 

24,25 

45,89 

84305 

ROLAND EUROP 

2,33 

-1,61 

2,03 

2,52 

4523 

IflVEMER ELETTR 

6,78 


2,46 

6,81 

13149 













GIM RNC 

1,21 


1,04 

1,22 

2345 














B DESIO-BR 

4,04 

0,40 

3,07 

4,12 

7970 

CLASS EDIT 

19,06 

0,15 

13,65 

20,71 

36679 

-0,49 

MONDADORI 

39,29 

-7,03 

25,14 

43,95 

77625 

ROLO BANCA 

17,14 

-2,34 

15,31 

19,00 

33540 

VIANINI IND 

1,76 

4,75 

0,74 

1,74 

3375 

B FIDEURAM 

18,15 

1,78 

9,96 

17,78 

34419 

CMI 

1,78 

-0,50 

1,57 

1,97 

3412 

GIUGIARO 

11,14 

-4,52 

8,35 

11,88 

21675 

MONFIBRE 

0,52 

-2,42 

0,50 

0,58 

1029 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 








B INTESA 

4,06 

1,07 

3,29 

4,08 

7904 

CORDE 

3,56 

-0,64 

1,03 

3,63 

6715 

GRANDI NAVI 

3,23 

-2,95 

2,68 

3,45 

6314 

MONFIBRE RNC 

0,51 

2,74 

0,48 

0,54 

974 

RONCADIN 

2,85 

-0,84 

2,35 

3,01 

5507 

VIANINILAV 

2,70 

4,33 

1,50 

2,75 

5321 

B INTESA RW 

0,46 

6,62 

0,32 

0,47 

0 

COFIDE RNC 

1,79 

-1,49 

0,78 

1,82 

3495 

GRANDI VIAGG 

1,41 

0,07 

1,27 

1,46 

2792 

MONRIF 

2,97 

-2,05 

2,20 

3,19 

5782 

ROTONDI EV 

2,63 

-0,75 

2,11 

2,69 

4978 

VinORlAASS 

4,55 

161 

447 

5,24 

8764 

B INTESA RNC 

2,40 

2,60 

1,73 

2,44 

4728 

COMIT 

4,67 

0,56 

4,23 

5,54 

9008 

GRUPPO COIN 

12,06 

1,77 

10,94 

13,43 

23549 

MONTE PASCHI 

3,75 

-4,61 

3,27 

3,91 

7282 

Rsdel bene 

2,70 

-1,75 

1,40 

2,84 

5269 

VOLKSWAGEN 

42,16 

1,71 

40,79 

55,88 

81401 

B INTESAVI/ 

0,82 

1,65 

0,63 

0,84 


COMITRNC 

4,57 

-0,61 

4,16 

5,38 

8932 

IJhdp 






MONTED 

1,82 

0,33 

1,45 

1,83 

3532 

0 

2,11 

-0,94 

0,83 

2,27 

4178 

“SABAF 

10,27 

■1,71 

8,41 

10,69 

19872 







B LEGNANO 

4,80 

0,63 

4,78 

5,96 

9288 

COMPART 

1,34 

2,75 

1,05 

1,38 

2629 

“hDP RNC 

1,76 

2,63 

0,62 

1,80 

3454 

MONTEDRIS 

1,84 

2,22 

1,71 

2,08 

3532 

SADI 

1 83 

427 

1 62 

1 85 

3483 

|!nWCBM30C27MZO 

11,98 

2,48 

6,50 

11,94 

0 

B LOMBARDA 

10,41 

2,31 

9,36 

11,46 

20081 

COMPARTRNC 

1,12 

2,19 

0,81 

1.12 

2176 

n IDRA PRESSE 

2,56 

5,48 

2,22 

2,78 

4932 

MONTED RNC 

1,09 

0,09 

0,83 

1,09 

2101 

SAES GEH 

14,77 

-1,14 

12,37 

15,73 

28471 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

B NAPOLI 

1,18 

-0,42 

1,14 

1,25 

2287 

CR ARTIGIANO 

3,33 

7,45 

3,00 

3,46 

6339 









. 

4,44 

24,00 

30,52 

59095 

nNAV MONTAN 

1 33 

327 

110 

1 37 

2645 

SAES GETTP 

13,65 

-1,13 

11,83 

14,75 

25743 







B NAPOLI RNC 

1,00 

-0,28 


1,05 

1928 

CR BERGAM 

17,80 


16,85 

18,25 

34144 








WCBM30C33MZO 

8,50 


3,58 

8,43 

0 

0,88 

0,08 

IFIL 

12,67 

4,01 

7,85 

12,68 

24546 

“necchi 

0,48 

7,71 

0,26 

0,56 

918 

SAES GETTR 

6,26 

-0,43 

5,03 

6,25 

12106 













CRFOND 

1,01 

-1,84 

0,92 

2,43 

1975 


WCBM30C36MZO 

7,30 

5,49 

2,45 

7,30 


BROMA 

1,22 

0,25 

1,11 

1,26 

2418 

IFILRNC 

5,65 

5,43 

3,64 

5,57 

10793 

NECCHI RNC 

1,10 

1- 

0,83 

1,10 

2130 

SAFILO 

6,94 

4,30 

6,65 

7,99 

13329 

0 







CRVALTOOW 

3,40 

20,42 

2,25 

3,93 








BSANTANDER 

11,05 

0,27 

10,10 

11,53 

21475 

0 

IMLOMB03W 


9,41 

0,05 


0 

nOLCESE 

0,80 

?„56 

0,78 

0,87 

1517 

SAI 

8,40 

2,54 

8,19 

10,82 

16210 

WCBM30C40MZO 

5,35 

3,36 

1,20 

5,11 

0 

BSARDEG RNC 

19,12 

-1,01 

18,59 

21,73 

37155 

CRVALT01W 

4,16 

16,77 

3,02 

4,16 





0 

IM LOMBARDA 

0,40 

_ 

0,26 

0,39 

752 

“OLIDATA 

7,13 

0,14 

5,43 

7,80 

13674 

SAI RIS 

4,20 

2,64 

3,88 

4,80 

8053 

WCBM30C44MZO 

3,35 

3,01 

0,53 

3,26 


BTOSCANA 

3,12 


2,87 

3,69 


CRVALTEL 


6,61 

8,74 

9,97 

19150 


0 




IM METANOP 

2,16 

0,28 

1,46 

2,23 

4120 

OLIVEHI 

4,66 

3,74 

2,42 

4,58 


SAIAG 

6,45 

3,92 

4,81 

6,44 

12460 







BASICNET 

3,28 

3,90 

2,98 

3,74 

6202 

CREDEM 

3,39 

3,23 

2,46 

3,34 

6467 

8860 

WCBM30C48MZO 

1,60 

2,36 

0,28 

1,58 

0 

IMA 

7,55 

-0,13 

7,53 

8,38 

14572 

OLIVEHIP 

4,57 

3,87 

2,15 

4,47 


SAIAG RNC 

3,33 

5,59 

2,85 

3,31 

6407 

BASSETTI 

5,42 


5,41 

6,79 

10495 

CREMONINI 

2,34 

0,47 

1,90 

2,30 

4455 

8651 








IMMSI 

2,23 

-3,33 

0,60 

2,71 

4355 

OLIVEni RNC 

4,76 

496 

213 

4,64 


SAIPEM 

4,68 

5,24 

3,21 

4,77 

9236 

WCBM30C52MZO 

0,44 

-0,39 

0,16 

0,45 

0 

BASTOGI 

0,40 

-2,80 

0,15 

0,46 

766 

CRESPI 

1,39 

-1,21 

1,26 

1,47 

2686 

8988 


IMPREGILRNC 

0,78 

-3,25 

0,62 

0,84 

1516 

OLIVEni W 

4,12 

5,10 

2,09 

4,02 


SAIPEMRIS 

4,73 

9,27 

3,31 

4,72 

9137 

WCBM30P27MZ0 

0,10 


0,10 

0,32 


BAYER 

41,73 

0,55 

40,19 

46,81 

81788 

esp 

5,11 

-1,83 

4,53 

5,93 

10038 




IMPREGILWOI 

0,26 

-0,35 

0,20 

0,27 

0 

OPENGATE 

174,70 

16,43 


167,28 

323899 

SCHIAPP 

0,23 

2,54 

0,15 

0,27 

426 







BAYERISCHE 

6,91 


6,19 

7,60 

13473 

CUCIRINI 

1,34 

3,08 


1,81 

2602 


WCBM30P30MZ0 

0,01 


0,01 

0,37 

0 



IMPREGILO 

0,71 

1,07 

0,55 

0,71 

1366 







SEATPG 

6,16 

-0,53 

2,75 

6,74 

11960 


BCA CARICE 

9,85 

0,42 

8,51 

10,20 


ri CALMINE 






Qpbg-cva 

20,73 

-1,85 

18,61 

25,19 

40623 







18935 

0,32 

-0,98 

0,18 

0,33 

628 

INA 

2,15 

0,75 

2,13 

2,61 

4132 







WCBM30P33MZ0 

0,01 


0,01 

0,50 

0 

BCA PROFILO 

18,94 

-1,43 

3,19 

20,33 

36892 

^DANIELI 

4,87 

2,35 

4,48 

5,37 

9443 

INTEK 

0,97 

3,26 


1,20 

1874 

P BG-C VA W1 

0,95 

-3,/3 

0,83 

1,47 

0 

SIMINT 

7,08 

5,25 

5,65 

7,97 

13471 

WCBM30P36MZ0 

0,01 

-66,67 

0,01 

0,78 


BCO BILBAO 

15,10 


12,25 

15,92 

29296 


PBG-CVAW2 

0,73 


0,61 

0,90 

0 


-0,98 

DANIELI RNC 

2,49 

5,77 

2,09 

2,48 

4779 

INTEKRNC 

0,65 

4,05 

0,46 

0,66 

1237 


SIRTI 

2,38 

0,30 

2,16 

3,11 

4616 







BCOCHIAVARI 

3,14 

634 

268 

336 

6064 

PCREMONA 

12,81 

-0,47 

11,18 

14,44 


WCBM30P40MZ0 


-33,33 

0,04 

1,53 


DANIELI W03 

0,44 

2,98 

0,43 

0,50 

0 

INTERBANCA 

15,52 

4,01 

13,20 

15,26 

29542 










BEGHELLI 

2,96 

4,38 

1,72 

2,98 

5764 

PETR-LAZIO 

15,24 

5,45 

13,96 

15,79 

28790 

SMI MET 

0,72 

-2,27 

0,55 

0,76 

1418 







DEFERRRNC 

2,46 

-1,56 

2,21 

2,49 

4761 

INTERPUMP 


1,87 


5,20 

9445 

SMI MET RNC 



0,52 

0,60 

1163 

WCBM30P44MZ0 

0,06 

-21,98 

0,07 

2,90 

0 

BENETTON 

2,13 

-3,32 

1,89 

2,42 

4157 


4,60 

PNOVAR01W 

0,78 

4,47 

0,64 



0,60 








DE FERRARI 

7,11 

-0,43 

6,31 

7,46 

13862 

INTESA-BClW 

2,37 

-4,64 

1,63 

2,80 




SMURFITSISA 

0,71 

290 

065 

0,72 

1394 

WCBM30P48MZ0 

0,30 

-13,18 

0,32 

4,68 


BENI STABILI 

0,52 

2,12 

0,32 

0,55 



PVER-SGEM 

11,30 

-0,75 

10,96 

13,13 

22046 


1009 

DEROMA 

6,67 

-0,45 

6,30 

6,68 

12896 

INVIMM LOMB 

5,74 

5,65 

3,59 

5,79 

10876 





















SNAI 

26,75 

12,82 

10,02 

25,87 

50091 

WCBM30P52MZ0 

1,22 

-0,16 

1,20 

6,76 

0 







DUCATI 

2,96 

-0,40 

2,50 

2,97 

5741 

PAGNOSSIN 

3,40 

-3,52 

318 

3,61 

6729 

BIMW 



2,45 

9,54 


IPI 

3,44 

1,54 

2,95 

3,53 

6690 

PARMALAT 

1,17 

-4,42 

1,11 

1,27 

2374 

SNIA 

1,22 

-3,09 

0,99 

1,28 

2385 

WSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 


8,49 

■0,92 

0 

n EDISON 

9,22 

-1,93 

7,63 

9,74 

18031 

IRCE 

3,77 

-1,31 

3,15 

3,96 

7277 

SNIA RIS 

1,37 

-1,51 


1,45 

2695 


0 

BIPOP-CARIRE 

113,06 

-1,55 

77,23 

117,58 

219902 

PARMALATWPR 

0,71 

-3,87 

0,63 

0,83 


0,99 







*^EMAK 

2,21 

-2,86 

1,66 

2,40 

4233 

IST CRFOND 

5,80 


5,40 

6,30 

11290 


SNIA RNC 

0,95 

-3,41 

0,78 

0,98 

1881 


7,39 


4,66 

7,39 

0 

BNA 

2,80 

0,97 

2,55 

2,85 

5393 


PERLIER 

0,38 

-3,77 

0,25 

0,40 

752 



ENEL 

4,33 

0,37 

3,78 

4,35 

8326 

ITALCEM 


-1,49 

8,59 

12,29 

18255 

SOGEFI 

2,89 

4,30 

2,19 

3,01 

5547 







BNAPRIV 

1,35 

0,82 

1,24 

1,39 

2569 


PERMASTEELIS 

12,77 


8,21 

13,94 

24298 

WSGM30C35ST0 

8,33 

1,71 

3,63 

8,44 

0 

ENI 

4,97 

-1,05 


5,61 

9623 

ITALCEM RNC 

3,64 


3,28 

4,27 

7029 


SOL 

1,97 

1,81 

1,61 

1,97 








BNA RNC 

1,00 

1,05 

0,83 

1,06 

1935 

4,80 


PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

3809 

WSGM30C37ST0 

7,00 


2,89 

7,01 

0 

ERG 

2,79 

0,32 

2,47 

2,83 

5404 

ITALGAS 

5,03 

-5,34 

3,56 

5,64 

9945 


SONDEL 

3,43 

-1,33 

2,97 




BNL 

3,90 

1,22 

3,06 

3,87 

7497 

PININFARINA 

18,26 

2,96 

15,39 

24,00 

35412 

4,08 

6669 







ERICSSON 

63,74 

0,74 

52,66 

68,41 

123282 

ITALMOB 

23,45 

2,40 

21,61 

24,21 

45502 


1,19 

-0,75 

0,78 

1,29 


WSGM30C40ST0 

6,04 

504 

215 

6,06 

0 

BNLRNC 

3,01 

-1,60 

2,53 

3,03 

5863 

PIRELCO 

2,33 

0,22 

2,19 

2,44 

4566 









ESAOTE 

4,31 

4,43 

1,82 

5,48 


ITALMOB RNC 

14,26 

6,86 

12,71 

14,23 

27547 

SOPAFRNC 

0,73 

-1,36 

0,53 

0,79 

1414 

WSGM30P27ST0 

0,16 

-2,13 

0,14 

0,52 


BOERO 




10,75 

18975 

8096 

PIRELCO RNC 

2,00 

-0,10 

1,61 

2,01 


0 




ESPRESSO 

23,64 

-4,02 

9,95 

25,60 


iniERRE 

4,23 

-4,49 

3,22 

4,73 



SORIN 

3,95 

-2,21 

2,87 

4,77 

7639 







BON FERRAR 

10,20 


974 

1081 

19653 

46858 


PIRELSPA 

2,73 

-3,73 

2,41 

2,83 

5385 

WSGM30P30ST0 

0,17 

-15,00 

0,18 

0,79 

0 





















BONAPARTE 

0,40 

120 

030 

042 

763 

Qfalck 

7,62 

1,05 

6,95 

7,94 

14598 

■■jolly HOTELS 

6,82 

1,84 

5,14 

7,38 

13196 

PIREL SPAR 

2,10 

2,94 

1,73 

2,06 

3989 

SPAOLO IMI 

15,62 

1,60 

11,66 

16,21 

30388 

WSGM30P32ST0 



0 28 

1,09 

0 











BONAPARTE R 

0,38 

8,27 

0,23 

0,38 

698 

™FALCKRIS 

7,38 


6,90 

7,72 

13951 

^ JOLLY RNC 

5,99 

-0,99 

5,25 

6,05 

11612 

POL EDITOR 

5,81 

-1,26 

3,30 

6,32 

11312 

STAYER 

0,86 


0,81 

0,93 

1700 

WSGM30P35ST0 

0,42 

-0,24 

0,41 

1,52 


BREMBO 

12,19 

0,54 

9,68 

12,12 

23380 

PIAR 

3,59 

-0,28 

3,43 

3,60 

6816 

IIladoria 

2,53 

3,01 

2,49 

2,69 

4937 

POLIGRAFSF 

124,96 

4,19 

116,82 

137,60 

237077 

STEFANEL 

2,07 

3,76 

1,44 

2,23 

4056 

0 

STEFANEL RIS 

2,49 

-0,87 

1,56 

2,63 

4967 







BRIOSCHI 

0,55 

ino 

0 22 

0,71 

1064 

FIAT 

32,27 

-2,36 

28,21 

33,00 

63180 

™LAGAIANA 

4,65 

109 

3,90 

5,28 

8897 

POP COMINW 

0,50 

-0,71 

0,35 

0,53 

0 

WSGM30P37ST0 

0,69 

3,24 

0,67 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,16 

-0,83 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

18,17 

-0,79 

12,53 

18,18 

35198 

LAZIO 

5,40 

-0,04 

5,38 

6,56 


POP COMM IND 

35,54 

-0,84 

29,35 

38,47 

70867 

STMICROEL 

218,28 

3,53 

125,56 

224,98 

417692 















1237 

293 

843 

1254 

23907 

BUFFETTI 

32,97 

0,24 

14,23 

36,89 

63723 

FIAT RNC 

15,35 

-2,36 

13,00 

15,78 

30082 

LINIFIC RNC 

1,09 

-1,80 

1,06 

1,20 

2111 

POP INTRA 

14,23 

0,64 

12,61 

14,54 

27708 

Qtargetti 

4,99 

4,32 

3,81 

5,42 

9557 

Qzignago 

ZUCCHI 

5,33 

0,57 

5,19 

6,40 

10311 

BULGARI 

9,46 

0,22 

8,37 

10,72 


RLPOLLONE 

2,26 

1,67 

1,82 

2,64 

4401 

LINIFICIO 

1,31 


1,19 

1,46 

2537 

POP LODI 

15,87 

-6,84 

10,92 

16,85 

31153 

*"tecnodiffus 

87,87 

9,45 

77,35 

91,03 

163886 









BURGO 

6,68 

3,12 

5,44 

6,66 

12888 

FIN PART 

2,00 

2,68 

0,92 

2,07 

3791 

LOCAT 

1,08 

7,99 

0,77 

1,05 

2041 

POP MILANO 

8,07 

0,52 

7,28 

9,01 

15442 

TECNOST 

4,78 

4,57 

2,90 

4,69 

9083 

ZUCCHIRNC 

3,85 

-3,27 

3,70 

4,32 

7329 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Lo hdnno trovdto i Cdrdbinien' intorno a//a mezzonottedi i&i 
vidno a un cdsdlo ddl'dutostrddd Mildno-SErrdVdlle 
Si condudecosi ii ssjuestroidmpo: ero sfato rapito mortedì 

Ubero Rabk) Tacdiinardi 
Non è stato pagato 
alcun riscatto 

D'Ambrosio: <Sb bene Complimenti atutti» 

Il ministro Bianco: «Graziea magistrati efor7edeirordine> 


CRIMINALITÀ 


Omicidio a Coiogno Monzese 
uodso un ragazzo di 25 anni 



L'azienda della famiglia Tacchi nardi 


COLOGNO MONZESE (MILANO) 
Un uomo è stato ucciso a colpi di pi¬ 
stola ieri sera a Coiogno Monzese, co¬ 
mune alle porte di Milano. L'uomo, 
di cui in un primo momento non so¬ 
no state resenotelegeneralità, èstato 
ammazzato in via Milano poco prima 
di mezzanotte. Sul posto si sono reca¬ 
ti i carabinieri di Monza e il magistra¬ 
to di turno in Procura. Successiva¬ 
mente la vittima è stata identificata: 
si tratta di un giovane incensurato, 
Alessandro Alvarez, 25 anni. Sulla ba¬ 
se delle prime indagini dei carabinie¬ 
ri, sembra che il giovane frequentasse 
ambienti di estrema destra. È morto 


sul colpo, prima dell'arrivo dei soc¬ 
corsi. L'agguato è avvenuto in una 
strada poco illuminata della periferia 
industriale di Coiogno. La vittima era 
su uno scooter. Non ci sono testimo¬ 
ni dell'omicidio. A dare l'allarme è 
stata una passante che ha chiamato il 
«112». Contro il giovane l'assassino o 
gli assassini hanno sparato almeno 
tre colpi di pistola. Lazona scelta dal¬ 
l'agguato è poco illuminata e di scar¬ 
so passaggio. Gli investigatori non 
escludono che la vittima avesse un 
appuntamento con una persona che 
conosceva. Nessuna rivendicazione è 
stata avanzata. 


Prima Conferenza Nazionale dei DS 


SCONFIGGERE 
IL RACKET E L’USURA 


MILANO Fabio Tacchinardi, il ti¬ 
tolare di un’impresa di import- 
export sequestrato martedì sera 
davanti alla sua casa nel centro 
residenziale Milano 3, è stato 
trovato ieri sera sull'autostrada 
Milano-Serravalle in territorio 
del comune di Tortona. Tacchi- 
nardi, 34 anni d’età, responsabi- 
ledella«Cappelletti spa»fondata 
dal padre Pierluigi, èstato prele¬ 
vato da un pattuglia dei Carabi¬ 
nieri del nucleo provinciale di 
Milano. 

La famiglia del giovane im¬ 
prenditore lombardo non ha 
quindi pagato alcun riscatto. È 
stato trovato in una zona battuta 
dai carabinieri che avevano cir¬ 
coscritto l’area dalla quale erano 
partite le telefonate alla famiglia 
con le richieste di riscatto. Ndle 
prime ore successive al rapimen¬ 
to gli inquirenti ava/ano subito 
pensato ad un cosiddetto «se¬ 
questro lampo», anche per l’«esi- 
guità»del riscatto richiesto, otto¬ 
cento milioni. 

Raccolto da una pattuglia dei 
carabinieri nei pressi del par¬ 
cheggio di un ipermercato che si 
trova vicino al casello autostra¬ 
dale, Fabio Tacchinardi è stato 
poi condotto al Comando pro¬ 
vinciale dell’Arma dei Carabinie¬ 
ri, a Milano, in via della Mosco¬ 


va, dove si trovava anche il pub¬ 
blico ministero, llda Boccassini, 
che ha condotto l’inchiesta sul 
rapimento del giovane impren¬ 
ditore. Tacchinardi è entrato 
dentro il Comando dell'Arma 
poco primadell'una di notte. 

L'imprenditore ha detto di 
aver avuto unacolluttazionecon 
i suoi rapitori al momento del¬ 
l'aggressione. Per questo le sue 
condizioni fisiche sono buone 
ma non ottime. È rimasto rin¬ 
chiuso in un casolare nei pressi 
dello svincolo di Tortona sull'au¬ 
tostrada Milano-Serravalle dal 
quale è uscito da solo dopo esse¬ 
re stato abbandonato dai suoi 
carcerieri. Il casolare era stato in¬ 
dividuato oggi dai Carabinieri 
che avevano compiuto alcune 
perlustrazioni nei pressi. Sarebbe 
stato proprio questo a convince¬ 
re i rapitori ad abbandonare I' 
ostaggio. Una volta libero, Tac¬ 
chinardi si è recato in un’ abita¬ 
zione dalla quale ha chiamato i 
Carabinieri. 

«Dopo la notizia del ritrova¬ 
mento che ho appreso dai vertici 
delle forze dell’ordine voglio 
esprimereun sentimento di gioia 
e di felicità a Tacchinardi e ai 
suoi familiari». Lo ha dichiarato 
il ministro dell'Interno, Enzo 
Bianco, il quale ha espresso an¬ 


che «un ringraziamento per il 
massimo impegno dimostrato 
dalla magistratura e delle forze 
dell'ordine, chehanno immedia¬ 
tamente stretto il cerchio delle 
indagini». Per il ministro dell’In¬ 
terno l’auspicio «è che ora siano 
prontamente individuati i re¬ 
sponsabili del sequestro di perso¬ 
na». 

«Le notizie sono poche efram- 
mentarie - ha dichiarato a caldo 
il procuratore 
della repubbli¬ 
ca di Milano, 

Gerardo 
D'Ambrosio - 
Certo è che 
Tacchinardi è 
libero e sta be¬ 
nissimo. Com¬ 
plimenti a tut¬ 
ti e solidarietà 
alla famiglia, 
per la quale so¬ 
no molto feli¬ 
ce». 

Anche se denunciato con mi¬ 
nor risalto rispetto ai rapimenti 
tradizionali, in realtà il fenome¬ 
no dei sequestri lampo a scopo 
di estorsione va avanti da alme¬ 
no 35 anni, e in questi ultimi 
tempi si è intensificato. Uno dei 
casi più clamorosi e lontani nel 
tempo ebbe per protagonista suo 


malgrado il piccolo Paolo Ratti, 
rapito per poco più di una gior¬ 
nata, nel 1963 a Milano. Analo¬ 
ga sorte toccò nel 1975 ad un 
bambino addirittura ancora in 
fasce, Francesco Fabio Misti, di 
sette mesi, cherimasenellemani 
dei rapitori per una giornata. 

Nel dicembre del 1991 rimase¬ 
ro anch’essi per poco meno di 
due giorni nelle mani dei rapito¬ 
ri il piccolo Francesco Rea di 8 
anni e la signora Anna Rita Bar- 
tolucci di Terni. Nel 1992 fu poi 
il turno di Franco Forte, il figlio 
di un imprenditore pugliese, pre¬ 
levato ad Altamura e liberato 
nello spazio di pocheore. 

In tempi più recenti, le bande 
di criminali hanno preso di mira 
soprattutto direttori di banca e 
di uffici postali, nei cui confronti 
hanno adottato la tattica del se¬ 
questro lampo dei familiari, in 
modo da poter accedere in tempi 
rapidissimi e con pochi rischi al 
denaro contenuto nelle cassefor¬ 
ti di banche e poste. Il 29 gen¬ 
naio 1998 a Bari sono stati se¬ 
questrati moglie e figlio del di¬ 
rettore di una filiale della Banca 
Commerciale. Il 2 luglio dello 
stesso anno a Giovinazzo (Bari), 
il direttore della Cari me è stato 
sequestrato di notte in casa con 
moglieefiglio. 


Il 22 ottobre, sempre del 1998, 
nella capitale il direttore di una 
filiale della Banca di Roma è ri¬ 
masto prigioniero per tutta la 
notte. La mattina dopo i rapitori 
lo hanno liberato dopo essersi 
fatti consegnare 300 milioni. Il 

10 dicembre '98, ancora a Roma, 
sono stati sequ^trati un diretto- 
redi bancaei figli. 250milioni il 
bottino dei rapitori. 

Il 28 gennaio 1999 a Palermo, 
viene sequestrata senza successo 
la figlia del direttore di una filia¬ 
le della Banca Commerciale. L’ 

11 giugno vittima del rapimento 
lampo sono la moglie e i due fi¬ 
gli del direttore di un'agenzia 
della Banca di Roma. Bottino, 
200 milioni. Il 2 novembreaCa- 
lagonone (Nu) vengono rapiti il 
direttore di una filiale del Banco 
di Sardegna, e la famiglia. Riscat¬ 
to di 500 milioni. Il 6 dicembre, 
ancora in Sardegna, a Villagran¬ 
de Strisaili (Nuoro), vengono ra¬ 
piti senza successo il direttore 
dell'ufficio postale e la figlia. Ma 
non c’è pace in Sardina: il 13 
dicembre a Barisardo, in provin¬ 
cia di Nuoro, vittima del seque¬ 
stro lampo èil di rettore dell'Uffi¬ 
cio postale. Due giorni dopo, a 
Roma, fallisce infine il rapimen¬ 
to-lampo di un capitano dell'Ae- 
ron auti ca e del I a mogi i e. 


■ ILDA 
BOCCASSINI 
La pm che ha 
coordinato 
le Indagini 
lo ha accolto 
nella caserma 
di via Moscova 


Presiede 

Maria Rosaria Del R^no 

responsabile Vivere,‘sicuri 
Napoli 

Intervengono: 

Nicola Oddati 

Se^fretario DS Napoli 

Gianfranco Nappi 

Segretario DS Campama 

Lino De Guido 

Presidente Nazionale 
Vh'eresictiri 

Pino De Luca 

Presidente Federazione 
Associazioni Antiracket 

Tano Grasso 

Commissario Nazionale 
Antiracket e Antiusura. 

Carlo Leoni 

Responsabile nazionale Ds 
giustizia-sicurezza 


Marco Venturi 

Presidente Nazionale 
Confesercenti 

Pier Luigi Vigna 

Procuratore Nazionale 
Antimafia 

Massimo Brutti 

Sottosegretario Ministero interno 

Partecipano: 

Lucio Barone Lumaca 
Gianni De Luca 
Lorenzo Diana 
Vincenzo Di Sarno 
Mario Gatto 
Lello Ricciardi 
Vincenzo Siniscalchi 

Conclude 

Walter Veltroni 

Segretaria Nazionale DS 


Napoli, lunedì 6 marzo 2000, ore 16.30 
Cinema Modernissimo, via Cisterna delPolio 



Gruppo DS - L 'Ulivo alla Camera dei Deputati 



SkodaFabìa 

La nuova Classe. Da Skoda. 


Nasce Fabie. Nasce una nuova classe di auto p..| ijn.-i n..ov.- 
classe di automobilisti, per chi cerca il comfort di terlinf- d 
categoria superiore in una vettura compatta e di:-..-;:ii; a I ihi.- 
è la sintesi perfetta di stiie, sicurezza e tecnologia. L uri nj'.lv 
nuovo di concepire l’auto e di realizzarla, gra. 1'-' li' 
produttivi d'avanguardia. Venite a scoprirla dal C«;nci -ìn'i'.nr; 
a voi più vicino, venite a scoprire la nuova classe. ..'n si.'-:.! 


.skoda-itdlid.it - FINCERMA finanzia la vostra Skoda - IO anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 


Autocentri Balduina 


Via Vertunni, 72 (G.R.A.uscìfa 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.06.775 ; Via Alberini, 5 - Tel.Oó.87.13.76.61 

Nuotzo Centro : Piazza Mazzaresi, 2 
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LA Politica 


l'Unità 


Lazio, Beriusconi 
«soccotre» Storace 

Mail Cdu: dica no al maggioritario 



♦Pannaf/a; «Centrosinistra ecentrodestra 
sono uguaimentedistanti dai nostro obiettivo 
cheèia rivoiuzionebipartitica, non bifX)iar&> 


^Eai Cavaiiere «Noi ai2%?Non facda conti 
L'eserdto partigiano iiberaiei iberista eiibertario 
può essereaccoito daiiecittà che insorgono...» 


I radicali: da soli in campo 
per battere questa destra 

Aperta la convention. Oggi interviene Veltroni 


LUANA BENI NI 

ROMA II contagio berlusconiano, se 
c'è stato, non si vede proprio. Alla 
convention dei radicali ali'Ergife si 
respira un'aria anarchica. Si fuma, 
anche il sigaro. E sui tabelloni, sotto 
la scritta «Una primavera di libera¬ 
zione», insieme alla farfalla che suc¬ 
chia nettare dalla margherita, c'è un 
ripescaggio simbolico, con le imma¬ 
gini dei militanti radicali nudi per 
protesta, Enzo Tortora tra i poliziot- 
ti...È in questo clima, segnato dal di¬ 
vorzio con il Polo e dalla riproposi¬ 
zione dell'identità radicale, che Mar¬ 
co Pannella archivia definitivamente 
il dialogo con Berlusconi e ricolloca 
il movimento in mezzo al guado: 
«Centrosinistra e centrodestra sono 
qualmente di stanti dal nostro obiet¬ 
tivo che è la rivoluzione bipartitica e 
non bipolare». Invia un messaggio a 
Fini: «Siamo stati i soli - dice in una 
conferenza stampa improvvisata, 
movimentata anche dal battibecco 
con operatori televisivi ai quali viene 
impedito l'ingresso - a difendere l'e¬ 
strema destra discriminata dall'arco 
costituzionale. Noi, di destra storica 
e di sinistra liberale, a luglio abbiamo 
detto "mai con questa destra", ora 
diciamo di più: avremo la forza di 
impedire che questa destra vada al 
potere. Cosa che non può fare il cen¬ 


trosinistra, perché questa destra è fi¬ 
glia e prolungamento di questa sini¬ 
stra». Il secondo messaggio è per il 
cavaliere. Ha detto che non valiamo 
più dell'l 0 del 2%? «Non faccia que¬ 
sti conti, perché è probabile che l'e¬ 
sercito partigiano liberale, liberista e 
libertario, scendendo a valle, trovi 
l'accoglienza delle città che insorgo¬ 
no». La strategia radicale per le pros¬ 
sime amministrativeèpescare voti di 
qua e di là con una campagna contro 
i due Poli. Anche 
se in questo mo¬ 
mento è netta la 
spinta a smarcar¬ 
si dal Cavaliere 
mentre verso 
Walter Veltroni, 
che stamani in¬ 
terverrà alla con¬ 
vention (Berlu¬ 
sconi e Fini, do¬ 
po la rottura, 
hanno rifiutato 
l'invito) traspare 
una disponibilità diversa. Perché do¬ 
po le regionali arrivano le politiche, 
e se passa il referendum schierarsi di 
qua 0 di là dal guado sarà comunque 
necessario. Così, quando Emma Bo¬ 
nino ringrazia dal palco il segretario 
ds per la sua partecipazione, dalla 
platea si leva un applauso. A scanso 
di ^uivoci Bonino aggiunge subito: 
«Di volta in voltaci accusano di esse¬ 


re mandati dalla sinistra o dalla de¬ 
stra, ma noi rispondiamo solo alle 
nostre convinzioni». Con orgogliosa 
brutalità Marco Cappato mena fen¬ 
denti a destra e a manca: «Con Berlu¬ 
sconi credevamo di parlare di politi¬ 
ca invece abbiamo scoperto che par¬ 
lavamo di look da dare a un prodotto 


invendibile: restaurazioneproporzio- 
nalistica, clericalismo, finanziamen¬ 
to ai partiti». Anche il risanamento 
di cui parla il governo però è fasullo: 
«Si accompagna alla conservazione 
dei poteri dominanti». Dunque, 


avanti a «sfasciare i due poli». A Vel¬ 
troni, la cui partecipazione riveste 
«un valore importante», un avverti¬ 
mento: «Non ci alletta impugnare la 
bandiera contro il pericolo della de¬ 
stra, cosi come con Berlusconi non ci 
interessava impugnare quella contro 
il comuniSmo». I nemici sono «il 
neoclericalismo 
di Ppi, Ccd e 
compagni neo¬ 
centristi, il na¬ 
zionalismo pa¬ 
dano, il federali¬ 
smo illiberale, lo 
strapotere sinda¬ 
cale, il partito 
dei giudici...». 
Un'enfasi raccol¬ 
ta e rilanciata 
dal tesoriere Da¬ 
nilo Quinto che 
aggiunge la cilie¬ 
gina dei 25 mi¬ 
liardi che un 
nuovo coeditore 
per Radio Radi¬ 
calesi appresta a 
versare, frutto 
dell'acquisto del 
25% di azioni (sembra si tratti della 
società Albatros). Segue l'intervento 
di Giovanni Cominelli (era iscritto al 
Pei e poi ai Ds ed è passato ai radica¬ 
li). Anche lui mena pesante: «Questa 
sinistra non è in grado di fare nessu¬ 


na riforma ed è un peccato perché 
dall'altra parte non c'èlaTatcher, ma 
una persona che ci riporta alla vec¬ 
chia italiettadorotea con Bossi eBut- 
tiglione e Casini che sono quattro 
occhi appesi al nulla». Il linguaggio 
colorito va alla grande e la platea, 
piuttosto moscia (ma tanti, spiega 
Bonino, sono dietro i banchetti a rac¬ 
cogliere MOrnila firme come «ama¬ 
nuensi dell'800», per colpa di questo 
Stato arretrato) gli tributa l'applauso 
più lungo. Un interminabile inter¬ 
vento-lamento di DanieleCapezzone 
sulla discriminazione televisiva dei 
radicali. In serata arriva la lettera di 
ben sei pagine inviata dal leader del¬ 
l'Asinelio Arturo Parisi ai «cari amici 
radicali»: «Il vostro posto è dal la stes¬ 
sa nostra parte per combattere insie¬ 
me». Consensi (anche noi «ci ispiria¬ 
mo alla grande lezione della demo¬ 
crazia americana») ma anche dissen¬ 
si: intanto, «l'uso massiccio dell'isti¬ 
tuto referendario rischia di logorare 
lo strumento», e poi «i vostri com¬ 
portamenti ci lasciano perplessi e in¬ 
terdetti: come pensate di occupare 
«posizioni terzaforziste»? sta tornan¬ 
do la vostra «vocazione alla mino¬ 
ranza», come potete passare, con 
«spregiudicatezza», «dall'uno all'al¬ 
tro campo dello schieramento politi¬ 
co?». Qggi presumibilmente Pannel¬ 
la e Bonino risponderanno nei loro 
interventi. 


ROMA Un incontro brevissimo, 
di quelli ormai caduti in disuso 
nella vita politica. Sostituiti da 
unasemplicissimatelefonata. Sta¬ 
volta n o, i n vece: h an n o voi uto ve¬ 
dersi di persona, anche solo per 
pochi minuti. Perché conta l'im- 
magine-simbolo. Ecosì ieri matti¬ 
na, presto, Berlusconi eFini si so¬ 
no incontrati per un mini-vertice 
in via del Plebiscito. L’argomen¬ 
to? La candidatura di Storace alla 
Regione Lazio. Presente lo stesso 
aspi rantepresidenteStorace-più i 
fedelissimi di Berlusconi: Tajani, 
Gianni LettaeBon aiuti -lariunio- 
n e dovrebbe esser servita a mette¬ 
re a punto le strategie per la cam¬ 
pagna elettorale. Quelle stesse 
st rategi e, q u el I a stessa ri cerca d i al - 
leanze le più diverse (da Rauti a 
Pannella) eh ebano fatto infuriare 
nei giorni scorsi il Ccdeil Cdu. 

Cosa è uscito fuori dal vertice? 
L'impegno di Berlusconi a soste- 
gnodeH'uomodiAn. Ecco cosa h a 
detto il leader del Polo al termine 
della riunione: «Sarò al fianco di 
Storacein campagnaelettorale: io 
eFini ci metteremo un grandeim- 
pegno». Frasechedovrebbeappa- 
ri rescon tata einqualchemodori- 
velatrice del fatto che, dietro alla 
fi bri II azione di questeorenel cen¬ 
trodestra laziale, c'è qualcosa in 
più, oltre ai problemi sollevati dai 
partitini cattolici: si dice - senza 
conferme, comunque - cheAn si 
lamenti molto dello scarso impe- 
gnodi Forza I tal iaa sostegno del la 
candidatura Storace. Voci, co¬ 
munque, niente di più. Più con¬ 
creti - si fa perdi re-sono erestano i 
dissensi del Cddedel Cdu. Dissen¬ 
si che non sembrano comunque 
mettere in discussione l'adesione 
al blocco diesi opponea Piero Ba¬ 
daloni. Lo stesso Berlusconi s'è 
premurato di gettare acqua sul 
fuoco: «Non parlerei di fibrillazio¬ 


ni, credo eh e siano ancora meno. 
Ci sono esigenzedei partiti di ave¬ 
re rappresentanze locali e sono 
esi genzecom pren si bi I i ». 

Meno «comprensibili», invece, 
I e stesse esi gen ze sem bran o appa¬ 
ri reaStorace. Cheuscendodavia 
del Plebiscito ha detto C 03 : «Seia 
difficoltàèsui programmi, emi ri¬ 
fiuto di pensarechesiasugli asset¬ 
ti, basta esaminarli per accorgersi 
chec'èpienaconvergenza». 

Convergenza alla quale, maga¬ 
ri, primao poi il Polo arriverà (per 
dirne una, l'ufficio politico - si 
chiama cosi - del Cdu ieri s'ècon- 
cluso con la riconferma del soste- 
gnoddleliste«alternativeaquella 
della sinistra»). Mai problemi re¬ 
stano: ead un Fini diesi dichiara 
ultraottimista sul «recupero», alla 
fine, dei due partiti nella coalizio¬ 
ne («SuN'impegno nd centrode¬ 
stra di Casini non ho dubbi eper- 
ciònon nehoneanchesullaposi¬ 
tiva conclusione di questo neces- 
sarioapprofondimento), a Fini, si 
diceva, si contrapponedi nuovo il 
Cdu. Ndia riunione di ieri matti¬ 
na, di cui si parlava, il partito di 
Butti glionehachiestodiei candi¬ 
dati dd centrodestra si schierino 
contro il referendum maggiorita¬ 
rio. A sostegno dd quale, invece, 
l'estatescorsaAn raccolselefirme. 
Di più: il Cdu, senza mezzi toni, si 
dichiara a favore di «un sistema 
dettorale a base proporzionale, 
opportunamente corretta». Diffi- 
cilefarladigerireaFinieai suoi. In¬ 
fine, per capire il clima di queste 
ore, restada registrareuna battuta 
dd segretario romano dd Ccd. 
Che rivolgendosi al coordinatore 
dd comitato detterai e di Storace, 
Gaetano Rebecchini, lo chiama 
semplicemente«il notocost rutto¬ 
re». Il «Palazzinaro», insomma. 
Che a Roma non è proprio un 
complimento. 


■ EMMA 
BONINO 

Ci accusano 
di essere mandati 
dalla sinistra 
0 dalla destra ma 
rispondiamo solo 
alle nostre convinzioni 



Griq^M Loda 



Credit 


fordfiesta ha di serie 

• doppio airbag 

• servosterzo 

• motori 16 valvole 

• alzacristalli elettrici 

• antifurto immobilizer 

• chiusura centralizzata 

• sistema FIS antincendio 

• schienale posteriore a 
ribaltamento frazionato 


Fino al 31 Marzo 


autoroma 

sudest 


AVia Casilina,1680 
AVÌa Collatlna, 52/a 

• Via Tuscolana, 1850 

• Via Appia Nuova, 541/a 
Ada noi orartossteso 7-19 


orarloesteso 7.00-1S.00 no stop assisle 


0620669242/3/4 
0621800710 
067222327 
067847070 

e-mail: inifD@autoromasudest.rt 


Centn Revisione 

• Via CasilÌna,16S0 0620669251 

• Via Collatina, 52/a 062054716 

orarlo 9-18 


autoeuropa 


Via Appia Nuova Km 43.200 Velletri 069628132 
Via Nattunense Km 6.500 Ariccia 069345077 
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VERI 0 IN 
MASCHERA 
MA SEMPRE 
DITTATORI 


MARIA NOVELLA OPRO 


I l bello dell a tvèchesi auto- 
cancdla. Come la moneta 
buona scaccia quella catti¬ 
va, eoa In tv la notizia nuova 
cancella tutto II resto. Anchese 
purtroppo èuna notizia cattiva 
comequella del ritornoln liber¬ 
tà di Plnochd. Tutto II mondo 
ha potuto vedere II vecchio dit¬ 
tatore scendere dall'aereo sul 
suolo cileno, con un bastonein 
mano, ma slcurosullesuegam- 
be E abbiamo assisti to a parec¬ 
chi minuti di baci eabbracci du¬ 
rante I quali questo presunto 
moribondo sottratto alla giusti¬ 
zi a propri o grazi eallesu econ di - 
zloni estreme, mostrava di esse¬ 
re anche In grado di sopportare 
TassaltodI fanschegll si appien- 
da/anoal collo. I torturatori so¬ 
no cagionevoli quando sono 
messi sotto processo, ma torna¬ 
no a godereottima saluteappe- 
na la fanno franca. Certo non è 
Il ri morso cheli tormenta. Non 


basta: un'altra brutta scena è 
arrivata nelle nostre case da 
Vienna. Alballodigala, tra tut¬ 
ta quél a bèl a gentedegante, si 
èpresen ta to anche A dol fHItl er, 
cloèun attoretravestitoda qud- 
la cheèla plùterribllemaschera 
dd Novecento. Subito è stato 
circondato da poliziotti che lo 
hanno trascinato via In manie¬ 
ra brutaleelo hanno arrestato. 
Insomma hanno arrestato la 
maschera, mentre II vero volto 
dd nazismo, tutta qudia sprez¬ 
zante Indifferenza versola me¬ 
moria ddl'Olocausto, conti¬ 
nuava a ri empi re le sai e dorate 
ddl'Opera. Il ballo si è tenuto 
ugualmente. Le proteste non 
hanno potuto fermare TesIbT 
zlonedl abiti bianchi edi frac. 
Le signore hanno svolazzato 
leggere per II carnevale più 
esclusivo dd mondo. Un palco 
costava fino a 28 milioni, la 
vergogna perderà gratui ta. 



La Terra dopo Star Trek 

A rriva una serie «spaziale» cheèdiventata di cul¬ 
to per gli appassionati. Si trattarli* Pianeta Ter¬ 
ra. Cronaca di un'invasione», ideato dallo stesso 
creatore di «StarTrek»,Gene Roddenberry. 54 
episodi chevedono l'arrivo di 71 ospiti spaziali 
con intenzioni poco carine nei confronti della 
Terra. Ma la resitenzasi organizza....Orariotra¬ 
gico: Raiunoore6.45 (e domani stessa ora). 


SCELTI PER VOI 


■ RACLE Br 

TERZO 

MILLENNIO 


■ La trasmissione 
punta lo sguardo su 
uno «schiaffo». L'ol¬ 
traggio più grave subi¬ 
to da un papa. Quel 
Papa era Bonifacio 
Vili l'ultimo dei quat¬ 
tro pontefici nati ad 
Anagni. Il Medioevo 
sta perfinire. L'uomo 
di allora ha un senso 
profondo dell'aldilà. 
Mette a repentaglio 
la vita per salvare l'a¬ 
nima. Il credente si fa 
pellegrino per purifi¬ 
carsi. Bonifacio Vili 
Indice perquall'uomo 
Il primo grande anno 
santo. 


■ RAIiO ZIA) 

TORNO 

SABATO 


■ Dopo II successo 
delle quattro puntate 
ante Sanremo, torna 
a grande rlchlesta- 
Glorglo Panarlello con 
Il suo «staff»: Tosca 
D'AquIno, Paolo Belli, 
Matilde Brandi, NIna 
Morie. Una puntata 
speciale con nuove 
esibizioni, spezzoni 
riassuntivi delle pun¬ 
tate già viste e qual¬ 
che Inedito dietro le 
quinte. E, ovviamen¬ 
te, I personaggi famo¬ 
si del repertorio pana- 
rlelllano: Il bagnino 
Mario, Merigo, la si¬ 
gnora Italia. 


■ RALND 3A) 

SERATA 

TGl 


■ Argomento della 
serata: le alluvioni In 
Mozambico. Nel corso 
del programma ver¬ 
ranno proposte le 
sconvolgenti Immagi¬ 
ni della tragedia che 
ha cancellato una na¬ 
zione. La trasmissio¬ 
ne si occuperà anche 
del ritorno In libertà. 
Indie, dell'ex dlttato- 
reAugusto PInochet 
proponendo un'Inter¬ 
vista Inedita realizza¬ 
ta In Inghilterra In cui 
Il vecchio generale 
racconta la sua vita e 
Il suo pensiero politi¬ 
co. 


■ RAIFE 100 

FUORI 

ORARIO 


■ Notte dedicata a 
George Cukor (la se¬ 
conda parte domani) 
coni seguenti film: 
«LeGlrls»(1957,110 
min.), con Gene Kelly, 
M Itzl gaynor, Kay 
Kendall; «È nata una 
stella»(1954,147 
min.), conJudyGar- 
land, James Mason, 
jackCarson; «Il diavo¬ 
lo èfemmlna»(1935, 
87 min.), con Katharl- 
neHepburn,Cary 
Grant; «Il diavolo In 
calzoncini rosa» 
(1960,91,15 min.), 
conSophla Loren,An- 
thonuQuInn. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6,00 EUR0NEW5, 

Attualità, 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE, Telefilm, "Il miracolo", 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 

9,55 L'ALBERO AZZURRO, 
Contenitore per bambini, 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000, Rubrica 
religiosa, 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA, Rubrica di medicina. 
Conduce Livia Azzariti, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MADE IN ITALY, 
Rubrica, Conduce Federico 
Fazzuoli, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TUTTO BENESSERE, 
Rubrica, Conduce Daniela 
Rosati, 

15,05 UNO COME TE, 

15,20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

15,50 DISNEY CLUB, 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Carolina Di 
Domenico, Giovanni 
Muciaccia, All'interno: 

18,00 TGl, 

18,10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, "Le ragio¬ 
ni della speranza". Con 
Suor Elena Bosetti, 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.40 TORNOSABATO- 
SALUTATUni, Varietà, 
Conduce Giorgio Panariello, 
Con Nina Morie, Tosca 
D'Aquino, 

23,15 TGl, 

23.40 SERATATG 1, 

0,35 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


^ RAIDUE 

6,00 GLI ANTENNATI, 

6.25 ANIMA, 

6.40 ANIMA MUNDI, 

6.50 ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

7,00 TG 2-MATTINA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 

10,00 TG 2 - MATTINA, 
10,05 I VIAGGI DEI "GIOR¬ 
NI D'EUROPA", Attualità, 

10.30 HUNTER, Telefilm, 

"Il fratello poliziotto", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14,00 ASPEN, SCI 
ESTREMO, Film 
commedia (USA, 1993), 
Con Paul Cross, Finola 
Hughes, Regia di Patrick 
Hasburgh, 

16,10 TERZO MILLENNIO, 
Attualità, 

16,45 RACCONTI DI VITA, 
Attualità, 

18,15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18,55 METEO 2, 
19,OOJARODILCAMA- 
LEONTE, Telefilm, 
"Silenzio", 

20,00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO, Rubrica, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 SENZA LEGGE, Film- 
Tv thriller (USA, 1998), Con 
Sandra Speichet, Oliver 
Korittke, Regia di Michael 
Rowitz, Prima visione Tv, 

22.40 TG2 -NOnE, 

23,00 SPECIALE VELA 
AMERICA'S CUP, Rubrica 
sportiva, 

1,00 METEO 2, 

1,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 

1.50 ITALIA INTERROGA, 


-4 RATTRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

8.30 PIANETA ECONOMIA, 
Rubrica, Conduce Alan 
Friedman, 

9,15 Shukran, Rubrica, 

9.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, Conduce 
Piero Gelli, All'Interno: - 
,- STORIA DEL SOLDATO, 
Musica sinfonica. Di Igor 
Stravinskij, 

10.30 GEO & GEO, 

Rubrica, 

11,00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA, Attualità, 
-,-T3METEO, 
12,00T3, 

12.30 T3-MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13,00 IL MEGLIO DI ZERO 
A ZERO, Rubrica, 

13.20 DOPPIAVI], Rubrica, 
"Tras-missione impossibi¬ 
le", Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zaione, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

14,20T3, 

-,-T3-METEO, 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica sporti¬ 
va, All'Interno: 16,10 Da 
Pesaro: Basket, 
Campionato italiano 
maschile, Pesaro-Mllano; 

16.55 Da Dublino, Irlanda: 
Rugby, Torneo 5 Nazioni, 
Irlanda-ltalia; 18,40 Calcio: 
Speciale anticipi, 

18.50 T3-METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT, Rubrica, 

20.30 BLOB, 

20,45 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE, 
Rubrica, 

22.30 RAI SPORT, Rubrica, 

22.55 T3, 

23.20 HAREM, Talk show, 
0,20 T 3-METEO, 

0,40 T 3, 


^ RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

7,45 LA BISBETICA DOMA¬ 
TA, Film commedia 
(USA/Italia, 1967), Con 
Elizabeth Taylor, Richard 
Burton, Regia di Franco 
Zeffirelli, All'Interno: 8,15 
Tg 4 - Rassegna stampa, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, Conduce Susanna 
Messaggio, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11,40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 CORIANDOLI, 
Attualità, "L'Italia delle 
maschere si racconta", 
16,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, Conduce Silvana 
Giacobini, 

17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

18,00 TV MODA, Rubrica, 
Condueejo Squillo, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, "La 
scimmia è tornata", 

20,35 IL GRAN LUPO 
CHIAMA, Film commedia 
(USA, 1964), Con Cary 
Grant, Lesile Caron, Regia 
di Ralph Nelson, 

22.55 PARLAMENTO IN, 

23.30 LA SBANDATA, Film 
commedia (Italia, 1974), 
Con Eleonora Giorgi, 
Domenico Modugno, Regia 
di Alfredo Malfatti, 

1,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

9,55 QUATTRO PICCOLI 
DETECTIVES, Film 
avventura (Germania, 

1993), Con Tomi Renjak, 
Max Sittel, Regia di 
Ulrich Konig, 

11.30 SPECIALE-CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 Da Kvitfjell, 

Norvegia: SCI, Coppa del 
Mondo, Discesa libera 
maschile. Differita, 

14.15 SUPER, Musicale, 
15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Show, 

15.30 RAPIDO, Rubrica, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, 

19.15 REALTV, Attualità, 

19,35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Lucas", 
Con Chuck Norris, 

22.30 ARTIC BLUE, Film 
drammatico (Canada, 

1993), Con RutgerHauer, 
Richard Bradford, Regia di 
Peter Masterson, 

0,30 STUDIO SPORT, 
Rubrica, 

0,40 CIAK SPECIALE, 

1,05 MARATONA 
"PROFONDO HORROR", 
All'Interno: Poltergeist II - 
L'altra dimensione. Film 
horror (USA, 1986), Con 
JoBeth Williams, Craig T, 
Nelson, Regia di Brian 
Gibson: 2,35 Venerdì 13 - 
Il terrore continua. Film 
horror (USA, 1985), Con 
John Shepard, Regia di 
Danny Steinmann; 4,05 Le 
ali della notte. Film horror 
(USA, 1979), Con Nick 
Mancuso, David Warner, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Con Vittorio 
Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "La voce di 
Tincker", 

10.15 AFFARE FAHO, 
Rubrica, Conduce Giorgio 
Mastrota, 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, Conduce 
Fabrizio Trecca, 

11.30 IL SABATO DI "A TU 
PER TU", Show, 

Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13,40 FINALMENTE SOLI, 
Situation comedy, "Chiedo 
asilo". Con Gerry Scotti, 
Maria Amelia Monti, 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16.30 IN AMORE NESSU¬ 
NO È PERFETTO, Film com¬ 
media (USA, 1989), Con 
Chad Lowe, Gali O'Grady, 
Regia di Robert Kailor, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 BUFFFONI, Varietà, 
Con Pippo Franco, Leo 
Gullotta, 

23.15 2000, Attualità, 

0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costume 
(Replica), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 



7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

8,00 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica (Replica), 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 ALTERAZIONE GENE¬ 
TICA, Film horror 
(CAN/USA, 1988), Con 
Barbara Williams, Corey 
Haim, Regia dijon Hess, 

10.50 DRAGNET, Telefilm, 

11,25 SPECIALMENTE TU, 
Rubrica, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 CRAZY CAMERA, 
Varietà, 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

14,00 IL RITORNO DEI TRE 
MOSCHETTIERI, Film 
avventura (USA), Con 
C.Thomas Howell, 

16,15 LAZARUS MAN, 
Miniserie (Replica), 

18.10 CRAZY CAMERA, 
Varietà, 

18.40 TMC NEWS, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Giacomo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.30 EVIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

20.40 QUALCUNO STA 
PER MORIRE, Film dram¬ 
matico (USA, 1991, Con 
Bill Paxton, 

22,35 TMC NEWS, 

23,00 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità (R), 

23.10 EVIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

23,20 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1.10 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

Musicaie. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicaie. "Musica dance". 
16.00 CLIP TO CLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI”. 
21.05 LIBERTÀ DI REATO. 
Film commedia (USA, 
1992). Con Gregory Hines, 
Christopher Lloyd. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. 

0.151-H-H=3. Musicale. 


TELE4bianco 


11.35 PANNI SPORCHI. 
Film commedia. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET. Basket 
NBA. Charlotte-Utah. 
Differita. 

15.55 CALCIO. 
Campionato inglese. Una 
partita. Diretta. 

18.00 CALCIO. 
Campionato tedesco. Una 
partita. Differita. 

19.00 ZONA MONDO. 
Rubrica sportiva. 

19.30 CALCIO. 
Campionato inglese. Una 
partita. Differita. 

21.00 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia. 

22.25 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia. 
24.00 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 


TELE4nero 


11.45 TIRO AL BERSA¬ 
GLIO. Film drammatico. 

13.40 IL TOCCO DEL 
MALE. Film drammatico. 

15.40 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia. 

17.15 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico. 

19.10 PRIVATE PARTS. 
Film commedia. 

21.00 RESCUERS 3. Film). 

22.45 FLYPAPER. Film 
thriller(USA,1998). 

0.35 ONCE UPONATIME 
NEAR THESEA. 
0.45LIVINGINFOG. 

1.10 EN ELESPEjODEL 
CIELO. 

1.20 SELL YOURBODY, 
NOW. 

1.45 SHADOW PROGRAM. 
Film giallo (USA, 1996). 
Con Charlie Sheen, Linda 
Hamilton. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde. Un programma di 
Massimo Todde; 6.17 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso. Un pro¬ 
gramma a cura di Emanuela Falcetti e 
Umberto Broccoli; 7.38 Sportlandia; 8.23 
GR 1 Sport; 8.33 Inviato speciale: 9.34 
Speciale Agricoltura: 10.00 GR 1 - 
Milevoci immigrazione: 10.09 GR 1 - In 
Europa: 11.00 GR 1 - Articolo 21; 12.02 
Diversi da chi?; 13.19 GR 1 Sport; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.36 GR 1 - Magazine. 
Un programma a cura di Claudio 
Mantovani: 14.01 Sabato sport; 14.55 
Calcio. Anticipo Campionato Serie A; 
18.05 Pallanuoto. Campionato italiano; 
19.20 GR 1 Sport; 19.36 Mondomotori: 
19.46 Ascolta si fa sera; 20.27 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 22.25 
Bolmare. Bollettino del mare; 0.33 La 
notte dei misteri. Un programma a cura di 
Paolo Francisci e Fabrizio Centamori; 5.45 
Bolmare. Bollettino del mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit. Un programma con Marco 
Andrea Capuozzo Dolcetta; —Il 
Cammello di Radiodue: 7.00 II cammello 
di Radiodue presenta: Onderadio; 8.00 II 
Cammello di Radiodue: 8.48 


FantasticaMente; 10.34 Black-out; 
12.00 II libro oggetto: 12.59 Giocando. 
Per quelli che amano i giochi e per tutti 
gli altri; 14.00 Carta di riso; 15.00 Hit 
Parade Live Show; 17.00 Lottolive - I 
concerti di Radiodue (Replica): 18.30 GR 
2 - Anteprima: 18.35 La Sfinge: 20.00 
Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri; 21.00 Suoni e 
ultrasuoni presenta: Ultrasuoni Cocktail; 
2 3.00 Boogie nights presenta: 
Weekendance; 2.00 Incipit (Replica): — 
Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Gianni Riotta, condirettore del quotidiano 
“La Stampa": 10.00 L'Arcimboldo. Ritratti 
e cronache dal mondo dell'arte: 10.50 
Speciale - Ritorni di fiamma. Il meglio de 
“Il Cartellone" di Radiotre Suite. Selezione 
dal XVI concerto del 17/ 02/ 2000 con 
l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti pal¬ 
piti; 14.00 Due sul tre; 15.00 Le ragioni di 
Gurdulù; 16.50 Chi è di scena. In palco- 
scenico con gli attori e le attrici del teatro 
italiano: 19.00 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo: 19.30 II Cartellone: —La 
vedova allegra. Operetta in quattro atti di 
Victor Leon e Leo Stein. Musiche di Franz 
Lehar. Direttore Andrew Davis: 23.30 
Esercizi di memoria. 


Le previsioni deltempo 
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OGGI 


# Al Nord cielo molto nuvoloso con locali precipitazioni anche 
a carattere di rovescio, e nevose oltre i 1.000 metri. Dal po¬ 
meriggio tendenza ad ampie schiarite. Centro e Sardegna 
inizialmente poco nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità con isolate piogge. Nevicate oltre i 1.300 metri. 
Sud e Sicilia cielo inzialmente poco nuvoloso con graduale 
aumento della nuvolosità. 



DOMANI 


LA SITUAZIONE 

VIENNA 


# Al Nord sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamen¬ 
ti con possibili brevi nevicate oltre i 600 metri. Al Centro 
e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con possibili 
residue precipitazioni anche nevose sopra gli 800 metri. 
Al Sud e Sicilia cielo da parzialmente nuvoloso a nuvolo¬ 
so con isolate piogge e nevicate oltre gli 800-1000 metri. 


L’Italia è interesssata da un campo di alta pressione, in attenuazione 
sulle regioni settentrionali, per l’approssimarsi di una perturbazione 
proveniente dal Nord Europa. 
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Benessere e autonomia non cancellano 
le antiche diffidenze etniche. Haider 
non passa, ma l'autoconservazione è forte 


Mele e funivia tanti soldi 
e così sia. Ma tra tedeschi 
e itaiiani c'è sempre un maso 


DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 




U nuomoelegantealle6,30del 
mattinosi avvicina al palaz¬ 
zo del I a G i unta provi nei al e. 
E' ancora buio, ha il bavero alzato. 
Dalla stazione, poco distante, arri- 
vanosegnali di risveglio: un fischio 
lontano, rumore di tazzine, il ca¬ 
rni onci no dei giornali.il nostro uo¬ 
mo, che ha già fatto una robusta co¬ 
lazione alla tedesca, è all'ingresso 
del palazzo dove lo aspettano venti 
persone.! utti lo seguono sullesca- 
lein religioso silenzio. L'ufficio è 
aperto, avanti il primo. Bene, qual è 
il suo problema? 

Bisogna cominciare da qui, dal 
buongiorno che il presidente della 
Giunta provinci al e, LuisDurnwal- 
der, dà ai suoi elettori, per capire 
chequi in Alto Adige siamo in un 
altro mondo. Un' Italia che quasi 
tutti gli italiani, sempre alle prese 
con le stesse logoranti emergenze, 
sognano come ultimo rifugio cono¬ 
sciuto. Un modello da Mulino 
Bianco con le montagne verdi e il 
latte fresco dovei servizi pubblici 
funzionano a meraviglia e i bambi¬ 
ni biondi corrono felici a prendere 
1 0 sky I ift. U n model 1 0 che, al l'appa¬ 
renza, risolve ogni problema. Vuoi 
dei soldi per al largare il masoTBasta 
chiederli. Hai bisogno di un aiuto 
per ristrutturare l'albergo con i ge¬ 
rani allefinestreelapiscinariscal- 
data? Subito servito. Cerchi un la¬ 
voro perchèsei stancodellascuola? 
Parliamone, ci sono varie opportu¬ 
nità. Perfino gli extracomunitari, 
al men 0 su 11 a carta, stan n o ben e. C 'è 
la raccolta delle mele, il lavoro sta¬ 
gionale, tante cose da fare. Certo, 
amico del sole, per la casa devi ar¬ 
rangiarti nei centri di accoglienzao 
in qual cheall oggi odi fortuna. M ica 
puoi averetutto nel la vita. 

N on èfaciletrovarelachiaveche, 
al di làdellasolitacartolina, aprali 
cuore profondo dell'Alto Adige. 
Qual èpoi il cuoreprofondoTQuel- 
lo contadino-turistico delle comu¬ 
nità montane tedesche dove il 64 
per cento del I a popol azi one vi ve so¬ 
prai 1500 metri, oquello industria¬ 
le-pubblico della zona di Bolzano, 
cuore artificiale che fu trapiantato 
non senza rigetto dal fascismo e da 
M ussolini,dovevivelamaggioran- 
zadegli italiani? 

Chi arriva a Bolzano con il suo 


L'autostrada 
del Brennero 
versoli 
confine. Sotto 
il chiostro 
della chiesa 
dei 

Francescani a 
Bolzano 


bel «fi le» di certezze, la sinistra di 
qua, la destradi là, e Tonni presente 
corpaccionedellaSvpal centro, de¬ 
ve aprire un nuovo programma. 
Non è tutto così scontato. Il bili n- 
guismoètrilinguismo,perchéci so¬ 
no i ladini della Val Badia e della 
Val Gardena. E anche sui venti na¬ 
zionalisti chearrivano dall'Austria 
di H aider, qual che ri sposta ti coglie 
di sorpresa. Giorgio Holzmann, 
con si gl i ere provi n ci al ed i A n, parti - 
to con forte segu i to n el ceppo i tal i a- 
no, sembra un progressista. «Hai¬ 
der? L asci amo perdere, è un oppor- 
tunista, uno che si cavalca la tigre 
del razzismoedellaxenofobia»dice 
con tran qu i 11 i tà eh e spi azza. <C erto, 
con gli immigrati non si puòfar fin¬ 
ta di niente. Ci vogliono risposte 


precise. Ma quella di Haider è una 
scorciatoia impraticabile». Bel di¬ 
scorso, bravo bi s, sol o che per capi r- 
lo bisogna riportarlo alla specifica 
storia di questa regione che, negli 
anni! rentaeQuaranta, fu rimodel¬ 
lata anche etnicamente dal fasci¬ 
smo. N el 1930, a Bolzano, vivevano 
ci rea lOmi la persone. In di ed anni, 
con un progetto di italianizzazione 
basato sullo spostamento di grandi 
masse di emigrati veneti e lombar¬ 
di, Bolzano salea35milaabitanti. E 
nel 1970,anno in cui c'èlaprimain¬ 
versi onedi tendenza con l'approva¬ 
zione del nuovo statuto speciale, 
toccai lOOmila. «Una vera coloniz¬ 
zazione che fu praticata a tutti i li¬ 
velli» spiega l'urbanista Silvano 
Bassetti.Furonocambiati i nomi di 


tuttelevie, riorganizzate le scuole, 
espulsi e allontanati i tedeschi. 
Marcello Piacentini, un architetto 
fascista, disegnò un progetto per 
unagrandeBolzanoindustrialeche 
è servito come model lo di sviluppo 
per mezzo secol o. L a destra i tal i ana 
si èsempreoppostaal mondodi lin¬ 
gua tedesco. M a le conseguenze di 
quelTaccani mento lestiamo pagan- 
doancoraadesso». 

Già, nonostante tutto, nonostan¬ 
te Tautonomiaei fiumi di soldi che 
Roma ha incanalato verso la pro¬ 
vincia di Bolzano, siamo ancora ai 
tempi supplementari della vecchia 
partita Italia-Germania che va 
avanti ad oltranza più per esigenze 
di «facciata» politica che per reale 
sentimento popolare. Basta andare 


al monumentodellaVittoria, recin¬ 
tato come u na poi veri era ebai uardo 
fasci staconscrittaanti germani cadi 
T acito, per capi rechesiamo davan¬ 
ti a un braccio di ferro demagogico 
checon un minimodi buonavolon- 
tàsi potrebbechi udere. <6Ì, la gente 
normale, soprattutto quel la pi ù gi o- 
vane, di tuttequestestori esenei nfi- 
sch la» sottolinea Alfred Ebner, se¬ 
gretario della Camera del lavoro, 
sindacalista di Iingua tedesca. <6o- 
no poi emi che arti fi ci ose, al i menta- 
tedai politici per motivi elettorali, 
cheafuriadi essere amplificate dai 
giornali, diventano materia di di- 
scussioneanchetrai cittadini. An¬ 
che la di scussi one sul la toponoma¬ 
stica, ci oèsui nomi del levi ein tede¬ 
sco 0 in italiano, francamenteèab- 


eader degli schutzen _ 

Te la dò io la globalizzazione 


E li nuovo leader degli Schutzen, quelli 
checon i vessilli,pennacchi,uccelli im¬ 
pagliati e brache di cuoio, si ritrovano 
ogni finesettimanapercelebrarecon il tiroal 
bersaglio il marchio della purezza tirolese. 
Furono loro, sacri guardiani dell’antica co¬ 
munità contadina, a cacciare Napoleone, a 
fermare i I vento i mpetuoso del Ti 11 umi n i smo 
e della rivoluzione france¬ 
se. 

Richard Piock, il nuovo 
comandante degli Schu¬ 
tzen, non è però come lo 
immaginate. Insomma 
non vi ve sette giorni su set¬ 
te con un cappello piumato 
ecornadi cervo inchiodate 
al la parete. M acchédi pro¬ 
fessi on ef a i I d i rettore gen e- 
raledella Durst, un’azien¬ 
da di Bressanone che è leader mondiale del¬ 
l’alta tecnologi afotografi ca.U ngrandemana- 
ger,insomma,chesaltabeccadagli Stati Uniti 
al l’Australia con il suo bravo kit da perfetto 
dirigente del terzo millennio: cellulare, por¬ 
tati Ieepiccol 0 schermo per I evi deo conferen¬ 
ze. I nternet lo conosce come le sue tasche e, 
quando gli gira, navigaanchenelleacqueme- 



novirtuali dellalunisia.del Maroccoedella 
Grecia, i suoi luoghi di vacanza preferiti. In 
questo caso l’Africa non lo turba. Nessuno è 
perf etto, d i ceva q u el vecch i 0 f i I m. 

M aquandoarrivail venerdì sera,cascasse!I 
mon do, R i chard P i ock stacca I a spi n ae indos¬ 
sai! vecch io cappello con lepiumeraggiugen- 
dolecompagniedi tiratori scelti sudtirolesi di 
cui è capitano. Napoleone non c’è più, mali 
suo nuovo avversari o si eh i am agl obai i zzazi o- 
ne. Il nuovoventodellarivoluzionechecan- 
cel la leidentità locali eschi acci al epi ccol epa- 
tri edel l’Europa in un ri mescolamento di raz¬ 
ze e di lingue che azzera ogni differenza. E 
questo, per i I guardiano della purezza, èfran- 
camentetroppo. 

«Sì, capisco che può sembrare contraddit¬ 
torio, malamiaèuna reazionenaturale. U na 
reazi one mol to d i ffusa tra I e popol azi on i del - 
l'arco al pi no e del Ti ntera E uropa. D i ci amo I a 
veri tà: I a gl obai i zzazi onefa pau ra. A mmetti a- 
mo: questa enorme matassa di informazioni 
eh e ci aggred i sce m i n acci a I a n ostra i d en ti tà. 
Avvertiamoli rischiodi perdere le nostre ra¬ 
di ci, tutti sono di sori entati. N on si amo pi ù ca¬ 
paci di riconoscerei! mondo in cui siamo ere 
sciuti. Per questo, poi ricerchiamo la piccola 
patri a locai e. Per ri trovare noi stessi, il nostro 


punto di partenza». 

Ma non vede la contraddizione: se viaggiano 
soldi e mere i, pere hé non possono viaggiare an- 
chegliuominieleculture? 

«Il moderno mercato impone di pensare se 
condo strategiedi concorrenza internazione 
I e. P ropri o per questo I a gente avverte i I bi so- 
gnodi un portotranquillo,di unpiccolomon- 
dodoveci siano personesimili con unaiden- 
titàsimile> 

D'accordo, ma è lo stesso moderno mercato che 
chiede manodopera straniera.Ono? 

«Bisogna vedere caso per caso. I nfatti non ve 
do alcun rischio di chiusura, lo sono contro 
l’arrivo di immigrati in Sudtirolo, se questo 
vuol direcancellarelanostraidentità.Sechi 
vi eneda fuori, imponelasua cultura, questo 
mi dà fasti di o. A neh ’i o sono molto i nteresse 
to al I a cu I tu ra e al I a rd i gi on e i si am i ca. E spes¬ 
so vado nel N ord A fri ca per conoscere megl i o 
quei popoli. Ma quando vado in Marocco, 
proprio perchéso chequesta genteèestreme 
mentegel osa dellasua cultura, non leimpon- 
golamiavisionedel mondo. A Ilo stesso modo 
non vogliochequestepersone,di cui peraltro 
hoii massimorispetto.venganoqui aimporre 
lai oro. 

Da.Ce. 


INFO 


11 lavoro 

non 

manca 


L'AltoAdige, 
450mila abi¬ 
tanti perun'a- 
readi7400 
kmq,dal 1970 
è una provin¬ 
cia che gode 
di amplissi¬ 
ma autono¬ 
mia.Con 
210mila oc¬ 
cupati (di cui 
SSmiladon- 
ne)ha un tas¬ 
sodi disoccu¬ 
pazione del 
2,2%,traipiù 
bassi d'Italia. 
Nei servizi la¬ 
vora il 63%, 
nell'industria 
il25%.AItri 
settoriiagri- 
coltura 16%, 
commercio 
13%,alberghi 
11%. Compo¬ 
sizione etni- 
caigruppo te¬ 
desco 63,3%, 
italiano 
26,5%, ladino 
4,2%. Il 64% 
della popola- 
zioneabita 
oltre! 1550 
metri d'altez¬ 
za, il 22% trai 
1500eil000 
metri, il 14% 
sotto! mille 
metri.A Bol¬ 
zano il 18% ha 
piùdi65anni. 
Solo in mon¬ 
tagna resisto¬ 
no lefamiglie 
con di versi fi¬ 
gli.Cresce!! 
boomdelle 
famiglie di 
due persone. 


bastanza ozi osa. D i ci amo I a veri tà: 
qui la vera caduta del muro non si è 
avuta per ragioni etiche, ma per af¬ 
fari e benessere. Come dicevano gli 
antichi,pecunianonolet.Nel nome 
del denaro, del turismoedellagran¬ 
de distribuzione di fondi pubblici i 
vecchi rancori si sonosopiti.il mal¬ 
contento, per crescere, devesoffi are 
su un fuoco reai e. M aqui nonc'èle- 
gnadabruciare. La di soccupazione 
è intorno al 2%, i servizi sono otti¬ 
mi, laqual itàdel lavi tatralemiglio- 
ri d'itali a. Semmai, c'è un altro pro- 
bl ema, eh e è q uel 1 0 del I a man can za 
di una democraziareale. Con laSvp 
che raccoglie nella provincia il 60 
per cento dei voti, che ha i nsomma 
una maggioranza quasi bulgara, 
non c'è molto spazio per la discus- 
sioneelaci rcol azi onedelleidee. Al¬ 
iatine, comunquelasi giri, decido¬ 
no loro. Se poi aggi ungi amo che da 
Roma arrivano continuamente se¬ 
mafori verdi, come la privatizzazio¬ 
ne del l'energia elettrica, che vuol 
di retrasferi mento al la P rovi nei a di 
un business dacentinaiadi miliar¬ 
di, alla fine tutto si cloroformizza 
sotto il grande ombrello del benes¬ 
sere. P er cari tà, megl i o star beneche 
star male, però non tutto si decide 
coi sol di». 

Soldi, soldi, unapioggiadi soldi. 
Guardi lespesedella Provincia per 
il 2000 e ri mani a bocca aperta: 6874 
miliardi per una popolazione di 
450mila persone. Miliardi per l'i¬ 
struzione, per l'agricoltura, per il 
turismo, per la sanità, per tutto. U n 
contadi no, sol o per i I fatto chel avo- 
ra in un maso, riceve otto milioni. 
Con lamogliearrivaasedici,enon 
ha ancora mosso un dito. E soprat¬ 
tutto non si muove dalla montagna 
edai suoi possedimenti. Perchèfar- 
lovistochelanaturaècosì benigna? 
Certo, vivere a 1500 metri non è 
sempre comodo, bisogna faticare 
per trovar mogi i e, ma i I gi oco vai el a 
candelaepoi latradizione, chequi è 
sacra, aiuta a stare in pace con te 
stesso. 

In questo trionfo di agricolturae 
di turismo,di fondi pubblici edi au¬ 
tonomi a poi i ti ca e am m i n i strati va, 
l'unica cenerentola è l'industria. Il 
si ndacato senei amenta, ma poi, da¬ 
vanti al miracolo di questo Mulino 
Biancodi contadini e albergatori, è 
costretto gi ustamente a I asci ar per¬ 
dere. N on neabbi amogi àabbastan- 
zadi capannoni nel N ordest? 

E ppu re, sotto I a superf i ci edorata 
lavora larugginedelTinquetudine. 
ComedimostraTalto tasso di suici¬ 
di (24,27perl00milaabitanti)eal- 
trepiaghecomel'alcolismoeladro- 
ga. Anche la scuola è in sofferenza. 
«M olti ragazzi, soprattutto quel li di 
lingua tedesca, abbandonano la 
scuola dopo le medie inferiori» 
spiega Luisa Gnecchi, assessore 
provi nei al eal Ti struzi one per la I i n- 
gua i tal i ana. B asta un pi ccol o i nsuc¬ 
cesso e poi vanno a lavorare nell'a¬ 
gricoltura e nel turismo. Daun lato 
è un bene, ma dall'altro cresce la 
manodopera non qualificata. Per 
gli italiani, èmeglio. Ma poi fatica- 
nodi più.Negli enti pubblici infatti 
3/4 degli assunti provengono dal 
mondotedesco». 

Domanda: ma dopo tutti questi 
anni, almeno trai giovani, la ferita 
etnica si sta ricomponendo? «M ica 
tan to» r i spon de L u i sa G n ecch i. «II 
mondo della scuola, per sua natura 
separato, non favorisce una ricom¬ 
posizione. Semmai il rimescola¬ 
mento avviene dopo, con il lavoro. 
Per questo, quando mi parlano di 
Haider, mi preccupano. I giovani 
non hannoanti corpi.Aliati nequal- 
cosa passa. Chetare? I ntanto intro¬ 
durre il bilinguismo nelle scuole. 
P ari are I a stessa I i n gu a ai u ta». 

Comeun potentetappo, benesse¬ 
re e sai vagu ard i a etn i ca soff ocan o I e 
ideeelecoscienze. Non bastal'uni- 
versità, neppureil teatroelacultu- 
ra. A11 a f i n e prevai e Tau tosu ff i ci en - 
za, la chiusura, la diffidenza verso 
l'esterno.!uttecosecheil pacifista 
Alexander Langer, cui è dedicata 
unafondazionea Bolzano, datante 
volte denunciato. «Peccato, perché 
qui non manca niente» sottolinea 
G i orgi 0 P asqual i, si ndaco del I a ci t- 
tàdal 1957al 1968. «Ri spetto ai tem¬ 
pi del terrorismo, èun altro mondo. 
Peròi dueceppi, quello ital ianoete- 
desco, sono ancori lontani. Grandi 
mutamenti non ci sono stati. Nel 
beneenei male,cornei masi chiusi, 
la nostra è una civiltà bloccata. 
L'E uropa si muove, tutto si sta ri¬ 
mescolando. Bisogna pensare a un 
progettochecerchi di cogliereque- 
stetendenzei nnovati ve». 
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Scilla e Cariddi 


I SOGNI 

e'formTgonì. 

L a facci a 
triste 

della Fiera 

ORESTE RIVETTA 

O gni tanto, senza nessun 
preawi so, comecapita 
conitemporaliestivi inal¬ 
ta montarla, si risente parlaredel 
ponte sullostrettodi M essine. L a 
nostra maestraal leelementari 
(quindi quarantanni fa), lettodi 
ScillaeC ariddi ediOdisseoedel- 
leseducenti si rene, puntando i I 
ditosullacartageografìca,ci dice¬ 
va: qui si farà i I ponte. C on quel to¬ 
no patri otti co da grande i m presa 
nazionale,checi educavaeci 
esaltava, i nsiemecommuovendo- 
ci.Vedevamoi bambinelli poveri 
delladisgraziataSiciliafìnalmen- 
teunitianoi,all'ltaliadellostivale 
edel progresso,sottratti all'isola¬ 
mento daquellaviasospesadi fer- 
roecalcestruzzo.l bambini sono 
invecchiati senzail ponte, senzail 
ponte guadagnandosi da vi vere. 11 
ponte resta perora, a buon di ritto, 
nel lecatalogodel le i m prese man- 
cateedei sogni.Catalogochein 
I tal la si com ponedi molte pagi ne 
adi mostrazionedel la mancanza, 
comeasseriva RomanoProdi,al- 
lora presidente del l'I ri,di «una 
cultura per le^andi opere pubbi i- 
che».T ralequalisipossonocon- 
tarelavariantedivalicodell'Au- 
tosole, l'autostrada Asti-C uneo, il 
passantedi M estre, la pedemon¬ 
tana veneta, la pedemontana lom¬ 
barda (detta anc hecon i nfel ice 
immagnazione"Autostradadei 
parchi lombardi”,novantachilo- 
metri da BergamoaVarese)ela 
gronda nord (nordM ilano) riunite 
di recenteinunasortadi mostro 
viabilisticochesi dovrebbechia- 
mare"pedegronda".l ncerto de¬ 
sti noattendeilfamosoeormai bi- 
blicoM ose,il sistemadelledighe 
edellechiusechedovrebbeimpe- 
di rea Venezia d'andare sottac- 
quaadogni marea. Ildissensotra 
leforze i n cam poèforti ssi mo, fi no 
allaspaccaturaall'internodello 
schieramentodi centro-sinistra, 
che potrebbe ri sultareesizi ale, 
elezioni alleporte.Allegrandi 
operosi potrebberoaggiungere, 
allungandoadismisural'elenco, 
le"piccoleopere”: use itone,ad 
esem pi 0 , da poco, dopo u na venti - 
nad'anni di onorata presenza i I 
NuovoPiccoloT eatrodi M ilano, 
restano gloriosamente, i n am bito 
artistico, la F enicedi Venezia 
piuttostocheil Petruzzellidi Bari. 
llministroMelandri hainveceri- 
lanciatoilsistemamusealemila- 
nesedel la G rande B rera, ideato 
da Franco Russoli quandoancora 
s'alzavano lebarricatedel Sessan¬ 
totto. U na newentry, i n grande 
sti le peraltro, potrebbe essere rap¬ 
presentata dal nuovo polofieristi- 
comilanese,quellochesi sarebbe 
dovuto realizza resu un'area tra i 
comunidiRhoePero,sulladiret- 
tricenord-ovest,direttricestorica 
di svi I uppo, verso i I Sem pione. I n 
questo caso propostee rinvi! si 
succedono soltanto da ventic i n- 
queanni.AllavigiliadeN'estrema 
decisione,unaumentodi prezzi 
tra i costi valutati perla bonifica 
(l'area era un depositodi carbu¬ 
ranti edi raffi nerie) ha sconvolto i 
piani.Chi sonogli sconfìtti (ogii 
imprevidenti )?Certoil presiden- 
tedellaRegioneFormi^ni (ciel- 
I i no) non è ri use ito a mettere la 
propriafirma sottoun pro^ocui 
teneva tanto, insiemecon il presi- 
dentedell'E nteF ieradi M ilano 
(ciellino)econ l'assessoreall'ur- 
banisticadel Comunedi M ilano 
(ciellino).Formigoni haaccusato 
lasolitamanovrapolitica:percol- 
pirelasuaimmagineallavigilia 
elettoraleilgovemocattivosi sa¬ 
rebbe servitodell'E ni (incaricato 
del la bonifìcaecol pevoledel so¬ 
vrapprezzo). 11 si ndaco di Pero,te¬ 
sti monedellavertenza, hadichia- 
ratocheidisaccordieranocosì ir¬ 
ri levanti daappari reun pretesto. 
Chissà.Certochelaregionepiù 
forted'ltaliaepiùeuropea sembra 
pati reassai, malvado la saldezza 
el'uniformitàdegli orientamenti. 
Dopolabrutta fi guradi M al pen¬ 
sa, i I grande hub sbai lottato tra un 
voloel'altro,traundestìnoel'al- 
tro, lostopalla F iera,si ngolaredi- 
mostrazionedi defìcitpolitico. 
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La sorte del braccio di mare tra M essina e Reggio, tra isola e continente 
Il ministro ai lavori pubblici W iller Bordon promette ufficialmente: 
attendiamo gualche mese ancora i verdetti tecnici, prima della decisione definitiva 


La telenovela di un ponte al sole; 
trentanni in attesa deli'autunno 


OSCAR DE BIASI 



Una 

«costruzione» 
di progetto; 
il ponte sorge 
miracolosame 
nte 

tra le due 
sponde 
dello stretto 


INFO 


Primati 

mondiali 

Se si parla di 
luce,cioèdi 
apertura trai 
due piloni di 
sostegno, il 
recorddi lun¬ 
ghezza spet¬ 
terebbe am- 


piamenteal 
progettato 
ponte sulls 
trettodiMes- 
sina;3300me- 
tri contro! 
1990dell'A- 
kashi Kaikjo 
inGiappone,i 
1624delGreat 
BeltinDani- 
marca,il410 
dell'Humber 
InGran Breta¬ 
gna,il298del 
Verrazzano 
Narrows ne¬ 
gli Stati Uniti, 
illOOdel Mi¬ 
nami Bisan 
Seto,ancora 
inGiappone. 
Altra gradua¬ 
toria se ci si 
riferisceal- 
l'impalcato, 
cioè alla par¬ 
te comunque 
sospesa; l'A- 
kashicon 
3910metri su¬ 
pera il ponte 
sullo stretto 
(3660 metri) 


IL GOVERNO E INTENZIONA¬ 
TO A PRENDERE UNA DECI¬ 
SIONE SUL PONTE SULLO 
STRETTO DI M ESSINA ENTRO 
L'AUTUNNO. LO HA DICHIA¬ 
RATO IL M INISTROAI LAVORI 
PUBBLICI, WILLER BORDON. 
SI ATTENDONO LE VALUTA¬ 
ZIONI DI FATTIBILITÀ E DI 
IM PATTOAM BIENTALE 


S ono passati gli anni e milioni di 
volte! traghetti hanno traversato il 
braccio di mare che separa Villa 
San Giovanni da Messina, milioni di 
persone, di auto, di carrozze ferroviari e, 
si sono dondolate su quei mitici flutti, 
vincendo correnti assai forti, il parla¬ 
mento ha legiferato in materia, sono sta¬ 
ti disegnati e illustrati progetti, sono 
state seri tte i m pon enti e dotti ssi me rei a- 
zioni, una biblioteca di relazioni, sono 
state incaricate commissioni, sono stati 
nominati presidenti, sono stati versati 
miliardi, si sono pagati consulenti, am¬ 
ministratori, fattorini, autisti.Tutto si è 
allestito, trannecheil ponte, così che, se 
accade di sentirlo nominare, si muove 
una mano come per scacciare una mo¬ 
sca; ancora il ponte? sono forse fantasmi 
che ritornano? favole di gioventù? Dal¬ 
l'incredulità, dallo scetticismo e soprat¬ 
tutto dalla noia ci ha destati l'ultimo mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, il democrati¬ 
co per il momento Willer Bordon, che 
avrebbe potuto dire qualsiasi cosa, ma 
non si è sentito esentato dal dire la sua 
sul ponte: a ottobre si deciderà. A qua¬ 
rantanni dalle prime idee novecente¬ 
sche sulla titanica impresa (le prime 
idee in assoluto sono ormai millenarie) 
finalmente si deciderà. Parola di Bor¬ 
don. Non resta che cominciare la conta 
alla rovescia. Poi se sarà no, auspichia¬ 
mo una definitiva pietra sopra, se sarà sì 
potremo brindare al genio italico co¬ 
struttore del più lungo ponte del mon¬ 
do, della nuova meraviglia. Ma soprat¬ 
tutto dovremo plaudire alla Decisione, 
qualunque essa sia, alla Decisione che 
suonerà latromba contro l'Indecisionee 
l'I ndeci sionismo, 

1" virtù nazionale che 

^ consente sempre di 

dire sì lasciando 
aperta la porta al no. 
E viceversa, sempli¬ 
cemente rinviando. 
SULLO 

STRETTO. Dalle 
ultimealturedell'A- 
spromonte, appena 
sopra Reggio Cala¬ 
bria, la vista sul ma¬ 
re può essere splen¬ 
dida. Scriveva un viaggiatoredi tre seco¬ 
li fa, F.L. Solberg: «Si vedono lesponde 
calabresi fino al promontorio di Scilla e 
l'alta costa siciliana da Capo di Faro fi¬ 
no all'Etna, che esalta questo quadro 
maestoso». Nei progetti e nel le prime vi¬ 
sualizzazioni, il ponte corre leggerissi¬ 
mo (è a una sola luce, sospeso a due cavi 
metallici) da una sponda all'altra, im¬ 
percettibile. Un'illusione? Una magia 
del la grafi ca e dei computer? Scendendo 
dalle alture, la periferia della città viene 
incontro secondo i ritimi imprevedibili 
del caos urbanistico. È il continuum 
edilizio che si è autogenerato, senza al¬ 
cun disegno chenon fosse quello dettato 
dall'opportunità o dalle necessità imme¬ 
diate e personali. Reggerà questo retico¬ 
lo all'impatto di un ponte sullo stretto? 

DA CARLO MAGNO A NINO CA- 
LARGO. Pare che molti prima di noi 
contemporanei abbiano pensato di co- 
struireun ponte sullo stretto. Pareci ab¬ 
biano pensato i romani, chesi sarebbero 
accontenati di far correre i loro eserciti 
su passerelle sostenute dalle barche. Pa¬ 
re che il ponte lo abbia sognato persino 
Carlo M agno e che intorno al 1100 il re 
dei Normanni Ruggero II abbia anche 
messo all'opera i suoi tecnici, già proget¬ 
tando lepri me fondazioni. Lastoriaper 
noi comincia negli anni sessanta, anni 
di boom economico edi illimitati oriz 




zonti, quando l'Anas bandì un concorso 
raccogliendo ben centoquaranta rispo¬ 
ste: centoquaranta progetti, che diven¬ 
nero dodici alla prima selezione. Dove 
riposeranno? 

Il salto operativo si registrò però nel 
1971: la legge 1158 affermò il prevalente 
interesse nazionale dell'opera e pose le 
basi per la sua creazione, la realizzazione 
e la gestione. Dieci anni dopo, nel 1981, 
nacque così la società Stretto di Messi¬ 
na, concessionaria di stato con azionisti 
l'I ri (51 per cento), le Ferrovie del lo Sta¬ 
to, l'Anas, la Regione Sicilia e la Regio- 
neCalabria(con quote paritetiche: 12,25 
per cento). Seguirono anni di inattività, 
di dure contese tra De e socialisti, etra 
le stesse correnti democristiane per la 
spartizione di soldi, poltrone, incarichi, 
responsabilità. Nel 1990, mese di giu¬ 
gno, Andreotti nominerà alla presidenza 
Nino Calarco, trentennale direttore del¬ 
la Gazzetta del Sud. Sconfitto fu l'inge- 
gner Pastorelli, quello famoso di Vermi- 
cino e dei soccorsi al bimbo precipitato 


in un buco. Le partite a carte con Ciria¬ 
co De M ita eia sua popolarità televisiva 
non bastarono all'ingegnere. Calarco, 
che diventerà pure senatore per la De, 
per lefortunedello stretto non si rispar¬ 
mierà amicizie lungo tutto il fronte del¬ 
lo schieramento politico. Frequentando 
a Roma l'albergo St. Raphael, frequente¬ 
rà anche Bettino Craxi che conquisterà 
alla causa del ponte. M a se gli chiedete 
dei diesse, Calarco vi ricorderà che nel 
1991 fu il giovanePietro Folenaafirma- 
re la proposta di rifinanziamento del 
progetto. 

AMICI E NEMICI. SilvioBerlusconi 
promise, oltre al milione di nuovi posti 
di lavoro, anche il magnifico ponte. Se¬ 
guiva l'esempio di Craxi. Prodi non si 
tirò in disparte; «Dobbiamo recuperare 
una cultura per le grandi opere pubbli¬ 
che, che si è persa negli ultimi anni. 
Purtroppo finora la paura di prendere 
decisioni, la paura di sbagliare ha pre¬ 
valso su quella di fare». Prodi spiegava 
dettagliatamente; «Il ponteaccorceràl'I¬ 


talia di 240 chilometri; tanta è la distan¬ 
za che si potrebbe percorrere nel tempo 
che oggi si impiega ad attraversare lo 
stretto». E prevedeva pure: «I risparmi 
netti per gli utenti del collegamento so¬ 
no stimati a quasi 40 minuti per auto¬ 
vettura, 35 minuti per autocarro e92 per 
convoglio ferroviario. Nel 2015 transite¬ 
ranno sul ponte 12 milioni e 621 mila 
autovetture, 295 mila carrozze ferrovia¬ 
rie, 74 mila autobus... I lavori comince- 
ranno nel 1987». Scherzi del destino: 
Prodi era allora, soltanto, presidente 
dell'lri. Divenuto pochi anni dopo Pre¬ 
sidente del consiglio, si lasciò catturare 
dalla paura di prendere decisioni. Come 
i ministri; Di Pietro, Costa, Burlando, 
Micheli, eccetera eccetera, per ultimi. 
Aspettiamo Bordon. Ricostruire però 
lungo questi quarant'anni la geografia 
dei consensi, dei dissensi e dei dubbi è 
quasi impossibile. Tutti ne hanno, ma¬ 
gari di sfuggita, parlato. Si sa che il pon¬ 
te ha diviso i sindacati: il calabrese di 
Reggio Calabria, Larizza, entusiasta 
contro l'incerto D'Antoni, siciliano, e 
contro Cofferati, secondo il qualel'opera 
sarebbe semplicemente inutile e perico¬ 
losa. Avversari certi sono anche! Verdi, 
Rifondazione, Legambiente («un pro¬ 
getto dai mille difetti e dai pochissimi 
pregi, ancora avvolto da tanti dubbi per 
1 problemi di impatto ambientai e e terri¬ 
tori al e, che sorgerebbe su un'area a ri¬ 
schio sismico e che difficilmente riusci¬ 
rà a dimostrare la propria compatibilità 
economica, trasporti sti ca ed occupazio¬ 
nale»), un partito trasversale molto rap¬ 
presentativo tra i diesse ma forte anche 
in altre formazioni, e naturalmente 
quella che Nino Calarco dtfnisce la 
«potentissima lobby marittima» dei tra¬ 
ghettatori. I dietrologi sono pronti a 
scommettere su altri avversari: lobby in¬ 
ternazionali che premerebbero per la 
realizzazione del ponte tra Africa e Eu¬ 
ropa a Gibilterra, lobby slave che pensa¬ 
no alle autostrade mediorientali, lobby 
nordiche che vorrebbero lasciare il sud 
al sud e la Sicilia al suo isolamento. Re¬ 
sterebbe da citare tra gli avversari di 
fuoco anche Bossi con la sua truppa, ma 
chissà come la penserà dopo l'accordo 
elettorale con Berlusconi, uomo da 
grandi opere. 

IL PROGETTO, I SOLDI E COSA 
NOST RA. Dopo tanti anni e dopo una 
infinità di chiacchiere (negli ultimi cin¬ 
que anni sono stati presentati in Parla¬ 
mento una settantina di documenti, tra 
mozioni, interpellanze, interrogazioni e 
ordini del giorno, compreso il disegno 


di legge di un gruppo di senatori per la 
costituzione di una commissione di vi¬ 
gilanza sulle iniziative in corso per la 
realizzazione del ponte) si è pur giunti a 
un progetto: un ponte a una sola luce, 
una campata record tra i due piloni di 
sostegno di trechilometri etrecento me¬ 
tri, più dunque del giapponese Akashi 
Kaikjo (in costruzione) che si ferma a 
1990 metri (ma con un impalcato, relati¬ 
vo alla parte sospesa, più lungo: 3.910 
metri contro 3.660) e più del danese 
Great Bealt (1.624 metri). Il progetto, 
cheècostato per conto suo 150 miliardi, 
prevede una spesa di settemila miliardi 
e una durata dell'opera di almeno otto 
anni. Grande affare. Un affare col essale, 
mai visto, che i nduce - e come non po¬ 
trebbe essere - i nemici del ponteamet¬ 
tere le mani avanti con un argomento 
tutt'altro che imprevisto: la mafia. Il 
ponte sarà un affare colossale anche per 
la mafia. Argomento fondato, ma sco¬ 
raggiante, solido caposaldo dell'immobi¬ 
lismo. Seco sì fosse, chiudiamo bottega. 
Possibile che non si possa fare nulla che 
non diventi affare di mafia? 

CONTROLLO STRANIERO. L'ul¬ 
timo passo (o l'ultimo trabocchetto?) 
prima della decisione, l'incarico, tramite 
appalto, a una società americana, la Par- 
sons-Bank of America, di valutare il 
progetto. Sarà il secondo advisor (consu¬ 
lente) impegnato nella vicenda, dopo la 
Coopers & Librand Srl, associata tra 
l'altro all'Università Bocconi, che dovrà 
stimare l'impatto ambientale ed econo¬ 
mico finanziario. Decisione del Cipe, 
Comitato interministeriale (Tesoro e 
Lavori pubblici) di programmazione 
economica, in data 19 febbraio 1999. 
Conclusione prevista dei lavori; giugno 
2000. Bordon attende il verdetto. 

CAM ILL ERI. Non poteva mancare 
l'opinione del più venduto scrittore ita¬ 
liano: «Sono intimamente convinto che 
questo ponte dovrà farsi proprio perchè 
è nell'ordine delle cose, naturalmente 
con tutte le salvaguardie e precauzioni 
necessarie. Perciò mi permetto di fare, 
già da ora, una proposta per quando il 
ponte sarà ultimato. Vorrei che sul pon¬ 
te ci fosse una lapide allato a quelle che 
certamente ci saranno. Sulla lapide do¬ 
vrebbero essere scritte le frasi celebri 
pronunciate a suo tempo, contro la co¬ 
struzione del ponte. Del tipo: "Inutile 
perchè unirebbe due deserti" oppure 
"Buono solo per essere fotografato sulle 
cartoline postali". Sotto a ogni frase, na¬ 
turalmente, il nome e il cognome di chi 
la disse. A eterna memori a». Amen. 


I NUMERI 


Tremilatrecento metri sulle onde 

Letappeelecaratterlstlchedel progetto.il primoèpassoèdettato 
dalla scelta della tipologia; c'è chi pensa a un tunnel marino echi 
a un ponte. Si deciderà per la "tipologia aerea"; «offre - dicono i 
documenti del la società Stretto di Messina-sicurezza, minore co¬ 
sto, ridotto tempo di esecuzione nonché facile ed economica ma¬ 
nutenzione». Ulteriore incertezza; un ponte a più campate oppure 
a una sola campata? Alla fine la preferenza è peruna sola campa¬ 
ta. Così, a partire dal 1990, inizia la progettazione vera e propria, 
progettazione infine che viene accolta da Anas e Ferrovie dello 
Stato. Il ponte sospeso a campata unica con luce di 3300metri pre¬ 
senta caratteristiche eccezionali di resistenza e di servizio; può 
resisterea unteremotofinoalgrado7,ldellascala Rie hter e a raf¬ 
fino di vento fino a 216 chilometri allora. La sua piattaforma stra¬ 
daleatre corsie per ogni senso di marcia può smaltire un traffico 
di novemila auitomezzi perora. La ferrovia a doppio binario può 
consentire il transito di duecento treni al giorno. Sono inoltre a di¬ 
sposizione, oltre alle corsie di emergenza per le autostrade, due 
strade di servizio perla ferrovia e due perla manutenzione e la si¬ 
curezza. In totale dodici corsie autostradali e due linee ferrovia¬ 
rie, su un impalcato largo sessanta metri con una superficie oriz¬ 
zontale di circa ventidue ettari. Le opere progettate comprendono 
tutti i collegamenti stradali eferroviari perconsentire l'operativi¬ 
tà del ponte con le principali reti infrastrutturali esistenti sui due 
versanti. Sono previsti nuovi tratti autostradali e ferroviari da un 
lato e dall'altro dello stretto. La luce della campata centrale sarà 
di 3300 metri, quella delle due campate laterali di 130 metri.Tutto 
sarà sostenuto da quattro cavi metal Ilei con un diametro ciascuno 
di unmetroe ventiquattro centimetri. I costi del progetto,dal 1981 
al 1997,sonostatidi 135miliardi. 
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L a città che vediamo oggi 
estendersi come una lingua 
di cemento verso sud, come 
unagrigiamacchiaaformadi trian¬ 
golo che avanza ricoprendo tutto 
quello che c'è fra II mare esterno e 
la conca Interna del mar Piccolo e 
che non osa fermarsi nemmeno da¬ 
vanti ai più vicini paesini dell'hin- 
terland, è una città giovanissima. 
Almeno i suoi otto decimi hanno 
meno di sessant'anni. Taranto vive 
su questo incredibile, malcelato, pa¬ 
radosso: una delle più antiche città 
del M editerraneo, attraversata verti¬ 
calmente dal flusso della storia, rac¬ 
coglie i residui di questo flusso solo 
n el I a su a parte vecch i a, n el I a su a an - 
tica rocca, l'Isola. 

T aranto è stata per più di duemi¬ 
la anni una piccola isola tra due 
lembi di terra e fra due mari: tutto 
il resto è frutto dell'Inurbamento 
selvaggio e del boom edilizio. Così 
in essa convivono ancora una volta 
due anime: quella atavica, senza 
tempo, che addensa uno sull'altro i 
piani delle dominazioni, dei popoli, 
delle culture, anima che viene co¬ 
stantemente rinnegata e quasi sem¬ 
pre dimenticata, e quella presente, 
di un eterno presente, perché privo 
di qualsiasi legame con le epoche 
precedenti e incapace di gettare 
ponti verso il futuro. La Taranto 
dell'industrialismo e del boom edi¬ 
lizio è una città piuttosto brutta: 
senza verde, senza un vero centro 
culturale e politico, costruita senza 
piani regolatori, con palazzoni privi 
di qualsiasi criterio estetico e senza 
l'ombra di un solo monumento, di 
una sola costruzione, di un solo og¬ 
getto, diamine, che sia di un perio¬ 
do precedente agli anni Venti del 
nostro secolo. Se non fosse per II 
mare, che sembra quasi riapparire 
prepotentemente in qualsiasi ango¬ 
lo della città ci si trovi, e se non fos¬ 
se per alcuni piccoli, a volte quasi 
impercettibili, spicchi di meridio- 
nalità, verrebbe da pensare di tro¬ 
varsi in qualche cittadina costruita 
dall'oggi al domani nel Midwest 
americano: l'assenza di un rapporto 
anche minimo con il passato è pra¬ 
ticamente lo stesso. 

Per fortuna c'è l'Isola. La città 
vecchiaèun agglomeratodi case co¬ 
struite una sull'altra, vicoli strettis¬ 
simi, stradine senza uscita, livelli 
sbalzati. Il tutto In un sincretismo 
di generi e stili che quotidianamen¬ 
te lotta con il degrado e l'abbando¬ 
no, quasi la complessità del passato 
facesse di tutto per non usurarsi. L a 
vecchia cattedrale di San Cataldo, Il 
protettore della città, raccoglie fin 
nei suoi particolari i tratti di tale 
commistione. Dalla cripta bizantina 
al presbiterio romanico, alle cappel¬ 
le laterali barocche: in una promi¬ 
scuità di stili, di linee, di archi e di 
curvature, ora semplici ora minu¬ 
ziosamente ricercati. La linearità 
del tempo sembra comporsi di tanti 
piccoli tasselli, tante piccole sfaccet¬ 
tature. La drammaticità della vita 
sembra esplodere negli affreschi, 
nei foschi dipinti raffiguranti il do¬ 
lore, la difformità. Il sangue, la stor¬ 
tura... 
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aranto 


L'antica rocca di una delle città più antiche 
tra abbandono e tentate speculazioni 
mentre vicini crescono orridi quartieri 


L'isola scampata alla demolizione 
e al destino di villaggio turistico 

ALESSANDRO LEOGRANDE 


A lessantiroLeogrande,cheèan- 
checollaboratoredi M etropolis, 
ha se ritto u n I i bro dedicato al la 
suacittà,T aranto. Il titolo, «U n mare 
nascosto» (l'editoreèl'ancora, pagi ne 
130,1 i re18.000) al ludeal ladisgraziata 
sortedi unacittàchetramalgovemoe 
arro^nze i ndustri al i - i m prenditoria! i 
s'èvista nascondere in molte parti per- 
sinolavistadel mare.U n paradosso per 
unacittà natasul mare,cresciuta nei 
secol i scorsi I ungo I i nguedi terra a ri - 
dossodi duemarì .11 viaggiodi L eo- 


grandeètralapolitica,lasocietà,illa- 
voroedèunviaggioamaroperconsta- 
tare falli menti earricchimenti che la 
cittàelasuagente hanno pagatoestan- 
no pagandoduramente. Basterebbe 
pensareallecondizionidi inquina- 
mento,ai fumi industriali dell'ltalsider 
privatizzata dal ragionieremilanese 
E milioRiva,all'aumentodei tumori, 
allebattagliedi unosparutogruppodi 
ecologi sti.O basterebbe pensare, ri per¬ 
correndo lec ronac hedel la pubbi i ca 
amministrazione,aun personaggio. 


grottescoe i nquietante,come i I si nda- 
co C ito, approdato persi no al parla¬ 
mento italiano.l I branochepresentia- 
mo racconta l'abbandonodel centro 
storico.Altri capitoli descrivono! quar¬ 
tieri della periferia,doveil disagioso- 
cialesembra ritagliato sullosquallore 
urbanistico. L eograndecompone, be¬ 
ne, pagi nedigrandeinteresse,chesot- 
traggonoal silenziounatraletantesto- 
rieai margini nonsolodellagrandepo- 
liticamaanchedeirattenzionedi un 
comunecittadino. 


Taranto e il 
mare; una 
panoramica 
del porto e 
della nuova 
edilizia 
speculativa 


11 mito dell'isola, come luogo del¬ 
la povertà nera e della delinquenza 
come prodotto antropologico, si è 
autoalimentato nei decenni. Negli 
anni delia Seconda guerra mondiaie 
ia città vecchia era per tutti "il 
quartiere del porto". E piazza Fon¬ 
tana era il centro delle attività, lega¬ 
li 0 illegali, legate ai suoi traffici: 
una sorta di grande bazar, nei quale 
proliferava il contrabbando e la pro¬ 
stituzione. Una casba da controlla¬ 
re. Anchecon l'aiuto degli Alleati. 

Quando nel ‘46, o giù di lì, un 
soldato americano cercò di violenta¬ 
re una donna, successe il finimon¬ 


do. La ragazza riuscì a divincolarsi 
e a scappare nei vicoli gridando a 
squarciagola. Sparsa la voce di casa 
in casa, nel giro di pochi minuti si 
scatenò una rissa violentissima. U n 
americano perse la vita, e altri cin¬ 
que finirono all'ospedale. Da quel 
momento il Comando degli Alleati 
impedì a chiunque l'accesso nell'i¬ 
sola. E per rincarare il messaggio 
venne scritto a caratteri cubitali 
lungo tutto il suo perimetro: off 11- 
mits, «zona vietata!». Il ghetto era 
oramai delimitato. Come misura 
precauzionale, da quel momento 
l'arrivo delle navi alleate fu control¬ 


lato da un folto stanziamento della 
Mp, la polizia militare. E la cosa 
bella è che la Mp ha controllato 
l'ingresso delle navi militari fino a 
unadecinadi anni fa. 

Negli anni Sessanta e Settanta l'i¬ 
sola è stata ulteriormente abbando¬ 
nata a se stessa; di ristrutturazioni, 
ovviamente, manco a parlarne. Con 
il boom dell'ltalsider, poi, la fuga 
verso l'esterno è stata ancora più 
forte. Molti di quelli che erano ri¬ 
masti furono assunti nella grande 
fabbrica e, cosa abbastanza naturale, 
appena messo su un gruzzolo di sol¬ 
di, andarono subito in cerca di una 


nuova casa, con un bagno, con più 
stanze. Proprio in quegli anni, nel 
'75, uno dei soliti palazzi sgretolati 
dall'umidità e indeboliti dai preca¬ 
ri ampliamenti crollò. Il fatto av¬ 
venne in vico Reale: l'edificio tut- 
t'a un tratto venne giù portando 
con sé una casa dopo l'altra. N on 
furono che pochi secondi, come ri¬ 
corda ancora la gente del posto, 
ma quando i vigili del fuoco cerca¬ 
rono di disseppellire quelli che 
erano rimasti intrappolati fra le 
macerie, furono ritrovati sei corpi 
senza vita. Da quel momento si è 
sviluppata senza freni la nevrosi 
dello sgombero: per un niente, e 
con mille pretesti inventati lì sul 
momento, intere famiglie vennero 
cacciate dalle loro case. Si affigge¬ 
vano sulle porte cartelli con su 
scritto "ordinanza di sgombero" e 
in tutta fretta gli abitanti venivano 
spediti nei fréddi casermoni delle 
nuove periferie che stavano na¬ 
scendo (Paolo VI elaSalinella). Si 
aggirava così la via socialmente e 
culturalmente più giusta - il rin¬ 
novo e la ristrutturazione delle 
vecchie abitazioni -, facendo un 
bel favore a quei costruttori che 
già si erano arricchiti grazie al¬ 




INFO 


T raCito 
eltalsider 

Taranto, città 
fondata nel 
settecento 
avanti Cristo 
dagli Sparta¬ 
ni, divisa tra 
l'isola della 
città vecchia 
e la terrafer¬ 
ma della città 
nuova e del 
borgo a carat¬ 
tere industria- 
le,famosaper 
i reperti ar¬ 
cheologici, 
perii suo por¬ 
to militare e 
peri suoi im¬ 
pianti siderur¬ 
gici,èstata 
più volte cita¬ 
ta in questi ul¬ 
timi anni,gra- 
ziealsuosin- 
dacoCito, 
eletto nel 
1993, la cui 
carriera poli¬ 
ticasi conclu¬ 
se davantialle 
contestazioni 
dei magistrati, 
eall'ltalsider, 
cheaunmila- 
nese,ilragio- 
nierEmilioRi- 
va,chel'ac- 
quistòdallo 
stato e che la 
rese competi¬ 
ti vaconuno 
sfruttamento 
intensissimo 
degli impianti 
eunoscarso 
rispettodelle 
regole sinda¬ 
cali. 


l'impressionante boom edilizio pro¬ 
dotto d al l'apertu ra d el 1' I tal si d er. 

Mentre l'intera città aumentava 
la propria popolazione a dismisura, 
costruendo quartieri su quartieri 
laddove prima c'era aperta campa¬ 
gna, la parte antica è andata pian 
piano svuotandosi: attualmente ci 
vivono circa quattromila persone. 
Se ci si ferma solo un po' a riflettere 
sullo sviluppo urbanistico e demo¬ 
grafico del territorio, sembra quasi 
di osservare! risultati dell'opera di 
un Demiurgo maiato. Poco più di 
cent'anni fa la città aveva appena 
trentamila abitanti e non vedeva er¬ 
gersi una sola costruzione abitativa 
al di là dell'isola. Ora c'è un serpen¬ 
tone lungo da una parte all'altra, a 
nord e a sud del vecchio sito, sette, 
otto chilometri e con più di duecen- 
toquarantamila abitanti. 

M a, ciò che è peggio, lo sviluppo 
non è ruotato intorno al centro sto¬ 
rico e naturale: questo, anzi, è anda¬ 
to morendo. Se la città è diventata 
dieci volte più grande, della sua an¬ 
tica parte rimane appena il dieci 
percento di quello che era. La forza 
centrifuga del boom ha finito per 
farle perdere il volto. Quei pochi 
tratti ancora riconoscibili sono co¬ 
stantemente rinnegati e fatti ogget¬ 
to di accuse sistematiche: l'ansia 
piccolo-borghese fa di tutto per 
espellerei germi popolari. E questa 
ansia è spesso corroborata da una 
classe dirigente che ha fatto di tutto 
per mettere aH'ordine del giorno 
delle proposte trash egrottesche. La 
peggiore di tutte, avanzata a metà 
degli anni Sessanta, in pieno regno 
democristiano, merita di essere ri¬ 
cordata. In cambio di svariati mi¬ 
liardi si voleva far evacuare l'isola, 
raderla completamente al suolo, 
mantenendo in piedi un po' di chie¬ 
se e di monumenti, e costruire ex 
novo una zona turistica. Per fortu¬ 
na, nacque in brevissimo tempo un 
movimento per il recupero del cen¬ 
tro storico che bloccò, con una serie 
di petizioni, l'incredibile proposta. 
Ma lo strambo destino dell'isola 
vuole che ci siano solo o proposte 
faraon i eh e e vel I ei tar i e 0 total e n on - 
curanza. Per cui, come mi ha fatto 
notare una delle poche persone che 
ancora vi abitano, «a distanza di 
trent'anni il risanamento non è an¬ 
cora al venti per cento della sua at¬ 
tuazione. Per quanto riguarda, poi, i 
progetti di recupero sociale, questi 
non sono mai partiti. Fin quando 
gli amministratori, gli architetti, 
tutti quanti, non si porranno il pro¬ 
blema di modificare prima di tutto! 
loro pregiudizi, qua non si farà 
niente. Non dico chequi èli paradi¬ 
so e che non ci sono problemi, an¬ 
che noi ce li abbiamo, però gli altri 
si divertono a ingigantirli. Se tu mi 
dici in continuazione che sono cat¬ 
tivo, io aliatine lo divento realmen¬ 
te; ma se tu il territorio cominci a 
recuperarlo, anziché lasciare che lo 
occupino gli altri per il malaffare... 
Perché negli anni si è lasciato tanto 
spazio alla malavita e nessuno è mai 
venuto qua? Perché si dà per scon¬ 
tato il fatto che la città vecchia è 
qualcosa di sporco». 


DALLA PRIMA 


Delitti déia nostra Itaiia tra ia conserva di fmiodoro eia station wagon 


DALLA PRIMA 


La via aobica ai partito-azienda 


dell'Italia tradizionale - la conserva di pomo¬ 
doro, l'imbottigliamento del vino - convivono 
con la mountain bike e con la station wagon. 
Questa tragedia, così inspiegabilmente attua¬ 
le, evoca tuttavia le ombre di un passato eni¬ 
gmatico e perturbante. Ad ordinare l'esecu¬ 
zione di Nadia sarebbe stata infatti l'anima 
del padre di M ariena, morto diciassette anni 
fa in un terribile incidente stradale. Per mani¬ 
festarsi, il defunto avrebbe scelto di apparire 
in sogno ad Anna M aria facendone la medium 
esclusiva della comunicazione con sua figlia. 
Se per un verso la vicenda e il profilo delle 
giovanissime assassine evocano, dunque, fre¬ 
miti planetari, connotazioni di un malessere 
che ormai non conosce zone franche, d'altro 
canto i simboli scelti dalle due per raccontare 
agli altri e a se stesse, la ragione oscura che le 
ha guidate passo dopo passo, affondano le lo¬ 
ro radici nelle profondità di unimmaginario 
antico quanto questa terra.Vero o inventato 
che sia, il movente onirico si fonda su una 
credenza largamente condivisa, su una arcai¬ 
ca rappresentazione del sogno come varco 
della memoria, come porta degli inferi, come 
scena tradizionale di una comunicazione tra i 
vivi e i morti il cui filo era tenuto saldamente 
dalle donne. 

T utto qui pare attraversato da un incessan¬ 
te simbolismo di morte, dalle testimonianze 


archeologiche disseminate in tutto il territo¬ 
rio, fino agli usi e costumi contadini che, dal¬ 
l'antichità più remota sembrano tramare fitta¬ 
mente il femminile con la morte. Perfino i 
giochi infantili erano spesso un calco parodi¬ 
co degli usi funebri e delle arti negromanti- 
che. Finoa non molti anni orsono, nel corso 
delle veglie funebri, le ragazze usavano impri¬ 
gionare qualcuno dei presenti con un laccio di 
seta alla gola e lo liberavano solo in cambio di 
una mancia. L'emblema di questo oscuro in¬ 
treccio sono tre grandi sagome di pietra dalla 
forma femminile del 1500 avanti C risto, trova¬ 
te proprio a Castelluccio deiSauri. Queste 
M adri mediterranee, simboli di una signoria 
femminile sulla vita e sulla morte erano poste 
a custodia dei sepolcri. Qui le donne venera¬ 
vano Cassandra, la profetessa infelice che 
parlava con le ombre, ma anche Proserpina, 
rapita alla vita dal dio dei morti, Plutone, e re¬ 
stituita alla luce del sole nella stagione dei ca¬ 
lori, simbolo ciclico della morte e rinascita 
del grano, che del T avellere delle Puglie è da 
secoli la vita stessa. È questo il contesto in 
cui, sogno dopo sogno, ha preso corpo il pro¬ 
getto di uccidere Nadia, considerata di osta¬ 
colo alla realizzazione di una "fulgida" amici¬ 
zia; proprio così Anna M aria e M ariena defi¬ 
nivano il loro sodalizio. 11 cemento di questa 
fulgida amicizia era forse la voglia di sottrarsi 


a tutti i costi alla vita del paese che entrambe, 
considerate superbe e snob, trovavano soffo¬ 
cante, monotona. «In realtà, cercavano il ge¬ 
sto eclatante perdiventare famose», dissero 
all'indomani del fatto, alcuni dei frequentato¬ 
ci del bar che si afiaccia sulla piazza di C astel- 
luccio. 

Anna M aria Botticelli, una ragazza prima in 
tutto, con la media dell'otto, che in casa parla¬ 
va con suo fratello solo in inglese, che leceva 
Schopenauer e Stendhal, sentiva che la sua 
realizzazione era altrove, prima nella città più 
vicina. Foggia, e poi l'avventura in America, 
emblema di una lontananza mitica in cui per¬ 
dersi con la sua amica. In realtà il gesto folle 
di M ariena e Anna M aria fa affiorare il lato 
oscuro del "paese-oasi", della comunità dove 
tutti si conoscono. L'immagine di un paese 
che basta a se stesso e alla felicità di chi ci vi¬ 
ve, di cui quasi tutti sembrano convinti, tende 
dopo il primo sguardo a lasciar affiorare linee 
di frattura e di divisione. Emerge la mappa di 
una geografìa del disagio. Questa si rivela an¬ 
cor più distintamente mettendo a confronto la 
Castelluccio raccontata dagli uomini, ufficia¬ 
le, idealizzata, e quella delle donne, sotterra¬ 
nea, consapevole, sofferta. U n paese da cui 
soprattutto per una donna è difficile uscire e 
costruire autonomamente la propria vita.T ut¬ 
to questo non deve far pensare che il disagio 


di Castelluccio dovesse produrre automatica- 
mente una conclusione così tragica, o che 
questo piccolo paese appenninico debba di¬ 
ventare una ennesima icona dell'infelicità 
giovanile. Queste spiegazioni servono più che 
altro ad allontanare i problemi in un altrove 
che ci rassicuri; il ghetto metropolitano, ano- 
mico e desolato, o la provincia malata. In ge¬ 
nerale serve assai poco tentare di spiegare gli 
enigmi del presente con la scomparsa del pas¬ 
sato. Non sono la crisi della famiglia e il de¬ 
clino della comunità le cause delle trasforma¬ 
zioni che viviamo. 

È vero piuttosto che la crisi e il declino in 
questione sono tra gli effetti di tali trasforma¬ 
zioni, come lo sono in parte la violenza e la 
solitudine contemporanee. Se questi aspetti 
dominano l'orizzonte planetario è vero però 
che il modo in cui essi vengono vissuti, il loro 
significato in ambienti diversi, dipende anco¬ 
ra dalle culture e dalle tradizioni su cui essi 
precipitano e si stratificano. Ed è su questo 
terreno d'incontro tra locale e globale - dove 
una realtà allaX Filessi staglia su antiche 
rappresentazioni della morte, dove la violenza 
contemporanea si intreccia, fino alla follia, al¬ 
le figure immemoriali di un femminile arcai¬ 
co - che storie come questa possono, se non 
altro, indicarci dove guardare alla ricerca di 
nuovi equilibri. Marino Niola 


A me comunque hanno assicurato 
che incompatibilità non cen'è. Qui 
la gente lavora, tutti fanno gli im¬ 
prenditori, non si può azzerare il pro¬ 
prio passato». 

«Se il Comune è un'azienda, mi pa¬ 
re corretto chei suoi azionisti, cioè! 
cittadini, debbano essere un po' 
preoccupati. Pur non essendo accer¬ 
tati illeciti emerge un quadro piutto¬ 
sto oscuro di intrecci familiari e so¬ 
ci età fai li te, cheli sindaco farebbe 
meglio a chiarire. 

Per questo noi abbiamo fatto una 
campagna al l'i nsegna del I a trasparen¬ 
za». A parlare è i I segretario di essi no 
Antonio M isiani, che assieme a Re e 
ai Verdi ha presentato un'interroga¬ 
zione in consiglio comunale, respinta 
come inammissibile, trasformato in 
un ordinedel giorno a sua volta re¬ 
spi nto, fi no al I a ri eh i està d i i sti tu i re 
unacommissioneT rasparenza, affi¬ 
data al I a mi noranza, che chiarisca i I 
caso. Chiuso in un ostinato silenzio, 
il sindaco ha evitato il confronto in 
consigliocomunale. Lasettimana 
scorsa ha convocato una conferenza 
stampa per difendersi «dalle palate di 
fango», a cui ha invitato solo i gior¬ 


nalisti da lui giudicati amici, cercan¬ 
do di buttare fuori il direttoredi Set- 
tegiorni. «Con il fallimento di quelle 
società non c'entro nulla, menesono 
andato prima» ha ripetuto, spiegando 
che pri ma, durante e dopo aver fatto 
il manager Fiat la sua attività di con¬ 
sulente è consi sti ta pri nei pai mente 
nel cercaredi salvare le aziende «de¬ 
cotte». 

«L e soci età non sono eterne, pos¬ 
sono cessare la loro attività per moti¬ 
vi diversi, ancheil fallimento. Riba¬ 
dito che non sono mai stato coinvol¬ 
to in alcune veste nel fallimento di 
una società, devo di re a tanti improv¬ 
visati censori che un fallimento non 
comporta automaticamente incapaci¬ 
tàimprenditoriali e/o manageriali». 
Entrato nella Gi Pi elle nel 1994, per 
un po'èstato affiancato da Arnold!, 
il qualedice: «Lì ho avuto modo di 
stimarlocomeamministratore, nella 
gestionetecnicadellasocietà, ed per 
questo che poi l'ho proposto come 
sindaco». Peccato che poi laGi Pi el- 
lesiafallita, lasciandoun bucodi mi¬ 
liardi. 

Paola Rizzi 
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le strade possibili 


DELITTI.NEI PRIMI SETTE 
MESI DEL 1999 NE SONO 
STATI DENUNCIATI UN 
MILIONE MEZZO. IN LI¬ 
NEA CON LE STAGIONI 
PRECEDENTI. MALA PAU- 
RANON RISOLVENULLA 


I l tema del I a «si curezza» è stato 
di frequente (e mai forse come 
l'anno passato enei primi mesi 
di questo2000)agitatoeusato.0gni 
angolo d'Italia sembra conoscere 
una propria emergenza rispetto alla 
qualec'èchi avanza una ricetta spe¬ 
cifica. Spesso si tratta di "slogan" 
buttati lì persecondareledomande 
di un elettorato impaurito. M ante¬ 
nere la pacatezza e la volontà di af¬ 
frontare u n tema tanto del i cato con 
pragmati smo non èfaci I e. A ri prova 
della sensibilità per l'argomento, 
rultimainchiestadel Censisdovesi 
legge, ad esempio, che! veri nemici 
del la crescita e del la new economy 
restano ancora, almeno in Italia, la 
criminalità, rillegalità diffusa, la 
corruzi one politi caeamministrati- 
va, con una percezione estrema del 
"crimine", oltre la quale abbiamo 
cercato di leggere la realtà, racco- 
gliendoleopinioni di alcuni addetti 
ai lavori,di amministratori epoliti- 
d.AM ilanounannofacircaerasta- 
tocreatoun assessorato al la si cu rez¬ 
za, propriosuN'ondaemotivadi al¬ 
cuni drammatici eventi.Larespon- 
sabi I i tà era stata affi data a P ol o del 
Debbio, sociologo di Forza Italia. 
Che oggi risponde: «Le questioni 
legate alla sicurezza erano state da 
tempo sottovalutate. I n questa città, 
come altrove in Italia, l'aspetto 
emergenziale dei compiti chespet- 
tano alle forze dell'ordine ha sem- 
preprevalsosuN'aspettodi presidio 
del territorio, presidiosenzail quale 
si sviluppa quel tipo di criminalità 
chel'lstatdefiniscedi tipo predato¬ 
rio. Da qui a dire che M ilano è il 
Bronx, che ci sonolebabygangsul 
modellodi LosAngeles,cenecorre. 
Anche sulla 'tolleranza zero', hi so¬ 
gnai ntendersi: iosonod'accordo se 
si gnifica chebisognaper segui rean- 
chei piccoli reati,perchénondevo¬ 
no essere tollerate violazioni della 
legalità. Non sono d'accordo se si¬ 
gnifica che si lotta per il persegui- 
mentodellalegalitàconformed'in- 
tolleranza.lovedoattuabili modelli 
di coordinamento tra polizia locale 
epolizianazionalecomein F rancia, 
ocomeaBoston, promuovendo una 
seried'interventi sociali sul territo¬ 
rio. Sull'equazione "immigrazione 
uguale criminalità", è ovvio obesi 
trattadi unasciocchezza.Credo,pe- 
rò, chesel'immi grazi onenonèpre- 
parata dal punto di vista dell'inte¬ 
grazione, essa è un naturalissimo 
baci no d'uso per I a cri mi nai ità». Su 
questo argomento intervieneanche 
Giulio Calvisi, responsabile nazio- 
nalesui problemi dell'immigrazio¬ 
ne dei Democratici di Sinistra: 
«Iniziamo col direchel'immigra- 
zioneèunastraordinariarisorsaper 



TERAMO 


Prevenzione 
nelle scuole 


La giunta provinciale di Tera¬ 
mo ha approvato due progetti 
di intervento perla prevenzio¬ 
ne della tossicodipendenza. I 
progetti riguardano la crea¬ 
zione di una rete territoriale 
finalizzata all'attivazione di 
uno sportello per l'ascolto e 
un intervento nelle scuole di 
secondo grado. Il primo pro¬ 
getto, proposto dall'Associa¬ 
zione per l'Intervento psico¬ 
logico e sociale (Aipes), pre¬ 
vede la collaborazione dei 
soggetti pubblici e privati per 
la realizzazione di alcuni ser¬ 
vizi. Il secondo progetto, rea¬ 
lizzato in collaborazione con 
la Cooperativa Sociale di Ro¬ 
seto degli Abruzzi (Teramo), 
prevede gli interventi di ope¬ 
ratori sociali all'Interno della 
scuola. I costi del primo pro¬ 
getto si aggirano su circa 516 
milioni, quelli del secondo in¬ 
torno ai 807 milioni, entrambi 
conunadurata triennale. 
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Come reagire alla dura realtà e agli slogan? 
La Giunta Giovani di M ilano «incontra» 

Del Debbio, Calvisi, Pagano, Furlan, Baruffi 


Tra crimini e propaganda 
niente paura, usiamo ii cervello 

P. BARLETTA-P. MAJ ORINO-S. DE RICCARDIS* 


Baby gang, 
colpevole 
di un omicidio. 
Siamo nel 1935. 
Dal volume 
New YorkNoir, 
foto di cronaca 
dagli archivi 
del Daily 
News, 

edito da Rizzoli 


q u esto P aese. Loèinter minisocia¬ 
li, culturali, demografici. Il nostro 
Paese ha bisogno delledonneede- 
gli uomini immigrati.Basti pensare 
cheattualmentelapresenzadei cit¬ 
tadini immigrati significaduemila- 
cinquento miliardi nellecassedel- 
r I n ps. Se vogl i amo ragi on are i n ter- 
mini di costruzione di effetti ve po¬ 
liti chedellasi curezzadobbiamote- 
nere presente al cune verità. L apri- 
maèchegli immigrati checommet- 
ton 0 reati son 0 i n gran d i ssi ma parte 
quelli irregolari. Per questo si deve 
saper insistere per la programma- 
zionedei flussi esu politi checheri- 
ducanoal massimoilfenomenodel- 
laclandestinità. Dobbiamo poi ra¬ 
gionare sul fatto che costruì re città 
piùsicurevuol direbanalmentein- 
terveniresullecausedei disagi edei 
conflitti. Per questo sono oltre che 
giusti di persévalidi gli atti chefa- 
voriscono il riconoscimento di al¬ 
cuni diritti, allacasa, al lavoro, alla 
salute, all'istruzione, attraverso cui 


si realizza l'integrazione. Infine, 
ogni qual voi tasi discutedel rappor¬ 
to tra immigrazione e criminalità 
bisogna saper operare due impor¬ 
tanti distinzioni.Laprima: uncon- 
tosonoi reati commessi dai singoli 
immigrati, un conto è la presenza 
sul nostro territorio di cittadini 
stranieri legati alle multinazionali 
del cri mi ne. Laseconda: lecomuni- 
tà di cittadini immigrati presenti 
nel nostro territorio non sono se- 
gn ate al 1 0 stesso mod o dal I a presen - 
zadi personechecommettonoreati. 
In alcuni casi infatti la percentuale 
di chi viola legge è ben inferiore a 
quelladei cittadini italiani». 

11 direttoredel carceredi San Vit¬ 
tore, L uigi Pagano, ricordache«se 
si va a vedere la composizione che 
c'è attuai mente nel carcere - dove 
sono presenti circa 1000 detenuti 
extracomunitari - si potrebbe pen¬ 
sare che ci siano molti più delin¬ 
quenti extracomunitari che italia¬ 
ni. Ma così non è. È molto più sem- 


plicecheun extracomunitarioven- 
ga cooptato dalle organizzazioni 
criminali. Può capitarecheun im¬ 
mi grato venga arrestato perchévi ve 
in determinati ambienti, esenzala 
possi bilitàdi una buona difesa una 
volta chevaincarcereci rimane.Gli 
extracomunitari una volta dentro, 
scontano tutta la pena. Bisogna ri¬ 
conoscere che per gli italiani, fun¬ 
ziona mol to bene I a I egge Si meone. 
P er u n a pen a i nfer i ore ai tre an n i, si 
può ottenere la sospensione e av¬ 
viarsi al circuito extrapenitenzia¬ 
rio». Non capita così agli stranieri, 
meno protetti, meno esperti, più 
poveri di risorsenel ri corso al la leg¬ 
ge. 

Mario Furlan, il fondatore dei 
CityAngeIsdi Milano, i volontari 
dal berretto rosso che presidiano le 
zon ed i maggi or d i sagi o del I a ci ttà, a 
tale proposito aggiunge: <^lcune 
cose, per cancellare l'equazione 
"immigrazione uguale criminali¬ 
tà", si potrebbero decidere imme¬ 


diatamente. Noi, ad esempio, ab¬ 
biamo proposto che anche gli im¬ 
mi grati possano far partedel I eforze 
dell'ordine, perché potrebbero 
svolgereunagrossafunzionedi me¬ 
diazione culturale. Bisogna inter¬ 
venire prima che un extracomuni¬ 
tario entri nel circuito del carcere, 
perchépoi diventadifficilerecupe- 
rarlo. E per intervenire prima, oc¬ 
corre conoscenza che consenta di 
gettare ponti nri confronti di certi 
gruppi edi certesituazione». 

U n altro passo i mportanteper af¬ 
fermare una cultura ed una pratica 
del I a I egal i tà potrebbe essere costi - 
tuito dalla tanto discussa "speri¬ 
mentazione" di forme di distribu¬ 
zione controllata di eroina. Propo¬ 
sta contenuta nell'erma! famoso e 
molto discusso ordine del giorno 
del I a Si n i stra G i ovan i I e approvato 
dal congresso nazionaledei D setra 
gli altri, nei messi scorsi, "suggeri¬ 
ta" dal P m N obi I i. A tal e proposi to 
Del Debbi osi mostra possi bili sta «a 



Più 

visibile 

La crimina¬ 
lità viene 
percepita di 
piùoggi.Se¬ 
condo l'in¬ 
dagine del 
Censisil20 
percento 
degli inter¬ 
vistati giudi¬ 
ca molto ri¬ 
levante la 
presenza 
delcrimine. 
Nell997era 
soltanto il 13 
percento a 
esprimere 
lo stesso 
giudizio. 


patto che ci sia 
un'apposita le¬ 
gislazione, che 
regoli questa 
strada». A sor¬ 
presa dunque è 
proprio un 
esponente del 
centrodestra 
(che ne pense- 
rebbeGianfran- 
coFini?)apren- 
derein conside¬ 
razione un ten¬ 
tativo simile . 
Tra l'altro, co¬ 
me ricorda An¬ 
tonio Serra, del 
coordinamento 
dei comitati di 
quarti eredel ca¬ 
poluogo lom¬ 
bardo, «anchel'Economist bari cor¬ 
dato recentemente come la repres¬ 
si one porti ad un aumento del volu- 
med'affari dei mercanti di droga»e, 
aggiunge M aurizio Baruffi del Fo- 
rum D roghe, «ètuttodadi mostrare 
checon le strategie repressi ve si dia 
una mano a chi è tossi codi penden¬ 
te. Anzi diciamo che è vero l'esatto 
contrario : i dati ci dicono infatti 
che il proibizionismo consegnaal- 
l'illegalità migliaia di giovani ren¬ 
dendoli potenziali criminali, non 
nefavorisceil recuperoeportasoldi 
alle mafie. Davvero un bel risulta¬ 
to». 

Favori re l'integrazione dei citta¬ 
dini immigrati e speri mentare for¬ 
me di distribuzione controllata di 
eroi na potrebbero essere al lora due 
piccoli passi "in avanti" perdareun 
significato reale alla parola "sicu¬ 
rezza". A patto però che il panico 
cessi echelapoliticariprendailfilo 
di un ragionamento teso ad indivi¬ 
duare soluzioni concrete ed imme- 
diatamentepraticabili. 

*M ilano Duemilauno 


L' 


Il liberismo aN'arrembaggio della città 

ANTONELLO BOATTI* 


M ilanosi presenta oggi con un volto in¬ 
definito: affannata, congestionata, in- 
qui nata, consapevoledel propri o deci i - 
no demografi co eprodutti vo i ndustri al e, eppu- 
reancorariccadi risorsescientificheeculturali 
manon ancora in grado di disegnarelecaratte- 
ristichedelsuosviluppoeconomicoesociale.A 
questa città che conosce trasformazioni così 
profonde, capita oggi una vera e propria classe 
poi i ti ca che I a governa i n modo sostanzi al men¬ 
te omogeneo al I a scal a comunale provi nei ale e 
regi onal esposando i n modo consapevoi eteori a 
e pratica del liberismo più spinto. Vogliamo 
esaminare qui sommariamente le decisioni 
prese, i primi effetti già registrati egli scenari 
futuri sul decisivo terreno dell'urbanistica e 
dell'ambiente.Il comunedi Milanoelaboraun 
nuovo regolamento edilizioiperpermissivoela 
Regione L ombardia approva la L egge 19 no¬ 
vembre 1999 n“ 22 che consente di procedere 
con unasemplicedichiarazionedi iniziodi atti- 
vitàdallospostamentodi un murointernosino 
alIacostruzionedi un grattacido. I n questomo- 
dorAmministrazionePubblicaperdela capa- 
citàdi prevenzioneecontrollosullegrandi tra¬ 
sformazioni (legataal concetto stesso di conces¬ 


sione edilizia) per approdare al "porto delle 
nebbie" dellasanzioneedellarepressionedegli 
abusi edilizi. L'attivitàdellaRegione, purtrop¬ 
po i n senso negati vosi estendead altri campi. 

L a I egge regi on al e 19 apri I e 1999 n“9 con sen - 
tedi sottrarreai meccanismi di controllotradi- 
zionali levarianti di piano regolatore. Il comu¬ 
nedi M ilanohasollecitamentecoltol'invito al¬ 
la liberalizzazione aggirando l'ostacolo delle 
var i an ti u r ban i sti eh e appi i can do I a I egge regi o- 
nale 9/99 e utilizzando lo strumento dei Pro¬ 
grammi integrati di intervento. Questi sono 
progetti chegli operatori pubblici opri vati pos¬ 
sono presentare al comune su aree anche non 
conti gue, i n tutto 0 i n parte ed i fi cateo da desti - 
nareanuova edificazione, purchénon agricole, 
praticamente su tutto il territorio urbanizzato. 
Sei progetti attuano il pi ano r^olatorec'èbi so¬ 
gno soltanto di una approvazione in consiglio 
comunale. Diversamentesei progetti compor¬ 
tano una vari ante sostanzi al e al pi ano regol ato- 
re devono essere coerenti con un Documento 
d'inquadramento precedentemente redatto 
chedefinisceobbiettivi generali eindirizzi ur¬ 
banistici del Comune. Dimostratatalecoeren- 
za con un accordo di programma stipulato tra 


ComuneeRegionerapidamentelavariantedi- 
venta effetti va senza che! cittadini possanopre- 
sentareletradizionali opposizioni od osserva¬ 
zioni che mol to spesso sono state l'uni co modo 
per far alzare qualche voce in difesa dell'am¬ 
biente e del la qual ità del la vita contro autentici 
poteri forti, quali società immobiliari, gruppi 
finanziari egrandeproprietàedilizi a. 

0sservando in estremasi ntesi i contenuti del 
Documento di inquadramento che il comune 
ha recentemente presentato echedovrebbeso¬ 
sti tuirelacompi essi tàdel P ianoRegolatoreG e- 
neralesi può notare che in centocinquanta pa¬ 
gi ne non si incontra mai la parola ambi ente o 
ecologia: di queste pagi ne cinquanta sono de¬ 
di cate al lo svelti mento del le procedure, novan¬ 
ta sonodedicateallosviluppodi M ilanoedella 
sua area urbana e in dieci pagi ne si accenna ai 
temi del verdeedegli spazi aperti. Un ulteriore 
col po al I e possi hi I i tà di svi I u ppo del I a qual i tà 
ambi ental e è costi tui to dal I a approvazi one del - 
I a I ^ge regi on al e n“ 193 eh e azzera su 11 a carta i I 
deficit di aree verdi consentendo ai comuni e 
città, come ad esempio M ilano, assolutamente 
carenti di parchi egiardini di aggi rare l'ostaco¬ 
lo calcolando come proprie learee verdi in ec¬ 


cesso dei comuni confinanti e soprattutto com¬ 
pilando un fantomatico piano dei servizi che 
spieghi comeeperchésiagi usto chelaquanti tà 
prò capi tedi 26,5 mq. stabi I i ta dal I a I eggestessa 
non debba essere applicata in determinati casi 
specifici.E perleindustrieelealtreattivitàpro- 
duttivesi dimezzalasuperficiedi verdedi sal¬ 
vaguardia ambientale prevista! I n questa sorta 
di delirio di onnipotenza del centro-destra in 
Lombardi a può succedere di tuttoedi più,con 
un Sindaco che si offende se il Governo decide 
di affidare al Prefetto e non a lui l'incarico di 
commissarioperladepurazionedelleacque(su 
cui per l'appunto generazioni di sindaci com¬ 
preso AI berti n i h an n o ci amorosamente f al I i to) 
econ un presidentedi Regione, F ormi goni,che 
riescecon impudici ziaamenarevantodi averci 
fatto godere I e ci ttà senza auto, mentre I a veri tà 
èchequesti blocchi domenicali non vengono 
effettuati per consenti rei di gustare liberamen¬ 
te qu este prezi ose e i n ed i te prospetti ve u r ban e, 
ma solamente per poter sperare di respirare 
qualcosadi decenteil lunedì. E così nellamede- 
simalineapolitical'assessoreGoggi del Comu¬ 
nedi M ilanoproponenuovesuper stradeurba¬ 
ne come la G ronda N ord e svi ncol i a tre I i vel I i 


comein piazzaMaggi incurantedellasolleva- 
zione popolare che questi interventi giusta¬ 
mente provocano e I a gi unta provi nei ale vuole 
decidere addirittura di cancellare tutta l'espe- 
rienzadi studioeprogettazionedel pianoterri- 
torialedi coordinamento. 

Di fronte a tale sistematico tentativo di di¬ 
struzione degli elementi fondamentali della 
cultura del Piano che appaiono evidenti nella 
politi cadel centro destra in L ombardiaoccorre 
cogl i ere l'appuntamento del I e pressi me el ezi o- 
ni regionali per rilanciare uno schieramento 
poi i ti co cui tu ral e eh e ri esca ad aggan ci are I a n o- 
stra Regi one al movi mento riformatore che ha 
vi sto nascere attorno all 'esperienza del I ' I sti tu¬ 
te N azionale di U rbanistica una concreta pro- 
postadi riformachemodificaerilanciail ruolo 
del pi ano edei l'operatorepu bbl i co nel I a gesti o- 
ne del terri tori 0 . E d i nfi ne Lesi genza pi ù senti¬ 
ta: restare in Europa, nel senso di ritornare ad 
essere n el n overo del I e ci ttà eh e aven do accetta¬ 
to per sé stesse un futuro sostanzi al mente post¬ 
industriale hanno deci so di compiereunasvol- 
ta verso I a qu al i tà arch i tetton i ca,dellavitaedel 
paesaggio. 

*architetto - ricercatore universitario 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wchilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LB^,J.R}utledge 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.40-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. le- 
qDert,J:C:Vallod,C.Banrè 
Drammatico 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFOPlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di:CLSyle.Con:LDi,C^ 

prio,V.Ledoyen,RCariyle 

Avventuroso 

ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, 

Commedia 

ARIOSTO 

VAAP105r0,16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECOPSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: I Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Pichardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VAS.PIEÌROAE'OPTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Ricking Amal-Mosira- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: R 
Uljeberg,A.Dahistrc)m 
Commedia 

BRERASALAl A 

COPSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30- 
22.30(13.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljebeig,A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.MendeeCon:ICSpa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TOPINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 14.10-16.45-19.20-22.10(12.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rat,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di:Ph.Noyce. Con:D. Wa- 
shington,Ajolle, 

Thriller 

COLOSSEO SALA VISCONn 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Deiamere, P. 
Wallter-V.M.14 

Commedia 

rnpm 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

DLSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Rusell.Con:G.Cioo- 
ney,M.Wànilberg,I.Cube 
Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10(10.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

llmisterodellastregadi 

Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10(10.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Il misterodella strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paricer. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

MB^IOIANIIM 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

METROPa A 

VE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:IDufly.Con:W. Dafoe 
N.Reedus,S.P.FIanery 
Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 17.50-20.10-22.30(9.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fònteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez, 

Drammatico 


NUOVO ARTI 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

DLM.Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Catelli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Drive- 
Commedia 

ODEONSALA3 A 

Or. 15.10-17.30-20-22.35 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di: IDufly. Con: W. Dafoe 
N.Peedus»S.P.FIanery 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser,A. Silverstone, Ch. Wal- 
ken 

Commedia 

ODEON SALA 05 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ta 

Di: R Wargnier. Con: S 
Bonnaire,O.Menchilrov,C. 
Deneuve 

Commedia 

ODEON SALA 06 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: I 
L£e,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

ODEON SALA07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

U barate i pesci! 

Dì: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA 08 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

DLRIscove. Con:F. Rinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.35 
(13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

rtPKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy Sory 2 ■ Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTRINA 

VAPALfSTRINAT 

TE 02.67.02.700 

Or. 17.15-19-20.45-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O’shea 

Drammatico 

PASQUIROLO A 

C.SO VTTORIO EMANUEL! 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il misterodella strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo deU'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,C. Hinds,LOIiva 
Commedia 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

DLM.Bechis Con: A. Co¬ 
tta,C.Ca^li, 

Drammabeo 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 (13.000) 

finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,].MooreV.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSAUALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 
diAC.Brannon-Brady 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

SPLENroRSAUBETA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15-18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Cineforum 

Or. 17.30-21 

Bacieabbracci 

Di:P.Vira 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16.00 (8.000) 

Or. 18-22 

Star Trek-L'lnsurrezio- 
ne 

Di:].Frd<es 

Terraelibertà 

Di:K. Loach 

Ladybird, ladybird 

Di: K. Loach 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2 

TE 02.65.54.977 

Or. 16-17.00 (5.000) 

Omaggio a Fabrizio De André 

Faber 

Di:B.RBigoniGiuflrida 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

Di: M. Hoffman. Con: M. 
Pfeiffer,K.KIine 

S.M.BELTRADE 

VAOXIUA,10 

TE 02.26.82.05.92 

Or. 21.15 (9.000) 

Destini incrociati 

Di:S.Pollack 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA GarageOlimpo 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:M.BechisCon:A. Co- 
011/8122312 - 20.30-22.30 sta, C.Caselli. 

(12000).Dramm^co. 

ACTOR'SSrUDIO TheBeach 

V\a Ghisa dtìla Salute, 77 - tei. Di: D. Boyte. Con: L DiCa- 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- prio,V.Ledoyen,R.Cai1yle. 
22.00(12000).P.ramm^cp. 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.00-16.50-18.10 
( 12000 ). 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

AMBROSIO SALAI 

Corso Attorie Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - te). 

011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

AMBROSIOSALA3 Giovannad'Arco 

Corso Attorie Emanuele II, 52 - tei. Di: L Besson. Con: M .Jovo- 

011/547007 - 15.50-19.00-22.10 vich, J. Malkovich, D. Hof- 

(12000) fman. 

Drammatico 


C'erauncineseincoma 

DrC.Vertone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 


Toy Sioty 2 - Woody e 

Di:A.C.Br3nnon-Brady. 

Animazione 


American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
C6y,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


Colpevoled'innocenza 

Di:B.Beresfortl.Con:T.Lee 

Jons,A.Judd. 

Thriller 


ARLECCHINO ThreeKings 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- ney,M.Wahilb 0 g,I.Cube. 
2^0(12000).Ayya?tura. 

CAPITOL II mistero di SleepyHol- 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. low 

011/540605 - 15.30-17.50-20.10- Di:T.Burton.Con:J.Depp, 

22.30(12000) C. Ricci, M.Richaidson. 

Fantastico 


CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
2q.4p-22.30{12rap^^. 


EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge 
Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 


Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huil«. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 


Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.tt) Giulio Ceare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

L'inglese 

Di: S Soderbergh. Con: T 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

B.ISEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.35-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nisten. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.50-22.00 
(12000) 

Insider-Dietrala verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

URO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.Horror. 

RAM MA 

C.tt)Trapani,57-té.011/3852057- 
15.30-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:TLee 
Jones,Ajudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Beccaia,4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Dì: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie 
Museale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Dì:I Burten. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Pichardson. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-22.45(12000) 

Autunno 

Di:N.DiMajo. Con:EPic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 ■ té. 
qil/6615447-^_ue(lOT. 

Spettacolo teatrale 

NAZIONALE! 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
14.55-16.50-18.40-20.35-22.40 
(12000)_ 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Vercione. Con: C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nissen. 
Commedia_ 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

8donneel/2 

Dì: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Deamere, K 
Walker. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibergh. Con: T 
Stamp,LAWarren, Rifon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchttt,M.Driver. 
.Cornm^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 
Drammatico 


REPOSISALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

22 .qpa 2 pqq). 


American Beauty 

Di:S.Mends Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REPOSISALA4 A Leceneri di Angela 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: A Pa1<er. Con: E Wa- 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 tson, R Cartyle 
(12000) Drammatico 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thieny, G. 

22.30(12000) Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: S. Mends Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
1 Annaandtheking 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 ster,C.Yun-Fat. 

(12000).S^tìmmtóle. 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
Q11/650Q20Q_ 

Chiuso per larari 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNéIlO. Platt. 
Commedia_ 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DLJ.DeBontComC.Zeta- 
JonesL.Neeson,C.Wilson. 
Fantastico_ 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia_ 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia_ 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

CantoforumOrel5.00 Fuori abbonamento 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Oggi riposo Domani: "Concerto Orchestra Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi". DirettoreV.Jurowski, pianoforteA DeCurtis M usi- 
chediA^jabirtRaa^^^^ . 

còn^vàtorìò 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Concerto neH'ambitodellastagionedei Pomeriggi Musicali. Diret- 
tqreyACecc^o,_mu9chedi^um^^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ M arco Paolini. M usiche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insieme a D. Basso, S. Busa- 
tq,_S.OIiyan,LPign^^i._p^^^^^ . 

TEA^Ó PAOLO GRA^ 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. [azzanni, E. Veller. tegia di G. 
StrehlerripresadaC.Battistoni.Ore20.30L.25-35.000 

ÀRIB^ 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versione teatraledi A Serpieri. RegiaR Brivio. 
0re2i.qq.y7-2^^^^^^^. 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll TH.. 02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M .E D'A- 
quino, B. Lantetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Prcigetto e 
i^iaAfóimqndi.^^^ . 

CARUNO 

CORSO DI PORrARDMANA63 TH_ 02.5518.1377 

Il nuovoinquilinodi E lonesro. Con G.C. Dettori, P. Faiéla, B. Val- 
moiin.F^iaC.IJ^.Or^^^^ . 

ciÀk 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzeii, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wito . 

CRTTEATODEÌì'ARTE 

VALfALB1AGNA6 TEL 02.89011644 

La rabbia dedicato a P. P. Pasolini, testi e regia di P. Del Bono. Ore 
2q.3q.yy7;25,qro. 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

S^a Grande Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regia di G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio N uovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzier, con R Tri- 
firò, r^ia di M. Conti. Ore 21.00 L 18-30.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regia di M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Coltelleria Bnstein testo, regia e interpreti G. Beccassi e D. Bog- 
gioSola.Orel6.30L10.000 

Come naufraghi in un mare di città di U. Chiti. Con M. Sal- 
yiatì,p._Fro^i,L^^^^^^ . 


MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. ConJ. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rine)li.Ore20.45.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIB10NTE12 TB. 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochiePenato. Ore 20.45. L 30- 

4q-5q.qqq. 

NOUMITSHALI 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga- 
bnd.oiren.qq.yq^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L Mario, M.Frattini.Regiae 
coi^gr^aF.Mi^a . 

OLMETTO 

VA0U4E1T08/A TH_02.875185 

Note di commedia brani di commedia dél'arte accompagnati da 
musiche d'epoca (1500-1700). Arpa M. Bassani, flauto M. Crepaldi, 
yoceraitanteye;Giorg|._0^^^^^ . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^ladiF.&nzqgni.qre. 

SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini,! Bertorelli W. Mra- 
nwnf^ladiT.B^q^^^^^ . 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 TH.. 02.716.791 

U joucu sta' finisciennudal "Finaledi partita" di S. Becirett, con G. 
Cauteruccio, F. Cauteruccio, L Marchiano. Regia di G. Cautemedo. 
Ore20.45.L22-30.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shak^ea-e, con F. 
Borni, E De Capitani, L Fen^i. R^ia E Decapitali. Ore 20.45 L 22- 
30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

Sposàemorì... gh'èsempertempidij. PodieRSilveri,con P. 
Mazzarella, R Silveri, A Testa, E Pettini. Regiadi R Silveri.Ore21.00. 
L 20-28-40.000 


TEATRO DELLIBLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

llcanestregatodiD.Mor^i,conP.Minniti,S Novellino, regiadi 
D.Moretti.Ore20.30L8-10.000 


TEATRODELLEMARIONETTI 

VADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 16.00. L 
14-20.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera dii Wilder, regia 
diiqi^.qre2yqL_M^^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Ali Testi e regia di R Rostagno, A Viganò, G. Ghei7i. Con A. Viganò, 
J.&icluna.qre2Lqq.y2^^^^^^ . 


TORINO 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Petìto strenge da A Petite di A Santagata. Con A Santagata, M. 
Speziani, G. Battiston. CompagniaKatzenmacher. Ore20.45 
CrfèProcqpe:qre2yq:d]^^^^ . 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

fiori spezzati da Rowersa LaTraviata. Con Undsay Kemp e i Solisti 
delTe^o Nuovo. CoragrafiaADé^ . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Blue Standars Concerto neH'ambito della rassegna "Linguaggi 
Jffi;’.Ofey.l5L2a . 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

WpOM^. 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

WpOM^. 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAHMANUafFIUBfffrODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Aglio. Con G. Scarpati, L 
Negroni, P. Sammataro, M. Musy, D. Sebasti. Ore20.30. L 31- 
45.000 


DELLATOSSE-iNSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

SdaAldoTrionfo: Riposo 

Sala Campana: Il gatto con gli stivali daj. Perrault, di e con D. 
Debemardi. Ore 16.00 L 8-10-12.000 
Sala Agorà: Gabriele di F. Paravidino e G. Pappa. Con la compa¬ 
gnia Gloriababbi Teatro. Regia G. Pappa, scene e costumi F. Para- 
Vdjno.pren.qq.^L . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'anna^di R Orlando. LaContemporanea83con regiadiC.Pez- 
^li.ConM.CrippaeM.Don^oni.^ . 

MODENA-TIATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODH^ASAMPIffiDAPENA TE010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TE.051.231836 

li suicida libeit) adattamento di M . Serra da N. Eidman. Pegia A. Pu- 
gli_ete._ConLucaDefi!ippo.Ore^ . 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSnTUZIONE4 
TE 051.372540 

Due ore sole ti vorrei con G. Jannuzzo. Pegia di P. Gariné. Ore 
21.00 


UNK PROJECT 

VAFIOPAVANTI14 TE. 051.370971 

Uve Smith AkaAtom Heart inconcerto. Orel.OO 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Viadelleochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, A Caimmi, M. Ma- 
stronardi. Regia di L Gozzi. Ore 21.15. L 15-20.000 -[tessera L 
2.000 


TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Il potere delle lune di B. Brcinini, regia I De Posa. Compagnia II 
GnjppoljbaaOre21.qq. 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Féice, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, VLe:loyen,RCariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re &izol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 
Di:Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paika-. Con: R Evfr 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30-0.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Veidone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.50- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser, A. Silverstone, C. Wal- 
Iren. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.15-22.30 

ThreelGngs 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBtl- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
16.30-18.10(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Est Ovest amoreeliber- 
tà 

Di: R Waignier. Con: S. 
Bonnaire, 0. Menschikov, 
C. Deneuve. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-té. 540145-20.20- 
22.30(13000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Veidone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

IMPBUALI ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té.401357- 
20.15-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

jOLIY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30-0.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, Q. Lati- 
feri. 

Thriller 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.15-17.40-20.05-22.30-0.55 

(14000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolle Q. Lati- 
feri. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.55-17.20-19.45-22.10-0.35 

(14000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.05-17.30-19.55-22.20-0.45 

(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55- 

1.00(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 


Homor 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di; M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

ARISTON 

VCOSANMATfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser,ASilveretone 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:ILee 
JonesAJudd 

Thrilling 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25-0.50 
(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con; D.Wa- 
shingten,A.Jolle 

Thriller 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-0.50(12.000) 

American Beauty 

Di; S.MendesCon:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-1.00 (12.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di; D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30 
(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone,Con: B. Fio- 
rélo 

rJOOnU 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.55-20.25-22.50 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 19.20-22.10 (12.000) 

TheBoondockSaints 

Di:I Duffy.Con:W. Dafoe, 
N.Reedus,SP. Ranery 
Drammatico 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.10-18.20-20.30-22.40-0.50 

(14000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done B.Rorélo,M.Nissen. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-17.00-19.30-22.00-0.30 

(14000) 

TheBeach 

Di; D. Boyte Con: L Di Ca- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA? 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.50(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-18.00-20.25-22.50(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyte Con: L Di Ca- 
prio,V.Lèdoyen,RCarly)e. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

.Thriilff. 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza38-té. 265901- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done B.Rorélo,M.Nissen. 
Commedia_ 

MINERVA ♦ 

Via Matteotti 36 - té. 6310680 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio,V.Lèdoyen,RCariyle 
Drammatico 

NOSADELIA! ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

LaCarbonara 

Di:LMagni.Con:LLDé- 

laRovereF.Gifuni. 

Commedia 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri diAngela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Dì: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Cotta 69 - té. 6142084 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(13000) 

C'erauncineseincoma 

Di;C.Verdone Con:C.Ver¬ 
done B.Rorélo,M.Nissen. 
Commedia 

RIALTOSTUDIO! A 

Va Riétel9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donnee!/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Deiamere, P. 
Wéker. 

.Cqmm^ìa. 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétel9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

.Dr^mSico. 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Valfondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(12000) 

Colperaled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:TLee 
Jones, Ajudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


IONE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bdiinzona 6 - té. 6446940 - 
20.20-22.30 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T Burton. Con:J.Depp, 
C. Rcci,M.Richarcltt)n. 
Fantastico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-21.00 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con;J. Fo- 
tter,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

LUMIERE A 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

L’angelosterminatore 

Di:L.Bmné. 

LUMIERE A 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
16.00 

La vendetta dei quaran- 
tasetteRonin 

In linguaoriginale 


CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

CORALLOSALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempo deU'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hinds,J.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 
GarageOlimpo 
Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
tta, C.Caséli 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

llmisterodellastregadi 

Blair 

Di: D. E. M\rìd< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di;C.Verdone. Con;C.Ver¬ 
done, B.Rorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B.Rorélo 

Commedia 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,Ajolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

■Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50(10.000) 

■Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myidc Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

VBDI 

VAXXSErTHvlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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+ 


Centnntta _ 

incontri e appuntamenti 



Sabato 
4 marzo 2000 


MUSEI 


Presentate 


e nuove acquisizioni de 


a regione Lombardia 


Da Antonello da Messina alle posate di 


IBIOPAOLUCCI 


Sambonet 


T ante o poche le acquisizioni della regione Lom¬ 
bardia nel quinquennio 1995-2000? Al pubblico 
la non ardua sentenza. La Regione, nella sede 
del Palazzo Bagatti Vaisecchi, di sua proprietà, ha or¬ 
ganizzato una mostra, che resterà aperta fino al 2 apri¬ 
le (Catalogo Electa), per presentare un vasto campio¬ 
nario dei suoi acquisti. 

C'è di tutto in questa ras^na; dipinti (pochissimi), 
libri fra cui alcuni codici miniati, collezioni di modelli 
per prodotti industriali, un carteggio di Gabriele 
D’Annunzio, l'archivio di Salvatore Quasimodo, una 
importante collezione archeologica di ceramiche apu¬ 
le, la Collezione Sambonet di posaterie, manoscrittti 
di Garibaldi, M ari netti, M ontale. Sereni, un fondo ap¬ 
partenuto a G iovannino Guareschi con parecchi dise¬ 
gni pubblicati su "Candido” negli anni Quaranta e 
Cinquanta, dove troneggiano, inevitabilmente, le vi¬ 
gnette anticomuniste sui "trinariciuti”, gioia e delizia 
del nostalgico Berlusconi, marionette, belle fotografie 
di Federico Patellani, eccetera eccetera. 

Fra i dipinti, primeggia la stupenda tavola di Anto¬ 
nello da Messina, raffigurante un "Santo Domenica¬ 


no”, acquistato nel '95, considerata da Federico Zeri 
"una delle somme scoperte nel campo della pittura 
del Rinascimento effettuate negli ultimi decenni”. 
Senza dubbio si tratta, per M ilano e la Lombardia (il 
capolavoro è esposto attualmente presso il Museo 
d'Arte Antica al Castello Sforzesco) di una acquisizio¬ 
ne di eccezionale valore. Del grande maestro sicilia¬ 
no, che riuscì felicemente a coniugare la luce di Piero 
della Francesca con gli splendori fiamminghi, nella 
regione esiste un dipinto nella pinacoteca di Pavia, 
ma M ilano ne era priva. 

Un altro dipinto di grande spicco è il presunto ri¬ 
tratto di Giulio Romano del Tiziano, depositato, giu¬ 
stamente, presso il Museo Civico di Palazzo Te, a 
Mantova. Terzo e ultimo dipinto una "Deposizione 
nel sepolcro” del settecentesco G iuseppe Bazzoni, de¬ 
positato pure a M antova, nel M useo diocesano. Pu- 
troppo i tre pezzi sono esposti in maniera infelice. La 
tavola di Antonello, confinata in una specie di cellet- 
ta, perdi più male illuminata, è di pessima lettura. 

Di notevole interesse la collezione "Lagioia Jatta” 
di ceramiche apule, con esemplari molto belli fra i 41 


esposti (l’intera collezione, depositata presso il M useo 
archeologico milanese consta di 685 oggetti e 193 mo¬ 
nete). Delizioso un arazzo-ricamo di Duilio Cambelot- 
ti, cosiddetto "dei leoni”, datato 1914, d'impronta li¬ 
berty, che si trova ora in deposito nel M useo di Sarti- 
rana Lomellina. 

Interessante anche la collezione di materiali di tea¬ 
tro popolare raccolti dal burattinaio Adolfo Besutti, di 
cui vengono esposti 10 burattini, 12 marionette e due 
scene. L'intera collezione si trova ora nel M useo C ivi- 
co Polironiano a San Benedetto Po, M antova. 

D i grande valore la Collezione Sambonet di posate¬ 
ria antica, costituita da ben 1948 pezzi che vanno dalla 
preistoria al XX secolo. Alla mostra ne sono esposti 
ventidue (la collezione è depositata nella sede della 
Cariplo di Milano). Esposti anche alcuni esemplari 
del Centro studi e documentazione della Repubblica 
sociale italiana di Salò, fra cui una copia personale 
con annotazioni di Rodolfo G razioni del volume "H o 
difeso la patria”. Come il maresciallo l’abbia difesa, 
schierandosi servilmente con gli occupanti nazisti, è 
fin troppo noto, a sua imperitura vergogna. 



DOVE COME & QUANDO 


A Palazzo Reale-ArengariodiM ilano è aperta si¬ 
no al SOaprile la mostra “M ario De Siasi.Foto¬ 
grafia, professione e passione". Un itinera rio fo¬ 
tografie oc he ripe re orre attraverso 200immagini 
la carriera di uno dei più celebri foto reporter ita¬ 
liani la cui vicenda professionale è stretta mente 
legataaquelladi “Epoca",testataconcui hacol- 
laborato per oltre trent'anni e pere ui ha viaggia¬ 
to ovunque nel mondo. La mostra è articolata in 
nove sezioni li primi anni, Italia, Budapest 1956 


(nellafoto),M ilano,Europa,Ritratti,New York, 
Russia, Il mondo. Le primissime immagini risal¬ 
gono al 1945,quando De Biasi, liberato dal campo 
di prigionia in Germania,si ac costò alla fotogra¬ 
fia ritraendo le macerie di Norimberga,! primi 
carri amati in città,! capannoni distrutti della 
Siemens. De Biasi di venne famoso grazie ai fatti 
d'Ungheria dell'ottobre'56,quando riuscì a rag¬ 
giungere Buda peste a doc umentare i drammatici 
momenti della rivolta. 


MiyVNO. 

Il bene e il bello 

Cinquemila anni di salute 

Una mostra per descrivere il percorso 
dell'assistenza e l'evoluzione del luogo 
di cura nel corso di Smila anni: è questo 
l'obiettivo che si pone la mostra «Il bene 
e il bello», in corso a M ilano alla Roton¬ 
da della Besana. Sono 297 le opere 
esposte, provenienti da 26 musei e fon¬ 
dazioni ospedaliere italiane. Tra i reperti 
più interessanti sono un papiro magico 
del 2000 a.C., contenente le formule da 
recitare contro i serpenti velenosi e le 
malattie degli occhi; la prima vasca da 
bagno di origine ellenistica del IV a.C, in 
terracotta: gli ex voto fenici, romani ed 
etruschi, che raffigurano le parti del cor¬ 
po dolenti come reni, uteri, falli, occhi e 
piedi; le pergamene medioevali atte¬ 
stanti la fondazione dei primi ospedali. 
La mostra spiega come si è trasformata 
la figura del medico nei secoli, come i 
primi ospedali dell'Alto M edioevo erano 
gestiti da confraternite e da privati, e 
come dal '700 passarono sotto la gestio¬ 
ne dello Stato. L'esposizione resterà 
aperta fino al 19 marzo. 

TORINO. 

L'ultìma occasione 

per le opere di Boterò 

In mostra prima di essere smembrata e 
donata in gran parte a musei della Co¬ 
lumbia. È la collezione di proprie opere 
(120 di cui 22 dipinti mai esposti) che 
Boterò ha conservato per sè e che da 
oggi fino al quattro giugno sono in mo¬ 
stra a Torino, a Palazzo Bricherasio. Do¬ 
po andranno in particolare a due dei più 
prestigiosi musei colombiani: il Museo 
d'arte moderna e contemporanea di Bo- 
gotà e il M useo d'arte moderna di M e- 
dellin, città natale dell'artista. La mostra 
(curatore lo stesso Fernando Boterò) rag¬ 
gruppa oli, disegni e sculture per lo più 
dell'ultimo decennio. Fra i 22 quadri mai 
esposti prima, nature morte, donne, e 
altri tipici soggetti di Boterò, quasi tutti 
degli ultimi due anni. Le sculture - di 
piccole dimensioni, considerata la natu¬ 
ra monumentale della pittura dell'artista 
- sono per lo più bronzi che rappresenta¬ 
no donne (Venere, Donna sdraiata. Don¬ 
na a cavallo. Ballerina). 
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MIIANO. 

L'arte in famiglia 

dei cinque Giacometti 

Viene rievocata in una mostra presso la 
Fondazione Mazzotta, dove rimarrà aper¬ 
ta sino al 14 maggio, l'eccezionale vi¬ 
cenda della famiglia Giacometti, compo¬ 
sta da ben cinque artisti importanti: Gio¬ 
vanni, pittore (1868-1933), i suoi tre figli 
Alberto, pittore e scultore (1901-1966), 
Diego, designer e decoratore (1902- 
1985), Bruno, architetto nato nel 1907 
ed ancora vivente, ed infine il cugino 
Augusto, pittore (1877-1947). Sono cin¬ 
que biografie artistiche che partono da 
un villaggio. Stampa, in vai Bregaglia, 
nel Cantone svizzero dei Grigioni, e di lì 
si muovono per l'Europa. La mostra ha 
al centro un nucleo di opere importanti 
del più celebre della famiglia, Alberto, 
inserite tuttavia in un contesto familiare 
in cui si confrontano con quelle del pa¬ 
dre, dei fratelli e del cugino. Risalta così 
l'ambiente alpino come fonte di ispira¬ 
zione comune: montagne incombenti, 
spesso tragiche, che i Giacometti ebbero 
costantemente presenti, pur mostrando 
attenzione per i movimenti di avanguar¬ 
dia della loro epoca. Giovanni e Alberto 
furono via via divisionisti, fauve, espres¬ 
sionisti; Augusto astrattista ed autore 
perfino di opere cinetiche, nel clima Da¬ 
da: Diego anticipatore di certe tendenze 
del design moderno. Fra le 190 opere 
della mostra ve ne sono anche di artisti 
amici di famiglia. 

GENOVA. 

La pietra di Finale 

da New Yorka Mirafiori 

Fa bella mostra di sè in luoghi inaspet¬ 
tati, come la piazza del World Trade 
Center a New York e le ville in stile pal¬ 
ladiano della metropoli americana, op¬ 
pure sulla imponente facciata dello sta¬ 
bilimento Fiat di M irafiori. È la pietra di 
Finale Ligure, una delle più pregiate tra 
quelle definite «da taglio e da rivesti¬ 
mento», cui Genova ha dedicato una 
mostra in corso al museo di S. Agostino 
e intitolata "Le meraviglie della pietra di 
Finale" (fino all'll giugno). La mostra è 
un cammino di secoli attraverso storia e 
tecnica. Nelle diverse sezioni, il visitato¬ 
re trova indicazioni sulla natura geologi¬ 
ca delle zone di estrazione, sulla storia 
estrattiva, che ha origini preistoriche, 
sulle diversità di impiego. L'itinerario si 
svolge tra testi e fotografie, riproduzioni 
di documenti d'archivio, topografie di 
cave antiche e moderne, foto di cavatori 
e di momenti lavorativi che mettono in 
luce le tecniche di estrazione e di lavo¬ 
razione, attrezzi impiegati nelle diverse 
epoche. 

TREVIGUp. 

Giovali Battista Dell'Era 

nella Roma neoclassica 

A Treviglio prima mostra monografica di 
Giovan Battista Dell'Era, nato a Treviglio 
nel 1765, che coincide con l'inaugurazio¬ 
ne della sistemazione del M useo civico, 
al primo piano della sala crociera di un 
antico monastero benedettino nel pieno 
centro della cittadina bergamasca. Sotto 
il titolo di "Un artista lombardo nella Ro¬ 
ma neoclassica", sino al 30 aprile, sono 
in mostra circa 160 fra dipinti, disegni, 
acquerelli, incisioni, volumi a stampa. 
Accanto ai dipinti e disegni di Dell'Era 
(la maggior parte esposti per la prima 
volta) ci sono opere di altri protagonisti 
di quella stagione (la Kauffmann, Goe¬ 
the, Giani,Camuccini, Sabatelli, Bossi, 
Fabre, Gauffier, Gericault). Ci sono an¬ 
che immagini dei personaggi determi¬ 
nanti nella vicenda artistica di quegli an¬ 


ni e nella carriera di Dell'Era (come Ca¬ 
terina II, il cardinale Carrara, Quarenghi). 
Alcune sezioni illustrano il metodo di la¬ 
voro di Dell'Era (dallo schizzo all'opera 
finita: l'iter progettuale della pala di Al¬ 
zano) e la fortuna di alcuni temi (la cor¬ 
sa dei Berberi, ritratti, scene di conver¬ 
sazione e studi di teste). 

GENOVA. 

Gli ordini cavallereschi 

alla Commenda di Prè 

"Cavalieri per Grazia d'iddio e per uma¬ 
no ardimento". A Genova, alla Commen¬ 
da di Prè (sino al 5 maggio) rivivrà il cli¬ 
ma storico, artistico e sociale nel quale 
operarono gli ordini cavallereschi e le 
associazioni di carattere religioso e mili¬ 
tare impegnate a difendere le conquiste 
dei Crociati in Terra Santa e dedite al¬ 
l'assistenza di malati e pellegrini. Fu la 
difesa delle navi che portavano i pelle¬ 
grini in Terra Santa e il presidio dei porti 
sulle rotte a trasformare gli ordini (di 
Malta, Maurizio e Lazzaro, Santo Stefa¬ 
no di Pisa, eccetera) in "Cavalleria Cri¬ 
stiana combattente sul mare". Gli ordini 
avevano proprie flotte e ordinavano navi 
ai cantieri di Genova e Nizza come la 
gran "Caracca Sant'Anna" varata nel 
1523: erano una potenza marittima in di¬ 
fesa della Cristianità. In nostra ci saran¬ 
no raffigurazioni dei Santi Cavalieri, dei 
grandi maestri dell'Ordine di Malta, ri¬ 
tratti di capitani delle galee, ammiragli e 
grandi combattenti, armature, uniformi, 
croci, modellini e documenti. Una sezio¬ 
ne particolare è riservata agli ex voto 
marinari da santuari e chiese liguri. 

MjUVNO. 

Vedere e provare 

le macchine di Leonardo 

La mostra itinerente sulle macchine di 
Leonardo Da Vinci, organizzata dalla As¬ 
sociazione culturale fiorentina 'Homo 
Millennium', fa tappa nella provincia mi¬ 
lanese. Sino al 10 aprile nella sala con¬ 
siliare del Palazzo municipale di Robec- 
chetto con Induno (Milano) saranno 
esposti al pubblico 30 modelli, fedeli ri- 
produzioni di macchine civili e militari, di 
strumenti di lavoro e dei Codici leonar¬ 
deschi. Il pubblico potrà fare esperienza 
dei macchinari pensati da Leonardo: è 
possibile vedere e provare le macchine, 
leggere le relative spiegazioni, consulta¬ 
re, attraverso dei computer, diversi cd¬ 
rom realizzati perfornire un quadro com¬ 
pleto della figura e delle opere di Leo¬ 
nardo. 

ROMA. 

La luce di Monet 

al Complesso del Vittoriano 

Si inaugura oggi nel Complesso del Vit¬ 
toriano (via San Pietro in Carcere - Fori 
Imperiali) la mostra "M onet. Il maestro 
della luce". Sono esposte 50 opere del¬ 
l'artista provenienti dai più importanti 
musei del mondo oltre che da numerose 
collezioni private. Viene così ripercorsa 
la vita artistica di Monet, dal suo debut¬ 
to classico fino alle grandi composizioni 
della sua vita, mettendo il più possibile 
in valore il ruolo della luce e del colore. 
Si potranno ammirare in una o più ver¬ 
sioni la veduta di Waterloo Bridge a 
Londra, di Cap Martin, della "falaises" 
di Pourville, di salici, di papaveri, di pae¬ 
saggi di neve, di città come Amsterdam 
0 Venezia, di luoghi cari come Giverny, 
dei famosi covoni di fieno e natureal- 
mente delle celeberrime ninfee. In mo¬ 
stra anche opere raramente o addirittura 
mai esposte, ma di primaria importanza. 
La rassegna resterà aperta sino al 25 
giugno. 


CMEGUANO. 

Due artisti in mostra 
a Palazzo Sarcinelli 

Due mostre aperte sino al 2 aprile a Pa¬ 
lazzo Sarcinelli. La prima è dedicata a 
"Piero Guccione. D'apres". Sono 20 di¬ 
pinti e 50 pastelli di uno dei maestri del¬ 
l'arte contemporanea italiana a confron¬ 
to con Giorgione, Leonardo, Masaccio, 
M ichelangelo, Correggio, Vermeer, Frie- 
driche. Seconda mostra "Figure", l'ulti¬ 
ma produzione (60 dipinti) di Serena No¬ 
no, giovane artista veneziana. 


CAGLIARI. 

È nato “Aquilegia" 
il museo naturalistico 

È stato inaugurato a Assemini il nuovo 
museo naturalistico «Aquilegia» ospitato 
nell'Istituto tecnico Giua in via Bacared- 
da. Nel nuovo museo sono custoditi ol¬ 
tre 10.000 pezzi di valore scientifico nel¬ 
le sezioni mineralogia, paleontologia, 
zoologia, botanica e malacologia. I pezzi 
esposti nel museo-laboratorio saranno 
messi a disposizione di chi ne farà ri¬ 
chiesta per studi e visite. 


CREMONA. 

Le bombe su M ilano 
dell'agosto 1943 

Nell'agosto del '43 i caccia bombardieri 
inglesi e americani scatenarono pert una 
settimana l'inferno a M ilano. Testimone 
di quei giorni, con la sua Leica,fu il cre¬ 
monese Franco Rizzi (1905-1945), appas¬ 
sionato di fotografia. Di quelle immagi¬ 
ni, conservate dalla moglie Maria e ora 
dal figlio Sandro, le più significative so¬ 
no in mostra fino al 12 marzo a Cremo¬ 
na, all'Adafa, invia Balestro 32. 



Mario De Biasi, un reporter nato tra ie macerie 
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Firenze Dopo quattro mesi di lavori 
di ristrutturazione, ha riaperto l'Isti¬ 
tuto e museo di storia della scienza 
di Firenze che conserva gli stru¬ 
menti originali di Galileo, le collezio¬ 
ni scientifiche medicee, i termome¬ 
tri dell'Accademia del Cimento. 
Nuovo orario di apertura: lunedì-sa¬ 
bato ore 9-13/14-17. Chiuso la do¬ 
menica. Il biglietto di ingresso costa 
a tariffa intera 12.000 lire, ridotta 
8.000 lire. Dal 18 marzo comince- 
ranno le Conferenze del sabato al 
Planetario (a numero chiuso per un 
massimo di 35 persone alla volta). Il 
museo è accessibile ai portatori di 
handicap. 

DOMENICA 5 


Bambini Prima delle quattro dome¬ 
niche dedicate al programma del 
ministero per i Beni-attività culturali 
"Bambini al museo. Le domeniche 
di Art'é". Ingresso gratuito (dall 9 
alle 19) agli adulti accompagnati da 
un bambino. Si comincia oggi con i 
musei di cinque città (Milano - Pi¬ 
nacoteca di Brera, Genova - galle¬ 
ria di Palazzo Reale, Trento - Mart, 
Firenze - Museo degli argenti e Ca¬ 
gliari - Museo archeologico), e a 
seguire per le altre tre domeniche, 
ogni volta in cinque città diverse 
dalle precedenti: in totale venti città 
(una per regione), venti musei di cui 
16 statali e, per la prima volta, quat¬ 
tro civici. Quest'anno i bambini tro¬ 
veranno nei musei attori o gruppi 
teatrali o anche atleti che narreran¬ 
no racconti o favole o filastrocche 
per i più piccoli, ispirate da opere 
del museo, scritte da autori per l'in¬ 
fanzia. I bambini potranno visitare il 
museo con l'aiuto di mappe prepa¬ 
rate secondo il percorso fantastico 
descritto dalla favola e illustrato 
dalle immagini delle opere. Per le 
prenotazioni e le informazioni su 
"Bambini al museo" ci sono il nu¬ 
mero verde 800.018973, e un sito In¬ 
ternet www.bambinialmuseo.com. 
Milano Alle ore 10 visita guidata al¬ 
l'Orto botanico, alla cupola Schia- 
parelli e all'Esposizione di strumenti 
astronomici dell'Osservatorio astro¬ 
nomico di Brera (via Brera 28). Pre¬ 
notazioni: tei. 02.8057309. 

LUNEDÌ 6 


Roma Alle ore 17 al Museo nazio¬ 
nale d'arte orientale (Palazzo Bran¬ 
caccio, via Merulana 248) comme¬ 
morazione dell'archeologo e orien¬ 
talista Maurizio Taddei. Lo ricorde¬ 
ranno Gherardo Gnoli, presidente 
dell'listituto per l'Africa e l'Oriente, 
e Donatella Mazzeo, direttore del 
M useo nazionale di arte orientale. 

MARTEDÌ 7 


Roma Per le conferenze del FAI alle 
18 a Palazzo Santa Croce (piazza 
Cairoli 3) incontro con Giuseppe 
Panza di Biumo che parlerà sul te¬ 
ma: "Uso di edifici storici per l'arte 
antica", con particolare riferimento 
a Villa Panza di Biumo, al Palazzo 
Ducale di Gubbio, al Palazzo delle 
Albere a Trento, al Museo Reina 
Sofia di Madrid. 

Milano Alle ore 18 all'lstituo supe¬ 
riore di comunicazione (Piazza Diaz 
6) tavopla rotonda su "Pianeta gio¬ 
vani. la moda: osservatorio privile¬ 
giato di stili, valori, consumi giova¬ 
nili", in occasione della pubblicazio¬ 
ne del volume "La moda nel consu¬ 
mo giovanile" (Franco Angeli edito¬ 
re). 

MERCOLEDÌ 8 


Milano Alle 21 alla Casa della cul¬ 
tura (via Borgogna 3) "Ottomarzo 
2000", lettura di poesie a cura di 
Marina Corona. Intervengono Clau¬ 
dia Azzola, Marina Corona, Anto¬ 
nietta Dell'Arte, Giusi Drago, Marta 
fabiani, Gabriela Fantato, Vivian La¬ 
ma rque, M arica Larocchi, Alda M e- 
rini, Maria Pia Quintavalle, Ida Tra¬ 
vi. 

GIOVEDÌ 9 


Roma Alle ore 17,30 alla Fondazione 
Besso (Largo di Torre Argentina 11) 
presentazione del volume «La co¬ 
lonna Traiana» di Filippo Coarelli 
(Editore Colombo). Intervengono 
Paul Zanker, Emilio Rodriguez Al- 
meida. 

VENERDÌ IO 


Venezia Alle ore 18 alla Chiesa di 
San Barnaba inaugurazione della 
mostra "I tesori della fede (11 mar- 
zo-30 aprile). 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


115,220 115,300 
112,340 112,420 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 


117,480 117,600 

96,260 96,270 


BTP AP 94/04 

111,910 

111,990 

BTP LG 00/05 

97,320 

97,300 

BTP AP 95/00 

100,120 

100,130 

BTP LG 95/00 

102,130 

102,220 

BTP AP 95/05 

122,500 

122,500 

BTP LG 96/01 

104,820 

104,930 

BTP AP 98/01 

100,280 

100,280 

BTP LG 96/06 

117,200 

117,030 

BTP AP 99/02 

96,670 

96,680 

BTP LG 97/07 

106,960 

106,850 

BTP AP 99/04 

92,880 

92,910 

BTP LG 98/01 

100,190 

100,190 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,460 

98,490 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 99/04 

95,310 

95,350 

BTP FB 96/01 

104,720 

104,720 

BTP MG 92/02 

114,370 

114,420 

BTP FB 96/06 

120,390 

120,300 

BTP MG 96/01 

105,790 

105,800 

BTP FB 97/07 

106,910 

106,820 

BTP MG 97/00 

100,430 

100,430 

BTP FB 98/03 

100,250 

100,300 

BTP MG 97/02 

103,110 

103,090 

BTP FB 99/02 

97,010 

97,010 

BTP MG 98/03 

99,360 

99,400 

BTP FB 99/04 

93,290 

93,290 

BTP MG 98/08 

95,890 

95,770 

BTP GE 00/03 

98,950 

98,980 

BTP MG 98/09 

91,730 

91,570 

BTP GE 92/02 

112,430 

112,200 

BTP MZ 91/01 

107,380 

107,390 

BTP G E 93/03 

118,120 

118,180 

BTP MZ 93/03 

117,700 

117,700 

BTP G E 94/04 

111,450 

111,500 

BTP MZ 97/02 

102,950 

102,950 

BTP GE 95/05 

117,430 

117,400 

BTP NV 93/23 

136,800 

136,000 

BTP GE 97/02 

102,830 

102,700 

BTP NV 95/00 

104,040 

104,000 

BTP GE 98/01 

100,730 

100,750 

BTP NV 96/06 

112,300 

112,340 

BTP GN 91/01 

108,650 

108,690 

BTP NV 96/26 

115,450 

114,750 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 

102,380 102,250 

105,780 105,210 


104,750 104,740 

100,820 100,830 

102,120 102,110 

99,360 99,370 

97,570 97,580 

100,320 100,320 

100,560 100,560 

100,920 100,910 

100,500 100,490 

100,660 100,650 

101,150 101,140 

0,000 0,000 

100,570 100,560 

101,050 101,050 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100,470 100,430 

100,660 100,660 
101,150 101,140 

100,390 100,410 

100,500 100,900 

102,190 103,410 

100,440 100,430 

101,560 101,550 

101,940 101,410 

100,100 100,100 

100,800 100,780 

100,450 100,480 


CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


101,390 101,390 

100,570 100,540 


CCT OT 95/02 

100,960 

100,950 

CCT OT 98/05 

100,620 

100,590 

CCT ST 95/01 

101,390 

101,440 


CTEFB 96/01 

100,000 

100,500 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,060 

0,000 

CTZAG 01 

93,730 

93,725 

CTZAP 98/00 

99,515 

99,503 

CTZ DC 99/00 

96,840 

96,815 

CTZFB 99/01 

96,105 

96,110 

CTZ GE 99/01 

96,600 

96,585 

CTZ LG 98/00 

98,535 

98,510 

CTZ LG 99/00 

98,525 

98,520 

CTZ LG 99/01 

94,370 

94,350 

CTZ MG 98/00 

99,166 

99,125 

CTZ MG 99/01 

95,120 

95,115 

CTZ MZ 98/00 

99,925 

99,914 

CTZ MZ 99/01 

95,710 

96,300 

CTZ OT 98/00 

97,665 

97,640 

CTZ OT 99/01 

93,160 

93,140 

CTZ ST 99/00 

97,885 

97,895 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-03277 IND 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

COSTA CR /05TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREDIOP /19FLOAT1_ 


100,250 100.310 

94,450 94,450 


CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIB/14REVFLOAT _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-85/002IND _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

INTERB /02288TV_ 


102,000 101,300 

102.000 101.040 

102.000 100,500 

98,470 98,470 

63,800 64,620 

99,720 99.720 

96,500 94,500 

113,420 113,410 

102.050 102.070 

101,800 101,800 
106,000 106,200 
105,730 105.550 

100,400 100,380 

103,500 103,500 

111,820 111,880 
103.510 103.500 

99,810 99,850 

98,090 0,000 

100,150 100.140 

100,010 100,010 

83,350 83,400 

106,100 106.030 

101,000 100,770 

94,610 94,400 


QuoL Quot. 
Ultimo Prec. 


INTERBCA-02272IND 

98.990 

98.990 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,750 

89,900 

ITALEASE-96/01 IND 

99,900 

99,880 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117,050 

117,010 

MED CENT/03 ENER B 

95.000 

94,800 

MED LOM/014TF 

99,250 

0,000 

MED LOM/015TF 

98,800 

98.800 

MEDIO CEN-08 ÌNDNIKKEI225 

85.500 

85.950 


MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOB/04 NIKCALL 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/28ZC_ 


116,500 115,900 

89,220 89,650 


100,180 100,360 

85,080 84,650 

210.500 211,000 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/0544TV 
MPASCHI-0816A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06 42 
POP COM IND/06RA 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


69,830 70,000 

100,250 100,150 

95,800 97,390 

100,390 100,220 

100,060 100,070 

99.930 99,930 

99,950 99,910 

100,390 100,350 

102,460 102,310 

99,970 99,960 

99,710 99,710 

93.400 93,100 

101,110 101,110 

97,500 97,300 


101,820 101,770 

89,500 88,750 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


ALBERTO PRIMO RE _ 10.368 10.152 20075 60.074 


PHENIXFUNDTOP 


PUTNAM EUROPE EQUITY 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 

17,743 17,413 — 34355 41,717 aPULIA INTERNA 


23495 39.567 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5.416 5.422 10487 -0.769 PITAGORA INT. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

7.245 7.259 14028 2.330 


CENTRALE CASH EURO 


11,721—22693 0,042 PRIME BONDINTERNAZ. 12,217 12.234 23655 2.707 


6.255 

6.258 

12111 

•0.677 

nDIILIC/'M IB ^DDI Ikl 

c fon c CAfi A noce n c.^ n 

22.600 

22.625 

43760 

■2,527 

PRIMELLUB UBBL. IN. 

b.bJ9 b.b49 12855 2.b12 



8.085 8.032 15655 58.591 
7.863 7.765 0 58.603 


SANPAOLO INTERNAI 


14.337 14.431 27760 79.954 


TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


5.700 5.700 11037 2.315 

10.264 10.263 19874 1.926 

5.989 5.989 11596 1.732 

6.649 6.648 12874 1.947 


AUREO ORIENTE 
CAPITALGEST BOND YEN 
EUROM.YEN BOND 
INVESTIRE PACIFIC B. 


5.093 5.076 9861 0.000 

6.005 5.988 11627 0.000 

10.350 10.330 20040 19.088 

5.338 5.318 10336 0.000 


CAPITALGEST LIQUIDIT 
CARIFONDOTESORIA 
CASH ROMAGEST 


5.793 5.792 11217 2.295 
6.128 6.128 11865 2.082 


5.037 9755 0.000 













































































































































































































































































































































































































